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Dedicato a tutti i soldati e ufficiali dell'Armata Rossa che subirono il primo terribile colpo da parte della Germania nazista e dei suoi alleati Romania, Finlandia, Ungheria, Italia, Spagna, Slovacchia, Croazia nell'estate del 1941...
Memoria eterna a tutti gli eroi conosciuti e senza nome. Sono nel cuore di tutti coloro che sono loro grati per questa impresa...
 
Dall'autore
Nel processo di lavoro con documenti del periodo prebellico per il progetto "Fact of History", sono state scoperte molte prove interessanti. A poco a poco mi è venuto in mente che era necessario raccogliere alcuni di questi documenti e inserirli nel quadro complessivo del corso degli eventi. Alcuni documenti ti saranno noti, altri no. La cosa principale che volevo fare era mostrare i mesi prebellici e quelli del primo conflitto attraverso prove documentali.
Il testo contiene le mie spiegazioni e commenti. Ma il mio principio, in base al quale sto attuando il progetto “Fact of History” - seguendo i documenti - rimane invariato. Lasciamo che la storia venga raccontata dalle persone che hanno preso le decisioni, gli ordini e i regolamenti messi in pratica. Per comprendere come si sono svolti gli eventi è necessario non estrapolare i singoli fatti dal contesto, ma mostrare l'intera sequenza degli eventi con tutti i dettagli possibili. Di conseguenza, davanti ai tuoi occhi ottieni l'intera struttura del processo storico, dove tutte le sfumature vengono prese in considerazione e non viene rimosso un singolo fatto (questo è anche uno dei principi del progetto “Fact of History”).
Voglio esprimere la mia gratitudine alle persone meravigliose che mi hanno aiutato.
Innanzitutto, la mia profonda gratitudine va a Oksana Nevecherina per la sua infinita pazienza, ottimismo, consigli utili e costante assistenza pratica.
Vorrei anche esprimere la mia gratitudine a Maxim Sharapov per la sua nuova prospettiva, il suo entusiasmo e le sue capacità analitiche, ideali per il brainstorming.
Ma sono particolarmente grato a Irina Skvortsova per la sua valutazione, il suo instancabile aiuto e supporto.
 
introduzione
Molti hanno visto l'Unione Sovietica negli anni '60 e '80. Questa è l'Unione Sovietica che conosciamo e alla quale siamo abituati. Molte persone oggi hanno l’impressione che sia sempre stato così. Ma questo non è vero. L'URSS nel 1945 e negli anni successivi non è più la stessa di quella del 1941. Il paese è stato forgiato nel fuoco della Grande Guerra Patriottica. Durante quella guerra, l’Unione Sovietica divenne l’Unione Sovietica che tutti conosciamo.
Pertanto, la Grande Guerra Patriottica è uno dei piatti portanti della visione del mondo del popolo un tempo sovietico, e ora russo e di molti residenti nei paesi dell'ex Unione Sovietica. Questo è qualcosa che rimarrà per sempre nella memoria e qualcosa che farà sempre parte di noi. Uno dei motivi per riscrivere la storia della Seconda Guerra Mondiale e della Grande Guerra Patriottica è quello di eliminare il nucleo portante del popolo russo.
Una delle pagine più tragiche della Grande Guerra Patriottica e forse della storia della Russia in generale fu il disastro militare del 1941. Una catastrofe di tale portata è difficile da immaginare. Vasti territori della parte europea dell'URSS sono occupati dalla Germania, dove vivevano diverse decine di milioni di persone, c'erano centinaia di stabilimenti e fabbriche, che riducevano significativamente il potenziale economico; centinaia di migliaia di prigionieri, morti e dispersi; gravi perdite di equipaggiamenti militari e civili. Ma queste sono tutte le linee secche di una catastrofe militare, dietro la quale si trova il destino del Paese e il destino di milioni di persone ad esso associate. In effetti, l’URSS era sull’orlo della distruzione.
In generale, gli eventi militari dell'estate del '41 furono molto diversi. Da un lato, questa è l'eroica difesa della fortezza di Brest, delle guardie di frontiera, dei piloti, degli equipaggi dei carri armati e dei fanti; d'altra parte, ordini non eseguiti di mimetizzazione e dispersione di aerei militari fucilati nelle caserme della divisione, che non erano stati messi in prontezza al combattimento; in terzo luogo, portare la marina, le truppe di confine dell'NKVD e i singoli distretti militari in piena prontezza al combattimento. Gli eventi dell'inizio della guerra consistono in numerosi e contraddittori colpi.
Si discute ancora sulle ragioni che hanno portato al disastro. Secondo me non esiste un’unica causa, non esiste un unico colpevole.
Versioni principali:
– Completa impreparazione dell’Armata Rossa (le unità non furono mobilitate e si trovavano per lo più nei quartieri invernali). Secondo le memorie di G. Zhukov, I. Stalin non permise che l'esercito fosse messo in prontezza al combattimento, per non provocare i tedeschi. E per questo motivo inviò treni carichi di grano in Germania. Ho analizzato i treni con grano in un altro libro - "La nascita del patto Molotov-Ribbentrop (Era. Eventi. Persone.)" (per questi stessi treni con grano, la Germania ha inviato treni con equipaggiamento ed equipaggiamento militare);
– Un noto pubblicista inglese ha presentato una versione secondo la quale l’URSS si stava preparando ad attaccare la Germania, ma Hitler, avendo iniziato una guerra preventiva, era davanti a Stalin (questa versione ripete completamente la dichiarazione di I. Ribbentrop del 22 giugno circa lo scoppio della guerra tedesco-sovietica). Le truppe tedesche, attaccando per prime, riuscirono a infliggere una grave sconfitta all'Armata Rossa;
– L’Armata Rossa si stava preparando per una battaglia imminente. Quando la Germania attaccò, le truppe sovietiche dovettero ricorrere ai contrattacchi per cacciare il nemico dal territorio occupato e trasferire i combattimenti in territorio tedesco. Pertanto, alcune unità erano concentrate vicino al confine (ad esempio, nelle protuberanze di Bialystok e Lviv).
– L’Armata Rossa si preparava ad una difesa in profondità per indebolire il nemico, per poi passare all’offensiva in condizioni favorevoli. Sono noti, ad esempio, piani per la costruzione di aree fortificate nella regione di Vyazma.
Sono stati scritti molti articoli e libri sulla Grande Guerra Patriottica e soprattutto sul suo periodo iniziale. Ma le domande rimangono ancora. Numerose memorie di leader militari sovietici e tedeschi non sono sempre fonti obiettive. Le memorie spesso nascondono alcuni fallimenti, errori, errori, mentre i successi, al contrario, vengono esaltati (questo vale per tutti i memoriali).
Quando al maresciallo I. Konev è stato chiesto di descrivere il periodo iniziale della guerra, ha risposto: "Non voglio mentire, ma non mi permettono comunque di scrivere la verità". Cosa hanno scritto gli altri leader militari in questo caso se non fosse stato loro permesso di scrivere la verità?
Su cosa dovrebbe basarsi la ricerca sulla guerra? Non vale la pena elevare voci e parole trasmesse da terzi al rango di fonte storica seria. In questo caso rischiamo di perdere l'obiettività e di non vedere il quadro completo di ciò che sta accadendo. Le memorie sia dei leader militari sovietici che di quelli tedeschi, inglesi e americani dovrebbero essere affrontate con cautela, controllandole con direttive, ordini, altri documenti e con il corso stesso degli eventi in corso.
Lo scopo di questo libro è quello di mostrare alcuni dettagli della situazione prebellica:
– quali piani aveva l’URSS in caso di guerra con la Germania;
– cosa è successo nei distretti militari occidentali (eventi, direttive, ordini);
– con quale grado di prontezza i distretti militari occidentali hanno affrontato la guerra?
Non impongo un compito per rispondere chiaramente a ciò che è successo. Ma mostrare documenti, eventi e fatti che ti permetteranno di pensare e porre domande specifiche rientra interamente nelle capacità di questo libro.
Tutti i documenti che ho citato sono presi da fonti aperte. Dovrebbe essere preso in considerazione. In primo luogo, nei primi mesi di ostilità, alcuni documenti militari sul terreno (ordini, direttive) andarono perduti. In secondo luogo, nel dopoguerra alcuni archivi furono “ripuliti”. È noto che non tutti gli ordini e le direttive menzionati nelle memorie sono stati ritrovati.
Inoltre, fino ad oggi non tutti i documenti d’archivio sono stati declassificati ed elaborati. Tutto ciò crea alcune difficoltà nel tracciare un quadro dettagliato di quanto accaduto.
 
Capitolo 1. A cosa si stava preparando l'URSS nel 1940-1941?
 
1. Il principale piano militare dell'URSS
In tempo di pace, lo Stato Maggiore di ciascun Paese è impegnato nella pianificazione di possibili operazioni militari in direzione di potenziali minacce (sia in attacco che in difesa). Questo può essere pienamente attribuito a oggi. Non dovrebbe sorprendere che lo Stato Maggiore abbia dei piani di guerra. Il suo lavoro è questo: fare progetti.
Prima della guerra, l'Armata Rossa (Armata Rossa degli operai e dei contadini) aveva una certa struttura di documentazione strategica militare. Si trattava di un insieme di direttive e piani che, se attuati, avrebbero garantito il pieno dispiegamento e l'entrata in combattimento dell'esercito e della marina in conformità con gli scopi e gli obiettivi delle operazioni prescritte. “Ciò includeva:
– direttiva governativa sulle basi dello schieramento strategico delle Forze Armate;
- una nota elaborata dal capo di stato maggiore generale e approvata dal commissario alla difesa del popolo dell'URSS sulla procedura per lo spiegamento strategico delle forze armate (compiti dei fronti e delle flotte) con l'appendice di una mappa e una tabella riassuntiva della distribuzione delle formazioni militari, dell'aviazione e delle unità dell'Armata Rossa tra i fronti e gli eserciti;
– un piano strategico dei trasporti per la concentrazione delle Forze Armate nei teatri delle operazioni militari; piani di copertura per lo spiegamento strategico;
– un piano per organizzare la retroguardia e il supporto materiale dell’esercito attivo;
– piani per le comunicazioni, le comunicazioni militari, la difesa aerea e altri”.
L'ultimo piano di spiegamento strategico conosciuto fu approvato il 19 novembre 1938. Verso la metà del 1940, con la sconfitta della Francia, la situazione in Europa era cambiata radicalmente e richiedeva di tenere conto delle nuove realtà.
Il 22 luglio 1940, lo Stato Maggiore dell'Alto Comando Supremo delle forze di terra della Wehrmacht, guidato da F. Halder, iniziò lo sviluppo preliminare di un piano per una campagna contro l'URSS. Dalle note di F. Halder:
22 luglio 1940.
Il problema russo sarà risolto con un'offensiva. Dovresti considerare un piano per l'operazione imminente.
UN. L'implementazione durerà dalle quattro alle sei settimane. Il Führer venne informato.
B. Sconfiggere l’esercito di terra russo o almeno occupare tale territorio in modo che Berlino e la regione industriale della Slesia possano essere protette dai raid aerei russi. È auspicabile avanzare in profondità nella Russia in modo che la nostra aviazione possa distruggere i suoi centri più importanti.
V. Obiettivi politici: Stato ucraino, federazione degli Stati baltici, Bielorussia, Finlandia. I Paesi Baltici sono una spina nel fianco. 2
Tra gli obiettivi politici della compagnia pianificata, A. Hitler ha delineato quanto segue: la creazione di uno stato ucraino, la formazione di una federazione degli Stati baltici e della Bielorussia e l'espansione del territorio della Finlandia. Gli stati baltici, secondo Hitler, avrebbero dovuto diventare una “spina nel fianco” per l’URSS.
G. Hoth (comandante del 3° gruppo Panzer nell'estate del 1941) fornisce una data piuttosto anticipata per l'inizio dei preparativi per l'operazione nell'est:
Già il 6 luglio 1940 il capo del dipartimento “Eserciti stranieri dell'Est” riferì al capo di stato maggiore generale i dati fondamentali per preparare un'operazione del genere. Ne consegue che la direzione più favorevole per lo sviluppo dell'operazione, a condizione che il fianco sia adiacente al Mar Baltico, è la direzione di Mosca, azioni in cui costringeranno il gruppo nemico situato in Ucraina e sulla costa del Mar Nero a combattere con un fronte invertito.
Il giorno successivo, il capo del dipartimento operativo ha proposto di creare un forte gruppo meridionale. Tuttavia, il capo di stato maggiore ha dichiarato di ritenere più opportuno creare un forte gruppo settentrionale... 3
Cioè, già il 6 luglio 1940, dopo la fine dei combattimenti in Francia (la Francia firmò la resa il 22 giugno 1940), il capo di stato maggiore fu riferito alle principali considerazioni per la proposta compagnia orientale. Quando sono state date le istruzioni per la preparazione di tali considerazioni?
La Germania non poteva attaccare l’URSS prima di sconfiggere la Francia. Fu la sconfitta della Francia che permise alla Germania di sottomettere tutta l’Europa.
La sconfitta della Francia da parte della Germania nel maggio-giugno 1940
Il piano d'attacco “Barbarossa” contro l'URSS fu approvato da Hitler il 18 dicembre 1940, ma i lavori iniziarono il 22 luglio 1940. Penso che nessuno metterà in discussione il fatto che questo piano, che prevedeva la cattura dell'URSS, La parte europea dell'URSS era sostanzialmente aggressiva. Un dettaglio importante: il piano Barbarossa non indica che la Germania stia attaccando l’URSS come misura militare preventiva. La Germania lo disse molto più tardi per giustificare l’attacco. Se questo non è vero, allora in quale fase il piano Barbarossa, sviluppato a partire dall’estate del 1940, divenne una misura preventiva contro l’“aggressione sovietica”?
Torniamo agli appunti di F. Halder, che, come nessun altro, aveva informazioni complete sui preparativi tedeschi. In un incontro militare con la leadership della Wehrmacht il 31 luglio 1940, A. Hitler disse:
31 luglio 1940.
Führer:
La speranza dell’Inghilterra è la Russia e l’America. Se le speranze per la Russia crollassero, anche l’America si allontanerebbe dall’Inghilterra, poiché la sconfitta della Russia si tradurrebbe nell’incredibile rafforzamento del Giappone nell’Asia orientale…
L’Inghilterra conta soprattutto sulla Russia. È successo qualcosa a Londra! Gli inglesi si erano completamente persi d'animo, ma ora si sono improvvisamente rianimati.
Conversazioni ascoltate. La Russia è insoddisfatta dei rapidi sviluppi in Europa occidentale. È sufficiente che la Russia dica all’Inghilterra che non vuole vedere una Germania troppo forte perché gli inglesi si aggrappino a questa affermazione come un uomo che sta annegando su una cannuccia e inizino a sperare che tra sei-otto mesi le cose si risolvano. completamente diverso.
Se la Russia venisse sconfitta, l’Inghilterra perderebbe la sua ultima speranza. Allora la Germania dominerà l’Europa e i Balcani.
Conclusione: secondo questo ragionamento la Russia deve essere liquidata. Scadenza: primavera 1941.
Prima sconfiggiamo la Russia, meglio è. L’operazione avrà senso solo se distruggeremo l’intero Stato con un colpo rapido. Catturare solo una parte del territorio non è sufficiente.
Interrompere l'azione in inverno è pericoloso. Pertanto, è meglio aspettare, ma prendere una ferma decisione di distruggere la Russia... Sarebbe meglio iniziare quest'anno, ma questo non è adatto, poiché l'operazione deve essere eseguita in un colpo solo. L'obiettivo è distruggere la forza vitale della Russia. 4
La Russia deve essere sconfitta e liquidata (“l’intero Stato”), questo risolverà la questione con la Gran Bretagna e consentirà alla Germania di “dominare l’Europa”. Quindi l’obiettivo della Germania è dichiarato: “La Russia deve essere eliminata”. Per raggiungere questo obiettivo è in fase di elaborazione il Piano Barbarossa. E ancora, non una parola sulla guerra preventiva. La Germania parte dalla sua visione strategica della situazione in Europa, nella quale non c’è posto per altre potenze forti.
Hitler avrebbe preferito trattare con la Russia già nel 1940. Ma preparare l’attacco avrebbe richiesto tempo. La stessa evidenza è data da G. Goth:
Il 29 luglio, il capo di stato maggiore della 18a armata (E. Marx), che a quel tempo si trovava in Oriente, fu convocato a Berlino, dove gli fu affidato il compito di sviluppare un piano per l'operazione contro la Russia. In quel momento, Hitler, che stava per lanciare un attacco alla Russia in autunno, fu informato che la concentrazione e lo spiegamento delle truppe lungo il confine orientale avrebbero richiesto dalle quattro alle sei settimane. 5
Quindi, Hitler inizialmente intendeva attaccare l'URSS nell'autunno del 1940. Ciò fu pianificato in un momento in cui erano in corso i preparativi per l'invasione della Gran Bretagna: l'operazione Sea Lion. Questa operazione non è mai avvenuta. Ma Hitler aveva davvero intenzione di invadere le isole e sconfiggere la Gran Bretagna? Secondo E. Manstein, no.
Sia la Germania che l’URSS si consideravano avversarie. L’URSS era insoddisfatta della rapida sconfitta della Francia e questo è comprensibile, perché la Germania divenne significativamente più forte. Dal diario di F. Halder:
22 luglio 1940.
Stalin flirta con l'Inghilterra per costringerla a continuare la guerra e quindi incatenarci... Si sforza di garantire che la Germania non diventi troppo forte. Tuttavia, non ci sono segnali di un’azione attiva da parte della Russia contro di noi.
Russia – Inghilterra: entrambe sono propense al riavvicinamento. I russi hanno paura di compromettersi davanti agli inglesi; I russi non vogliono la guerra. Durante i negoziati di Stalin con Cripps, Stalin si astenne ufficialmente dal riavvicinamento con l'Inghilterra... Tuttavia, il vero umore della Russia si rifletteva in altre circostanze (la conversazione di Kalinin con l'ambasciatore jugoslavo Gavrilovich). Qui la Russia ha chiesto la lotta contro la Germania: “Unitevi in un unico blocco”. 7
1. A. Hitler 2. J. Ribbentrop, ministro degli affari esteri della Germania 3. F. Halder, capo di stato maggiore della Wehrmacht
Ciascuna parte persegue i propri obiettivi. La Germania sta cercando di rimuovere le ultime potenze forti del continente. L’URSS e la Gran Bretagna stanno cercando di impedirlo (la Germania è il loro nemico comune). E qui le loro posizioni hanno più punti di contatto rispetto a prima dell’attacco tedesco alla Polonia del 1 settembre 1939. Allo stesso tempo, F. Halder osserva che “non ci sono segni di un’azione attiva della Russia contro di noi”. L’URSS, da un lato, non voleva compromettersi di fronte alla Gran Bretagna e agli USA. Ai loro potenziali alleati nella guerra con la Germania. Ma d'altra parte, non voleva provocare la Germania con azioni apertamente ostili, mantenendo e sviluppando relazioni commerciali con la Germania, sottolineando la sua neutralità.
Quindi, l’esercito tedesco sta lavorando all’elaborazione di un piano per sconfiggere l’URSS. E proprio in questo momento i diplomatici tedeschi invitano l’URSS ad aderire al Patto Tripartito. I. Ribbentrop già nella sua prima conversazione a Berlino con V. Molotov il 12 novembre 1940 dice:
Si può pensare ad una forma in cui i tre Stati, cioè Germania, Italia e Giappone, potrebbero giungere ad un accordo con l’URSS e in cui si potrebbe esprimere che l’URSS dichiari la sua solidarietà con la volontà di impedire un’ulteriore espansione del guerra. A ciò si potrebbero aggiungere alcuni punti sulla cooperazione e sul rispetto reciproco degli interessi. 8
In primo luogo, ciò può essere visto come una copertura politica per l’imminente invasione (la decisione di liquidare la Russia è stata presa). E, in secondo luogo, un tentativo di compromettere l’URSS attraverso negoziati con la Germania di fronte a Gran Bretagna e Stati Uniti. Un argomento a parte sono i negoziati tra V. Molotov e A. Hitler a Berlino sull'adesione dell'URSS al Patto tripartito.
1. I. Stalin 2. V. Molotov Commissario popolare agli affari esteri 3. S. Timoshenko Commissario popolare alla difesa
Cosa ha fatto l’URSS in queste condizioni?
In primo luogo, ciò può essere visto come una copertura politica per l’imminente invasione (la decisione di liquidare la Russia è stata presa). E, in secondo luogo, un tentativo di compromettere l’URSS attraverso negoziati con la Germania di fronte a Gran Bretagna e Stati Uniti. Un argomento a parte sono i negoziati tra V. Molotov e A. Hitler a Berlino sull'adesione dell'URSS al Patto tripartito.
Cosa ha fatto l’URSS in queste condizioni?
Nel luglio 1940, tenendo conto della nuova situazione, lo Stato Maggiore dell'Armata Rossa sotto la guida di B. Shaposhnikov iniziò a sviluppare un documento sullo schieramento strategico delle forze armate. Ad agosto il documento era pronto. Nella riunione del Consiglio militare principale del 16 agosto si decise di definire la direzione dell’attacco principale del nemico e la risposta dell’URSS. Il nuovo capo di stato maggiore, K. Meretskov (nominato il 19 agosto 1940), stava lavorando alla finalizzazione del piano di spiegamento strategico. Esiste una versione secondo la quale B. Shaposhnikov è stato rimosso a causa di un conflitto con S. Timoshenko (ufficialmente se n'è andato per motivi di salute). Il conflitto era dovuto alla determinazione del possibile colpo principale dei tedeschi (B. Shaposhnikov credeva che questo sarebbe stato la Bielorussia e gli Stati baltici, S. Timoshenko credeva che il colpo principale sarebbe caduto sull'Ucraina). Il conflitto è indirettamente indicato dallo spostamento di B. Shaposhnikov subito dopo il Consiglio militare del 16 agosto, quando era necessario finalizzare i piani nella cui preparazione era direttamente coinvolto. Inoltre, quando, un mese dopo l'attacco tedesco all'URSS (29 luglio), G. Zhukov, che ricopriva la carica di capo di stato maggiore generale, fu rimosso da questo incarico, B. Shaposhnikov gli fu nuovamente nominato.
Entro settembre K. Meretskov completò la finalizzazione del piano di spiegamento. In generale, corrispondeva al piano del 16 agosto. Piano modificato “Sulle basi dello schieramento delle forze armate dell’Unione Sovietica n. 103202/ov del 18 settembre 1940” per il 1940-1941 (documento 1, di seguito ci saranno collegamenti ai documenti - una figura con un collegamento attivo - pubblicato alla fine del libro) è stato approvato e firmato da V. Molotov (presidente del Consiglio dei commissari del popolo) e I. Stalin del Comitato Centrale del Partito il 14 ottobre 1940. Non furono più approvati piani.
__________________________________________
Brevi informazioni
Stato Maggiore Generale dell'Armata Rossa
Stato Maggiore Generale per il 1940-1941. preparato diversi piani per lo spiegamento delle forze armate:
– Dal 16 agosto 1940 sotto la guida di B. Shaposhnikov;
– Dal 18 settembre 1940, sotto la guida di K. Meretskov (questo documento è spesso chiamato piano Shaposhnikov-Meretskov). Fu questo documento firmato da I. Stalin e V. Molotov;
– Dal 5 ottobre 1940, una nota di K. Meretskov su una serie di questioni e istruzioni fornite da I. Stalin;
– Dall’11 marzo 1941 sotto la guida di G. Zhukov (alcuni ricercatori lo considerano un falso). Il documento non ha firme;
– Il 15 maggio 1941, A. Vasilevsky, vice capo della direzione delle operazioni dello stato maggiore generale (l’autore è stato identificato tramite grafia) – compilò un progetto di piano di schieramento strategico. Documento senza firme.
Capi di stato maggiore dell'Armata Rossa:
BM Shaposhnikov (10 maggio 1937-19 agosto 1940),
KA Meretskov (19 agosto 1940-14 gennaio 1941),
GK Zhukov (14 gennaio - 29 luglio 1941),
BM Shaposhnikov (29 luglio 1941-maggio 1942),
A. M. Vasilevsky (maggio 1942 - febbraio 1945).
1. B. M. Shaposhnikov 2. K. A. Meretskov 3. G. K. Zhukov 4. A. M. Vasilevsky
Durante la Grande Guerra Patriottica del 1941-1945. Lo Stato Maggiore Generale era l'organo principale dell'Alto Comando Supremo per la pianificazione strategica e la guida delle forze armate ai fronti.
__________________________________________
Il piano approvato dalla leadership sovietica identificava i potenziali oppositori nella nuova situazione politica (1):
L’attuale situazione politica in Europa crea la probabilità di uno scontro armato ai nostri confini occidentali.
Questo conflitto armato potrebbe essere limitato solo ai nostri confini occidentali, ma non si può escludere la possibilità di attacchi dal Giappone ai nostri confini dell’Estremo Oriente.
Ai nostri confini occidentali il nemico più probabile sarà la Germania; per quanto riguarda l'Italia, è possibile la sua partecipazione alla guerra, o meglio la sua comparsa nei Balcani, creando per noi una minaccia indiretta.
Un conflitto armato tra l’URSS e la Germania potrebbe coinvolgere l’Ungheria in un conflitto militare con noi, così come la Finlandia e la Romania a scopo di vendetta.
Con la probabile neutralità armata dell'Iran e dell'Afghanistan è possibile un attacco aperto contro l'URSS da parte della Turchia, ispirata dai tedeschi.
La Germania fu identificata come il nemico più probabile per il 1940-1941. Nonostante la guerra con la Gran Bretagna, la Germania può concentrarsi sui confini occidentali dell’URSS (1):
L’attuale situazione militare in Europa occidentale consente ai tedeschi di trasferire la maggior parte delle loro forze contro i nostri paesi occidentali. frontiere.
Poiché la guerra con l'Inghilterra non è ancora terminata, si può presumibilmente presumere che nei paesi e nelle regioni occupate dalla Germania rimarranno fino a 50 divisioni e fino a 20 divisioni nelle profondità del paese.
Pertanto, delle suddette 243 divisioni, fino a 173 divisioni - di cui fino a 140 di fanteria, 15-17 carri armati, 8 motorizzate, 5 leggere e 3 aviotrasportate e fino a 1200 aerei - saranno dirette contro i nostri confini.
Ciò è contrario all'affermazione secondo cui I. Stalin non si aspettava un attacco tedesco finché la Germania non avesse terminato la guerra con la Gran Bretagna.
Parole di G. Zhukov:
Ricordo bene le parole di Stalin quando gli riferimmo delle azioni sospette delle truppe tedesche: “Hitler e i suoi generali non sono così sciocchi da combattere contemporaneamente su due fronti, sui quali i tedeschi si ruppero il collo nella prima guerra mondiale. .Hitler non ha abbastanza forza per combattere su due fronti, ma Hitler non accetterà un’avventura”. 9
Il piano presupponeva che la Germania potesse attaccare l’URSS con la Gran Bretagna alle spalle. Propongo che in questioni così delicate come le intenzioni e i desideri dei capi di Stato, dovremmo essere guidati da documenti specifici e non da “voci di memorie”.
Mappa dell'Europa al 1 giugno 1941. Germania e suoi alleati in blu (territorio francese di Vichy non contrassegnato), Gran Bretagna in rosso, URSS in verde
È stato indicato che l'Ungheria, la Romania e la Finlandia avrebbero partecipato per la parte tedesca. Se molti storici dicono della Romania e della Finlandia che avrebbero restituito i territori conquistati dall'URSS, ma allora qual è il motivo per cui l'Ungheria ha partecipato alla guerra. Forse questa è stata una conseguenza del controllo politico-militare della Germania su questi paesi e del loro desiderio di stare dalla parte dei vincitori. Dal documento (1):
Germania - 173 fanti. div.; 10.000 carri armati; 13.000 aerei
Finlandia - 15 fanti. div.; 0 serbatoi; 400 aerei
Romania - 30 fanti. div.; 250 carri armati; 1100 aerei
Ungheria - 15 fanti. div.; 300 carri armati; 600 aerei
Totale: 233 fanteria. div.; 10550 carri armati; 15.100 aerei.
Il piano approvato indicava due probabili principali attacchi tedeschi. Opzione Nord (1):
Molto probabilmente la Germania schiererà le sue forze principali a nord della foce del fiume. San per sferrare e sviluppare il colpo principale dalla Prussia orientale attraverso la SSR lituana in direzione di Riga, Kovno e poi Dvinsk - Polotsk, o Kovno - Vilno e poi Minsk.
Allo stesso tempo, dobbiamo aspettarci attacchi concentrici ausiliari da Lomza e Brest, con il loro successivo sviluppo in direzione di Baranovichi, Minsk.
È anche molto probabile che, contemporaneamente all'attacco principale dei tedeschi dalla Prussia orientale, attaccheranno dal fronte Kholm, Grubeshov, Tomashev, Yaroslav su Dubno, Brody con l'obiettivo di raggiungere la parte posteriore del nostro gruppo Lvov e catturare Ucraina occidentale.
Opzione Sud (1):
È possibile che i tedeschi, per impadronirsi dell’Ucraina, concentreranno le loro forze principali nel sud, nelle zone di Siedlce e Lublino, per sferrare il colpo principale in direzione generale di Kiev.
A quanto pare questo attacco sarà accompagnato da un attacco di sostegno dalla Prussia orientale verso nord
Fu determinata la direzione in cui era più probabile che i tedeschi sferrassero il loro attacco principale (1):
La principale, politicamente più vantaggiosa per la Germania, e quindi la più probabile, è la prima opzione delle sue azioni, vale a dire con lo schieramento delle principali forze dell'esercito tedesco a nord della foce del fiume. San.
Nell'agosto-settembre 1940, lo stato maggiore dell'Armata Rossa credeva che le truppe tedesche avrebbero sferrato il colpo principale attraverso la Bielorussia e gli Stati baltici. Inoltre, questo è stato approvato dal governo sovietico. Questo era importante, perché sulla base di ciò fu proposto (B. Shaposhnikov fu il primo a proporre) di concentrare le forze principali dell'URSS. Posiziona le forze principali contro le forze principali del nemico per impedire una svolta nemica nella direzione principale e il pericolo di avvolgere i fronti vicini.
Va notato che è stato proposto di rispondere specificamente alle azioni della Germania. Cioè, l’URSS ha agito come parte in difesa in questi piani.
Quali misure avrebbero dovuto essere prese contro l’aggressione tedesca. Opzione Sud (1):
La prima opzione è lo schieramento a sud di Brest-Litovsk. I fondamenti di questa distribuzione dovrebbero essere:
1. Coprire fortemente i nostri confini con una difesa attiva durante il periodo di concentrazione delle truppe.
2. Le forze del fronte sudoccidentale, in collaborazione con l’esercito del fianco sinistro del fronte occidentale, infliggono una sconfitta decisiva al gruppo nemico Lublino-Sandomierz e raggiungono il fiume. Vistola. Successivamente, dirigersi in direzione generale di Kielce, Cracovia e raggiungere il fiume. Tilitsa e il corso superiore del fiume. Oder.
3. Durante l'operazione, coprire saldamente i confini della Bucovina settentrionale e della Bessarabia.
4. Con azioni attive dei fronti nord-occidentale e occidentale, bloccare la maggior parte delle forze tedesche a nord di Brest-Litovsk e nella Prussia orientale, coprendo saldamente le direzioni di Minsk e Pskov.
Opzione Nord (1):
La seconda opzione è lo schieramento a nord di Brest-Litovsk.
I fondamenti di questa distribuzione dovrebbero essere:
1. Forte copertura delle direzioni verso Minsk e Pskov durante il periodo di concentrazione delle truppe.
2. Infliggere una sconfitta decisiva alle principali forze dell'esercito tedesco concentrate nella Prussia orientale e catturare quest'ultima.
3. Con un attacco ausiliario da Leopoli, non solo coprire saldamente l'Ucraina occidentale, la Bucovina settentrionale e la Bessarabia, ma sconfiggere anche il gruppo nemico nell'area di Lublino, Grubeshov, Tomashev.
Prima fase: coprire i confini durante la mobilitazione e la concentrazione delle truppe. La concentrazione delle truppe verso ovest (Bielorussia) avviene 20 giorni dopo l'annuncio della mobilitazione. Nella direzione sud-occidentale (Ucraina), la concentrazione avviene dopo 30 giorni. Questa fase prevede compiti esclusivamente difensivi per 20-30 giorni. (1):
Durante... la concentrazione delle truppe e prima dell'offensiva, gli eserciti sono obbligati a difendersi attivamente, appoggiandosi su zone fortificate, per chiudere saldamente i nostri confini e impedire ai tedeschi di invadere il nostro territorio.
Seconda fase: concentrare le truppe, effettuare un'offensiva con l'obiettivo di sconfiggere il nemico. Per il distretto militare occidentale è stata stabilita la seguente data per l’inizio dell’offensiva (1):
A condizione che le ferrovie operino nel pieno rispetto del piano di trasporto delle truppe, il giorno del passaggio all'offensiva generale dovrebbe essere fissato a 25 giorni dall'inizio della mobilitazione, vale a dire 20 giorni dall'inizio della concentrazione delle truppe.
Mobilitazione, concentrazione delle truppe nelle direzioni (in questo momento si svolgono azioni difensive) e solo successivamente contrattacco contro il nemico invasore. L'offensiva stessa è delineata in modo abbastanza approssimativo: la sconfitta del nemico nel governo generale polacco con accesso al fiume. A sud c’è l’Oder, a nord la sconfitta del nemico e l’occupazione della Prussia orientale. I piani offensivi dovrebbero essere descritti in modo più dettagliato con obiettivi finali chiari, al raggiungimento dei quali la guerra è considerata vinta. E qui per sconfiggere il nemico e occupare vaste aree di confine. Se questo è un piano per conquistare l’Europa, allora è chiaramente insufficiente! Cosa ne pensi?
Il documento che ho citato è alla fine del libro. Ne consiglio la lettura. Non ho trovato alcun passo aggressivo, cioè aggressivo, nei confronti della Germania. Tutte le misure furono pianificate tenendo conto delle azioni tedesche (concentrazione delle truppe, direzione dell'attacco principale). Il piano prevedeva la sconfitta del nemico invasore seguita dalla distruzione delle sue immediate retrovie. Spesso nella letteratura storica, il piano sovietico prebellico è caratterizzato come offensivo, mentre si traggono conclusioni di vasta portata sull'aggressività dell'Unione Sovietica. Un piano che prevede azioni in caso di aggressione nemica può essere definito offensivo?
In sostanza, l'Armata Rossa si preparava a coprire i confini con un successivo attacco contro il nemico invasore e con il passaggio al suo territorio (“con poco sangue e in terra straniera”).
Qual è il piano tedesco? Il Barbarossa prevedeva l'invasione del territorio di un altro paese, la sconfitta dei suoi eserciti e la cattura di aree vitali (l'intera parte europea dell'URSS). Dalla Direttiva tedesca n. 21 del 18 dicembre 1940:
Le forze armate tedesche devono essere pronte a sconfiggere la Russia sovietica in una campagna a breve termine anche prima della fine della guerra contro l’Inghilterra (Piano Barbarossa).
Le forze di terra devono utilizzare a questo scopo tutte le unità a loro disposizione, ad eccezione di quelle necessarie a proteggere i territori occupati da eventuali sorprese...
Darò l’ordine per lo spiegamento strategico delle forze armate contro la Russia sovietica, se necessario, otto settimane prima dell’inizio previsto delle operazioni.
I preparativi che richiederanno più tempo, se non sono ancora iniziati, dovranno cominciare adesso e concludersi entro il 15 maggio 1941.
È fondamentale che nessuno scopra l'intenzione di effettuare un attacco.
L’obiettivo finale dell’operazione è creare una barriera contro la parte asiatica della Russia lungo la linea comune Volga-Arkhangelsk. 10
Pianta originale del Barbarossa (primi due fogli)
Brevemente e chiaramente.
– Le truppe tedesche devono essere pronte a sconfiggere quelle sovietiche;
– Verrà dato un ordine tempestivo per iniziare lo schieramento;
– Ora dovrebbero iniziare tutti i preparativi necessari;
– La cosa principale è che il nemico “non intuisca l’intenzione di sferrare un attacco”.
Quale dei due piani è dunque essenzialmente offensivo e, di conseguenza, aggressivo?
E, di regola, i piani militari prevedono la sconfitta del nemico. Ma questo non significa che siano tutti offensivi. Dovresti guardare l'essenza dei piani.
Quindi, il piano militare fu approvato dal governo sovietico. Allo Stato Maggiore fu affidato il compito di sviluppare due opzioni per l’attacco principale del nemico: meridionale e settentrionale. Tutti i lavori dovrebbero essere completati entro il 1 maggio 1941.
Con la nomina del capo di stato maggiore G. Zhukov si iniziò a promuovere il piano meridionale, cioè il presupposto che i tedeschi concentrassero le loro forze principali nel sud e quindi anche l'URSS dovesse mantenere le sue forze principali nel sud. Sud. Il piano dell'11 marzo 1941 (non firmato da nessuno) è uno sviluppo dell'opzione meridionale. Inoltre, va notato che G. Zhukov, mentre era ancora comandante delle truppe del distretto militare speciale di Kiev nel dicembre 1940, scrisse una nota al Commissariato popolare di difesa affermando che il nemico avrebbe concentrato le forze principali nel sud. In un modo o nell'altro, durante il periodo in cui G. Zhukov era il capo dello stato maggiore generale, si verificò un attivo pompaggio di truppe nella direzione meridionale.
Durante il periodo della perestrojka e successivamente, i ricercatori iniziarono a utilizzare attivamente gli archivi aperti. Nel 1992 fu ritrovata una nota di A. Vasilevsky (datata non prima del 15 maggio 1941), che proponeva un attacco preventivo contro le truppe tedesche concentrate (2). Il documento si chiamava “Considerazioni dello Stato Maggiore dell’Armata Rossa sul piano per lo schieramento strategico delle Forze Armate dell’Unione Sovietica in caso di guerra con la Germania e i suoi alleati”. È stato compilato in una bozza da A. Vasilevsky con modifiche di N. Vatutin (secondo un'altra versione, le modifiche sono state apportate da G. Zhukov).
Il piano affermava (2):
Attualmente la Germania, secondo la direzione dei servizi segreti dell'Armata Rossa, ha schierato circa 230 divisioni di fanteria, 22 di carri armati, 20 motorizzate, 8 aeree e 4 di cavalleria, per un totale di circa 284 divisioni.
Di queste, al 15 maggio 1941, fino a 86 divisioni di fanteria, 13 di carri armati, 12 di divisioni motorizzate e 1 di cavalleria, per un totale di 112 divisioni, erano concentrate ai confini dell'Unione Sovietica.
Si presuppone che nell’attuale situazione politica la Germania, in caso di attacco all’URSS, potrà schierare contro di noi fino a 137 divisioni di fanteria, 19 carri armati, 15 motorizzate, 4 di cavalleria e 5 aviotrasportate, per un totale di fino a 180 divisioni...
Molto probabilmente, le forze principali dell'esercito tedesco, composte da 76 fanti, 11 carri armati, 8 motorizzati, 2 di cavalleria e 5 aerei, per un totale di un massimo di 100 divisioni, saranno schierate a sud di Demblin per colpire in direzione di Kovel. , Rivne, Kiev...
Considerando che la Germania attualmente mantiene il suo esercito mobilitato, con le retrovie schierate, ha l’opportunità di avvisarci durante lo schieramento e lanciare un attacco a sorpresa.
Per evitare ciò [e sconfiggere l’esercito tedesco], ritengo necessario in nessun caso dare l’iniziativa al comando tedesco, prevenire il nemico in fase di schieramento e attaccare l’esercito tedesco nel momento in cui è in fase di schieramento e ha non ho ancora avuto il tempo di organizzare il fronte e i rami di interazione delle truppe.
Vorrei sottolineare che è previsto un attacco preventivo contro il gruppo tedesco che si prepara ad attaccare l’URSS per “prevenire il nemico”. Penso che la differenza tra un piano di guerra aggressivo e attacchi preventivi contro il nemico sia chiara.
È stato indicato che la direzione più probabile dell'attacco principale tedesco era la direzione sud. Pertanto, si prevede che il colpo principale delle truppe sovietiche verrà sferrato in direzione sud-ovest. Ma non è stata indicata la data prevista per un eventuale sciopero preventivo, quando questo dovrebbe avvenire nel 1941 o 1942 (2):
Allo stesso tempo, è necessario accelerare in ogni modo possibile la costruzione e l'armamento delle aree fortificate, iniziare la costruzione delle aree fortificate nel 1942 al confine con l'Ungheria, nonché continuare la costruzione delle aree fortificate lungo la linea del vecchio confine di stato...
Chiedere all'NKPS di completare e tempestivamente il completamento della costruzione delle ferrovie secondo il piano del 1941, e in particolare nella direzione di Lvov.
Cioè, è necessario realizzare il piano per la costruzione delle ferrovie per il 1941 e iniziare la costruzione delle fortificazioni nel 1942. Entro quando dovremmo prepararci per uno sciopero preventivo? Il documento non dice nulla al riguardo. Se lo sciopero è previsto per il 1941, allora perché progettare per il 1942 la costruzione di fortificazioni sul nuovo e sul vecchio confine?
Vorrei sottolineare ancora una volta che il piano di A. Vasilevsky non è stato firmato e presenta numerose correzioni al testo. Una versione pulita, ammesso che esistesse, non è stata trovata. Come sottolineano diversi storici militari (V. Anfilov, N. Svetlishin), il piano per una guerra preventiva fu riferito a I. Stalin, ma egli lo rifiutò. Dalle parole di G. Zhukov:
È positivo che Stalin non fosse d'accordo con noi, altrimenti noi, tenendo conto dello stato delle truppe e della differenza nel loro addestramento con l'esercito tedesco, avremmo ricevuto qualcosa di simile all'operazione Kharkov del maggio 1942. 13
Tale operazione, secondo G. Zhukov, era destinata al fallimento (a queste conclusioni arrivò dopo la guerra). Le presunte scoperte con una profondità fino a 300 km potrebbero diventare un serio test per le truppe e il personale di comando. Per la prima volta, le truppe sovietiche riuscirono a fare un simile passo avanti nella battaglia di Stalingrado.
Ora molti dicono che un attacco preventivo era l’unico passo adeguato per l’Unione Sovietica e un’occasione mancata che avrebbe permesso di evitare la catastrofe del 1941-1942. Dall’alto di oggi è facile discutere come e cosa si sarebbe dovuto fare.
Un attacco preventivo contro la Germania non si limiterebbe alle questioni militari. Un simile passo creò una difficile situazione diplomatica nella quale la violazione del patto pose l’URSS. L’URSS sarebbe un aggressore per tutti. In questo caso, che tipo di sostegno potrebbe essere fornito all’Unione Sovietica in caso di fallimento al fronte? Non dobbiamo dimenticare la difficile situazione in Estremo Oriente, dove il Giappone potrebbe agire, approfittando delle nuove circostanze diplomatiche.
La domanda è: l’URSS avrebbe potuto sconfiggere la Germania colpendo per prima nel 1941? Con il livello di esperienza di combattimento di soldati e ufficiali che esisteva a quel tempo, con il livello di interazione tra i rami dell'esercito, con la prontezza generale delle truppe (mobilitazione, aree posteriori schierate). I tedeschi avevano tutto questo in abbondanza. Si possono solo immaginare le conseguenze di un'operazione del genere se fallisse nel 1941. Senza dimenticare di aggiungere qui le conseguenze diplomatiche. L'inizio di una guerra e la guerra stessa non sono solo azioni di eserciti e stati maggiori, ma è anche diplomazia! E dobbiamo ricordarlo.
Finora non sono stati trovati altri documenti sulla pianificazione strategica prebellica. Penso che se un documento del genere esistesse, sarebbe stato trovato e pubblicato molto tempo fa, ci sono molte persone che vogliono trovarlo.
Nel contesto del lavoro dello Stato Maggiore sovietico, sono interessanti le attività della parte tedesca. Lì stavano sviluppando due opzioni per l’attacco principale da nord attraverso la Bielorussia, gli Stati baltici e da sud attraverso l’Ucraina. Di conseguenza, è stata adottata l’opzione settentrionale.
Quindi, nonostante il patto di non attacco concluso, la Germania e l'URSS erano avversarie. Il piano d'attacco della Germania è noto in ogni dettaglio. Ma un piano globale simile per l’attacco dell’URSS alla Germania non è stato ancora trovato. Credo che fare riferimento a determinati materiali e affermazioni non supportati da documenti specifici non sia grave. I noti documenti militari dell'URSS presuppongono azioni difensive nella fase iniziale.
Le fasi del “Piano Barbarossa”
 
2. Piani per coprire il confine
Dopo l'adozione del piano per lo spiegamento strategico delle forze armate dell'URSS, ai distretti militari di confine furono inviate direttive per sviluppare piani per lo schieramento operativo di ciascun distretto.
Nel seguito, per comodità, utilizzerò la seguente abbreviazione:
LVO - Distretto militare di Leningrado;
PribOVO - Distretto militare speciale baltico;
ZAPOVO - Distretto Militare Speciale Occidentale (Bielorussia);
KOVO - Distretto militare speciale di Kiev;
ODVO - Distretto militare di Odessa.
Le direttive per lo sviluppo dei piani iniziarono ad arrivare ai distretti dalla fine del 1940. "La direttiva del Commissariato popolare di difesa dell'URSS per lo sviluppo di un piano per lo spiegamento operativo" arrivò alla LVO "il 25 novembre 1940", per KOVO “dal 28 novembre 1940”, a PribOVO “entro il gennaio 1941”, in ZapOVO “entro il febbraio 1941”.
Dopo un certo tempo, i distretti ricevettero nuovamente direttive dallo Stato Maggiore per lo sviluppo, ad esempio, “Direttiva del Commissario popolare alla Difesa dell'URSS per lo sviluppo di un piano per lo spiegamento operativo degli eserciti del Baltico OVO, w /n, datato 3 marzo 1941."
Fino al 22 giugno c'è stato un costante affinamento dei piani. Nelle memorie di P. Lapin (ex capo di stato maggiore della 10a armata - ZapOVO), si dice che nel gennaio 1941 fu ricevuta la prima direttiva per sviluppare un piano per la difesa del confine di stato:
Con la ricezione nel gennaio 1941 della direttiva distrettuale per la difesa del confine di Stato...
Abbiamo rifatto più volte il piano di difesa del confine statale del 1941 da gennaio fino all'inizio della guerra, ma non lo abbiamo mai portato a termine. L'ultima modifica alla direttiva operativa del distretto è stata da me ricevuta il 14 maggio a Minsk. Ha ordinato che lo sviluppo del piano fosse completato entro il 20 maggio e sottoposto all'approvazione della sede dello ZapOVO. 15
Secondo L. Sandalov (ex capo di stato maggiore della 4a armata - ZapOVO):
Nell'aprile 1941, il comando della 4a armata ricevette una direttiva dal quartier generale dello Zapovovo, secondo la quale era necessario sviluppare un piano per coprire la mobilitazione, la concentrazione e lo spiegamento delle truppe in direzione di Brest. Si precisava che “per coprire la mobilitazione, la concentrazione e lo spiegamento delle truppe, l'intero territorio del distretto è suddiviso in zone di copertura militare...”. In conformità con la direttiva distrettuale è stato sviluppato un piano di copertura militare. 16
Vorrei sottolineare che lo scopo del piano è “coprire la mobilitazione, la concentrazione e il dispiegamento delle truppe”. Le direttive permanenti dello Stato Maggiore Generale ai distretti occidentali indicano l'attuazione di misure coerenti per l'elaborazione di piani militari per i distretti. Su quali linee guida si è basata la pianificazione dei singoli distretti militari?
Le ultime direttive per sviluppare piani per la copertura dei distretti di confine furono inviate nel maggio 1941 a ciascun distretto occidentale. I piani di copertura elaborati dai distretti dovevano essere attuati durante un attacco tedesco. Diamo un'occhiata a loro in modo più dettagliato.
Direttiva al comandante delle truppe PribOVO n. 503920/ss/ov [entro il 30 maggio 1941] (4):
Al fine di coprire la mobilitazione, concentrazione e dispiegamento delle truppe PribOVO, entro il 30 maggio 1941, tu personalmente con il capo di stato maggiore e il capo del dipartimento operativo del quartier generale del distretto, sviluppate:
a) un piano dettagliato per la difesa del confine di stato della SSR lituana da Palanga al reclamo. Kapchiamiestis, piano di difesa antianfibia della costa del Mar Baltico a sud della baia di Matsalu e delle isole di Dago ed Ezel;
b) un piano dettagliato di difesa aerea.
I. Compiti di difesa:
1. prevenire l'invasione di nemici sia terrestri che aerei nel territorio del distretto;
2. con ostinata difesa delle fortificazioni lungo il confine di stato, coprire fermamente la mobilitazione, la concentrazione e lo spiegamento delle truppe distrettuali;
3. difesa della costa e delle isole di Ezel e Dago, insieme alla Flotta Baltica Bandiera Rossa, per impedire sbarchi anfibi nemici;
4. operazioni di difesa aerea e di aviazione per garantire il funzionamento ininterrotto delle ferrovie e la concentrazione delle truppe distrettuali;
Direttiva al comandante delle truppe ZapOVO n. 503859/ss/ov [entro il 20 maggio 1941] (3):
Per coprire la mobilitazione, concentrazione e dispiegamento delle truppe distrettuali, entro il 20 maggio 1941, tu personalmente, con il capo di stato maggiore e il capo del dipartimento operativo della sede distrettuale, svilupperai:
a) un piano dettagliato per la difesa del confine di stato da Kanchiamiestis al Lago. Switez (causa);
b) un piano dettagliato di difesa aerea.
I. Compiti di difesa:
1. Prevenire l'invasione di nemici sia terrestri che aerei nel territorio del distretto.
2. Una forte difesa delle fortificazioni lungo il confine di stato coprirà fermamente la mobilitazione, la concentrazione e lo spiegamento delle truppe del distretto.
3. Le operazioni di difesa aerea e di aviazione garantiranno il normale funzionamento delle ferrovie e la concentrazione delle truppe.
Direttiva al comandante delle truppe KOVO n. 503862/ss/ov [entro il 20 maggio 1941] (5):
Per coprire la mobilitazione, concentrazione e dispiegamento delle truppe distrettuali entro il 25 maggio 1941, tu e il capo di stato maggiore e il capo del dipartimento operativo della sede distrettuale svilupperete personalmente:
1. Piano particolareggiato per la difesa del confine di Stato dal lago. Svityazskoye a Lipkana;
2. Piano dettagliato di difesa aerea.
I. Compiti di difesa:
1. Prevenire l'invasione di nemici sia terrestri che aerei nel territorio del distretto.
2. Una forte difesa delle fortificazioni lungo il confine di stato coprirà fermamente la mobilitazione, la concentrazione e lo spiegamento delle truppe del distretto.
3. Le operazioni di difesa aerea e di aviazione garantiranno il normale funzionamento delle ferrovie e la concentrazione delle truppe del distretto.
Le stesse direttive sono arrivate all'OdVO e all'LVO. I compiti in essi contenuti sono identici, quindi non li citerò (non ho allegato questi documenti alla fine del libro, ma possono essere facilmente trovati su Internet).
Quindi, ai distretti è stato affidato un compito specifico: coprire la mobilitazione e la concentrazione delle truppe con una difesa ostinata. Non si parla di un attacco alla Germania. In ogni distretto venivano designate le zone di copertura per ciascun esercito, nonché le direzioni più pericolose.
Si può riassumere che i piani di copertura rappresentavano (secondo i documenti) un insieme di misure difensive (la prima fase della guerra).
Come ho già detto, con le direttive lo Stato Maggiore fissa compiti generalmente simili per i distretti (i compiti generali vengono ripetuti parola per parola in ogni direttiva), quindi, utilizzando l'esempio della direttiva per ZapOVO (3), vediamo quali compiti sono stati assegnati ai distretti militari occidentali. Ti consiglio di rivedere questi documenti. Questo è almeno interessante.
Si ordinò che la difesa del confine di Stato fosse organizzata sulla base di quanto segue (3):
1. La base della difesa dovrebbe essere la difesa persistente delle aree fortificate e delle fortificazioni campali create lungo il confine di stato, utilizzando tutte le forze e capacità per il loro ulteriore sviluppo. Dai alla difesa il carattere di azioni attive. Qualsiasi tentativo nemico di sfondare le difese dovrebbe essere immediatamente eliminato con contrattacchi da parte dei corpi e delle riserve dell'esercito.
2. Prestare particolare attenzione alla difesa anticarro. In caso di sfondamento del fronte di difesa da parte di grandi unità meccanizzate motorizzate del nemico, la lotta contro di esse e l'eliminazione dello sfondamento devono essere effettuate per ordine diretto del Comando distrettuale, per il quale l'uso massiccio della maggior parte delle brigate di artiglieria anticarro, corpi meccanizzati e aviazione.
Il compito delle brigate anticarro è quello di incontrare i carri armati su linee preparate con un potente fuoco di artiglieria e, insieme all'aviazione, ritardare la loro avanzata finché i nostri corpi meccanizzati motorizzati non si avvicinano e contrattaccano.
Il compito dei corpi meccanizzati è di schierarsi sotto la copertura delle brigate anticarro, con potenti attacchi sui fianchi e concentrici insieme all'aviazione per infliggere una sconfitta finale alle unità meccanizzate del nemico ed eliminare lo sfondamento.
L'arma più importante per combattere divisioni e corpi meccanizzati era l'artiglieria. Era all'artiglieria che veniva assegnato un ruolo speciale nelle operazioni difensive. Va detto che la situazione con l'artiglieria e il suo utilizzo nel periodo iniziale della guerra è molto ambigua.
13 Aree fortificate (UR). A partire dall'inizio del 1940 si cominciò a costruire UR lungo il nuovo confine.
Per ZapOVO sono stati considerati ambiti particolarmente importanti (3):
a) Suvapki, Lida;
b) Suwapki, Bialystok;
c) dal fronte di Ostroleka, Malkinya a Bialystok;
d) Siedlce, Volkovysk;
d) Brest-Litovsk, Baranovichi.
È stato ordinato di creare un piano in caso di operazioni militari infruttuose, che includessero barriere anticarro, estrazione di ponti, raccordi ferroviari fino all'intera profondità delle linee di difesa (fino al fiume Beresina compreso). Inoltre, è stato ordinato di elaborare piani per l'evacuazione di fabbriche, stabilimenti e altre istituzioni. (3):
VII. Per ordine del Comando del Distretto Militare Speciale Occidentale:
2. Prevedere contrattacchi da parte dei corpi meccanizzati e dell'aviazione in collaborazione con i corpi dei fucilieri e le brigate anticarro.
In caso di ritiro forzato, sviluppare un piano per creare barriere anticarro a tutta profondità e un piano per scavare ponti, nodi ferroviari e punti di possibile concentrazione nemica (truppe, quartier generali, ospedali, ecc.).
4. Sviluppare un piano per portare le aree fortificate sull'ex confine di stato all'interno del distretto alla piena prontezza al combattimento.
5. Sviluppare: a) un piano per mettere in allerta le truppe e assegnare unità di supporto per le truppe di frontiera; b) un piano per la protezione e la difesa delle imprese, delle strutture e degli impianti industriali più importanti.
6. In caso di ritiro forzato, elaborare, secondo istruzioni speciali, un piano per l'evacuazione di fabbriche, fabbriche, banche e altre imprese commerciali, agenzie governative, magazzini, proprietà militari e statali, personale militare, mezzi di trasporto, ecc. .
In caso di condizioni favorevoli (3):
Tutte le truppe in difesa e le riserve degli eserciti e dei distretti dovrebbero essere preparate, su istruzioni dell'Alto Comando, a lanciare attacchi rapidi.
Per i sistemi di aviazione e di difesa aerea, era prescritto l'elaborazione di un piano (3):
b) l'uso e le azioni di aerei da combattimento, stabilire aree per la distruzione di aerei nemici per singole unità aeree;
c) protezione approfondita mediante artiglieria antiaerea e aerei da caccia dei punti e delle strutture permanenti di difesa aerea, delle aree di scarico e delle aree di concentrazione delle truppe;
Successivamente, istruzioni generali (3):
1. Il primo volo o attraversamento del confine di Stato è consentito solo con apposita autorizzazione dello Stato Maggiore.
3. Il piano di copertura entra in vigore al ricevimento di un telegramma crittografato da parte mia, membro del Consiglio Militare Principale, Capo di Stato Maggiore, firmato con il seguente contenuto: “Procedere con l'attuazione del piano di copertura del 1941 .”
5. Sviluppare un piano di copertura in due copie, sottopormi una copia per l'approvazione tramite il Capo di Stato Maggiore Generale e conservare la seconda copia, sigillata con il sigillo del Consiglio Militare Distrettuale, nella cassaforte personale del Capo di Stato Maggiore Generale. Personale.
6. I piani di copertura elaborati dagli eserciti e approvati dal Consiglio militare distrettuale per ciascuna delle aree di copertura, sigillati con il sigillo del Consiglio militare distrettuale, devono essere conservati nella cassaforte personale del corrispondente capo dell'area di copertura.
7. I documenti esecutivi sviluppati per le formazioni militari dovrebbero essere conservati in sacchetti sigillati con il sigillo del Consiglio militare dell'esercito presso ... la formazione.
8. La cartella ed i pacchi con documenti di copertura vengono aperti mediante ordine scritto o telegrafico - negli eserciti - del Consiglio Militare di Distretto e nelle formazioni - del Consiglio Militare dell'Esercito.
Si afferma chiaramente che l'attraversamento dei confini è possibile solo con il permesso speciale del comando. Agli eserciti di specifiche aree di copertura fu ordinato di avere nei loro quartieri generali piani di copertura delle aree, che furono aperti con decisione del Consiglio militare del distretto.
Linee di difesa per ZapOVO. Il fiume è indicato in blu. Beresina.
Le direttive delineavano le retrovie sulle quali era necessario “ricognizione e preparazione alla difesa”. La ricognizione è uno studio visivo del nemico e del terreno al fine di chiarire la decisione presa sulla mappa. Viene svolto personalmente dal comandante del battaglione (compagnia) e dai superiori, fino ai comandanti di eserciti e fronti.
Per ZapOVO le seguenti zone (3):
Ricognizione e preparazione delle retrovie per tutta la profondità della difesa fino al fiume. Beresina incl.
Si prevedeva di difendere quasi l'intero territorio della SSR bielorussa.
Linee di difesa per PribOVO (4):
a) al fronte - rivendicano Darbenom, Kulnai, Rytavas, Shilom, Ulinas, Skaudvine, Rasientai, Serdjus, Kazlu-Ruda, Pilvsikai, Mariampol, Siminas e Dusis. Druskeniki;
b) r. Barta, Kalvariya, Telshinai, Luske, Dubissa, più avanti lungo la sponda orientale del fiume. Neman.
In effetti, il territorio della SSR lituana e in parte della SSR lettone.
Linee di difesa per KOVO (5):
Ricognizione e preparazione delle linee difensive posteriori per l'intera profondità della difesa fino al fiume. Dnepr compreso.
Pertanto, la difesa avrebbe dovuto essere piuttosto profonda, con l'estrazione di ponti, nodi ferroviari e, se necessario, l'evacuazione di fabbriche e impianti.
Linee di difesa KOVO (fino al fiume Dnepr compreso). Il blu indica la linea di difesa estrema.
Successivamente, i distretti militari inviavano direttive agli eserciti loro assegnati per elaborare piani di copertura regionale. Quindi, in particolare, il 14 maggio, il Consiglio militare dello ZapOVO ha inviato una direttiva ai suoi eserciti con l'ordine di elaborare i piani dell'esercito entro il 20 maggio (a ciascun esercito è stata assegnata la propria area). La 3a Armata fu incaricata di elaborare un piano di copertura per l'area n. 1 (6):
3. Compiti delle truppe dell'area di copertura: truppe sul campo - difendere fermamente l'UR di Grodno e le fortificazioni sul campo al confine di stato, nel settore dell'esercito, coprire le direzioni di Lida, Grodno e Bialystok e garantire la mobilitazione, concentrazione e dispiegamento di le truppe del distretto.
Il compito della brigata di artiglieria anticarro è di affrontare i carri armati con un potente fuoco di artiglieria su una linea preparata...
Nella lotta per il primo piano si è fatto ampio uso del servizio di barricate, danni a ponti e strade e ostacoli anticarro. Ponti sul canale di Augustow, r. Bebrza, n. Prepara Brzozówka alla distruzione. La distruzione stessa dovrebbe essere effettuata su ordine speciale del comandante dell'area di copertura.
La direttiva determinava i tempi di prontezza al combattimento e di occupazione delle fortificazioni da campo. Inoltre, l'incarico era quello di fornire materiale (carburante, munizioni, pezzi di ricambio per attrezzature) (6):
7) Tutte le strutture militari dell'estremità anteriore degli Urali devono essere occupate da una guarnigione completa e dotate di cannoni e mitragliatrici. L'occupazione e la messa in piena prontezza al combattimento delle strutture situate in prima linea devono essere completate entro 2-3 ore dall'annuncio dell'allarme e, per le unità degli Urali, dopo 45 minuti.
Con l'annuncio dell'allarme, le guarnigioni occupano le installazioni militari e sono completamente preparate alla battaglia, vengono inviate guardie militari e vengono stabilite le comunicazioni.
Importante: portare le unità in piena prontezza al combattimento in prima linea avviene in 2-3 ore, le unità nelle aree fortificate in 45 minuti! Il compito era occupare la linea difensiva nel più breve tempo possibile.
Si prevedeva di condurre uscite di addestramento per esercitarsi nel sollevamento di unità in allarme (6):
e) Prima del 15 giugno 1941 effettuare:
1) due viaggi sul campo con il personale di comando delle unità, nelle aree previste dal piano;
2) una o due uscite di addestramento per allertare le unità, con un controllo approfondito della loro prontezza al combattimento sotto tutti gli aspetti, con la loro avanzata lungo i percorsi tracciati secondo il piano, senza avvicinare le unità a meno di 5 km dal confine di Stato.
Gli eserciti ZapOVO hanno rispettato la direttiva e sono stati sviluppati piani di copertura. Dalle memorie di P. Lapin (ex capo di stato maggiore della 10a Armata - ZapOVO):
L'ultima modifica alla direttiva operativa del distretto è stata da me ricevuta il 14 maggio a Minsk. Ha ordinato che lo sviluppo del piano fosse completato entro il 20 maggio e sottoposto all'approvazione della sede dello ZapOVO. Il 20 maggio ho riferito: "Il piano è pronto, è necessaria l'approvazione del comandante delle truppe distrettuali per iniziare a sviluppare i documenti esecutivi". 17
Il comandante dello ZapOVO, D. Pavlov, non approvò i piani, ma, tuttavia, come scrive P. Lapin:
Tuttavia, a quel punto, i comandanti delle divisioni avevano i seguenti documenti sulla difesa dei confini statali in caso di guerra:
a) un piano per il reclutamento delle truppe in allerta e la procedura per concentrarle nelle aree di raccolta;
b) un piano per il combattimento e il supporto materiale delle truppe;
c) uno schema di difesa del confine statale per ciascuna divisione, indicando i compiti fino al battaglione compreso;
d) uno schema di comunicazione tra l'esercito, i corpi e le divisioni.
La presenza di questi documenti garantiva pienamente che le formazioni adempissero ai compiti assegnati. 18
I distretti hanno sviluppato i loro piani di copertura in PribOVO e KOVO entro il 2 giugno, OdVO entro il 19 giugno e ZapOVO entro il 10 giugno:
– PribOVO – PP n. 0030 2 giugno 1941 (TsAMO RF, f. 16, op. 2951, d. 242, l. 1-35) ricevuto dallo Stato Maggiore per approvazione il 12 giugno 1941.
– ZapOVO – PP No. (nessun numero) (TsAMO RF, f. 16, op. 2951, d. 243, l. 4-34) inviato dal distretto per l'approvazione allo Stato Maggiore Generale l'11 giugno 1941.
– KOVO – PP No. (nessun numero) (TsAMO RF, f. 16, op. 2951, d. 262, l. 2-49) inviato dal distretto allo Stato Maggiore Generale il 19 giugno 1941.
– ODVO – PP n. 00276/op 20 giugno 1941 (TsAMO RF, f. 16, op. 2951, d. 253, l. 9-46) inviato dal distretto allo Stato Maggiore Generale il 20 giugno 1941.
Secondo le direttive, tutti i piani distrettuali dovevano essere elaborati entro il 20-30 maggio 1941. Non è chiaro il motivo per cui furono inviati allo Stato Maggiore con tale ritardo. Ma nonostante ciò, esistevano piani distrettuali per la copertura dei distretti. C'erano piani di copertura per ogni esercito fino alla divisione. Cioè, in teoria, ogni parte conosceva il suo posto e il suo ruolo in caso di allarme, poiché i materiali di lavoro stessi e le persone che li componevano erano sul posto. Nella notte tra il 21 e il 22 giugno fu dato l'ordine di aprire i sacchi rossi. Cosa c'era nei sacchetti rossi? In essi, alle truppe veniva ordinato di occupare le posizioni loro assegnate secondo i piani di copertura sviluppati.
Le successive direttive dello Stato Maggiore Generale e del Commissariato della Difesa del Popolo fanno riferimento alle direttive di maggio sui piani di copertura. Si può presumere che fossero attivi. Perché lo Stato Maggiore dovrebbe riferirsi a loro altrimenti? E se è così, allora i piani di copertura sono una guida per l’azione sul campo.
In particolare voglio sottolineare la pianificazione della profondità delle linee difensive. Nuove fortificazioni venivano costantemente costruite. Sono noti progetti per la costruzione di fortificazioni nella regione di Vyazma nel 1942. Qual era il compito di tale fortificazione e perché così lontana dal confine?
La questione della prontezza delle nuove e delle condizioni delle vecchie fortificazioni richiede una risposta separata. Non ne parlerò qui.
Pertanto, l'URSS ha adottato gravi misure militari ai confini occidentali. Come valutarono i tedeschi la natura di questi preparativi? Secondo E. Manstein:
Si è discusso molto sul fatto se lo schieramento delle forze dell'esercito sovietico fosse di natura difensiva o offensiva. In base al numero delle forze concentrate nelle regioni occidentali dell’Unione Sovietica e alla concentrazione di grandi masse di carri armati sia nella regione di Bialystok che in quella di Lvov, si potrebbe pienamente supporre che, in ogni caso, Hitler abbia motivato la sua decisione di attaccare in modo tale che prima o poi l’Unione Sovietica passi all’offensiva. D'altra parte, il raggruppamento delle forze sovietiche del 22 giugno non si è espresso a favore dell'intenzione di lanciare un'offensiva nel prossimo futuro. 19
E. Manstein nota il livello più alto delle posizioni sovietiche.
Sarà vero dire che lo schieramento delle truppe sovietiche, iniziato con lo schieramento di grandi forze durante l’occupazione della Polonia orientale, della Bessarabia e degli Stati baltici, fu uno “schieramento per ogni occasione”.
Il 22 giugno 1941, le truppe sovietiche erano senza dubbio così schierate che, data la loro posizione, erano pronte solo per la difesa. Ma il quadro potrebbe cambiare rapidamente, a seconda dell’evoluzione della situazione politica e militare in Germania. L'Armata Rossa, che era numericamente, ma non qualitativamente superiore alle truppe tedesche nella composizione dei suoi gruppi dell'esercito, poteva essere concentrata in modo tale da poter lanciare un'offensiva per un breve periodo. Lo schieramento delle truppe sovietiche, che prima del 22 giugno avrebbe potuto servire come preparazione alla difesa, rappresentava una minaccia nascosta. Una volta che l’Unione Sovietica avesse avuto una possibilità politica o militare, sarebbe diventata una minaccia immediata per la Germania.
Naturalmente, nell'estate del 1941, Stalin non avrebbe ancora combattuto con la Germania. 20
L’Unione Sovietica rappresentava una “minaccia nascosta” per la Germania, proprio come la Germania lo era per l’Unione Sovietica. Ma nell’estate del 1941 le truppe sovietiche “erano pronte solo per la difesa”. Conclusione del generale tedesco.
 
3. “Stai in piena allerta”
Non toccherò le questioni di intelligence. Ma qui vale la pena notare che una delle azioni della Germania per disorientare l’URSS alla vigilia dell’invasione fu la creazione di un gran numero di date false, che furono inviate, anche tramite ambasciatori in altri paesi e addetti militari. Lo stesso R. Sorge menziona nei suoi rapporti l'inizio dell'attacco: "dopo la vittoria sull'Inghilterra", "intorno al 15 giugno" e così via. Ha sentito tutte queste informazioni dall'ambasciatore tedesco in Giappone O. Ott e dall'addetto militare. Queste informazioni facevano parte di un piano per disorientare la leadership politica e militare dell'URSS. Inoltre, durante il processo di preparazione, gli stessi tedeschi hanno costantemente posticipato le scadenze. Ad esempio, durante l'attacco alla Francia, la data è stata posticipata 37 volte per vari motivi.
Quando arrivano informazioni che indicano date diverse dell'attacco (e c'erano molti messaggi del genere), non resta che ricontrollare le informazioni e concentrarsi su ulteriori dati di conferma (ad esempio, ricognizione della prima linea, rapporti dell'NKVD truppe di frontiera su violazioni, metodi diplomatici). In una situazione del genere, sarebbe un errore trarre conclusioni affrettate sulla sfiducia nei confronti dell’intelligence sulla base della nota risoluzione di I. Stalin “Invia la tua fonte a questa o quella madre”.
La decisione finale tedesca sulla data dell'attacco fu presa il 10 giugno 1941 (8):
1. Si propone di considerare il 22 giugno come il D-Day dell'Operazione Barbarossa.
2. Se tale termine viene posticipato, la decisione corrispondente verrà presa entro il 18 giugno.
3. Alle ore 13.00 del 21 giugno sarà trasmesso alle truppe uno dei due segnali seguenti:
a) Segnale di Dortmund. Ciò significa che l’offensiva inizierà come previsto il 22 giugno e che gli ordini potranno essere eseguiti apertamente;
b) Segnale di Alton. Vuol dire che l'offensiva è rinviata ad altra data;
4. 22 giugno, 3 ore e 30 minuti: l'inizio dell'offensiva delle forze di terra e il volo dell'aviazione oltre confine. Se le condizioni meteorologiche ritardano la partenza dell'aviazione, le forze di terra lanceranno da sole un'offensiva.
Da quel momento in poi, il gruppo di truppe tedesche iniziò a rafforzarsi intensamente. L'aviazione è stata l'ultima ad essere trasferita pochi giorni prima dell'attacco. Le segnalazioni di violazioni dello spazio aereo dell'URSS da parte di aerei tedeschi, che volavano a 100-150 km di profondità nel territorio sovietico, divennero più frequenti; di sparatorie con gruppi di sabotaggio che violavano il confine dalla Germania, durante le quali furono trovate armi e trasmettitori portatili (7).
Alcuni ricercatori indicano che il 18 giugno, nel pomeriggio, un aereo da ricognizione U-2 ha volato lungo il confine di ZapOVO da sud a nord. Si riferiscono alle memorie di G. Zakharov (all'inizio della guerra era un colonnello dell'aviazione). Secondo i suoi ricordi, l'equipaggio dell'U-2 registrò una grande concentrazione di truppe tedesche lungo tutto il confine. Non ci sono altri dati o documenti che confermino il fatto di un simile volo di ricognizione.
Quali eventi politico-militari ebbero luogo in URSS prima del 22 giugno 1941?
Distretto militare speciale del Baltico
Ci sono molti ordini da parte del PribOVO di portare le unità in prontezza al combattimento. Pertanto, il 18 giugno, il 12 ° Corpo meccanizzato fu messo in prontezza al combattimento. Alle 23:00 del 18 giugno 1941, alle unità del corpo fu ordinato di lasciare i quartieri invernali e di concentrarsi (15):
1. Dopo aver ricevuto questo ordine, mettere tutte le unità in prontezza al combattimento.
2. Mettere le unità in allerta secondo i piani per lanciare un'allerta di combattimento, ma non dichiarare l'allarme stesso. Esegui tutto il lavoro rapidamente, ma senza rumore, senza panico e loquacità, avendo gli standard richiesti per le forniture portatili e trasportabili di cibo, carburante e lubrificanti, munizioni e altri tipi di supporto tecnico-militare. Porta con te solo il necessario per la vita e la battaglia.
3. Rifornire ciascuna unità con personale. Richiamare immediatamente il personale dai viaggi d'affari e allontanarlo da qualsiasi tipo di lavoro.
5. Le marce dovrebbero essere effettuate solo di notte. Nelle aree di concentrazione, mimetizzatevi attentamente e organizzate sicurezza e sorveglianza a tutto tondo. Scavare fessure, disperdere le truppe fino a una compagnia a una distanza di 300-400 m dalla compagnia.
7. Stabilire una comunicazione rapida e senza problemi con le unità subordinate nelle aree di concentrazione.
Nella notte tra il 18 e il 19 giugno, il 12 ° Corpo meccanizzato fu messo in prontezza al combattimento. Il corpo era concentrato nell'area prescritta nel piano di copertura.
Lo stesso 18 giugno, il quartier generale di PribOVO ha emesso una direttiva per portare il teatro delle operazioni militari del distretto in prontezza al combattimento (19):
a) determinare sul sito di ciascun esercito i punti per l'organizzazione di magazzini da campo, mine anticarro, barriere esplosive e antiuomo per la costruzione di alcune barriere previste dal piano. Concentrare i beni indicati in magazzini organizzati entro il 21.6.41;
b) gettare campi minati, determinare la composizione delle squadre, dove assegnarle e il loro piano di lavoro. Tutto questo attraverso i comandanti delle divisioni di confine;
e) il comandante dell'8a e dell'11a armata - con l'obiettivo di distruggere i ponti più importanti della zona: il confine di stato e la linea posteriore di Siauliai, Kaunas, r. Neman deve ricognire questi ponti, determinare per ciascuno di essi il numero di esplosivi, squadre di demolizione e concentrare tutti i mezzi di demolizione nei punti più vicini a loro. Il piano per la distruzione dei ponti dovrebbe essere approvato dal consiglio militare dell'esercito. Data di scadenza 21/06/41.
Il distretto sta preparando campi minati e facendo saltare in aria i principali ponti al confine e nelle retrovie. Vorrei sottolineare che la scadenza era fissata al 21 giugno. Tutto ciò è previsto dalla direttiva sulla stesura del piano di copertura del PribOVO n. 503920/ss/ov.
Il 19 giugno la sede centrale di PribOVO ha emesso la seguente ordinanza (20):
1. Gestire l'equipaggiamento della linea di difesa.
2. Termina il lavoro sul campo. Ma prendi posizione solo se il nemico viola il confine di stato.
Per garantire la rapida occupazione delle posizioni sia nell'avamposto che nella zona difensiva principale, le unità corrispondenti devono essere completamente pronte al combattimento.
4. Installare i campi minati secondo il piano del comandante dell’esercito dove dovrebbero essere posizionati secondo il piano di costruzione difensiva. Presta attenzione alla completa segretezza per il nemico e alla sicurezza delle tue unità. Le macerie e altri ostacoli anticarro e antiuomo dovrebbero essere creati secondo il piano del comandante dell'esercito, anche secondo il piano di costruzione difensiva.
6. Le nostre unità che avanzano devono recarsi nelle loro aree di rifugio. Prendiamo in considerazione il crescente numero di casi di aerei tedeschi che attraversano il confine di stato.
Vorrei in particolare notare che per occupare rapidamente il campo anteriore e nella zona difensiva, le unità militari dovevano essere pronte al combattimento. Questo è per il 19 giugno. Per cosa si stavano preparando le truppe PribOVO?
Distretto militare speciale occidentale
Si sa della direttiva del Commissariato popolare di difesa per ZapOVO del 13 giugno 1941, sull'avanzamento delle divisioni profonde di ZapOVO nelle aree prescritte dal piano di copertura (24):
1. Al fine di aumentare la prontezza al combattimento delle truppe nei distretti, tutte le divisioni di fucilieri di profondità e i comandi del corpo di fanteria con unità di corpo dovrebbero essere accampati nelle aree previste dal piano di copertura (Direttiva NCO n. 503859/ SS/OV).
2. Lasciare in posizione le divisioni di frontiera, facendole ritirare alla frontiera nelle zone loro assegnate, se necessario, ciò sarà fatto con mio ordine speciale.
Le direttive del Commissariato popolare per la difesa richiedevano di aumentare la prontezza al combattimento delle truppe del distretto. Vorrei sottolineare che le divisioni profonde stavano avanzando verso il confine di Zapovovo per occupare le zone da loro previste secondo il piano di copertura del 13 giugno.
Distretto militare speciale di Kiev
Anche qui le profonde divisioni iniziarono ad essere ritirate. Ma prima citerò un documento sulla preparazione di un posto di comando sul territorio del distretto nell'aprile 1941, la cui ubicazione fu concordata con lo Stato Maggiore. Il Consiglio militare del KOVO ha inviato allo Stato Maggiore la nota n. A1-00209, nella quale segnalava l'impreparazione del posto di comando a Tarnopol e la sua vulnerabilità (31):
La costruzione del posto di comando sotterraneo a Tarnopol non è stata completata. Tarnopol è una piccola città senza copertura aerea naturale ed è quindi un obiettivo molto conveniente per gli attacchi aerei. Inoltre, la vicinanza di questo punto alle sezioni più minacciate del confine di stato (Sokal - Tarnopol 140 km e Chernovitsy - Tarnopol 170 km), con relativamente scarso successo da parte del nemico, durante il periodo della nostra operazione di copertura, può creare condizioni sfavorevoli condizioni per il comando e il controllo continui delle truppe.
Si dice che se il nemico riesce nell'operazione di copertura, si possono creare difficoltà nel comando e nel controllo delle truppe del distretto. Il KOVO militare presuppone il successo del nemico in un'operazione di copertura. Ciò significa, in primo luogo, che si stanno preparando formazioni difensive profonde. In secondo luogo, le truppe del distretto attendono il primo attacco militare da parte tedesca. Inoltre, il consiglio militare di KOVO propone di collocare un posto di comando temporaneo nella città di Novograd-Volynsky fino a quando il posto di comando a Tarnopol non sarà pronto (31):
Sulla base di queste considerazioni, il Consiglio militare del distretto chiede il permesso di localizzare il posto di comando del comandante delle truppe a Novograd-Volynsky per il periodo di copertura fino a quando il posto di comando sotterraneo a Tarnopol non sarà pronto.
Il Consiglio militare ritiene che la presenza di condizioni favorevoli per l'ubicazione di un posto di comando a Novograd-Volynsky e la sua posizione più profonda rispetto alle sezioni minacciate del confine di stato con buone vie di comunicazione con gli eserciti garantiranno pienamente il comando e il controllo ininterrotto delle truppe durante qualsiasi fluttuazione della situazione. la prima linea.
Il posizionamento di un posto di comando a Novograd-Volynsk garantirà il comando e il controllo ininterrotti delle truppe “in caso di fluttuazioni in prima linea”. In generale, è molto significativo che il successo del nemico nella prima fase sia consentito, anche se piccolo. Ciò è possibile solo quando si respinge l’aggressività e non durante il proprio attacco.
Lo Stato Maggiore, dopo aver esaminato la nota, ha deciso che il posto di comando principale dovesse essere a Tarnopol. Sul documento G. Zhukov ha osservato: “t. Vatutin. Prepara un telegramma in codice con il seguente contenuto: Possiedi il checkpoint principale nell'area di Tarnopol. Non mi dispiace Novograd-Volynsky come riserva." Allo stesso tempo, voglio sottolineare che lo Stato Maggiore non ha reagito in alcun modo al possibile successo del nemico a KOVO, indicato nella nota. In effetti, l'esercito KOVO ritiene che il nemico possa occupare parte del territorio dell'URSS. Lo Stato Maggiore ignorò questa osservazione. Come se il KOVO espresso dal Consiglio militare fosse naturale e comprensibile per i dipendenti dello Stato maggiore. Perché? Forse lui stesso lo ammette.
L'11 giugno 1941, il Consiglio militare del distretto di Kiev emanò la direttiva n. A1-00211 (11), che prevedeva una serie di misure per (11):
Ridurre la prontezza al combattimento delle unità di copertura e dei distaccamenti assegnati a supportare le truppe di frontiera
La direttiva prescriveva di avere una fornitura portatile di cartucce per fucili e ½ munizioni per mitragliatrici, artiglieria, cannoni antiaerei e carri armati da caricare e immagazzinare in scatole sigillate. Dovrà essere fornita anche una scorta di cibo e razioni. Fu ordinato che le cucine fossero mantenute in buone condizioni e pronte per il viaggio.
La fornitura di carburante per tutti i tipi di veicoli dovrebbe essere di due rifornimenti. Ma un'attenzione particolare è stata data alla pratica di mettere in allarme le unità e di occupare rapidamente i posti prescritti con il rilascio di armi, munizioni e cibo (11):
Lo stoccaggio dei beni dovrebbe garantire il loro rapido rilascio alle unità.
Le date di disponibilità dell'allarme sono le seguenti (11):
Ho fissato le scadenze per la prontezza di allerta: per le unità di fucili e artiglieria trainate da cavalli - 2 ore; per cavalleria, unità meccanizzate motorizzate e artiglieria meccanizzata - 3 ore. In inverno i pezzi sono pronti rispettivamente in 3 e 4 ore. Per le unità di supporto, la prontezza è di 45 minuti.
Entro 2-3 ore, le truppe, sollevate dall'allarme, vengono messe in prontezza al combattimento. Le truppe destinate a supportare le guardie di frontiera vengono messe in prontezza al combattimento entro 45 minuti.
Cosa significa sollevare unità in allerta (11):
a) Il personale del Comando e dell'Armata Rossa è assegnato in numero tale da garantire la sicurezza e la capacità di svolgere tutto il lavoro prima che l'unità entri nella legge marziale. Le mitragliatrici antiaeree e l'artiglieria occupano posizioni di tiro pre-preparate e sono pronte ad aprire immediatamente il fuoco sugli aerei e sui paracadutisti nemici.
b) Viene rafforzata la sicurezza di magazzini, parchi e garage.
c) La fornitura trasportabile di mezzi antincendio, carburante e cibo per il primo scaglione è collocata nel convoglio (veicoli da combattimento); Nel punto di raccolta viene consegnata una scorta portatile di mezzi antincendio. Nelle unità cisterna, i caricatori con cartucce e proiettili vengono posizionati nei veicoli.
Il sollevamento degli organi deve essere esercitato fino alla modalità automatica (11):
Il sollevamento delle unità in allarme e la loro partenza verso i punti di raccolta deve essere portato all'automaticità, per cui è particolarmente necessario stabilire chiaramente l'intera routine interna dell'unità, elaborare e verificare il servizio di allerta per il personale di comando.
Il 13 giugno è arrivata al KOVO la direttiva n. 504205 del Commissariato popolare di difesa sull'avanzamento delle divisioni profonde verso il confine (così come in ZapOVO) e la loro occupazione delle aree stabilite (12):
Per aumentare la prontezza al combattimento delle truppe del distretto, entro il 1 luglio 1941, tutte le divisioni profonde e le direzioni di corpo con unità di corpo dovrebbero essere trasferite più vicino al confine di stato in nuovi campi, secondo la mappa allegata.
Lasciare in vigore le divisioni di confine, tenendo presente che il loro ritiro al confine di Stato, se necessario, può essere effettuato solo con mio ordine speciale
I movimenti delle truppe devono essere tenuti completamente segreti.
La marcia dovrebbe essere effettuata durante esercitazioni tattiche, di notte.
Con le truppe, ritirare tutte le riserve trasportabili di rifornimenti antincendio, carburanti e lubrificanti. Per presidiare i quartieri invernali, lasciare un numero minimo strettamente necessario di militari, per lo più inabili alla campagna per motivi di salute.
Non prendere le famiglie.
Ci fu infatti un'uscita (dai quartieri invernali) e le unità combattenti occuparono le loro posizioni con tutte le risorse materiali necessarie. Nel distretto militare speciale di Kiev, il movimento delle divisioni dai quartieri invernali con le necessarie forniture di munizioni, carburanti e lubrificanti iniziò entro il 13 giugno 1941.
Marina Militare
Il 20 giugno, il comandante della flotta baltica, il vice ammiraglio Tributs, informò i comandanti dell'LVO (distretto militare di Leningrado) e del PribOVO di aver messo le navi della flotta in prontezza al combattimento n. 2 (22) dal 19 giugno :
Dal 19 giugno 1941, le unità della flotta baltica della bandiera rossa sono state messe in prontezza al combattimento secondo il piano n. 2, sono stati schierati posti di comando e il servizio di pattugliamento alla foce del Golfo di Finlandia e dello stretto di Irbe è stato rafforzato .
Corazzate della flotta del Mar Nero, giugno 1941
Aviazione e aeroporti
L'ordinanza del Commissariato popolare di difesa L/g 0042 del 19 giugno 1941 stabilisce che fino al 19 giugno non era stato fatto nulla per camuffare gli aeroporti e altre strutture importanti. Ciò significa che c'erano ordini corrispondenti. (13):
Non è stato ancora fatto nulla di significativo per camuffare gli aeroporti e le principali installazioni militari.
I campi dell'aerodromo non sono tutti seminati, le piste non sono dipinte per abbinarsi al colore del terreno e gli edifici dell'aerodromo, risaltando nettamente con colori vivaci, attirano l'attenzione dell'osservatore per decine di chilometri.
La disposizione affollata e lineare degli aerei negli aeroporti con una completa mancanza di mimetizzazione e la scarsa organizzazione dei servizi dell'aeroporto con l'uso di segnali e segnali smascherati smaschera completamente l'aerodromo.
L'artiglieria e le unità meccanizzate mostrano una simile disattenzione nel mimetizzarsi: la disposizione affollata e lineare dei loro parchi fornisce non solo ottimi oggetti di osservazione, ma anche bersagli vantaggiosi per colpire dall'alto.
Non è stato fatto nulla per camuffare magazzini e altre importanti installazioni militari.
Permettetemi di ricordarvi che l'ordine di mettere in prontezza al combattimento il 12° Corpo meccanizzato richiedeva di assicurarne la mimetizzazione nell'area di concentrazione.
A ciò seguì l'ordine del Commissariato di Difesa del Popolo (13):
1. Entro l'1.7.41, seminare tutti gli aeroporti con erba per abbinarla al colore dell'area circostante, dipingere le piste e imitare l'intero ambiente dell'aeroporto in conformità con lo sfondo circostante.
3. È severamente vietata la disposizione lineare e affollata degli aeromobili; Il posizionamento disperso e mimetizzato degli aerei garantisce la loro completa invisibilità dall'aria.
4. Organizzarsi entro 5.7. in ogni area di base aerea di 500 km di striscia di confine ci sono 8-10 falsi aeroporti, equipaggiati ciascuno con 40-50 modelli di aerei.
7. Controllare dall'alto la mimetizzazione degli aeroporti, dei magazzini, dei veicoli da combattimento e da trasporto mediante osservazione da parte del responsabile. comandanti del quartier generale del distretto e fotografare. Tutte le carenze da loro scoperte dovrebbero essere immediatamente corrette.
È stato ordinato di eliminare immediatamente le carenze nel camuffamento degli oggetti terrestri.
Le divisioni aeree e i reggimenti ZapOVO hanno ricevuto i seguenti telegrammi (21):
Il comandante dell'aeronautica militare ordinò che tutte le unità fossero messe in prontezza al combattimento, per fornire la quantità richiesta di munizioni e per adottare le misure necessarie per mimetizzare aeroporti, materiali e trasporti. Segnalazione di esecuzione il 21/06/41, ripeto il 21/06/41. entro le 18:00.
Truppe di frontiera dell'NKVD
Il 20 giugno, i posti di frontiera bielorussi hanno rafforzato le misure per proteggere il confine dal 20 al 30 giugno. In particolare è stato disposto (10):
1. Fino al 30 giugno 1941 non dovrebbe essere condotta la formazione programmata con il personale.
2. Il personale che si trova nei campi di addestramento presso gli avamposti di addestramento deve essere immediatamente riportato agli avamposti di linea e non sarà richiamato da ora in poi fino a nuovo avviso.
4. Fino al 30 giugno 1941 non saranno concessi giorni liberi al personale.
5. Le pattuglie di frontiera notturne (dalle 23.00 alle 5.00) dovrebbero essere inviate in una composizione di tre persone ciascuna. Tutte le mitragliatrici leggere dovrebbero essere utilizzate nelle squadre notturne nelle direzioni più importanti.
7. Calcolare il numero delle persone in servizio in modo che dalle 23.00 alle 5.00 tutte le persone prestino servizio alla frontiera, ad eccezione di coloro che rientrano dalle pattuglie entro le 23.00 e delle sentinelle.
11. Le guardie di frontiera non dovrebbero trovarsi a meno di 300 m dalla linea di confine.
Dal 20 al 30 giugno i posti di frontiera furono messi in piena prontezza al combattimento. Particolarmente interessante è la clausola che disponeva che “dalle 23.00 alle 5.00 tutte le persone prestassero servizio alla frontiera”. Era chiaramente previsto un attacco notturno.
Le famiglie dei comandanti delle truppe di frontiera erano preparate all'evacuazione. C'è stata anche l'evacuazione dei familiari di alcune unità dell'Armata Rossa a PribOVO - Memorandum del vice commissario del popolo per gli affari interni, tenente generale Maslennikov - 9.
Su tutto il fronte occidentale, infatti, le forze di terra e la marina furono portate in allerta. I documenti ne parlano direttamente. Per cosa ti stavi preparando?
Alcuni ricercatori ritengono che il 18 giugno sia stato inviato ai distretti un telegramma dello Stato maggiore generale con la richiesta di mettere le truppe in prontezza al combattimento. Questo documento non è stato ancora trovato. Tuttavia la sua esistenza è indicata da:
– c’è un collegamento ad esso dal fascicolo investigativo del generale D. Pavlov (tornerò su questo problema più avanti);
- dal 18 al 19 giugno, le unità PribOVO iniziarono ad essere allertate e messe in prontezza al combattimento con una data di prontezza del 21 giugno 1941.
Potrebbe il comandante di PribOVO, di propria iniziativa, mettere le truppe distrettuali in prontezza al combattimento? Inoltre, PribOVO iniziò ad allestire un teatro di guerra (teatro delle operazioni militari), ponti minerari e a posizionare campi minati secondo i piani di copertura. Eccezionale indipendenza del comandante del distretto! Come spiegarlo?
Vorrei citare l'opinione di G. Zhukov. Nel 1969 furono pubblicate le sue “Memorie e riflessioni”. Ma anni dopo furono pubblicate alcune bozze delle memorie del maresciallo. Dalla bozza di memorie di G. Zhukov:
I massimi vertici militari, rappresentati da Timoshenko e Zhukov, avrebbero potuto schierare in anticipo truppe di copertura in formazioni di battaglia e creare gruppi di truppe in tutte le direzioni strategiche in grado di respingere i massicci attacchi delle truppe tedesche e di garantire la mobilitazione, concentrazione e dispiegamento dei principali gruppi di forze armate?
Nessuno potrebbe farlo senza il permesso del Politburo e di Stalin personalmente. Come sapete, tutte le nostre importanti questioni militari, e soprattutto quelle di importanza operativa e strategica, sono state decise nel Politburo, e anche adesso vengono decise nel Presidium del Comitato Centrale del Partito. 21
Secondo i documenti presentati, le truppe dei distretti, le guardie di frontiera e la marina vengono portate in allerta. Possiamo essere d’accordo con G. Zhukov sul fatto che ciò è possibile solo con il contributo della leadership politica del paese.
 
4. L'ultimo giorno prima della guerra
Secondo il diario di F. Halder, V. Molotov chiese un incontro con A. Hitler il 18 giugno:
20 giugno 1941.
Il signor Molotov voleva il 18.6. parlare con il Führer. 22
È apparso di nuovo il 18 giugno. Probabilmente non è un caso che proprio il 18 giugno la parte sovietica abbia cercato urgentemente un incontro. A questo punto: era ripreso il trasferimento delle truppe tedesche al confine con l'URSS. E l'intelligence dei distretti occidentali lo ha confermato.
La parte tedesca ha rifiutato la proposta di incontro. Questa era solo una delle manovre diplomatiche. In precedenza, la Germania non aveva reagito in alcun modo al famoso messaggio della TASS del 13 giugno (dove l'URSS dichiarava infondate le voci su una presunta imminente guerra tedesco-sovietica, invitando così anche la Germania a smentirle). Poco prima dell'attacco, i tedeschi preferirono evitare qualsiasi contatto con la parte sovietica, inclusa la reazione alle sue dichiarazioni. Il commissario del popolo agli affari esteri V. Molotov ha spiegato le motivazioni della leadership sovietica come segue:
Una settimana, una settimana e mezza prima dell'inizio della guerra, in un rapporto della TASS è stato annunciato che i tedeschi non stavano facendo nulla contro di noi, abbiamo mantenuto rapporti normali... E questa non è stupidità, questa è, per così dire, parlare, un tentativo di spingere per un chiarimento della questione. E il fatto che si siano rifiutati di reagire significa soltanto che stavano seguendo una linea falsa nei nostri confronti... Questo passo è stato indirizzato, dettato e giustificato in modo da non dare ai tedeschi alcun motivo per giustificare il loro attacco.
Non avevamo altra scelta... Il messaggio TASS era necessario come ultima risorsa... E si è scoperto che il 22 giugno Hitler è diventato l'aggressore davanti al mondo intero. E avevamo degli alleati. 23
Secondo V. Molotov, l'URSS, con le sue dichiarazioni politiche, si è creata una posizione diplomatica internazionale più vantaggiosa in una guerra futura. E qui era importante non dare alla Germania un solo motivo per accusarla di preparativi militari. Pertanto, l'URSS si stava preparando alla guerra, cercando di non provocare i tedeschi.
La leadership politica tedesca non reagì alle dichiarazioni sovietiche e allo stesso tempo effettuò un intenso trasferimento di truppe al confine con l’Unione Sovietica. La decisione dell'URSS in questa situazione fu di portare le truppe nei distretti occidentali per prepararsi al combattimento (iniziarono ad essere portate il 18).
1. L. Beria commissario del popolo agli affari interni 2. N. Voznesensky dal 1941 1° vice consiglio dei commissari del popolo 3. L. Mehlis vice commissario del popolo alla difesa
Il 21 giugno V. Molotov convocò V. Schulenburg e consegnò una copia della dichiarazione riguardante le violazioni sistematiche del confine di stato dell'URSS da parte di aerei tedeschi. A questo proposito F. Schulenburg ha dichiarato di non saperne nulla. Successivo (23):
Allora compagno Molotov dice a Schulenburg che vorrebbe chiedergli della situazione generale nelle relazioni sovietico-tedesche. Compagno Molotov chiede a Schulenburg quale sia il problema, che recentemente diversi dipendenti dell'ambasciata tedesca e le loro mogli hanno lasciato Mosca, che le voci su un'imminente guerra tra URSS e Germania si stanno diffondendo sempre più in forma acuta, che il messaggio pacifico della TASS di Il 13 giugno non è stato pubblicato in Germania, qual è, se esiste, il malcontento della Germania nei confronti dell'URSS? Compagno Molotov chiede a Schulenburg se può dare una spiegazione a questi fenomeni.
Si sono accumulate numerose domande sulle relazioni tedesco-sovietiche, ma F. Schulenburg non può spiegarle, citando il fatto che Berlino non lo informa.
V. Schulenburg ha promesso di trasmettere la dichiarazione di V. Molotov a Berlino. La parte tedesca ha continuato a evitare dichiarazioni politiche e contatti con la parte sovietica. Il che non poteva che essere allarmante.
Questa conversazione può essere descritta come una manovra diplomatica per chiarire la posizione della Germania.
In quella difficile situazione internazionale, l’URSS fece la sua partita, per quanto le circostanze lo permettevano. La conversazione tra V. Molotov e G. Dimitrov (leader dell'Internazionale comunista nel 1935-1943) avvenuta il 21 giugno 1941 è qui molto indicativa Dal diario di G. Dimitrov:
– In un telegramma di Zhou En-lai da Chongqing a Yanan (a Mao Tse-Tung), tra le altre cose, viene indicato che Chiang Kai-shek dichiara ostinatamente che la Germania attaccherà l’URSS, e fissa anche una data – 21.06 .41!
– Da tutte le parti si moltiplicano le voci su un imminente attacco.
- Dobbiamo stare in guardia...
– Ho chiamato Molotov stamattina. Ha chiesto di parlare con Jos. Vissarionovich sulla situazione e le istruzioni necessarie per i partiti comunisti.
– Mol.: “La situazione non è chiara. Si sta giocando una grande partita. Non tutto dipende da noi. Parlerò con I.V. Se c'è qualcosa di speciale, ti chiamo! 24
Cos'è questo "grande gioco" menzionato da V. Molotov? E ha promesso di parlarne con I. Stalin. La leadership sovietica vide la guerra imminente. Procedo da direttive e ordini militari ai distretti occidentali.
Lo stesso giorno, il 21 giugno, si sono svolti diversi incontri con I. Stalin. È stato V. Molotov ad essere accettato per primo (alle 18:27). Ma dalle 19:05 alle 20:15 sono stati ricevuti dal commissario popolare della Marina N. Kuznetsov e dal commissario popolare alla difesa S. Timoshenko. Poi, dalle 20:50 alle 22:20, sono stati invitati il commissario alla difesa del popolo S. Timoshenko e il capo di stato maggiore G. Zhukov.
Estratto dai registri delle persone accettate da Stalin il 21 giugno 1941:
1° Molotov – 18.27-23.00
2. t. Voroncov – 19.05-23.00
3. t. Beria – 19.05-23.00
4. t. Voznesenskij – 19.05—20.15
5. t Malenkov – 19.05-22.20
6. t. Kuznetsov – 19.05-20.15
7. t. Tymoshenko – 19.05-20.15
8. t. Safonov – 19.05—20.15
9. t Tymoshenko – 20.50-22.20
10. t Zhukov – 20.50-22.20
11. t Budyonny – 20.50—22.20
12. t. Mehlis – 21.55—22.20
13.00 Beria – 22.40-23.00
Gli ultimi rimasti – 23.00
Non conosciamo le decisioni prese negli incontri con I. Stalin, ma ci sono documenti inviati alle truppe. Nella notte tra il 21 e il 22 giugno è stata inviata ai distretti occidentali la Direttiva n. 1 (16):
Trasmetto l'ordine del Commissariato di Difesa del Popolo di esecuzione immediata:
1. Dal 22 al 23 giugno 1941 è possibile un attacco a sorpresa da parte dei tedeschi sui fronti LVO, PribOVO, ZAPOVO, KOVO, OdVO. Un attacco può iniziare con azioni provocatorie.
2. Il compito delle nostre truppe è quello di non soccombere ad alcuna azione provocatoria che potrebbe causare gravi complicazioni.
Allo stesso tempo, le truppe dei distretti militari di Leningrado, Baltico, Occidentale, Kiev e Odessa dovrebbero essere in piena prontezza al combattimento per affrontare un possibile attacco a sorpresa da parte dei tedeschi o dei loro alleati.
L'ordine sottolinea la piena prontezza al combattimento. Già il 18-19 giugno, la prontezza al combattimento delle unità è stata aumentata (secondo i documenti, almeno una parte del distretto militare speciale del Baltico). Pertanto, il Commissariato del popolo ordina a tutti i distretti di confine di non portare, ma di stare in allerta. È in uno stato di prontezza al combattimento che le truppe possono occupare rapidamente le aree fortificate e prepararsi a respingere un attacco.
ZapOVO ordina alla 3a, 4a e 10a armata (16):
a) durante la notte del 22 giugno 1941, occupare segretamente i punti di tiro delle aree fortificate al confine di Stato;
b) prima dell'alba del 22 giugno 1941, disperdere tutta l'aviazione, compresa l'aviazione militare, negli aeroporti di campo, mimetizzandola attentamente;
d) portare la difesa aerea alla prontezza al combattimento senza ulteriori aumenti del personale assegnato. Preparare tutte le misure per oscurare città e oggetti;
e) non svolgere altra attività senza disposizioni particolari.
La direttiva contiene le seguenti note: “Ricevuto il 22 giugno 1941 alle 01:45”, “Inviato il 22 giugno 1941 alle 02:25 – 02:35”. Cioè, la direttiva n. 1 è arrivata a ZapOVO alle 01:45. Quindi è stata inviata all'esercito del distretto. È noto che il tempo di addestramento degli UR è di 45 minuti.
La stessa direttiva è arrivata a KOVO. M. Purkaev (ex capo di stato maggiore del KOVO) ha scritto che:
Nel periodo compreso tra 1 ora e 2 ore del 22 giugno, il comandante delle truppe distrettuali ha ricevuto un ordine dallo stato maggiore generale, che richiedeva che le truppe fossero messe in piena prontezza al combattimento, nel caso in cui i tedeschi attraversassero il confine di stato, essi dovranno essere respinti con tutte le forze e con tutti i mezzi e non oltrepassare essi stessi i confini né sorvolarli fino a nuovo ordine... 26
La Direttiva n. 1 del Commissariato popolare di difesa fu inviata dal dipartimento di crittografia della gestione operativa dello Stato maggiore al centro comunicazioni dello Stato maggiore alle 00:30 del 22 giugno 1941.
Sorge una domanda: perché S. Timoshenko ha impiegato così tanto tempo per inviare la direttiva alle truppe? Insieme al commissario popolare N. Kuznetsov, lasciò I. Stalin per la prima volta alle 20:15 (Kuznetsov non è tornato, si può presumere che la decisione militare generale sia stata concordata con l'esercito e la marina). La seconda volta che S. Timoshenko lasciò Stalin con G. Zhukov alle 22:20 e il centro comunicazioni dello stato maggiore generale ricevette la direttiva alle 00:30, la direttiva arrivò al quartier generale di ZapOVO alle 01:45 (la differenza oraria è grande).
1. G. Malenkov, capo della direzione del personale del Comitato centrale 2. B. Budyonny, comandante del gruppo di forze degli eserciti di riserva del quartier generale 3. K. Voroshilov luglio-agosto 1941, comandante del fronte nordoccidentale
In effetti, la Direttiva n. 1 relativa al portare le truppe in piena prontezza al combattimento e all'occupazione delle fortificazioni di confine nei distretti è stata ricevuta dalle ore 1:00 alle ore 2:00 del 22 giugno. Se consideriamo che il 18-20 giugno si è verificato un aumento della prontezza al combattimento, la Direttiva n. 1 è la logica conclusione del processo di preparazione. E il compito è delineato nella direttiva: “Essere pienamente pronti al combattimento per far fronte a un possibile attacco a sorpresa da parte dei tedeschi”. Dopotutto, in precedenza le truppe, comprese le divisioni profonde, venivano ritirate nelle aree assegnate al confine di stato, ma non era loro permesso di occupare le fortificazioni di confine. Ora l’ultima direttiva prebellica ci ordinava di occupare le fortificazioni e di prepararci a respingere un’invasione militare.
Nella notte del 22 giugno anche la marina fu messa in allerta n. 1. Permettetemi di ricordarvi che il 19 giugno è stato messo in prontezza al combattimento n. 2. Esiste una certa sincronicità delle azioni preparatorie nell'esercito e nella marina. Il commissario popolare della Marina non poteva portare la flotta alla piena prontezza al combattimento di propria iniziativa, così come il comandante della PribOVO non poteva portare di propria iniziativa le divisioni distrettuali alla prontezza al combattimento. Questo processo può essere compreso nel quadro generale delle azioni politico-militari.
Resta aperta la questione su come i distretti militari abbiano attuato le direttive e sul grado di preparazione delle divisioni del confine occidentale, dell'artiglieria e dell'aviazione in una serie di settori. Ciò dimostra già come le istruzioni del centro siano state eseguite localmente. Dopo la guerra, la questione fu affrontata dalla commissione del colonnello generale A. Pokrovsky (capitolo successivo).
E l'ultimo documento: il 21 giugno G. Malenkov ha compilato una bozza sull'organizzazione dei fronti e sulla nomina dei comandanti (14). I combattimenti non sono ancora iniziati, ma si stanno già organizzando i fronti e si stanno nominando i comandanti. Questa è una bozza, ma l'essenza del documento indica che la leadership politica si stava preparando alla guerra. Si può presumere che i preparativi per la guerra si svolgessero ad alto livello politico.
Qual è stato il significato degli eventi politico-militari avvenuti prima della guerra?
Vale la pena aggiungere che il filo rosso che attraversa tutte le direttive e gli ordini è “non soccombere alle provocazioni” e in nessun caso provocare se stessi. La Germania dovette apparire davanti al mondo come un aggressore “puro”, e l’URSS ricevette alleati e divenne uno dei partecipanti alla coalizione anti-Hitler. Le vicissitudini e la complessità della situazione internazionale alla vigilia della guerra sono un argomento serio a parte.
 
5. I primi giorni di guerra: il piano di Zhukov!
La guerra si sta preparando, tutti i memoriali, compreso G. Zhukov, parlano dell'avvicinarsi della guerra. A cosa si stava preparando lo stato maggiore dell'Armata Rossa?
Permettetemi di ricordarvi che, secondo i principi dello schieramento strategico delle forze approvati dal governo dell'URSS, nella prima fase della guerra era prevista la copertura (azioni difensive) per la mobilitazione e la concentrazione delle truppe distrettuali. La mobilitazione e la concentrazione dovrebbero avvenire entro 20-30 giorni. Durante questo periodo fu concesso “qualche successo nemico” (dalla corrispondenza tra KOVO e lo Stato Maggiore al posto di comando). Per ZapOVO era previsto l'inizio dell'offensiva generale il 25° giorno (1):
Durante i 20 giorni di concentrazione delle truppe e prima dell'offensiva, gli eserciti sono obbligati a difendersi attivamente, appoggiandosi su zone fortificate, per chiudere saldamente i nostri confini e impedire ai tedeschi di invadere il nostro territorio.
A condizione che le ferrovie operino in totale conformità con il piano di trasporto delle truppe, il giorno del passaggio all’offensiva generale dovrebbe essere fissato a 25 giorni dall’inizio della mobilitazione.
Per il distretto militare di Kiev, a causa delle sue grandi dimensioni e delle deboli infrastrutture di trasporto, l’offensiva potrebbe iniziare il 30° giorno dall’inizio della mobilitazione (1):
Di conseguenza, con l'attuale capacità delle ferrovie nel sud-ovest, la concentrazione delle principali forze degli eserciti del fronte potrà essere completata solo il 30° giorno dall'inizio della mobilitazione, solo dopo questo sarà possibile lanciare un'offensiva generale verso risolvere i compiti sopra posti.
I piani di copertura dettagliavano le misure difensive per il periodo iniziale fino alle linee posteriori designate, inclusi campi minati, barriere anticarro e brigate di artiglieria in direzioni pericolose per i carri armati. E allo stesso tempo, le truppe dovevano essere pronte ad andare all'offensiva in circostanze favorevoli. Ma dopo la mobilitazione è possibile un’offensiva generale. Per KOVO il 30° giorno.
K. Rokossovsky (ex comandante del 9° Corpo Meccanizzato, di stanza a KOVO) descrive la situazione prima dell'attacco tedesco:
Avendo studiato attentamente la natura delle azioni delle truppe tedesche in Polonia e Francia, non sono riuscito a capire: qual è il piano d'azione delle nostre truppe in questa situazione in caso di attacco da parte dei tedeschi? A giudicare dalla concentrazione della nostra aviazione negli aeroporti avanzati e dalla posizione di magazzini di importanza centrale in prima linea, ciò sembrava una preparazione per un balzo in avanti, e la disposizione delle truppe e le attività svolte nelle truppe non corrispondevano a ciò.
Anche quando i tedeschi iniziarono a concentrare le loro truppe vicino al nostro confine, trasferendole da ovest, cosa di cui lo Stato Maggiore e il comando KOVO non potevano ignorare, tra noi non si verificò alcun cambiamento. Un'atmosfera di incomprensibile calma continuava a dominare le truppe del distretto. È vero, questo compiacimento non era condiviso tra il personale di comando senior. La nostra opinione era che fossimo alla vigilia della guerra. C'era odore di guerra nell'aria, e solo i ciechi e i sordi non se ne accorgevano o non volevano accorgersene...
In ogni caso, se esistesse un piano, evidentemente non corrispondeva alla situazione che si era creata all'inizio della guerra, che si concluse con una grave sconfitta per le nostre truppe nella prima fase della guerra. 27
K. Rokossovsky parla della disponibilità dell’esercito a fare un balzo in avanti. Si tratta più di una strategia di contrattacco che di una difesa sistematica.
Come è stato implementato il piano militare principale? Lo dimostrano le prime direttive del commissario alla difesa del popolo. Nel momento iniziale della guerra, non conoscendo tutta la potenza dell'attacco tedesco e le sue conseguenze future, il Commissariato popolare di difesa realizzò la sua visione della guerra. Inoltre, il quartier generale del comando principale viene creato solo il 24 giugno. E il Comitato di Difesa dello Stato (GKO) è stato organizzato il 30 giugno, quando è diventato chiaro che la situazione stava andando fuori controllo. L’attacco tedesco era prevedibile e, a giudicare dai documenti, sia i militari che i politici si stavano preparando. Cioè, la situazione era grave, ma normale. E in quel momento nessuno ha impedito ai militari di agire.
Leadership della lotta armata dell'URSS con la Germania
Subito dopo l'attacco, i distretti occidentali ricevettero la Direttiva n. 2 inviata alle ore 7,15 del 22 giugno, che ordinava (17):
1. Le truppe, con tutte le loro forze e mezzi, attaccano le forze nemiche e le distruggono nelle aree in cui hanno violato il confine sovietico.
2. Utilizzare aerei da ricognizione e da combattimento per stabilire le aree di concentrazione degli aerei nemici e il raggruppamento delle loro forze di terra.
Usando potenti attacchi di bombardieri e aerei d'attacco, distruggi gli aerei negli aeroporti nemici e bombarda i gruppi delle sue forze di terra.
Gli attacchi aerei dovrebbero essere effettuati ad una profondità di 100-150 km sul territorio tedesco.
Bombardare Koenigsberg e Memel.
Non effettuare incursioni sul territorio della Finlandia e della Romania fino a quando non verranno impartite istruzioni speciali.
Il Commissariato del popolo ordinò innanzitutto di scacciare il nemico invasore. Successivamente, l'ordine coinvolgerà l'aviazione, che dovrebbe colpire l'aviazione nemica, l'accumulo delle sue truppe in profondità nel territorio fino a 100-150 km.
Già la sera del 22 giugno alle 21:15 fu inviata ai distretti (ora ribattezzati Fronti) la Direttiva n. 3. La direttiva stabiliva compiti per le truppe per il 23-24 giugno (25):
a) con attacchi concentrici concentrati da parte delle truppe dei fronti nord-occidentale e occidentale, circondare e distruggere il gruppo nemico di Suwalki e catturare l'area di Suwalki entro la fine del 24 giugno;
b) con potenti attacchi concentrici di corpi meccanizzati, tutta l'aviazione del fronte sudoccidentale e altre truppe di 5 e 6A, circondano e distruggono il gruppo nemico che avanza in direzione di Vladimir-Volynsky, Brody. Entro la fine del 24 giugno, conquista la regione di Lublino.
Per questo fu ordinato (25):
b) Gli eserciti del fronte nordoccidentale, che tengono saldamente la costa del Mar Baltico, sferrano un potente contrattacco dalla zona di Kaunas al fianco e al retro del gruppo nemico Suwalki, lo distruggono in collaborazione con il fronte occidentale e, alla fine del 24 giugno, cattura l'area di Suwalki.
c) Gli eserciti del fronte occidentale, trattenendo il nemico in direzione di Varsavia, lanciano un potente contrattacco con le forze di almeno due corpi meccanizzati e l'aviazione frontale sul fianco e sul retro del gruppo nemico Suwalki, lo distruggono insieme al Fronte nord-occidentale e, entro la fine del 24 giugno, conquistare l'area di Suwalki.
d) Gli eserciti del fronte sudoccidentale, che mantengono saldamente il confine di stato con l'Ungheria, con attacchi concentrici in direzione generale di Lublino con forze di 5 e 6 A, almeno cinque corpi meccanizzati e tutta l'aviazione del fronte, circondano e distruggono il gruppo nemico avanzando sul fronte Vladimir-Volynsky, Krystynopol, entro la fine del 26 giugno, conquistare la regione di Lublino. Provvedete in tutta sicurezza dalla direzione di Cracovia.
Cioè, era pianificata un'offensiva lungo tutta la linea del fronte. Per tali operazioni offensive imminenti, era necessario concentrare gli aeroporti vicino al confine, fermare i corpi meccanizzati, secondo K. Rokossovsky, e prepararsi per il salto. Ma allo stesso tempo l’esercito non era completamente mobilitato. E la posizione delle truppe in prima linea le metteva in una posizione difficile in caso di attacco nemico con tutte le forze possibili.
Le direttive n. 2 e n. 3 sono state firmate da G. Zhukov e S. Timoshenko. Successivamente, G. Zhukov scrisse nelle sue memorie di essere stato costretto a firmare le direttive (chi e perché?). Ma ripeto ancora una volta, è necessario capire che nelle prime ore e nei primi giorni il Commissariato del popolo ha lavorato in modo indipendente. Il controllo sulle attività militari fu introdotto successivamente. Dovresti stare attento alle memorie e ai ricordi militari. Spesso i loro autori cercano di giustificare e ritoccare le loro azioni e decisioni.
Le direttive offensive inviate ai fronti non furono attuate, la comunicazione con le truppe fu interrotta, i fronti stessi non sapevano cosa stava succedendo agli eserciti, gli eserciti non sapevano cosa stava succedendo alle divisioni - la situazione stava andando fuori controllo .
Oggi possiamo giudicare da informazioni frammentarie sulle azioni dello Stato Maggiore. Le direttive n. 2 e n. 3 ne sono una prova eloquente. In che misura le azioni del capo di stato maggiore dell'Armata Rossa G. Zhukov e del commissario alla difesa popolare S. Timoshenko corrispondevano al piano militare principale? Oppure lo Stato Maggiore ha agito secondo un proprio piano, dando l'ordine di lanciare un'offensiva lungo tutta la linea del fronte il primo giorno di guerra?
È necessario uno studio approfondito di questi problemi.
 
Capitolo 2. Commissione del generale Pokrovsky
 
La Seconda Guerra Mondiale, oltre ad essere un’enorme tragedia, è anche un’enorme esperienza storica, che comprende non solo la componente militare (armi, strategia e tattica), ma anche la medicina, la cultura, le nuove tecnologie e i cambiamenti sociali causati dalla guerra. guerra. Ciascuno di questi aspetti può essere ulteriormente sviluppato in molti punti. L'importanza dello studio della Seconda Guerra Mondiale è determinata non solo dalla necessità di propaganda, ma anche dalla necessità di uno studio scientifico serio degli eventi militari, delle cause della sconfitta e del successo, che si basa su un elenco oggettivo di materiale fattuale.
Sarebbe sbagliato pensare che gli storici militari non abbiano analizzato gli eventi del 1941-1945. Ma questo lavoro analitico, a differenza delle attività di propaganda, era di natura chiusa. E il lavoro in questa direzione diventa disponibile al grande pubblico solo dopo molto tempo.
Subito dopo la fine della seconda guerra mondiale, ogni paese vincitore iniziò a lavorare per generalizzare la nuova esperienza militare acquisita. Erano necessarie soluzioni per l’organizzazione delle forze armate del dopoguerra che potessero far fronte alle nuove realtà. E per questo è necessario descrivere dettagliatamente le operazioni militari e analizzarle.
Quindi, in particolare, già nel 1946-1947. Il comando americano attirò un folto gruppo di generali e ufficiali tedeschi catturati (A. Kesselring, O. Skorzeny, H. Mantelfein e altri) a lavorare nel dipartimento di storia militare del quartier generale delle forze armate statunitensi. Uno degli organizzatori del lavoro dei generali tedeschi fu l'ex capo dello stato maggiore tedesco F. Halder, che dal 1950 al 1959. ha lavorato nel dipartimento storico dell'esercito americano.
In generale, il lavoro principale degli esperti militari nella maggior parte dei paesi per descrivere gli eventi della Seconda Guerra Mondiale si è svolto dalla seconda metà degli anni Quaranta fino al 1961. Anche il lavoro dell'URSS in quest'area rientra nel quadro specificato.
 
1. Il lavoro della “commissione del generale Pokrovsky” per l’indagine dei generali e degli ufficiali dell’Armata Rossa
Le decisioni di studiare l'esperienza della Grande Guerra Patriottica furono prese ad alto livello statale. Durante la primavera del 1946 si decise di studiare la guerra in diversi settori: militare, tecnologico, medico, educativo, culturale e altri.
Ad esempio, il 26 marzo 1946 fu emanato il decreto del Consiglio dei ministri dell'URSS n. 664 "Sullo sviluppo scientifico e la generalizzazione dell'esperienza della medicina sovietica durante la Grande Guerra Patriottica del 1941-1945". La risoluzione ha dato luogo a lavori scientifici nel campo della medicina. Il lavoro continuò dal 1946 al 1950 e completò la compilazione dell'opera in 35 volumi "L'esperienza della medicina sovietica nella grande guerra patriottica del 1941-1945". In ambito educativo è stato fatto un lavoro molto interessante, ma lo analizzerò in un altro lavoro.
Nel maggio 1946 fu creata la Direzione storica militare dello Stato maggiore. I compiti di questo dipartimento erano:
– Stesura di una descrizione della Grande Guerra Patriottica;
– Descrizione delle singole operazioni e delle battaglie più interessanti dal punto di vista militare;
– Sviluppo di alcuni argomenti sulla storia dell'arte militare durante la Seconda Guerra Mondiale.
Uno dei risultati del lavoro della Direzione storica militare avrebbe dovuto essere un "Breve schema strategico della Grande Guerra Patriottica". Questo saggio includerebbe non solo una breve descrizione degli eventi della guerra, ma anche conclusioni sullo sviluppo dell'arte militare dell'URSS.
Il 22 marzo 1949, per risolvere problemi organizzativi e adempiere ai compiti assegnati, per ordine del Ministero delle Forze Armate dell'URSS, fu organizzata la Direzione scientifica militare principale, che comprendeva:
– Dipartimento storico-militare;
– Direzione per la Ricerca sulla Tattica e l’Arte Operativa;
– Gestione statutaria.
Il colonnello generale A. Pokrovsky fu nominato capo del dipartimento appena creato. Sotto la sua guida ha avuto luogo la raccolta, l'analisi e la strutturazione delle informazioni sulla guerra passata. Nell'ambito di questo lavoro sono stati condotti sondaggi tra generali e ufficiali dell'Armata Rossa per raccogliere informazioni primarie. (Noto ancora una volta che nello studio americano ha avuto luogo un processo identico: sono state raccolte le memorie dei generali tedeschi.) Spesso tra gli storici il lavoro svolto è chiamato "commissione del generale Pokrovsky". Solo qui vale la pena ricordare che tutto ciò è avvenuto nell'ambito della raccolta di informazioni per compilare una descrizione degli eventi della Grande Guerra Patriottica.
Il secondo punto che vale la pena considerare è che nelle loro memorie, sia i generali tedeschi che quelli sovietici cercavano spesso di giustificare le loro azioni e i loro fallimenti. Un esempio lampante è F. Halder, il primo a promuovere l'idea che se non fosse stato per l'intervento di Hitler nelle questioni militari, la Germania avrebbe raggiunto un risultato più favorevole.
Tornando al tema della ricerca scientifica sulla Grande Guerra Patriottica, va notato che non è corretto pensare che questa guerra, e soprattutto il periodo iniziale, non sia stata studiata in URSS. Lo studio è stato condotto, ma per molto tempo è stato inaccessibile a una vasta gamma di persone.
La commissione del generale Pokrovsky prestò grande attenzione al periodo iniziale della guerra. Ma qui è sorto il problema della mancanza di documenti e materiali. Il fatto è che durante il periodo iniziale della guerra andò perduta una grande quantità di documentazione militare operativa sul campo. Era necessario colmare queste lacune.
Per risolvere questo problema nel 1949-1950. Il Dipartimento di storia militare ha condotto un sondaggio tra gli ex comandanti dell'Armata Rossa che hanno preso parte alla prima fase della guerra. Furono inviate domande agli ex comandanti di distretti, eserciti, corpi e divisioni (che ricoprivano posizioni di comando nei distretti del confine occidentale entro il 22 giugno 1941). A tutti i destinatari (202 persone) furono inviate lettere chiedendo loro di descrivere gli eventi del periodo iniziale della guerra - giugno-settembre 1941.
La stragrande maggioranza dei primi sondaggi è rimasta senza risposta. Su 202 persone, solo 33 hanno dato risposte. Altri 15 si sono rifiutati di rispondere. I restanti 164 ignorarono completamente la lettera.
I più importanti tra i destinatari delle richieste furono i comandanti dei distretti di confine (comandanti di truppa e capi di comando distrettuale). Delle 7 richieste, solo M. Purkaev, ex capo di stato maggiore del distretto militare speciale di Kiev, ha risposto a tali destinatari. Altri due, M. Zakharov (capo di stato maggiore del distretto militare di Odessa) e F. Kuznetsov (comandante del distretto militare speciale del Baltico) si sono rifiutati di rispondere alla richiesta per iscritto. Con loro si è tenuta una conversazione. Finora non è stato trovato alcun documento basato sui risultati di questa conversazione.
Il 7 luglio 1951 il Capo di Stato Maggiore Generale approvò un piano di lavoro triennale per descrivere la Grande Guerra Patriottica. L’opera principale su cui avrebbe dovuto lavorare la Direzione Storico Militare era ancora il “Breve Quadro Strategico” (rinominato “Breve Descrizione Strategica”).
All'inizio del 1952 tutte le risposte ricevute dai generali erano state elaborate. Il Dipartimento di Storia Militare ha rielaborato il modulo di indagine. Di conseguenza, sono stati compilati nuovi moduli di sondaggio con domande per generali e ufficiali delle armi combinate, comandanti di artiglieria e comandanti dell'aeronautica (successivamente, le domande sono state compilate e inviate ai capi dei dipartimenti di intelligence dei distretti di confine). Queste domande furono inviate nel 1952-1953. come promemoria per coloro che non hanno inviato i loro ricordi.
Nel marzo 1953 il Dipartimento di Storia Militare redasse una nota dettagliata di tutte le richieste inviate e delle risposte ricevute.
La morte di I. Stalin (5 marzo) e i processi politici in corso nell'URSS hanno lasciato il segno nel lavoro della Direzione storica militare:
– In conformità con la direttiva del Ministero della Difesa dell’URSS n. 316895 (1954), era necessario preparare una nuova struttura per il documento finale – uno schema strategico;
– Nel 1956 (dopo il 20° Congresso - febbraio 1956) ci fu un cambio di leadership nella Direzione Storica Militare. L'8 giugno 1956, il generale dell'esercito V. Kurasov fu nominato capo del dipartimento. A. Pokrovsky è stato nominato vice capo del dipartimento.
1. A. Pokrovsky Colonnello Generale 2. V. Kurasov Generale dell'Esercito 3. S. Platonov Tenente Generale
Ma allo stesso tempo è continuato il lavoro sulla raccolta dei ricordi del periodo iniziale della guerra. Nel 1955-1956 furono inviate domande all'ex personale di comando del livello di reggimento e divisione (che occupava queste posizioni il 22 giugno 1941). In questa fase dei lavori sono state chiarite le condizioni, la prontezza al combattimento e la partecipazione alle ostilità delle unità militari più piccole.
Nel 1957-1960 I materiali ricevuti sulla guerra sono stati elaborati e si è lavorato su un saggio strategico. Nel 1960 furono completati i lavori sul lavoro di ricerca principale. E nel 1961, lo studio fu pubblicato con il titolo “Saggio strategico sulla grande guerra patriottica del 1941-1945”.
I materiali raccolti durante le interviste ai comandanti delle battaglie all'inizio della guerra furono utilizzati non solo per compilare un saggio. I materiali sono stati utilizzati per lavorare sugli errori dell'Armata Rossa. Così, nel 1956, il tenente generale S. Platonov (capo del dipartimento di storia militare) fece un rapporto sul tema "Su alcune lezioni dall'esperienza di preparazione alla Grande Guerra Patriottica e al suo periodo iniziale".
In generale, i lavori del dipartimento storico-militare hanno studiato:
– operazioni strategiche e di prima linea delle truppe sovietiche;
– metodi di combattimento;
– l'uso e l'interazione di vari tipi di forze armate;
– preparazione e conduzione di operazioni offensive;
– questioni relative alla determinazione delle direzioni degli attacchi principali;
– questioni legate al raggiungimento della sorpresa e all’efficacia delle operazioni militari;
– sistemi di leadership e interazione.
Pubblicazioni di materiali di indagine
Una delle proposte per ulteriori lavori con materiali provenienti da indagini sui leader militari 1949-1956. Sono stati pubblicati alcuni dei materiali più interessanti. Nel settembre 1956, in una riunione della Direzione scientifica militare, si decise di pubblicare parte delle memorie sul periodo iniziale della guerra. I materiali del sondaggio sono stati selezionati e modificati per la pubblicazione. (Tutto il materiale modificato è conservato nell'Archivio Centrale del Ministero della Difesa.) Il lavoro editoriale fu completato nel 1959, ma le memorie preparate non furono mai pubblicate. Per molto tempo i materiali del sondaggio sono stati classificati. Forse con la pubblicazione di questi materiali il dibattito pubblico sull’inizio della guerra sarebbe più concreto e meno mito.
I materiali della “Commissione generale Pokrovsky” furono pubblicati per la prima volta nel 1989 sul Military Historical Journal. La rivista pubblicò parte delle risposte dei sondaggi condotti tra i capi militari risalenti al 1952-1953.
Un lavoro su larga scala con materiali di indagine è stato svolto dal ricercatore S. Chekunov, che ha preparato e pubblicato nel 2017 la parte principale delle memorie intitolate “Scrivo esclusivamente a memoria... Comandanti dell'Armata Rossa sul disastro del primo giorni della Grande Guerra Patriottica”. Il libro includeva le memorie di 79 comandanti dell'Armata Rossa (che ricoprivano incarichi di comando il 22 giugno 1941).
S. Chekunov ha sottolineato che non tutti i materiali sono stati trovati. Tuttavia, la maggior parte delle memorie sul periodo iniziale della guerra furono pubblicate. E questi ricordi sono una fonte preziosissima sugli eventi prebellici, sul livello di preparazione e sui primi mesi di ostilità. L'analisi di questi documenti permette di valutare alcune delle cause del disastro militare dell'estate del 1941.
 
2. Cinque domande principali per i generali dell'Armata Rossa
Passiamo ora direttamente alle prove tratte dai materiali di indagine di A. Pokrovsky sul periodo iniziale della guerra. Lo studio di questi dati fornisce molte informazioni preziose, permettendoci di immaginare più pienamente cosa stava succedendo nelle truppe dei distretti occidentali nell'estate del 1941. Materiale così importante deve necessariamente essere incluso negli studi sul periodo iniziale della guerra .
Naturalmente non posso fornire qui tutto il materiale. In futuro, ho intenzione di sistematizzare questo materiale su singole questioni, distretti ed eserciti. Questo tipo di sistematizzazione consentirà non solo di mostrare in generale i processi preparatori e militari in corso, che differiscono nei diversi distretti militari, ma semplificherà anche la percezione di questa vasta gamma di materiali per tutti gli interessati. Ho preso i materiali dal "Military Historical Journal" e dal libro di S. Chekunov "Scrivo esclusivamente a memoria" (i collegamenti ad essi sono forniti sopra).
Allora, cosa interessava al Dipartimento di storia militare (tutte le domande sono elencate alla fine del libro). Erano disponibili i seguenti moduli di indagine (26):
– comandanti di armi combinate (ex comandanti di distretti militari, eserciti, corpi, divisioni e relativi capi di stato maggiore);
– comandanti di artiglieria;
- Comandanti dell'Aeronautica Militare;
– capi dei dipartimenti di intelligence dei distretti di frontiera;
– comandanti di divisione e di reggimento.
Consiglio a tutti di leggere queste domande, che sono ciò a cui gli analisti militari erano effettivamente interessati. E le domande sono davvero notevoli e ti fanno riflettere molto. Qui prenderò in considerazione solo le domande ai comandanti delle armi combinate (26):
1. È stato comunicato alle truppe, per quanto di loro competenza, il piano per la difesa del confine di Stato? quando e cosa è stato fatto dal comando e dal quartier generale per garantire l'attuazione di questo piano?
2. Da quando e in base a quale ordine le truppe di copertura hanno iniziato ad entrare nel confine di Stato e quante di esse sono state schierate prima dell'inizio delle ostilità?
3. Quando fu ricevuto l'ordine di mettere in allerta le truppe in relazione all'atteso attacco della Germania nazista la mattina del 22 giugno; quali e quando furono date le istruzioni per eseguire questo ordine e cosa furono fatte le truppe?
4. Perché la maggior parte dell'artiglieria era dislocata nei centri di addestramento?
5. In che misura i quartieri generali erano preparati per il comando e il controllo delle truppe e in che misura ciò ha influenzato lo svolgimento delle operazioni nei primi giorni di guerra?
Richiesta di A. Pokrovsky indirizzata al tenente generale A. K. Kondratiev
Il Dipartimento Storico Militare era interessato a:
– è stato comunicato alle truppe il piano di difesa del confine statale?
– quando le truppe di copertura hanno cominciato a raggiungere il confine?
- quando è stato ricevuto l'ordine di mettere le truppe in prontezza al combattimento e quando è stato eseguito?
È stata sollevata una domanda a parte sulla presenza di artiglieria nei centri di addestramento: perché non c'era artiglieria nelle truppe messe in prontezza al combattimento?
Qui si possono costruire interpretazioni diverse, ma le domande stesse indicano ancora una volta la presenza di un piano di difesa o di copertura elaborato da: stato maggiore, distretti militari, eserciti, divisioni (tutto questo è stato discusso nel capitolo precedente). Inizialmente le truppe si prepararono a respingere un attacco della Germania e dei suoi alleati. Non sono stati ancora trovati documenti che la stessa Armata Rossa si stesse preparando per un attacco. Pertanto, propongo di operare con documenti noti e non con speculazioni. Voglio sottolineare che è necessario fare affidamento non sulle parole individuali o sui presunti desideri di qualcuno, ma su un complesso documentario.
Quindi, secondo i documenti, l'Armata Rossa si stava preparando per azioni difensive. Per questo c'erano:
– Sono stati sviluppati piani di copertura delle frontiere,
- le truppe dovevano occupare i tratti di confine indicati dal piano di copertura,
- ed essere in piena prontezza al combattimento al momento dell'invasione.
Ora lo Stato Maggiore era interessato a come venivano eseguite le direttive e gli ordini prebellici del Commissariato di Difesa popolare.
Se non ci fossero piani di copertura, le truppe non fossero avanzate al confine e non fossero state messe in prontezza al combattimento, allora tutte le domande dello Stato Maggiore non avrebbero senso. Quali lacune della guerra in questo caso abbia cercato di colmare non sono chiare. Nel frattempo lo Stato Maggiore si interessava alle questioni relative alla situazione effettiva delle truppe, che naturalmente derivavano da tutta la preparazione e la pianificazione prebellica.
Considerando il materiale della commissione di A. Pokrovsky (qui verranno prese in considerazione solo le prime tre domande), tornerò nuovamente alle direttive del Commissariato di difesa popolare precedentemente citate. Ciò è necessario per mostrare il quadro completo di ciò che sta accadendo.
 
3. “Il piano per la difesa del confine di Stato è stato comunicato alle truppe?”
Passiamo subito al materiale dell'indagine sulle prime due domande dello Stato Maggiore. Vengono presentati i materiali per tre distretti: il distretto militare speciale del Baltico, il distretto militare speciale occidentale e il distretto militare speciale di Kiev. In effetti, la stessa leadership politico-militare dell'URSS considerava questi distretti i più importanti, aggiungendo "Speciale" ai loro nomi. I materiali sono raggruppati per ciascun distretto. Ciò rende più conveniente valutare la condizione del distretto nel suo insieme.
Distretto militare speciale del Baltico
Prima domanda.
È stato comunicato alle truppe, per quanto li riguarda, il piano per la difesa del confine di Stato? quando e cosa è stato fatto dal comando e dal quartier generale per garantire l'attuazione di questo piano?
Tenente generale P. P. Sobennikov (ex comandante dell'8a armata):
Fui nominato comandante nel marzo 1941. La posizione mi ha obbligato innanzitutto a familiarizzare con il piano di difesa del confine di Stato per comprendere il posto e il ruolo dell'esercito nel piano complessivo. Ma, sfortunatamente, né allo Stato Maggiore, né all'arrivo a Riga presso la sede di PribOVO, sono stato informato dell'esistenza di un simile piano. Inoltre non ho trovato alcuna istruzione su questo tema nei documenti del quartier generale dell'esercito, che si trovava a Jelgava.
Ho l'impressione che a quel tempo (marzo 1941) fosse improbabile che un simile piano esistesse. Solo il 28 maggio 1941 fui convocato con il capo di stato maggiore, il maggiore generale G. A. Larionov e un membro del consiglio militare, il commissario di divisione S. I. Shabalov, al quartier generale del distretto, dove il comandante delle truppe, il colonnello generale F. I. Kuznetsov, ci ha presentato frettolosamente il piano di difesa
Tutto ciò avvenne in grande fretta e in un clima un po' nervoso. Il piano è stato ricevuto per la revisione e lo studio dal capo dello staff. Era un taccuino piuttosto voluminoso e spesso, dattiloscritto.
Circa 1,5-2 ore dopo aver ricevuto il piano, senza nemmeno avere il tempo di familiarizzarmi con esso, sono stato chiamato dal colonnello generale F.I. Kuznetsov, che mi ha ricevuto in una stanza buia e ha dettato la sua decisione faccia a faccia. Quest'ultimo si riduceva a concentrare gli sforzi principali in direzione di Siauliai, Gaurage (125a e 90a divisione di fanteria) e a coprire il confine dal Mar Baltico (Palanga) su un fronte di circa 80 km con la 10a divisione di fanteria dell'11a fanteria Corpo.
Il 12° Corpo Meccanizzato fu ritirato nell'area a nord di Siauliai nel secondo scaglione dell'esercito.
I miei documenti, così come quelli del capo dello staff, furono portati via. Allo stesso tempo ci è stato promesso che le istruzioni per elaborare un piano di difesa e i nostri quaderni di esercizi sarebbero stati immediatamente inviati al quartier generale dell'esercito. Sfortunatamente non abbiamo ricevuto alcun ordine e nemmeno i nostri quaderni di esercizi.
Pertanto, il piano di difesa non è stato comunicato alle truppe. Tuttavia, le formazioni di stanza al confine (10a, 125a e, dalla primavera del 1941, 90a divisione fucilieri) erano impegnate nella preparazione delle fortificazioni campali di confine nelle aree fortificate in costruzione (Telshai e Siauliai), ed erano praticamente orientati verso i loro compiti e aree di difesa.
Tenente generale V.I. Morozov (ex comandante dell'11a armata):
Come sapete, nel 1940 iniziò l'organizzazione e la costruzione delle aree fortificate. I comandanti delle divisioni erano coinvolti nella ricognizione delle aree in cui avrebbero dovuto operare.
Le fortificazioni furono costruite dalle divisioni nelle proprie zone di difesa. Pertanto, i comandanti di reggimento e battaglione li conoscevano bene. Inoltre, sono state condotte ripetutamente sessioni di addestramento sul campo con i quartier generali di corpi, divisioni e reggimenti. Il loro tema e il loro carattere derivavano dalle opzioni giocabili per l'azione in caso di guerra.
Tenente generale I.P. Shlemin (ex capo di stato maggiore dell'11a armata):
Non ho visto un documento del genere in cui fossero delineati i compiti dell'11a Armata. Nella primavera del 1941, presso la sede del distretto si tenne un gioco operativo, in cui ogni partecipante svolgeva i compiti in base alla propria posizione. Sembra che in questa lezione siano state studiate le principali questioni del piano di difesa dei confini dello Stato. Dopo di lui furono studiate sul campo le linee difensive con i comandanti delle divisioni e i loro comandi (5a, 33a, 28a divisione di fanteria). Alle truppe furono comunicati i requisiti fondamentali per il loro addestramento. È stata effettuata una ricognizione della zona con i quartieri generali delle divisioni e dei reggimenti per selezionare le linee di difesa e il loro equipaggiamento. Sembra che queste decisioni siano state comunicate ai comandanti subordinati e al quartier generale. Hanno preparato la difesa con le proprie forze e mezzi.
Colonnello generale M. S. Shumilov (ex comandante dell'11 ° Corpo di fucilieri dell'8a armata):
Il piano di difesa del confine di Stato non è stato portato al quartier generale e a me. Il corpo avrebbe dovuto svolgere compiti separati di riempimento del campo nella nuova area fortificata in costruzione e nella fascia del campo difensivo proposto. Questi lavori non erano ancora stati completati quando iniziarono i soldati, quindi, a quanto pare, fu presa la decisione che il corpo si difendesse lungo la sponda orientale del fiume Giura, cioè lungo la linea dell'area fortificata in costruzione, e nelle trincee dell'avamposto fu ordinato di lasciare solo una compagnia per reggimento.
Maggiore Generale I. I. Fadeev (ex comandante della 10a divisione di fanteria dell'8a armata):
Conoscevo il piano per la difesa del confine di stato della SSR lituana nella zona della mia divisione e della vicina a sinistra, la 125a. Il quartier generale della divisione e dei reggimenti elaborava documenti di combattimento: ordini, istruzioni, mappe, diagrammi, ecc. Le unità della formazione venivano addestrate ad occupare aree di difesa e installazioni antincendio dalle loro posizioni.
I reggimenti fucilieri furono rafforzati con i mezzi a mia disposizione. L'attenzione principale era sulle direzioni di Kretinga, Ppungi e lungo la costa del Mar Baltico fino a Libaau, nonché Klaipeda, Retovas. Fu utilizzata anche tutta l'artiglieria. Per questo sono state preparate la documentazione e diverse postazioni di tiro.
Il terreno dell'intero settore di difesa della divisione era ben studiato, gli approcci più vicini all'occupazione delle posizioni difensive e delle strutture di tiro fino al comandante di plotone compreso, i posti di comando e osservazione principali e di riserva erano attrezzati dal quartier generale della divisione fino ai comandanti di compagnia compresi.
Seconda domanda.
Da che ora e in base a quale ordine le truppe di copertura hanno cominciato ad entrare nel confine di Stato e quante di esse sono state schierate prima dell'inizio delle ostilità?
Tenente generale P. P. Sobennikov (ex comandante dell'8a armata):
La mattina del 18 giugno 1941, il capo di stato maggiore dell'esercito ed io ci recammo nella zona di confine per verificare lo stato di avanzamento dei lavori difensivi nella zona fortificata di Siauliai. Vicino a Siauliai, un'autovettura mi ha superato e presto si è fermata. Da esso emerse il colonnello generale F.I. Kuznetsov (comandante delle truppe PribOVO). F.I Kuznetsov mi chiamò da parte e mi informò con entusiasmo che alcune unità meccanizzate tedesche erano concentrate a Suwalki. Mi ordinò di ritirare immediatamente le formazioni al confine e di collocare il quartier generale dell'esercito in un posto di comando 12 km a sud-ovest di Siauliai entro la mattina del 19 giugno.
Il comandante delle truppe distrettuali decise di andare a Tayraga e mettere lì l'undicesimo corpo di fucilieri del maggiore generale M.S. Shumilov in prontezza al combattimento, e mi ordinò di andare sul fianco destro dell'esercito. Abbiamo rimandato a Jelgava il capo di stato maggiore dell'esercito, il maggiore generale G. A. Larionov. Ha ricevuto l'incarico di guidare il quartier generale al posto di comando.
Alla fine della giornata furono dati ordini verbali di concentrare le truppe su Tynitsa. La mattina del 19 giugno ho verificato personalmente lo stato di avanzamento dell'ordine. Unità della 10a, 90a e 25a divisione di fanteria occuparono trincee e postazioni di tiro in legno e terra, sebbene molte delle strutture non fossero ancora del tutto pronte. Nella notte del 19 giugno, unità del 12° Corpo Meccanizzato furono ritirate nell'area di Siauliai e contemporaneamente il quartier generale dell'esercito arrivò al posto di comando.
Va notato che nessuno ha ricevuto ordini scritti di schierare formazioni. Tutto è stato eseguito sulla base di un ordine orale del comandante delle truppe distrettuali. Successivamente, iniziarono a ricevere istruzioni contraddittorie tramite telefono e telegrafo sulla costruzione di rilevatori, sull'estrazione mineraria e così via. Era difficile capirli. Sono stati cancellati, confermati nuovamente e cancellati; la notte del 22 giugno ho ricevuto personalmente l'ordine dal capo di stato maggiore del distretto, il tenente generale P. S. Klenov, di ritirare le truppe dal confine. In generale, ovunque si è avvertito un grande nervosismo e la paura di “provocare la guerra” e, di conseguenza, è emersa un’incoerenza nelle azioni.
Tenente generale V.I. Morozov (ex comandante dell'11a armata):
Sulla base degli ordini orali del comandante delle truppe del distretto, le unità dell'11a armata si spostarono sulla linea di difesa preparata. Ciò è stato fatto con il pretesto di migliorare le fortificazioni sul campo.
Al confine c'era un reggimento per ogni divisione, rinforzato, di regola, da un battaglione di artiglieria. All'inizio di giugno alcuni reggimenti furono sostituiti da altri.
All'inizio di giugno 1941 le divisioni avevano dislocato nelle loro zone posti di comando dove gli ufficiali erano costantemente in servizio.
Tenente generale I.P. Shlemin (ex capo di stato maggiore dell'11a armata):
Non ricordo alcun ordine relativo al ritiro delle truppe al confine di stato. Apparentemente non era lì, poiché la 28a e la 33a divisione di fucilieri erano nelle immediate vicinanze e la 5a era nel campo (30-35 km dal confine).
Nella seconda metà di giugno, con il pretesto di recarsi in un campo nella regione di Kovno, si concentrò la 23a divisione di fanteria di Dvinsk.
Nel mese di giugno, tra il 18 e il 20, i comandanti delle unità di frontiera si sono rivolti al quartier generale dell'esercito con la richiesta di fornire loro assistenza nella lotta contro i sabotatori che penetravano nel territorio della Lituania. A questo proposito, è stato deciso che, con il pretesto di esercitazioni tattiche, le divisioni assumeranno posizioni difensive nei loro settori e consegneranno le munizioni ai combattenti, che però il comandante delle truppe distrettuali ordinò che fossero portate via e consegnati ai magazzini divisionali.
Così, entro il 20 giugno, tre divisioni fucilieri presero posizioni difensive con il compito di mantenere saldamente le loro posizioni in caso di attacco nemico.
Colonnello generale M. S. Shumilov (ex comandante dell'11 ° Corpo di fucilieri dell'8a armata):
Le truppe del corpo iniziarono a prendere posizioni difensive per ordine del comandante dell'esercito il 18 giugno. Ho dato l'ordine solo al comandante della 125a divisione di fanteria e alle unità del corpo. Anche altre unità hanno ricevuto ordini verbali tramite ufficiali di collegamento dell'esercito. Di ciò è stato informato il quartier generale del Corpo. È stato ordinato di non distribuire munizioni. Era consentito solo migliorare le attrezzature di ingegneria della difesa. Tuttavia, il 20 giugno, rendendomi conto del pericolo imminente, ho ordinato la distribuzione di cartucce e proiettili alle unità e l'inizio dell'attività mineraria in alcune aree.
Il 21 giugno, un membro del consiglio militare del distretto (commissario di corpo P.A. Dibrova) si trovava nel quartier generale del corpo e, tramite il capo di stato maggiore, ordinò la confisca delle munizioni. Ho chiesto al quartier generale dell'esercito un ordine scritto su questo tema, ma non ho ricevuto risposta.
Maggiore Generale I. I. Fadeev (ex comandante della 10a divisione di fanteria dell'8a armata):
Il 19 giugno 1941 fu ricevuto l'ordine dal comandante del 10 ° Corpo di fucilieri, il maggiore generale I.F. Nikolaev, di mettere la divisione in prontezza al combattimento. Tutte le unità furono immediatamente ritirate nell'area di difesa e occuparono bunker e postazioni di tiro dell'artiglieria. All'alba, i comandanti dei reggimenti, dei battaglioni e delle compagnie a terra chiarirono le missioni di combattimento secondo il piano precedentemente sviluppato e le portarono ai comandanti del plotone e delle squadre.
Per nascondere le attività che si svolgevano al confine, sono stati eseguiti normali lavori di difesa e parte del personale è stato mascherato all'interno delle strutture difensive, essendo in piena prontezza al combattimento.
Colonnello S. M. Firsov (ex capo delle truppe del genio dell'11a armata):
Il 20 giugno, i capi dei dipartimenti e delle direzioni dell'esercito si sono riuniti con il capo di stato maggiore, il maggiore generale I.P. Shlemin, che ha annunciato che sarebbero partiti per il posto di comando quella notte. Siamo stati avvisati che questo evento si sarebbe svolto nei circuiti di allenamento.
Non era loro consentito mettere le unità di ingegneria in prontezza al combattimento. Tuttavia, il comando non si è opposto alle aree minerarie al confine di stato, a condizione che io stesso fossi responsabile di queste azioni. Ho iniziato a lavorare. Tuttavia, il giorno successivo sono stato convocato dal capo di stato maggiore dell'esercito, dove ho letto un telegramma del distretto. "Il comandante delle truppe distrettuali", si legge, "richiama l'attenzione del comandante dell'11a armata sulle azioni non autorizzate del capo delle truppe del genio dell'esercito, il tenente colonnello Firsov, che si è espresso nella rimozione di due battaglioni di genieri dal lavoro difensivo e nell'assegnargli il compito di svolgere attività minerarie al confine. Il comandante del distretto rimprovera il tenente colonnello Firsov e ordina di restituire i battaglioni e di non eseguire i lavori minerari».
Colonnello generale delle forze armate P. P. Poluboyarov (ex capo delle forze corazzate di PribOVO):
Il 16 giugno, alle 23:00, il comando del 12 ° Corpo meccanizzato ricevette la direttiva di mettere l'unità in prontezza al combattimento. Il comandante del corpo, il maggiore generale N.M. Shestopalov, ne è stato informato alle 23:00 del 17 giugno al suo arrivo dalla 202a divisione motorizzata, dove stava controllando la disponibilità alla mobilitazione.
Il 18 giugno, il comandante del corpo ha messo in allerta formazioni e unità e ha ordinato loro di ritirarsi nelle aree pianificate. Ciò è avvenuto nei giorni 19 e 20 giugno.
Il 16 giugno, per ordine del quartier generale del distretto, fu messo in prontezza al combattimento anche il 3o Corpo meccanizzato (comandante maggiore generale delle forze armate A.V. Kurkin), che si concentrò contemporaneamente nell'area specificata.
1. P. P. Sobennikov, comandante dell'8a armata 2. V. I. Morozov, comandante dell'11a armata 3. M. S. Shumilov, comandante dell'11o corpo di fucilieri 4. P. P. Poluboyarov, comandante delle forze autoblindo del PribOVO
Un commento.
In generale, i piani difensivi per coprire il confine a PribOVO venivano parzialmente comunicati ai comandanti. Tuttavia, dai dati presentati è chiaro che le unità militari erano almeno "orientate nelle loro aree di difesa", furono effettuate ricognizioni, furono parzialmente preparate fortificazioni sul campo e furono preparate misure difensive in una serie di esercitazioni del personale.
Tutti i comandanti parlano di avanzare al confine il 18-20 giugno. Inoltre, le risposte includono la dicitura “sul portare la divisione/formazione in posizione di prontezza al combattimento”. Del grado di prontezza al combattimento dell'Armata Rossa parlerò nel prossimo paragrafo (questo è importante!), per ora ricordiamo come i comandanti PribOVO hanno caratterizzato l'avanzata verso il confine. Vale anche la pena notare l'ordine della sede PribOVO (20):
Per garantire la rapida occupazione delle posizioni sia nell'avamposto che nella zona difensiva principale, le unità corrispondenti devono essere completamente pronte al combattimento.
Tutte le unità in prima linea e nella zona difensiva principale devono essere “pienamente pronte al combattimento” dal 19 giugno.
Quindi, in generale, dal 18 giugno gli eserciti e le divisioni del PribOVO hanno cominciato a schierarsi e ad occupare le aree di difesa prescritte dal piano di copertura. Ciò è stato in parte effettuato attraverso direttive scritte, ad esempio l'ordine al 12° Corpo Meccanizzato di prepararsi al combattimento e di spostarsi in una determinata area (15). Ma la maggior parte degli ordini per l'avanzamento e lo schieramento delle truppe sulle linee difensive furono impartiti oralmente dal comandante di PribOVO F. Kuznetsov. Vorrei sottolineare che il comandante del distretto ha portato personalmente le truppe in prontezza al combattimento.
Se lo avesse fatto, ad esempio, in aprile-maggio, avrebbe potuto essere considerata una provocazione. E farlo prima delle operazioni militari significa preparare le truppe alla guerra.
Nelle successive ostilità, F. Kuznetsov non si dimostrò un buon comandante militare, ma entro il 22 giugno furono sollevate truppe distrettuali, il che non permise ai tedeschi di attaccare le guarnigioni addormentate.
Allo stesso tempo, il nervosismo si è sentito ovunque, gli ordini sono stati dati e annullati (ad esempio, nelle zone minerarie al confine):
… Ovunque si avvertiva un grande nervosismo, si temeva di “provocare una guerra” e, di conseguenza, si manifestava incoerenza nelle azioni.
Distretto militare speciale occidentale
Prima domanda.
È stato comunicato alle truppe, per quanto li riguarda, il piano per la difesa del confine di Stato? quando e cosa è stato fatto dal comando e dal quartier generale per garantire l'attuazione di questo piano?
Maggiore Generale P. I. Lyapin (ex capo di stato maggiore della 10a armata):
Con la ricezione della direttiva distrettuale per la difesa del confine di stato nel gennaio 1941, il comandante dell'esercito, il maggiore generale K. D. Golubev, prese una decisione. Il 1° Corpo Fucilieri, con unità dell'8a Divisione Fucilieri, difende una sezione del confine di stato dalla linea di demarcazione a destra del fiume Narev vicino a Novogrudok. La 2a divisione di fanteria, con un reggimento rinforzato, assicura un collegamento con il vicino a destra, spingendolo verso la linea Losevo (15 km a nord-ovest di Osovets). Le restanti forze della 2a divisione di fanteria saranno nel secondo scaglione e difenderanno la fortezza di Osowiec con la fortificazione di Ganendz. Al 5° Corpo di Fucilieri, rinforzato da due reggimenti di artiglieria dell'esercito, fu ordinato di coprire il resto della linea di difesa dell'esercito da Novogrudok a Zuzel, avendo entrambe le divisioni nel primo scaglione.
Pertanto, la zona di difesa della 10a Armata (larga 145 km) era coperta nel primo scaglione solo da tre divisioni di fucilieri e su un terreno accessibile alle operazioni di tutti i tipi di truppe nemiche in qualsiasi direzione. In queste condizioni, i comandanti di corpo e divisione non potevano creare riserve. Il comandante dell'esercito non aveva il diritto di utilizzare le sue riserve senza il permesso dell'alto. Pertanto, l'intero sistema di difesa del confine statale era instabile, senza una manovra pianificata di forze e mezzi dalle profondità e lungo il fronte.
Da gennaio fino all’inizio della guerra abbiamo più volte rivisto il piano di difesa dei confini statali del 1941, ma non lo abbiamo mai portato a termine. L'ultima modifica alla direttiva operativa del distretto è stata da me ricevuta il 14 maggio a Minsk. Ha ordinato che lo sviluppo del piano fosse completato entro il 20 maggio e sottoposto all'approvazione della sede dello ZapOVO. Il 20 maggio ho riferito: "Il piano è pronto, è necessaria l'approvazione del comandante delle truppe distrettuali per iniziare a elaborare i documenti esecutivi". Ma la chiamata non arrivò mai prima dell’inizio della guerra. Inoltre, l’ultimo rapporto di maggio [mostra che] nell’esercito sono stati organizzati molti eventi di formazione, come gite didattiche, formazione metodologica per il personale di comando, ecc. Pertanto, nessuno poteva occuparsi dello sviluppo di documenti esecutivi sullo stato piano di difesa delle frontiere.
Tuttavia, tutti gli ordini del quartier generale di ZapOVO miravano a creare un'atmosfera compiacente nelle menti dei subordinati. Le "cornamuse" con l'approvazione del piano di difesa del confine statale da noi sviluppato, da un lato, l'evidente preparazione del nemico per le azioni decisive, di cui siamo stati informati in dettaglio attraverso i servizi segreti, dall'altro ci hanno completamente disorientato e ci ha indotto a non attribuire seria importanza alla situazione emergente.
Colonnello generale L.M. Sandalov (ex capo di stato maggiore della 4a armata):
Nell'aprile 1941, il comando della 4a armata ricevette una direttiva dal quartier generale dello Zapovovo, secondo la quale era necessario sviluppare un piano per coprire la mobilitazione, la concentrazione e lo spiegamento delle truppe in direzione di Brest. Si precisava che “per coprire la mobilitazione, la concentrazione e lo spiegamento delle truppe, l'intero territorio del distretto è suddiviso in zone di copertura militare...”. In conformità con la direttiva distrettuale è stato sviluppato un piano di copertura militare. Valutandolo, va notato che corrispondeva alla direttiva del distretto, in cui, in sostanza, tutte le questioni principali erano già state decise per l'esercito: venivano indicate le forze assegnate per l'area di copertura, i loro luoghi di concentrazione su l'allarme di combattimento, le scadenze per la prontezza delle truppe, i compiti e l'ordine della loro attuazione e, di conseguenza, gli errori nella decisione del comando distrettuale di copertura venivano automaticamente trasferiti al piano dell'esercito.
Lo svantaggio principale dei piani distrettuali e dell'esercito era la loro irrealtà. Una parte significativa delle truppe previste per coprire i compiti non esisteva ancora. Ad esempio, la 13a armata, a cui era stato affidato il compito di creare un'area di copertura tra la 10a e la 4a armata, e il 14o corpo meccanizzato, che faceva parte della 4a armata, erano in fase di formazione. L'arrivo di alcune formazioni in nuove aree in caso di conflitto militare era previsto in un momento tale da non avere il tempo di prendere parte alla risoluzione dei compiti di copertura (100a divisione di fanteria con termine per l'arrivo a M-3). Tale pianificazione per la concentrazione delle truppe al confine era destinata a fallire in anticipo. E così è successo. La divisione non arrivò come parte della 4a Armata né il terzo giorno di guerra né più tardi.
Colonnello generale V.S. Popov (ex comandante del 28° Corpo di fucilieri della 4a armata):
Il piano di difesa del confine di Stato non mi è stato comunicato, in quanto comandante del 28° Corpo Fucilieri.
Maggiore Generale M. A. Zashibalov (ex comandante dell'86a divisione di fanteria della 10a armata):
Entro il 1 maggio 1941 la zona difensiva della divisione, la cui creazione avevamo iniziato nell'agosto 1940, era attrezzata. Nella seconda metà di maggio io e il capo di stato maggiore fummo convocati nel quartier generale della 10a armata. Lì, il capo di stato maggiore, il maggiore generale L.I. Lapin, ha portato alla nostra attenzione la decisione del comandante di costruire ed equipaggiare una nuova linea difensiva divisionale. Prima del 1 giugno, gli fu ordinato di effettuare la ricognizione delle aree del reggimento e delle aree di difesa del battaglione, delle postazioni di tiro dell'artiglieria, dei posti di comando e di osservazione.
Approvato il piano di lavoro difensivo. Sulla base della mia decisione, il quartier generale della divisione ha sviluppato un ordine e un tavolo di interazione pianificato per condurre una battaglia difensiva nella nuova zona.
Furono sviluppati piani per tutte le unità della divisione per metterli in allerta di combattimento [essi] furono tenuti nelle casseforti dei comandanti in buste sigillate; L'autopsia è stata consentita secondo un segnale stabilito.
I comandanti dei reggimenti di fucilieri e di artiglieria, dei singoli battaglioni e delle divisioni conoscevano i compiti e, in base a ciò, sviluppavano soluzioni e ordini di combattimento per la difesa del confine di stato.
Colonnello S.I. Gurov (ex capo di stato maggiore della 49a divisione di fanteria della 4a armata):
Alla fine di marzo o all'inizio di aprile, io e il comandante della divisione fummo chiamati al quartier generale della 4a armata. Lì fu finalmente presa la decisione, fu redatto un piano e scritto un ordine di combattimento per le unità per difendere il settore della divisione. Tutti i documenti furono messi in buste, sigillate con il sigillo del quartier generale dell'esercito, e successivamente portati al quartier generale della divisione, dove furono conservati nella mia cassaforte insieme al “Pacchetto Rosso”.
Non abbiamo potuto costruire un sistema di difesa antincendio per la divisione tenendo conto dell'incendio della zona fortificata, poiché il quartier generale si è rifiutato di fornire questi dati, adducendo il fatto che il quartier generale dello ZapOVO vietava di fornire qualsiasi informazione su questi temi.
Colonnello A. S. Kislitsyn (ex capo di stato maggiore della 22a divisione carri armati del 14o corpo meccanizzato):
Intorno al marzo-aprile 1941 fummo convocati al quartier generale della 4a armata (Kobryn) il comandante della divisione, io stesso, i capi del dipartimento operativo e delle comunicazioni.
Entro 2-3 giorni, abbiamo sviluppato un piano per mettere la divisione in allerta di combattimento, che includeva documenti come l'ordine di marciare verso l'area di concentrazione, diagrammi di comunicazione radio e telefonica e istruzioni per l'ufficiale di servizio della divisione in caso di combattimento. mettere in guardia. Non c'erano piani per rafforzare la divisione.
Era severamente vietato familiarizzare anche i comandanti dei reggimenti e delle unità divisionali con il contenuto dei documenti sviluppati. Inoltre, non era consentito attrezzare posti di osservazione e di comando nell'area in cui era concentrata la formazione, sebbene la questione fosse stata sollevata dai segnalatori.
Seconda domanda.
Da che ora e in base a quale ordine le truppe di copertura hanno cominciato ad entrare nel confine di Stato e quante di esse sono state schierate prima dell'inizio delle ostilità?
Maggiore Generale P.I. Lapin (ex capo di stato maggiore della 10a armata):
A giudicare dal fatto che pochi giorni prima dell'inizio della guerra, il quartier generale del distretto iniziò a organizzare un posto di comando, il comandante delle truppe ZapOVO era a conoscenza dei tempi del possibile scoppio della guerra. Tuttavia, per qualche motivo non ha richiesto alcuna azione da parte nostra.
In queste condizioni, siamo riusciti autonomamente a preparare solo due posti di comando sul campo (nella foresta, 18 km a ovest di Bialystok, tra le stazioni Zhednya e Valily), e abbiamo anche trasferito il quartier generale del corpo dei fucilieri: il 1° a Viziu, il 5° a Zambrov.
Al confine di stato, nella zona dell'esercito, fino a 70 battaglioni e divisioni per un totale di 40mila persone erano impegnati in lavori difensivi. Sparsi lungo un fronte di 150 chilometri e a grandi profondità, scarsamente o completamente disarmati, non potevano rappresentare una vera forza per la difesa del confine di Stato. Al contrario, il personale dei battaglioni di costruzione, genieri e fucilieri, ai primi attacchi degli aerei nemici, senza armi e supporto di artiglieria, iniziò a ritirarsi verso est, creando il panico nelle retrovie
E quale altra reazione avrebbe potuto esserci, ad esempio, tra il personale della 25a e 31a divisione carri armati del 13o corpo meccanizzato, che all'inizio della guerra disponeva di diversi carri armati di addestramento, fino a 7mila persone ciascuno, completamente disarmati .
Maggiore Generale B. A. Fomin (ex vice capo del dipartimento operativo del quartier generale di ZapOVO):
Le divisioni iniziarono a ridistribuirsi nelle aree di confine in ordine di marcia nell'aprile-maggio 1941. L'artiglieria meccanizzata e i magazzini neozelandesi venivano trasportati su rotaia. Le seguenti formazioni si spostarono: l'85a Divisione Fucilieri - aree a ovest di Grodno, il 21o Corpo Fucilieri - da Vitebsk a nord-ovest e a nord di Lida, la 49a e 113a Divisione Fucilieri - a ovest di Belovezhskaya Pushcha, la 75a - da Mozyr al distretto di Malority, la 42a Divisione Fucilieri - da Bereza-Kartuzskaya a Brest e più a nord.
A metà giugno, al comando del 47 ° Corpo di fucilieri fu ordinato di spostarsi su rotaia nell'area di Obuz-Lesny entro il 21-23 giugno. Allo stesso tempo, la 55a divisione di fucilieri (Slutsk), 121a (Bobruisk), 143a (Gomel) procedettero lì in una marcia combinata e la 50a divisione di fucilieri da Vitebsk alla regione di Gainovka.
Prima dell'inizio delle ostilità, alle truppe era vietato assumere posizioni difensive nelle loro zone lungo il confine di stato.
All'inizio dell'attacco aereo (alle 3,50 del 22 giugno) e dello sbarramento di artiglieria (alle 4 del mattino del 22 giugno), il nemico era riuscito a voltarsi e prendere la difesa del confine di stato: nella 3a Armata - controllo del 4° reggimento di fanteria, 27a e 56a divisione di fanteria; nel 10 - controllo di 1 e 5 sk, 2, 8, 13 e 86 sd; nelle divisioni di fucili 4a - 6 e 75. Nel processo di avanzamento furono attaccati: nella 3a armata - 85a divisione di fanteria, nella 4a armata - 42a divisione di fanteria.
Tenente generale G.V. Revunenkov (ex capo di stato maggiore della 37a divisione di fanteria della 3a armata):
Il 17 giugno 1941, io, il comandante del 1 ° Corpo di fucilieri, il maggiore generale D. Rubtsov, e il comandante della divisione, il colonnello A. E. Chekharin, fummo convocati al quartier generale del distretto. Ci è stato detto che la 37a divisione di fanteria sarebbe partita per il campo di Lida, anche se era chiaro che la ridistribuzione avveniva in termini di dispiegamento di truppe al confine di stato. Fu loro ordinato di portare tutto con sé per tutta la vita nel campo.
Due reggimenti partirono da Lepel in ordine di marcia e parti della guarnigione di Vitebsk furono inviate per ferrovia. I livelli furono disposti secondo il principio della facilità di trasporto, quindi il quartier generale della divisione seguì senza un battaglione di comunicazioni e le munizioni erano nello scaglione finale.
Abbiamo appreso dell'inizio della guerra alle 12 del 22 giugno alla stazione di Bogdanow da un discorso di V. M. Molotov. A quel tempo, le unità della divisione stavano ancora avanzando, non c'erano contatti con loro, né il comandante né il quartier generale conoscevano la situazione.
1. L. M. Sandalov, capo di stato maggiore della 4a armata 2. A. S. Kislitsyn, capo di stato maggiore della 22a divisione di carri armati 3. M. S. Zashibalov, comandante dell'86a divisione di fanteria 4. G. V. Revunenkov, capo di stato maggiore 37 1a divisione di fanteria
Un commento.
Innanzitutto è interessante notare che i comandanti dell'esercito e i capi di stato maggiore sottolineano l'elaborazione e il costante adeguamento dei piani di copertura a partire dal gennaio 1941. Alcuni comandanti indicano che le aree di difesa delle loro unità venivano chiarite (10a Armata: 86a divisione di fanteria (M. Zashibalov), 4a armata: 49a divisione di fanteria (S. Gurov)).
A metà giugno ZapOVO, come altri distretti, ha eseguito l’ordine di spostare le divisioni profonde più vicino al confine stabilito dai piani di copertura. Ma non tutte le unità riuscirono ad arrivare nel luogo loro indicato (l'inizio della guerra li trovò sulla strada senza informazioni e una comprensione esatta di ciò che stava accadendo). Il capo di stato maggiore dello ZapOVO V. Klimovskikh ordinò lo schieramento delle divisioni fino all'inizio della guerra, il 21 giugno.
Nessun comandante ha indicato che le unità dovessero essere pronte al combattimento. A questo proposito, la situazione a ZapOVO è sorprendentemente diversa da PribOVO, dove la maggior parte delle truppe erano schierate nei rispettivi settori secondo un piano di copertura.
Il quartier generale del distretto organizzò il suo posto di comando in pochi giorni, ma nella 10a armata non c'erano istruzioni del genere. Inoltre, i posti di comando esistenti non potevano disporre delle necessarie apparecchiature di comunicazione. Il quartier generale della 10a armata organizzò in modo indipendente due posti di comando.
Distretto militare speciale di Kiev
Prima domanda.
È stato comunicato alle truppe, per quanto li riguarda, il piano per la difesa del confine di Stato? quando e cosa è stato fatto dal comando e dal quartier generale per garantire l'attuazione di questo piano?
Generale dell'esercito M. A. Purkaev (ex capo di stato maggiore del distretto militare speciale di Kiev):
Il piano di difesa del confine di Stato è stato comunicato alle truppe. Il suo sviluppo è stato effettuato nel mese di aprile dal capo di stato maggiore del distretto, dal dipartimento operativo e dai comandanti degli eserciti e dei gruppi operativi dei loro quartier generali. Nella prima decade di maggio i piani dell'esercito furono approvati dal consiglio militare distrettuale e trasferiti al quartier generale dell'esercito. I piani dell'esercito secondo i documenti amministrativi furono sviluppati prima delle formazioni.
I loro comandanti e capi di stato maggiore familiarizzarono con i documenti delle formazioni presso il quartier generale dell'esercito, dopodiché furono trasferiti ai capi di stato maggiore per essere conservati in pacchi sigillati fino al 1 giugno circa.
Tutte le unità e i quartier generali della formazione avevano piani di allerta. Il piano per la difesa del confine di Stato doveva essere attuato mediante un telegramma del consiglio militare del circondario (con tre firme) indirizzato ai comandanti degli eserciti e al comandante del corpo di cavalleria (comandante del 5° Corpo di cavalleria, maggiore generale F.V. Kamkov). Nelle formazioni e nelle unità, il piano d'azione doveva essere attuato secondo i telegrammi condizionali dei consigli militari degli eserciti e del comandante del corpo di cavalleria che annunciavano l'allarme.
Generale dell'esercito I. Kh Bagramyan (ex capo del dipartimento operativo del quartier generale KOVO):
Il piano di difesa del confine di Stato veniva comunicato alle truppe, per quanto le riguardava: le truppe che prestavano direttamente copertura... avevano piani e documentazione dettagliati fino al reggimento compreso; le restanti truppe del distretto (cinque corpi fucilieri, sette corpi meccanizzati che non avevano ancora completato la formazione e le unità di rinforzo) avevano una busta sigillata con un ordine di combattimento e tutte le istruzioni per il supporto al combattimento dei compiti assegnati, conservata nella cassaforte del corrispondente capo di stato maggiore della formazione.
Il piano di utilizzo e la documentazione in tutti i suoi dettagli sono stati elaborati presso la sede distrettuale solo per i corpi e le divisioni. Gli esecutori hanno potuto venirne a conoscenza solo dai documenti racchiusi nelle buste sigillate dopo l'apertura di queste ultime.
Maggiore Generale 3. 3. Rogozny (ex capo di stato maggiore del 1 ° Corpo di fucilieri della 5a Armata):
Intorno alla metà di maggio 1941, il quartier generale della 5a Armata sviluppò un piano per coprire il confine di stato. Gli è stato presentato al quartier generale dell'esercito da: il comandante del 15° Corpo di fucilieri, colonnello I. I. Fedyuninsky, da me e dai comandanti di divisione: il maggiore generale G. I. Sherstyuk, colonnello M. P. Timoshenko (comandanti rispettivamente della 45a e 62a divisione di fanteria) . I quartieri generali dei corpi e delle divisioni non disponevano di documenti relativi al piano di difesa, ma conoscevano i compiti e i piani di difesa privati... Le divisioni ricognivano le loro linee di difesa, determinavano le formazioni di battaglia, delineavano l'organizzazione del controllo della battaglia... Tutto ciò che riguardava i reggimenti venivano loro comunicati direttamente sul campo e le decisioni prese venivano approvate dai comandanti di divisione.
Maggiore Generale G.I. Sherstyuk (ex comandante della 45a divisione di fanteria della 5a armata):
Il piano per la difesa del confine di Stato dal quartier generale del 15° Corpo fucilieri e della 5a Armata non mi è mai stato comunicato, in qualità di comandante della 45a Divisione fucilieri, e le operazioni di combattimento della divisione [I] schierate secondo le piano indicativo sviluppato da me e dal capo di stato maggiore, colonnello Chumakov e portato ai comandanti di unità, battaglioni e divisioni.
Colonnello P. Novikov (ex capo di stato maggiore della 62a divisione di fanteria della 5a armata):
Mi sembra che non esistesse un piano divisionale per la difesa del confine di Stato, ma il piano divisionale faceva parte di quello dell'esercito. La divisione aveva solo una striscia approssimativa lungo la parte anteriore e in profondità. Così, all'inizio di aprile 1941, io, così come i capi di stato maggiore dell'87a e 45a divisione fucilieri, fummo convocati al quartier generale della 5a armata, dove noi del dipartimento operativo ricevemmo mappe e compilammo personalmente estratti del piano dell'esercito per equipaggiare le nostre strisce in termini ingegneristici.
Maggiore Generale P. I. Abramidze (ex comandante della 72a Divisione Fucilieri da Montagna della 26a Armata):
Prima dell'attacco della Germania nazista all'Unione Sovietica, io e i comandanti delle unità non conoscevamo il piano di mobilitazione (MP-41), ma dopo averlo aperto, tutti erano convinti che il lavoro difensivo al confine di stato e le esercitazioni sul posto di comando sul campo si basavano sul piano generale del KOVO, approvato dallo Stato Maggiore Generale.
Maggiore Generale P.V. Chernous (ex capo di stato maggiore della 72a Divisione Fucilieri da Montagna della 26a Armata):
Il piano per la difesa del confine di Stato è stato comunicato alle unità della divisione dal comando dell'8° Corpo fucilieri. Tuttavia, è stato compilato non secondo l'organizzazione di una divisione di fucilieri da montagna, ma di una divisione di fucilieri. Il fatto è che nella primavera del 1941 la divisione iniziò il passaggio allo stato maggiore della divisione fucilieri da montagna, ma entro il 22 giugno non aveva completato queste attività.
Maggiore Generale S. F. Gorokhov (ex capo di stato maggiore della 99a divisione di fanteria della 26a armata):
Il piano di difesa del confine di Stato è stato ricevuto nel febbraio-marzo 1941 presso il quartier generale della 26a armata in una busta sigillata e non è stato elaborato con noi. Ma anche prima della sua presentazione, il comandante dell'esercito, il tenente generale F. Ya Kostenko, ha comunicato personalmente a me e al comandante della divisione, colonnello N. I. Dementyev, le linee di demarcazione del settore di difesa della formazione e dei reggimenti, l'ubicazione dei posti di comando e di osservazione, e postazioni di tiro dell'artiglieria. Inoltre, un ordine speciale ordinò alla divisione di preparare il primo piano dell'area fortificata di Przemysl e di scavare trincee nella sua zona.
Il quartier generale della divisione e del distaccamento di confine ha sviluppato un piano per coprire il confine di stato secondo due opzioni: in caso di sabotaggio e possibile guerra.
Seconda domanda.
Da che ora e in base a quale ordine le truppe di copertura hanno cominciato ad entrare nel confine di Stato e quante di esse sono state schierate prima dell'inizio delle ostilità?
Generale dell'esercito M.A. Purkaev (ex capo di stato maggiore del KOVO):
Il 13 o 14 giugno ha proposto di ritirare le divisioni di fucilieri sulla linea dell'area fortificata di Vladimir-Volyn, che non dispone di armi nelle sue strutture difensive. Il Consiglio militare distrettuale ha accettato queste considerazioni e ha dato le opportune istruzioni al comandante della 5a Armata.
Tuttavia, la mattina dopo, il colonnello generale M.P. Kirponos, alla presenza di un membro del consiglio militare, mi ha accusato di voler provocare una guerra. Immediatamente dal mio ufficio ho chiamato il Capo di Stato Maggiore Generale e ho riferito della decisione. G.K. Zhukov ordinò il ritiro delle truppe sulla linea UR, osservando le misure di mimetizzazione.
Generale dell'esercito I. Kh Bagramyan (ex capo del dipartimento operativo del quartier generale KOVO):
Le truppe di copertura erano di stanza direttamente vicino al confine e iniziarono il dispiegamento con lo scoppio delle ostilità. Il loro ingresso anticipato nei posti preparati era proibito dallo Stato Maggiore.
Le riserve operative lasciarono le aree di schieramento: il corpo dei fucilieri - cinque giorni prima dell'inizio della guerra, ma non ebbe il tempo di partire; corpo meccanizzato - 22 giugno.
Colonnello P. A. Novichkov (ex capo di stato maggiore della 62a divisione di fanteria della 5a armata):
Le unità della divisione, su ordine del quartier generale dell'esercito, partirono dal campo di Kivertsy la notte del 16 giugno. Dopo aver effettuato due marce notturne, la mattina del 18 giugno raggiunsero la zona difensiva. Tuttavia, non occuparono la linea difensiva, ma si concentrarono nelle foreste e negli insediamenti vicini ad essa. Queste azioni sono state intraprese con il pretesto di trasferirsi in una nuova posizione. Qui è iniziato l'addestramento al combattimento.
Il 19 giugno i comandanti delle unità effettuarono una ricognizione delle zone di difesa, ma tutto ciò avvenne nell'incertezza: non si pensava che la guerra sarebbe scoppiata presto; Non credevamo che avremmo combattuto e abbiamo preso tutto il necessario per la battaglia. Di conseguenza, sovraccaricarono il loro trasporto automobilistico e quello dei cavalli con proprietà in eccesso.
Maggiore Generale P. I. Abramidze (ex comandante della 72a Divisione Fucilieri da Montagna della 26a Armata):
Due reggimenti fucilieri (187° e 14° reggimento fucilieri) della divisione si trovano vicino al confine di stato dall'agosto 1940.
Il 20 giugno 1941 ricevetti dallo Stato Maggiore il seguente messaggio crittografato: “Tutte le unità e le unità della vostra formazione situate sul confine stesso devono essere ritirate di diversi chilometri, cioè sulla linea delle posizioni preparate. Non rispondere ad alcuna provocazione delle unità tedesche finché non violano il confine di stato. Tutte le unità della divisione devono essere messe in prontezza al combattimento. Consegnare l'esecuzione entro 24 ore il 21 giugno 1941."
Esattamente all'ora stabilita ho riferito via telegrafo che l'ordine era stato eseguito. Al rapporto ha partecipato il comandante della 26a armata, il tenente generale F. Ya Kostenko, incaricato di verificare l'attuazione. È difficile dire per quali ragioni non fosse consentita l'occupazione di posizioni difensive, ma il nemico ne approfittò all'inizio delle ostilità.
Maggiore Generale S. F. Gorokhov (ex capo di stato maggiore della 99a divisione di fanteria della 26a armata):
Prima dell'inizio delle ostilità non c'era ordine alle unità di entrare nelle aree di difesa. Solo i reggimenti di artiglieria, per ordine del comandante del 18° Corpo di fucilieri, il maggiore generale M.G. Snegov, furono spostati nelle foreste vicino alle postazioni di tiro previste. Al momento dello scoppio delle ostilità, diede ordini contrastanti: i reggimenti di fucilieri dovevano assumere posizioni difensive e i reggimenti di artiglieria non dovevano aprire il fuoco fino a nuovo avviso. Nonostante le nostre insistenti richieste, fino alle ore 10 del 22 giugno non fu consentito l'uso dell'artiglieria.
Maggiore Generale N.P. Ivanov (ex capo di stato maggiore della 6a armata):
Al momento di un improvviso attacco nemico, venivano riuniti artiglieri, mitraglieri e genieri. Per questo motivo, le connessioni erano organizzativamente frammentate. Alcune truppe si trovavano nel campo, con riserve di armi e materiale nei loro punti di schieramento permanenti.
Per ordine del comandante del distretto militare speciale di Kiev, alle unità di copertura è stato vietato di spostarsi verso il confine.
Maggiore Generale A. M. Baranov (ex capo di stato maggiore del 17° Corpo di Fucilieri):
L'ingresso delle unità al confine di stato è iniziato nella prima metà di giugno con il pretesto di condurre campi mobili. Questi ultimi erano situati in profondità nelle zone difensive. Le unità erano sistemate in tende e svolgevano le lezioni secondo il piano. Allo stesso tempo, le posizioni difensive sono state migliorate in termini ingegneristici. Le munizioni sono state preparate per la consegna al personale.
Maggiore Generale F. N. Smekhotvorov (ex comandante della 135a divisione di fanteria della 5a armata):
Il 18 giugno 1941, la 135a divisione di fanteria partì dall'accampamento permanente (Ostrog, Dubno, Kremenets) e alla fine del 22 giugno arrivai a Kivertsy (10-12 km a nord-est di Lutsk) con lo scopo di sottopormi addestramento nel campo secondo l'ordine del comandante dell'esercito.
Non c'era l'ordine di portare le unità della formazione in prontezza al combattimento prima dell'inizio delle ostilità, e quando la mattina del 22 giugno la divisione fu sottoposta al fuoco di mitragliatrice dall'alto durante la marcia, il quartier generale dell'esercito ricevette istruzioni: " Non soccombete alle provocazioni, non sparate agli aerei”.
L'ordine di portare le unità in prontezza al combattimento e di attuare il piano di mobilitazione è stato dato solo la mattina del 23 giugno, quando si trovavano a Kivertsy...
Colonnello N. L. Loginov (ex comandante della 139a divisione di fanteria della 6a armata):
La divisione era di stanza a Chertkov e negli insediamenti circostanti. All'inizio della guerra, quattro battaglioni di fucilieri e due divisioni di artiglieria erano impegnati in costruzioni di difesa a 20-25 km a sud-ovest di Chernivtsi, il battaglione del genio della divisione e le compagnie di reggimento erano a 20-25 km a nord-ovest di Lvov, e un battaglione di fucilieri sorvegliava le strutture distrettuali di Ternopil.
La mattina del 17 giugno ho ricevuto un telegramma in codice dal comandante del 37° Corpo dei fucilieri: “Per condurre le esercitazioni del corpo, le divisioni dovrebbero concentrarsi nell'area di Peremyshlyany, per la quale partiranno la mattina del 18 giugno lungo la percorso: Chertkovo, Buchach, Gadich, Rohatyn.” Alla mia richiesta di riunire unità e unità della divisione per svolgere questo compito, hanno risposto: “Vai all’esercitazione con il personale disponibile, non permettiamo che i battaglioni vengano allontanati dal lavoro e dalla sicurezza”.
Pertanto, la divisione, composta da quattro battaglioni di fucilieri, tre battaglioni di artiglieria e forze speciali, entrò nell'area di addestramento.
1. I.X. Bagramyan, capo del dipartimento operativo del quartier generale KOVO 2. S. F. Gorokhov, capo di stato maggiore della 99a divisione di fanteria 3. G. I. Sherstyuk, comandante della 45a divisione di fanteria 4. F. N. Smekhotvorov, comandante della 135a divisione di fanteria
Un commento.
Il comando dell'esercito era a conoscenza del piano di difesa del confine e dei territori loro affidati (lavoravano sui propri settori di difesa). Ai comandanti di divisione e di corpo sono stati consegnati gli appositi pacchi (aperti su istruzioni speciali).
Inoltre, i comandanti delle divisioni erano orientati all'interno della zona del loro settore di difesa. Numerosi autori di memorie affermano di essere stati informati delle aree di difesa e dei punti di tiro. Hanno prodotto: “estratti del piano dell’esercito per l’equipaggiamento tecnico delle loro bande”. Ciò vale principalmente per le divisioni che coprivano direttamente il confine. Molti comandanti delle unità di stanza nelle profondità del territorio non sapevano nulla dei piani e delle loro azioni.
Nelle sue memorie, K. Rokossovsky (ex comandante del 9° Corpo meccanizzato appartenente a KOVO) scrive che il comando distrettuale non lo ha informato sui piani di copertura e sulle azioni del 9° Corpo meccanizzato. K. Rokossovsky venne a conoscenza dell'inizio della guerra nel pomeriggio del 22 giugno, dalle chiamate di routine al quartier generale del distretto.
Alcuni comandanti del KOVO vennero a conoscenza dell'inizio della guerra solo il 23 giugno. Cioè, anche dopo l'attacco, non tutte le unità militari ne erano a conoscenza. Ciò significa che non tutti sono stati messi in allerta. Quanto è accettabile questa situazione? Almeno tenendo conto del fatto che tutti i distretti hanno ricevuto un ordine dallo Stato Maggiore Generale verso l'una di notte del 22 giugno di "essere in piena prontezza al combattimento" (16).
Il materiale dell'indagine mostra una situazione diversa nei distretti. Vorrei sottolineare in particolare che in ogni distretto i comandanti parlano specificamente di piani di difesa o di copertura (se ne conoscevano dei piani). La pianificazione per la copertura dei confini del distretto è iniziata tra gennaio e aprile. Per preparare le truppe all'attacco è necessaria una pianificazione chiara (vengono pianificate le azioni di ciascuna unità militare). Per comprendere il livello di pianificazione richiesto è necessario leggere il piano Barbarossa. Negli archivi sovietici e poi russi non furono trovati nemmeno i contorni di tali piani per distretti, eserciti, divisioni, che comportassero azioni offensive su larga scala a grande profondità. Se tali piani venissero trovati, sono sicuro che verrebbero sicuramente pubblicati (la commissione di A. Yakovlev non se ne sarebbe persa). Dopotutto, hanno trovato una bozza della nota di A. Vasilevsky su un attacco preventivo contro le truppe tedesche in preparazione (2).
Finora, di tutti i documenti, sono noti solo i piani ripetutamente rivisti per la copertura (difesa) del confine (sviluppati fino al reggimento e al battaglione). Ecco perché lo Stato Maggiore, attraverso il Dipartimento di Storia Militare, ha chiesto specificamente sui piani di difesa, se fossero stati comunicati alle truppe.
 
4. "Quando è stato ricevuto l'ordine di mettere le truppe in prontezza al combattimento?"
La terza domanda era che il Dipartimento storico militare ha chiesto quando è stato ricevuto l'ordine di mettere le truppe in prontezza al combattimento. In effetti, la direzione storica militare era interessata al grado di preparazione delle truppe all'azione militare.
Dove sono le truppe: nei quartieri invernali, nella loro consueta routine, o schierate in posizioni con munizioni cariche. È importante. Perché?
Innanzitutto. Quale esercito è più conveniente attaccare? Molto probabilmente quello che non è schierato e non è pronto a reagire, ma dorme tranquillamente in caserma. In questo caso l’unità militare perde rapidamente la sua struttura organizzativa e rischia di essere distrutta in breve tempo. L’importanza di portare tempestivamente le truppe in prontezza al combattimento è chiara. Allo stesso tempo, le truppe potrebbero non avere il tempo di occupare le fortificazioni, ma sono pronte per le operazioni di combattimento (organizzate, armate e dotate di tutto il necessario).
In secondo luogo. L'esercito non può rimanere a lungo in uno stato di piena prontezza al combattimento. Può essere portato in piena prontezza al combattimento per un breve periodo di tempo per attaccare o respingere l'aggressione. Ma essere in uno stato di attesa per molto tempo è irto di una diminuzione della prontezza al combattimento.
Nel periodo prebellico, l'Armata Rossa e la Marina avevano il seguente sistema di prontezza al combattimento.
In primo luogo, per l'Armata Rossa esistevano due livelli di prontezza al combattimento: costante e completo. In secondo luogo, c'erano due versioni del sistema di allarme da combattimento. Opzione di allerta di combattimento n. 1 - senza il rilascio di tutto l'equipaggiamento e opzione n. 2 - con l'uscita in piena forza. Inoltre, si è svolta un’esercitazione “per testare la prontezza al combattimento e aumentare la coerenza delle unità”.
I periodi di preparazione per le unità nelle aree di riunione furono fissati come segue: unità di fucilieri, artiglieria e cavalleria 2 ore in estate, 3 ore in inverno; unità meccanizzate e cisterne in estate 2 ore, in inverno 4 ore. Cioè, il sollevamento delle unità dai quartieri invernali e il ritiro in nuovi punti più vicini al confine (che coincideva con le aree difensive di queste unità) con tutto il loro equipaggiamento significava l'allarme di combattimento n. 2.
Per la marina c'erano tre livelli di prontezza: n. 3 – prontezza normale, prontezza al combattimento quotidiano in corso; N. 2 – vengono ricostituite le riserve materiali necessarie, vengono stabiliti dazi aggiuntivi, i licenziamenti vengono ridotti; N. 1: le armi sono completamente pronte per l'uso, la nave è pronta per eseguire una missione di combattimento.
Secondo le direttive del Commissariato popolare di difesa inviate ai distretti occidentali a metà giugno (cominciarono ad arrivare nei distretti dall'11 al 13 giugno), era necessario ritirare le divisioni profonde dai quartieri invernali verso nuovi punti di accampamento in secondo il piano di copertura (questo punto è chiaramente indicato per ZapOVO). Porta con te tutto ciò di cui hai bisogno per la battaglia. Dalla direttiva del Commissariato popolare di difesa del 13 giugno n. 504205 per KOVO (12):
Per aumentare la prontezza al combattimento delle truppe del distretto, entro il 1 luglio 1941, tutte le divisioni profonde e le direzioni di corpo con unità di corpo dovrebbero essere trasferite più vicino al confine di stato in nuovi campi...
La marcia dovrebbe essere effettuata durante esercitazioni tattiche, di notte.
Con le truppe, ritirare tutte le riserve trasportabili di rifornimenti antincendio, carburanti e lubrificanti. Per presidiare i quartieri invernali, lasciare un numero minimo strettamente necessario di militari, per lo più inabili alla campagna per motivi di salute.
Non prendere le famiglie.
Direttiva del 13 giugno inviata a ZapOVO (24):
Per aumentare la prontezza al combattimento delle truppe nei distretti, tutte le divisioni di fucilieri di profondità e i comandi del corpo di fanteria con unità di corpo dovrebbero essere portati al campo nelle aree previste dal piano di copertura (Direttiva NCO n. 503859/SS/OV ).
Cioè, il ritiro delle divisioni profonde più vicine al confine equivaleva allo stesso tempo al sollevamento di unità in allerta di combattimento - opzione n. 2 (con ritiro completo). Lasciatemi spiegare cosa significa il ritiro delle unità in allerta di combattimento n. 2. Dalle memorie di V. Simvolokov (ex capo di stato maggiore del 49esimo Corpo di fucilieri) sull'ordine ricevuto a metà giugno:
L'ordine stabiliva che il corpo dovesse trasferirsi in un accampamento nella zona di Chertkov, Gusyatin (ordine KOVO n. A1/00231 del 15 giugno 1941). Mi sono rivolto al capo di stato maggiore del distretto, il compagno generale Purkaev, con una domanda per spiegare il significato dell'ordine, mi ha risposto che non poteva dirmi altro, ho chiesto il permesso di contattare il comandante del distretto, colonnello Il generale compagno Kirpanos me lo ha permesso.
Il comandante del distretto mi disse che ogni scaglione doveva essere pronto per andare in battaglia, dopodiché avrei potuto riferire chiaramente al comandante del corpo, il generale Karpilov (come nel documento, correttamente Kornilov), che il corpo non sarebbe andato in un accampamento, ma doveva essere pronto per le operazioni di combattimento, e il corpo prese tutta la proprietà della Nuova Zelanda, munizioni e proiettili, che furono distribuiti a unità e subunità, ma non furono loro dati. 38
Cioè, le unità reclutate e inviate a nuovi siti di schieramento devono essere pronte per le operazioni di combattimento. Non è un caso che i comandanti degli eserciti e delle divisioni delle unità PribOVO, parlando del ritiro delle loro unità nei punti designati, indichino allo stesso tempo di portare le truppe in prontezza al combattimento. Questo è un filo conduttore comune nei materiali del sondaggio per questo distretto.
Il 19 giugno, il commissario popolare della Marina N. Kuznetsov portò la flotta alla prontezza al combattimento n. 2 e nella notte tra il 21 e il 22 giugno alla prontezza al combattimento n. 1 (la più alta in quel sistema).
Ma queste erano tutte azioni svoltesi dal 18 al 21 giugno. Nella notte tra il 21 e il 22 giugno 1941, i distretti ricevettero la direttiva del Commissariato popolare di difesa n. 1, in cui (16):
Trasmetto l'ordine del Commissariato di Difesa del Popolo di esecuzione immediata:
1. Dal 22 al 23 giugno 1941 è possibile un attacco a sorpresa da parte dei tedeschi sui fronti LVO, PribOVO, ZAPOVO, KOVO, OdVO. Un attacco può iniziare con azioni provocatorie.
2. Il compito delle nostre truppe è quello di non soccombere ad alcuna azione provocatoria che potrebbe causare gravi complicazioni.
Allo stesso tempo, le truppe dei distretti militari di Leningrado, Baltico, Occidentale, Kiev e Odessa dovrebbero essere in piena prontezza al combattimento per affrontare un possibile attacco a sorpresa da parte dei tedeschi o dei loro alleati.
ORDINO:
a) durante la notte del 22 giugno 1941, occupare segretamente i punti di tiro delle aree fortificate al confine di Stato;
b) prima dell'alba del 22 giugno 1941, disperdere tutta l'aviazione, compresa l'aviazione militare, negli aeroporti di campo, mimetizzandola attentamente;
c) mettere tutte le unità in prontezza al combattimento. Le truppe restano disperse e mimetizzate;
d) portare la difesa aerea alla prontezza al combattimento senza ulteriori aumenti del personale assegnato. Preparare tutte le misure per oscurare città e oggetti;
e) non svolgere altra attività senza disposizioni particolari.
1. N. Kuznetsov Commissario del popolo della Marina 2. V. Simvolokov Capo di stato maggiore del 49° corpo di fucilieri 3. F. Kuznetsov Comandante delle truppe PribOVO
Qui venne dato l’ordine di occupare “punti di tiro di aree fortificate”. Prima di ciò era severamente vietato occupare le fortificazioni di frontiera e di frontiera fino a ordini speciali. Cioè, le truppe dei distretti, che sono già in allerta di combattimento n. 2, possono occupare rapidamente le fortificazioni lungo il confine e affrontare il nemico completamente armato (secondo le norme, l'SD è stato impegnato e messo in prontezza al combattimento in 45 minuti). Questa direttiva è stata inviata a LVO, PribOVO, KOVO, OdVO e una copia è stata inviata alla Marina.
Cosa stava succedendo nei distretti?
Distretto militare speciale del Baltico
Lo stato delle truppe PribOVO è già stato dimostrato attraverso i materiali di indagine. Lì, il ritiro delle truppe fu accompagnato dalla loro prontezza al combattimento. A questo si possono aggiungere le memorie di P. Afanasyev (ex capo del 1o dipartimento delle truppe di ingegneria PribOVO):
Il fatto che fossero venuti al posto di blocco non per condurre un'esercitazione, ma in previsione di una possibile guerra con i tedeschi, era ovvio a tutti, ma non era chiaro se la guerra sarebbe effettivamente iniziata o se tutto si sarebbe limitato solo a scaramucce private al confine. chiaro.
Le persone correvano qua e là nell'incertezza e nella dolorosa attesa per tre giorni interi.
In tutte le panchine, l'attrezzatura è stata completata e portata in una forma abitabile per molto tempo, il clamore organizzativo si è calmato e nell'umore si è sentita solo la tensione dell'attesa.
La comunicazione con gli eserciti e Riga funzionava ininterrottamente, tutto era tranquillo e calmo. "Come stai, sei seduto?" ha chiesto qualcuno al telefono agli impiegati del quartier generale dell'esercito. "E ci sediamo", oppure hanno chiamato Riga chiedendo di venire nell'appartamento e prendere un asciugamano o uno spazzolino da denti dimenticati.
In generale, tutto era uguale a quello dei viaggi di formazione. Tutti i reparti si sono preparati e attendono l'arrivo della dirigenza, che metterà in moto il gioco, ma per ora c'è l'ozio e l'attesa tediosa. 39
“Per tre giorni interi” le persone erano in “dolorosa attesa”. Guarda di nuovo le risposte dei comandanti PribOVO alla seconda domanda (materiale nelle tabelle sopra). Dal 18 al 19 giugno, le truppe del distretto furono messe in prontezza al combattimento e ritirate nelle aree di difesa da loro indicate. In alcuni luoghi è stata effettuata l'estrazione mineraria. 21 giugno, 20 giugno, 19 giugno: le truppe furono pronte al combattimento per tre giorni. Lo si evince infatti dalle direttive e ordinanze del PribOVO (15, 19, 20).
Inoltre, per ordine di F. Kuznetsov, il 21 giugno (ore 14:30), nel distretto iniziarono ad essere utilizzati i blackout (29):
A partire da stasera, fino a nuovo avviso, verranno introdotti blackout nelle guarnigioni e nelle postazioni delle truppe. Fornire ai veicoli apparecchiature oscuranti. Organizzare un attento controllo sulla qualità del blackout. Prestare particolare attenzione allo stato delle tecniche di mimetizzazione delle truppe e di sorveglianza aerea.
Su quale base F. Kuznetsov ha dato un simile ordine?
C'erano anche delle “stranezze” in PribOVO. Oltre a portare le truppe in prontezza al combattimento, furono osservati momenti opposti, in particolare, intorno al 20 giugno, una commissione del quartier generale del distretto arrivò al reggimento di artiglieria pesante del 16 ° Corpo di fucilieri dell'11a armata. Il generale che lo dirigeva ordinò che i mirini fossero rimossi dai cannoni e consegnati per l'ispezione all'officina distrettuale di Riga, a 300 chilometri dalla posizione dell'unità, e permise al personale di comando di recarsi a Kaunas nel loro giorno libero per visitare le loro famiglie. .
Ma in generale, le truppe del distretto furono messe in allerta e occuparono le loro aree di difesa. Ciò è confermato da E. Manstein, che comandava il 56esimo corpo meccanizzato del 4o gruppo di carri armati, avanzando negli Stati baltici:
L'impressione generale del nemico era che lui in prima linea non fosse stato colto di sorpresa dalla nostra offensiva, ma che il comando sovietico non contasse - o non contasse ancora - su di lui e quindi non fosse in grado di far avanzare rapidamente le grandi forze. a sua disposizione.
Inizialmente, le nostre truppe direttamente al confine hanno incontrato una debole resistenza, apparentemente da parte degli avamposti militari nemici. Ma presto si fermarono davanti a un'area fortificata, che fu superata solo dopo che a mezzogiorno l'8a Divisione Panzer sfondava le posizioni nemiche a nord di Memel (Klaipeda). 41
Dal diario del capo di stato maggiore tedesco F. Halder (spiegazione: questo è dal lato PribOVO):
20 giugno 1941.
Informazioni sul nemico: in alcune aree è stata notata una maggiore attenzione da parte dei russi. Il nemico si posiziona davanti al fronte dell'8° Corpo d'Armata). 42
Valutando la concentrazione delle truppe dell'URSS, rivelata durante le ostilità, E. Manstein notò il profondo scaglione delle formazioni militari sovietiche:
Il Gruppo d'armate di Vorosilov, che si opponeva al nostro Gruppo d'armate Nord, aveva solo 7 divisioni al confine, sebbene comprendesse 29 divisioni di fanteria, 2 cacciacarri e 6 mech. brigate (secondo von Tippelskirch), situate nelle retrovie, vicino a Siauliai, Kovno (Kaunas) e Vilna (Vilnius), e in parte anche nella regione di Pskov-Opochka (quindi sulla linea di Stalin).
Anche gli altri due gruppi dell'esercito sovietico (Timoshenko e Budyonny) erano molto posizionati, sebbene in essi le unità operanti nella zona di confine fossero molto più forti. 43
Queste informazioni corrispondono alle misure militari attuate nei distretti occidentali dell'URSS sulla base delle direttive dello Stato Maggiore Generale (maggio 1941). I piani di copertura di maggio prevedevano un profondo scaglionamento delle posizioni fino alle fortificazioni sul vecchio confine (linea di Stalin). Ciò è stato notato dai generali tedeschi.
Distretto militare speciale occidentale
ZapOVO ha ricevuto la direttiva n. 1 dal Commissariato del popolo alle 1:45 del 22 giugno. Nell'esercito del distretto fu inviato alle 2:25-2:35 (16).
Secondo le risposte di D. Pavlov (comandante di ZapOVO) durante l'interrogatorio del 7 luglio 1941, diventa chiaro che portò le truppe in prontezza al combattimento e informò tutti i comandanti. Anche l'aviazione è stata messa in allerta e dispersa (18):
Ho anche proposto ai comandanti di mettere le truppe in condizioni di combattimento e di occupare tutte le strutture di tipo combattimento e anche quelle di cemento armato non finite.
A questo mio ordine, Kuznetsov ha risposto che, secondo le istruzioni che avevo precedentemente dato, aveva distribuito cartucce alle truppe e ora stava iniziando ad occupare le strutture.
Il comandante della 10a armata Golubev ha riferito che dopo la partita di guerra il suo quartier generale è stato lasciato per condurre le truppe nel luogo in cui avrebbero dovuto essere secondo il piano. Ho avvertito Golubev di mantenere le sue truppe in piena prontezza al combattimento e di attendere i miei ulteriori ordini.
Korobkov, il comandante della 4a armata, riferì che le sue truppe erano pronte per la battaglia. Ha promesso di verificare la prontezza al combattimento della guarnigione di Brest. A questo ho fatto presente a Korobkov che la guarnigione avrebbe dovuto trovarsi nel luogo in cui avrebbe dovuto trovarsi secondo il piano e ho suggerito che iniziassero immediatamente a eseguire il mio ordine.
Il comandante dell'aeronautica militare del distretto di Kopec e il suo vice Tayursky, che vennero al mio quartier generale distrettuale, mi riferirono che l'aviazione era stata messa in piena prontezza al combattimento ed era stata dispersa negli aeroporti secondo l'ordine dell'NKO.
1. D. Pavlov, comandante dello ZapOVO 2. K. Golubev, comandante della 10a armata 3. V. Kuznetsov, comandante della 3a armata
A parole, tutto è pronto, sia l'aviazione che la guarnigione della fortezza di Brest sono pronte al combattimento: "il comandante della 4a armata ha riferito che le sue truppe sono pronte per la battaglia". Ciò significa che tutte le unità sono state ritirate da Brest, lasciando solo quelle previste dal piano di copertura. Il comandante della 4a armata ha promesso di verificare la prontezza al combattimento della guarnigione di Brest.
Durante lo stesso interrogatorio D. Pavlov riferisce che intorno a mezzanotte ebbe luogo una conversazione con S. Timoshenko (18):
Al mio rapporto, il commissario del popolo ha risposto: “State calmi e non fatevi prendere dal panico, radunate il vostro quartier generale per ogni evenienza stamattina, forse succederà qualcosa di spiacevole, ma non cercate alcuna provocazione. Se ci sono provocazioni isolate chiamate”.
Il Commissariato popolare di difesa invia una direttiva per mettere le truppe in prontezza al combattimento e per occupare le fortificazioni di confine, e dice al comandante dello ZapOVO "calmati... riunisci il quartier generale questa mattina per ogni evenienza". Chi mente, la direttiva del Commissariato popolare di difesa o D. Pavlov?
Ecco alcune informazioni dai tedeschi. Dal rapporto del dipartimento operativo del Centro del gruppo d'armate del 22 giugno 1941 alle ore 8:00:
L'offensiva continua con successo. In generale, la resistenza nemica è debole. A quanto pare, il nemico è stato colto di sorpresa in tutte le aree.
Ponti sul fiume Zap. Bug, ponte vicino a Koden, ferrovia il ponte vicino a Brest e il ponte nella zona di Fronaluv furono presi dalle nostre truppe. Alle 6.00 le nostre avanguardie raggiunsero la linea generale 4-5 km a est del fiume Western. Bug (a est del confine). 44
Attrezzature sovietiche rotte vicino a Bialystok
Dal diario di F. Halder riguardo a ZapOVO:
22 giugno 1941.
I ponti di confine sul Bug e su altri fiumi furono catturati ovunque dalle nostre truppe senza combattere e in completa sicurezza. La completa sorpresa della nostra offensiva per il nemico è testimoniata dal fatto che le unità sono state colte di sorpresa in una disposizione di caserme, gli aerei si sono fermati negli aeroporti, coperti con teloni, e le unità avanzate, improvvisamente attaccate dalle nostre truppe, hanno chiesto al comandare cosa fare. 45
Dalle memorie di G. Guderian:
L'attenta osservazione dei russi mi ha convinto che non sospettavano nulla delle nostre intenzioni. Nel cortile della fortezza di Brest, visibile dai nostri punti di osservazione, stavano cambiando la guardia al suono di un'orchestra. Le fortificazioni costiere lungo il Bug occidentale non erano occupate dalle truppe russe... Le prospettive per mantenere il momento della sorpresa erano così grandi che si poneva la questione se, in tali circostanze, valesse la pena effettuare per un'ora la preparazione dell'artiglieria, come previsto per dall'ordine. 46
La situazione rispetto a PribOVO è sorprendentemente diversa. Si scopre che le truppe del distretto non furono messe in prontezza al combattimento da D. Pavlov. Le truppe furono colte di sorpresa e "chiesero al comando cosa fare".
Il capo delle comunicazioni di ZapOVO A. Grigoriev ha dichiarato durante l'inchiesta (27):
Membro della corte, compagno Orlov. Sul ghiaccio 79, volume 4, hai reso la seguente testimonianza:
“Lasciando Minsk, il comandante del reggimento delle comunicazioni mi ha riferito che il dipartimento di guerra chimica non gli permetteva di portare maschere antigas da combattimento dalla Nuova Zelanda. Il dipartimento di artiglieria del distretto non gli ha permesso di prendere cartucce dalla Nuova Zelanda, e il reggimento ha solo una norma di guardia di 15 pezzi di cartucce per soldato, e il dipartimento di rifornimento non gli ha permesso di prendere cucine da campo dalla Nuova Zelanda. Pertanto, anche nel pomeriggio del 18 giugno, i soddisfatti reparti del quartier generale non erano informati che la guerra fosse vicina... E dopo il telegramma del capo di stato maggiore del 18 giugno, le truppe distrettuali non furono messe in prontezza al combattimento .”
Imputato. Tutto questo è vero.
"E anche dopo la direttiva dello stato maggiore del 18 giugno, Pavlov non ha portato le truppe in prontezza al combattimento". Qui la data ritorna: 18 giugno. Sono state rotte molte copie della famigerata direttiva dello Stato Maggiore del 18 giugno, che ordinava di mettere le truppe in prontezza al combattimento. Questa direttiva non è stata trovata. Alcuni storici credono che sia esistito, altri credono che non sia esistito. Ma il capo delle comunicazioni distrettuali dice che un telegramma del genere è arrivato dallo Stato Maggiore. E ci sono indizi indiretti della sua esistenza: portare le truppe del PribOVO, dell'OdVO in prontezza al combattimento dal 18, portare la Marina in prontezza al combattimento n. 2 dal 19 giugno.
A ZapOVO, dopo il 18 giugno, non una sola divisione di confine è stata sollevata e portata sulle linee di difesa del confine.
La maggior parte delle divisioni di confine rimasero nei quartieri invernali. Quando si ritirano, dovrebbero essere automaticamente avvisati dell'allarme di combattimento n. 2. Le divisioni profonde di secondo livello in ZapOVO furono avanzate, ma senza essere messe in prontezza al combattimento (materiali dalla seconda domanda di A. Pokrovsky su ZapOVO sopra).
Secondo il piano di copertura, nella fortezza di Brest avrebbe dovuto esserci un battaglione con una divisione di artiglieria (memorie di L. Sandalov, ex capo di stato maggiore della 4a armata). Al momento dell'attacco, nei quartieri invernali si trovavano due divisioni fucilieri (6a e 42a) e una divisione carri armati (22a). Le divisioni che non furono disperse e non allertate furono semplicemente distrutte.
Come e perché ciò sia accaduto è stato chiarito durante l'indagine di numerosi comandanti del distretto militare speciale occidentale. Dal protocollo di una seduta a porte chiuse del collegio militare della Corte Suprema dell'URSS del 22 luglio 1941 (27):
L'imputato Pavlov. L’accusa mossa contro di me è comprensibile. Non mi riconosco colpevole di aver partecipato ad una cospirazione militare antisovietica. Non sono mai stato membro di un'organizzazione cospirativa antisovietica.
Mi dichiaro colpevole di non aver avuto il tempo di verificare che il comandante della 4a armata, Korobkov, abbia eseguito il mio ordine di evacuare le truppe da Brest. All'inizio di giugno ho dato l'ordine di ritirare le unità da Brest nei campi. Korobkov non eseguì il mio ordine, a seguito del quale tre divisioni furono sconfitte dal nemico quando lasciarono la città
L'imputato Korobkov. Nessuno ha dato l'ordine di ritirare le unità da Brest. Personalmente non ho visto un simile ordine.
Fortezza di Brest dopo l'assalto
L'imputato Pavlov. A giugno, su mio ordine, il comandante del 28° Corpo di fucilieri, Popov, fu inviato con il compito di evacuare tutte le truppe da Brest ai campi entro il 15 giugno.
L'imputato Korobkov. Non lo sapevo. Ciò significa che Popov deve essere ritenuto penalmente responsabile per non aver seguito gli ordini del comandante.
Si incolpano a vicenda. Non è noto se D. Pavlov abbia dato l'ordine di ritirare le truppe dalla fortezza e chi non lo abbia eseguito. Ma qui si può notare un punto importante: il comandante del distretto sapeva che le truppe dovevano essere ritirate dalla fortezza. E fissa la data del ritiro delle truppe il 15 giugno. Permettetemi di ricordarvi che il 13 giugno ZapOVO ha ricevuto una direttiva per aumentare la prontezza al combattimento delle truppe. In effetti, D. Pavlov ha confermato che c'era un ordine di disperdere le truppe distrettuali, cosa che si è rivelata non eseguita. Ma questo è solo un piccolo episodio nella storia del Distretto Militare Speciale Occidentale.
Quasi tutte le truppe di questo distretto erano in caserma, contrariamente alle parole dell'ex comandante del distretto. Forse tutti i comandanti dell'esercito del distretto gli hanno mentito? È possibile? Di conseguenza, l'inizio delle ostilità per le truppe del distretto occidentale si rivelò una completa sorpresa. Passiamo alle memorie di S. Gurov (ex capo di stato maggiore della 49a divisione di fanteria della 4a armata) dal giugno 1941 all'aprile 1945, fu prigioniero tedesco. Era la sua divisione che doveva difendere nella zona fortificata di Brest:
La divisione entrò in battaglia in condizioni estremamente sfavorevoli: all'improvviso, sulle persone addormentate cadde il fuoco di un uragano del nemico con tutti i tipi di armi e allo stesso tempo iniziarono i bombardamenti aerei. I battaglioni che lavoravano nell'UR furono fucilati a bruciapelo nelle tende con mitragliatrici e mortai. I magazzini dell'artiglieria, i magazzini della benzina, i magazzini delle attrezzature e dei viveri furono distrutti dagli aerei nel giro di 10 minuti...
Se la divisione fosse stata avvisata almeno dieci ore prima, la situazione sarebbe stata completamente diversa. 47
Di conseguenza, la divisione fu rapidamente sconfitta, senza nemmeno avere il tempo di voltarsi nel suo settore e combattere. La descrizione dell'inizio della guerra data da S. Gurov riecheggia completamente numerosi film sulla difesa della fortezza di Brest. Il bombardamento delle caserme, i soldati spogliati che corrono fuori e salutano i tedeschi con tutto ciò che gli capita a portata di mano: questo riguarda il distretto militare speciale occidentale.
Dalle memorie di P. Lapin (ex capo di stato maggiore della 10a Armata):
Tutti gli ordini del quartier generale di ZapOVO miravano a creare un'atmosfera compiacente nelle menti dei subordinati. Le "cornamuse" con l'approvazione del piano di difesa del confine statale da noi sviluppato, da un lato, l'evidente preparazione del nemico per le azioni decisive, di cui siamo stati informati in dettaglio attraverso i servizi segreti, dall'altro ci hanno completamente disorientato e ci ha indotto a non attribuire seria importanza alla situazione emergente. 48
Al processo del 22 luglio, il capo delle comunicazioni di ZapOVO A. Grigoriev ha descritto lo stato prebellico del distretto come segue (27):
Membro della corte, compagno Orlov. Testimoniando sulla situazione presso la sede distrettuale prima dell'inizio della guerra, dici:
“La guerra iniziata il 22 giugno ha colto di sorpresa il distretto militare speciale occidentale. L'atmosfera pacifica che regnava in tutto il quartier generale fu sicuramente trasmessa alle truppe. Solo questa “compiacenza” può spiegare il fatto che gli aerei furono catturati a terra da un raid tedesco. Il quartier generale dell'esercito si trovava nei quartieri invernali e fu distrutto, e infine una parte delle truppe (guarnigione di Brest) fu bombardata nei quartieri invernali” (ld. 76, volume 4).
Queste affermazioni sono vere?
Imputato. SÌ.
C'erano domande serie sulle attività di D. Pavlov. Ad oggi, uno dei protocolli del suo interrogatorio (datato 21 giugno 1941) è classificato. Nel libro ho pubblicato due protocolli di interrogatorio, il primo in assoluto datato 7 luglio (estratti) (18) e il protocollo di una sessione a porte chiuse del collegio militare della Corte suprema dell'URSS datato 22 luglio 1941 (27). . Ne consiglio la lettura. Il materiale è molto interessante. I litigi di diversi comandanti potrebbero essere considerati comici, se non fosse per l'enorme tragedia che si è verificata, anche a causa delle loro azioni.
Confrontando PribOVO e ZapOVO si notano differenze significative nella prontezza delle truppe. Ciò è possibile nel quadro di un sistema di gestione unificato?
Combattimenti sul fronte occidentale dal 22 giugno all'8 luglio 1941
Possiamo dire che in generale c'è un “fallimento” nel lavoro del comandante distrettuale. Inoltre, il guasto è avvenuto nella direzione dell'attacco principale, il che significa che potenzialmente comportava un grande pericolo. Questo fallimento mise i fronti vicini in una situazione difficile.
Distretto militare speciale di Kiev
KOVO ha anche ricevuto la Direttiva n. 1 sul portare le truppe in prontezza al combattimento. Dai materiali del sondaggio di M. Purkaev (ex capo di stato maggiore del distretto militare speciale di Kiev):
Nel periodo compreso tra 1 ora e 2 ore del 22 giugno, il comandante delle truppe distrettuali ha ricevuto un ordine dallo stato maggiore generale, che richiedeva che le truppe fossero messe in piena prontezza al combattimento, nel caso in cui i tedeschi attraversassero il confine di stato, essi dovrebbero essere respinti con tutte le forze e con tutti i mezzi e non oltrepassare essi stessi i confini né sorvolarli fino a nuovo ordine...
Secondo il piano di difesa, le truppe di copertura del distretto militare speciale di Kiev iniziarono a raggiungere il confine di stato, le linee di difesa, dalle 4 alle 6 del mattino del 22 giugno 1941.
Prima dell'inizio delle ostilità al confine, le truppe 5, 4 (nel documento il numero è barrato e 26 è scritto sopra) e 12 eserciti sono riusciti a lasciare e occupare le loro linee difensive, secondo il piano. Le truppe di copertura della 6a armata in direzione RAVA RUSSA vicino al confine entrarono nelle battaglie imminenti. 49
Le truppe KOVO hanno iniziato ad avanzare verso il confine tardi dalle 4 alle 6. Questa tardiva avanzata verso le fortificazioni di confine provocò una controbattaglia in diverse direzioni.
1. M. Kirpanos comandante del KOVO 2. M. Purkaev capo di stato maggiore del KOVO 3. P. Novichkov capo di stato maggiore della 62a divisione di fanteria
Il 21 giugno il quartier generale del distretto di Kiev si è trasferito in un nuovo posto di comando a Ternopil. M. Purkaev:
...mi sono precipitato a TERNOPOL, dove sono arrivato verso le 3 del mattino del 22/06/41.
Al mio arrivo, il comandante delle truppe distrettuali, generale KIRPANOS, aveva già ricevuto dallo Stato Maggiore l'ordine di mettere le truppe in prontezza al combattimento, ma non ha dato alcun ordine a nessuno.
Dopo aver ricevuto istruzioni dal generale KIRPANOS sull'ordine dello Stato Maggiore in relazione al previsto attacco dei tedeschi, ho immediatamente convocato personalmente tutti i comandanti dell'esercito nell'ufficio di Baudot. E nel periodo dalle 3 alle 4 ore, ha dato personalmente a tutti l'ordine di portare le truppe in piena prontezza al combattimento e di difendersi secondo il piano. Quando i tedeschi attraversano il confine di stato, riflettete con tutte le forze e con tutti i mezzi, non attraversate il confine da soli. I nostri aerei non sorvoleranno il confine fino a nuovo avviso. 50
Il comandante del distretto, M. Kirpanos, dopo aver ricevuto la direttiva dal Commissariato di Difesa del Popolo, non ha intrapreso alcuna azione fino all'arrivo di M. Purkaev alle 3 del 22 giugno. Perché? All'arrivo al quartier generale, questi iniziarono a chiamare i comandanti dell'esercito e a trasmettere l'ordine di portare le truppe in prontezza al combattimento. I comandanti dell'esercito, a loro volta, portarono le unità loro affidate in prontezza al combattimento. Di conseguenza, il processo di messa in prontezza delle unità è stato notevolmente ritardato e alcune divisioni non hanno avuto il tempo di prendere posizione.
G. Sherstyuk (ex comandante della 45a divisione di fanteria):
Come ho indicato sopra, l'ordine del comandante dello sk. di portare parti della SD. pronti al combattimento e lasciandoli nelle loro guarnigioni, li ricevetti telefonicamente tramite il capo di stato maggiore della divisione, il colonnello Chumakov, nella città di Lyuboml alle nove del 22 giugno 1941. 51
La 45a divisione di fanteria fu messa in allerta solo alle nove del 22 giugno, quando al confine erano in pieno svolgimento i combattimenti! Alcune unità KOVO furono messe in prontezza al combattimento anche il 23 giugno.
P. Novichkov (ex capo di stato maggiore della 62a divisione di fanteria della 5a armata):
Come già indicato, parti della divisione erano situate in aree di concentrazione.
Alle 3.00, con l'ordinanza dell'otturatore 15, è stato allertato il quartier generale, nell'ordinanza è indicata una lettera di apertura del pacco e delle mappe, dove è indicata la linea di difesa dell'occupazione in essa non vi sono discrepanze rispetto alla ricognizione effettuata in precedenza;
Alle 3.30 22.6 abbiamo ricevuto dalle truppe di confine i primi dati sull'attraversamento del viale in due punti della pista della divisione.
Alle 4.00 sono pervenuti i dati dalle truppe di frontiera e dall'otturatore 15 sull'attraversamento del viale lungo l'intero confine.
In questo periodo gli avamposti di confine combattevano feroci battaglie e soprattutto resistevano dai bunker che occupavano.
I reggimenti del 1° scaglione avanzarono verso il confine di stato per occupare la linea di difesa alle 5.00-6.00 e alle 10.00-11.00 occuparono i loro settori e, insieme agli avamposti di confine, combatterono con le truppe tedesche in questo giorno il pr-ku non riuscì; per attraversare il fiume. Zap. Insetto. su tutto il fronte.
Come potete vedere, i combattimenti sono iniziati alle 4.00... Tuttavia, per qualche motivo, fino alle 10.00-12.00 abbiamo ricevuto l'ordine dalla serranda antincendio per le truppe sul campo e le armi antiaeree di non aprire l'aereo e abbiamo avvertito che si trattava di un provocazione.
Va detto francamente che le munizioni non mancavano, fatta eccezione per le mine per mortai da 120 mm. 52
La 62a Divisione Fucilieri occupò i settori della difesa solo alle 10-11 del mattino (7-8 ore dopo l'allarme). Mentre avrebbero dovuto farlo la notte prima dell’attacco (direttiva n. 1). Secondo i regolamenti, alle unità di frontiera venivano concesse 2-3 ore per occupare le posizioni. C'è una sorta di lentezza in tutte le azioni del quartier generale e degli eserciti KOVO.
Solo l'ex comandante della 72a divisione fucilieri da montagna, P. Abramidze, parla di mettere le truppe in prontezza al combattimento prima dell'inizio delle ostilità:
Il 20 giugno 1941 ricevetti dallo Stato Maggiore il seguente messaggio crittografato: “Tutte le unità e le unità della vostra formazione situate sul confine stesso devono essere ritirate di diversi chilometri, cioè sulla linea delle posizioni preparate. Non rispondere ad alcuna provocazione delle unità tedesche finché non violano il confine di stato. Tutte le unità della divisione devono essere messe in prontezza al combattimento. L'esecuzione sarà effettuata entro 24 ore il 21 giugno 1941." 53
Rapporto su come portare le unità in prontezza al combattimento “entro 24 ore il 21 giugno”! Il tempo di prontezza delle truppe è indicato con precisione.
In generale, le truppe KOVO furono almeno portate in prontezza al combattimento, anche se ciò avvenne molto lentamente e non in tutte le unità. Alcune divisioni non hanno avuto il tempo di raggiungere i propri settori secondo i piani di copertura, il che ha ridotto le loro capacità di combattimento.
È necessario studiare più in dettaglio la situazione negli eserciti.
Distretto militare di Odessa
Il comandante del distretto militare di Odessa nella tarda serata del 21 giugno 1941 diede l'ordine di portare le truppe del distretto in prontezza al combattimento. Gli fu ordinato di stabilire un contatto con le guardie di frontiera e di occupare le fortificazioni di confine. Si ritiene che il capo dello staff M. Zakharov abbia convinto il comandante distrettuale Y. Cherevichenko a dare un simile ordine. Tuttavia, Y. Cherevichenko nelle sue memorie menziona una conversazione con il commissario del popolo S. Timoshenko, dopo la quale fu dato l'ordine di portare le truppe in piena prontezza al combattimento. Inoltre, il comandante del distretto ha sottolineato l'iniziativa e l'efficienza del capo di stato maggiore del distretto, M. Zakharov:
Dopo aver spiegato brevemente la situazione e riferito il contenuto della conversazione con il commissario del popolo, ho ordinato a Zakharov di mettere in allerta tutte le truppe di confine e di mettere in allerta le truppe distrettuali, secondo il piano, e di prepararsi ad affrontare il nemico con fuoco. M.V Zakharov ha mostrato un'efficienza e un'iniziativa eccezionali...
Alle unità di copertura fu ordinato di occupare le loro aree e di stabilire un contatto con i distaccamenti di confine. Tutto ciò ha assicurato il comportamento organizzato delle unità e delle formazioni del Distretto Militare di Odessa negli eventi che poi si sono svolti. 54
1. Y. Cherevichenko, comandante dell'OdVO 2. M. Zakharov, capo di stato maggiore dell'OdVO 3. F. Michugin, comandante dell'aeronautica dell'OdVO 4. A. Pokryshkin nel 1941, pilota junior del 55° aereo reggimento
Sia il comandante dell'OdVO Y. Cherevichenko che il comandante dello ZapOVO D. Pavlov hanno parlato la sera del 21 giugno con il commissario popolare alla difesa S. Timoshenko. Solo il primo, dopo la conversazione, ordinò che le truppe fossero pronte al combattimento (di cosa si trattava?), e al secondo fu detto di "riunire il quartier generale dell'esercito la mattina del 22 giugno, per ogni evenienza". Ciò nonostante il fatto che le truppe abbiano già ricevuto la Direttiva n. 1. Quale di loro "non dice abbastanza"?
Y. Cherevichenko menziona che M. Zakharov, pochi giorni prima della guerra, insistette affinché l'Aeronautica Militare fosse ritirata dalle aree popolate in allerta e dispersa negli aeroporti di campo:
Anche prima del mio ordine, avendo appreso dal comando della Marina del Mar Nero del pericolo imminente, lui, contemporaneamente all'emissione di un ordine per aumentare la prontezza al combattimento al comandante dell'aeronautica distrettuale, il maggiore generale F. G. Michigin, ordinò ai comandanti del corpo di ritirare le truppe da aree popolate in allerta. 55
Il comandante dell'aeronautica militare OdVO era F. Michugin. Quindi, su insistenza del capo di stato maggiore dell'OdVO, il generale M. Zakharov, l'aviazione dell'OdVO fu dispersa tra gli aeroporti di campo. F. Michugin si oppose, ma dopo aver ricevuto un ordine scritto fu costretto ad obbedire. Pochi giorni prima dell'inizio della guerra, gli aerei furono trasferiti negli aeroporti di campo e mimetizzati.
Il futuro maresciallo dell'aeronautica A. Pokryshkin, che prestò servizio nell'aeronautica militare di Odvo prima della guerra, ricorda che diversi giorni prima della guerra stavano traghettando aerei su aeroporti alternativi. Quando la mattina del 22 giugno, l'aviazione tedesca bombardò l'aerodromo permanente del suo reggimento, lì fu distrutto l'unico aereo situato nell'aerodromo, che il giorno prima non aveva avuto il tempo di volare all'aerodromo alternativo a causa di un guasto.
Di conseguenza, al momento dell’attacco tedesco, la maggior parte dell’aviazione dell’Aeronautica Militare OdVO si trovava negli aeroporti di campo, evitando il primo attacco del nemico e preservando il proprio equipaggiamento. Successivamente, l'aeronautica del fronte meridionale fu costituita presso la base dell'aeronautica militare OdVO.
F. Michugin fu uno dei pochi comandanti dell'aeronautica militare del distretto militare di prima linea a non essere fucilato per la perdita dell'aviazione all'inizio della guerra!
Le truppe del distretto militare di Odessa incontrarono l'inizio della guerra in prontezza al combattimento. Ciò ha permesso loro di evitare la sconfitta e di entrare in battaglia in modo organizzato.
 
5. “Una coincidenza o è stata opera dei nemici”
Nella battaglia di confine del 22 giugno - 8 luglio 1941, le truppe del fronte occidentale (formato da Zapovovo) subirono gravi perdite e furono praticamente sconfitte: la maggior parte delle forze del fronte (uomini e attrezzature) furono distrutte o catturate. Pertanto, i ricordi legati a ZapOVO meritano la massima attenzione.
Non fornirò prove esaustive al riguardo; occuperà molto spazio. Ma per il prossimo futuro ho intenzione di strutturare i materiali della commissione del generale Pokrovsky pubblicati da S. Chekunov in varie direzioni. Ciò renderà più comodo per i lettori coprire un’intera gamma di questioni.
Vorrei citare alcune prove relative solo allo ZapOVO, in particolare alla 4a armata, che si trovava nella direzione dell'attacco principale delle truppe tedesche, in direzione di Brest.
Sulla base di una serie di prove, si può notare una certa diminuzione della prontezza al combattimento e dell'equipaggiamento delle truppe. Secondo le memorie del colonnello A. Kislitsyn (ex capo di stato maggiore della 22a divisione carri armati della 4a armata - la stessa divisione che era di stanza a Brest):
Due settimane prima della guerra (circa), dal quartier generale della 4a armata furono ricevute istruzioni e ordini top secret per rimuovere le munizioni dai carri armati e immagazzinarle nel magazzino neozelandese. Ho riferito questi documenti al comandante della divisione, il maggiore generale Viktor Pavlovich PUGANOV, e gli ho chiesto di scrivere immediatamente al comandante dell'esercito sull'inopportunità di rimuovere le munizioni dai carri armati e di immagazzinarle nel magazzino neozelandese sulle rive del fiume Bug, perché ciò significava, secondo me, l'eliminazione della prontezza al combattimento della divisione. 57
Non solo la 22a divisione corazzata non fu ritirata da Brest nel settore della difesa secondo i piani di copertura, ma furono ritirate anche le sue munizioni. Vale la pena sottolineare che la divisione si trova in prossimità del confine, il che significa che è più vulnerabile agli attacchi. Le azioni del quartier generale della 4a armata, secondo A. Kislitsyn, portarono all'eliminazione della "prontezza al combattimento della divisione".
Ma la situazione nella 3a armata. Dalle memorie del colonnello N.M. Kalanchuk (ex capo di stato maggiore della 29a divisione carri armati della 3a armata):
Tutti sapevano che la guerra era vicina, che era inevitabile. Ma era vietata qualsiasi misura volta a portare le truppe in prontezza al combattimento, anche per attrezzare aree di concentrazione, posti di osservazione e di comando in caso di guerra, per non parlare delle strutture difensive sulle linee difensive delineate sulle mappe. Una volta in una riunione, quando i "pacchetti rossi" furono completati, chiesi con insistenza al capo di stato maggiore della 3a armata, il maggiore generale Kondratyev, di permettermi di integrare il carico di munizioni nei carri armati con proiettili e dischi con cartucce fino a 0,5 colpi di munizioni, poiché secondo le istruzioni erano stati conservati 0,25 colpi di munizioni. E mi è stato rifiutato categoricamente, inoltre, ho ricevuto un avvertimento di non contattarmi più per questo problema. 58
Un fatto piuttosto poco noto: a Brest era prevista una mostra di equipaggiamento militare. Dalle memorie dello stesso A. Kislitsyn:
Esposizione tecnica di attrezzature e armi in servizio con l'esercito sovietico. Il suo equipaggiamento fu completato il 21 giugno e il 22 giugno, alle 6, l'intero corpo ufficiali della 4a armata avrebbe dovuto presentarsi per l'ispezione. La mostra si concentrava su tutti i tipi di veicoli da combattimento, speciali e da trasporto, sistemi di artiglieria e mortai, proiettili, mine e cartucce, ingegneria militare e attrezzature tecnico-militari con una descrizione completa delle proprietà tattiche, tecniche e di combattimento. L'intera mostra è andata al nemico. È ancora difficile capire se l'inaugurazione della mostra sia stata una coincidenza con il primo giorno di guerra, o se sia stata opera dei nemici.
Cioè, al momento dell'attacco tedesco, a Brest avrebbe dovuto svolgersi una mostra militare (con inizio alle 6:00 del 22 giugno)! Come posso capire?
Fotografie tedesche relative al poligono di artiglieria di Brest. La foto mostra i cannoni antiaerei Z-K da 76 mm. Sotto la foto c'è una scritta in tedesco 1 foto: russ. Geschützstaffel bei Brest – Litowsk Bielorussia (traduzione – Artiglieria russa vicino a Brest – Litovsk Bielorussia), 2 foto: russ. Geschütz beladen auf Wagen bei Brest – Litowsk Be (traduzione – cannone russo caricato su una carrozza a Brest – Litowsk Be)
Inoltre, alla mostra avrebbe dovuto essere presente “l'intero corpo ufficiali della 4a armata”. Tenuto conto del fatto che in quel momento altri quartieri erano in allerta, il fatto stesso di organizzare una mostra in una zona fortificata di confine in direzione di uno degli attacchi principali sembra qualcosa di straordinario! E il comandante del distretto non poteva fare a meno di conoscere l'organizzazione di una simile mostra.
Si può dire che la 4a Armata non fu messa in prontezza al combattimento ed entrò in battaglia in condizioni sfavorevoli per essa.
Dalle memorie di S. Gurov (ex capo di stato maggiore della 49a divisione di fanteria della 4a armata) dal giugno 1941 all'aprile 1945, fu prigioniero tedesco:
Ad aprile, i comandanti delle unità, i comandanti dei battaglioni e i comandanti erano sul campo per familiarizzare con i loro settori e le aree di difesa...
Non siamo riusciti a costruire un sistema antincendio tenendo conto del fuoco UR, perché... Il quartier generale dell'UR ha rifiutato categoricamente di emettere un sistema antincendio fortificato. distretto, citando il fatto che hanno un ordine della sede distrettuale che vieta categoricamente di fornire qualsiasi informazione sull'Ur.
L'artiglieria era nella divisione, ad eccezione della ZAD, che era al posto di riunione. Krupki." 59
La divisione doveva difendere l’SD senza conoscere il suo “sistema antincendio”. Secondo le memorie non solo di S. Gurov in ZapOVO, la maggior parte dell'artiglieria antiaerea era nei campi di addestramento. Il che fu di grande aiuto per l'aviazione nemica.
Ulteriori rapporti di S. Gurov:
Oggi la sede della divisione, cioè 21.06., si è trasferito in una nuova sede, presso la sede del 31° LAP, e che i comandanti delle unità, i capi di stato maggiore dovrebbero entro le ore 6.00 del 22.06. arrivare per l'addestramento al poligono di artiglieria di Brest...
Non c'è alcun messaggio su un'esibizione tecnica, ma la chiave resta l'arrivo di tutti i dirigenti al campo di allenamento di Brest. Ciò ha effettivamente decapitato la 4a armata e ne ha reso difficile il comando. Ciò ha nuovamente ridotto l'efficacia in combattimento delle truppe. Alla fine del sondaggio, S. Gurov ha aggiunto:
Aggiungo quanto segue:
a) 22.06 alle 6.00, per ordine del quartier generale dell'esercito, tutti i comandanti e comandanti delle unità. il quartier generale avrebbe dovuto essere al poligono di artiglieria di Brest.
b) Sono stato convocato alle ore 10.00 del 22.06 presso la sede del Distretto, al dipartimento organizzativo, con un piano mob.
c) La divisione contraerea è stata allontanata dal confine per raccolta - art. Krupki.
d) Inizio L'artiglieria dell'esercito, a partire da maggio, ha chiesto che l'artiglieria della divisione fosse trasferita al poligono di Arrogazione di Brest. In risposta alle nostre obiezioni secondo cui era impossibile lasciare la divisione al confine senza artiglieria, ha riferito al comandante dell'esercito, signor Korobkov, che il 21 giugno, dopo il gioco operativo, mi ha ordinato personalmente, sotto la mia responsabilità, di l'artiglieria sarà al campo di addestramento la mattina del 23 giugno.
e) Trasferimento della sede della divisione in una nuova sede il 21 giugno. interrotto il lavoro operativo del quartier generale.
f) Arrivo con grande ritardo dell'eccezionale importanza dell'ordine del Commissario della Difesa del Popolo.
Dubito ancora che tutti i fatti sopra riportati relativi al 22/06/41 siano solo una semplice coincidenza. Se la divisione fosse stata avvisata almeno dieci ore prima, la situazione sarebbe stata completamente diversa. 60
S. Gurov conferma le parole di A. Kislitsyn secondo cui i comandanti delle unità e i capi di stato maggiore della 4a armata avrebbero dovuto presentarsi alle 6:00 del 22 giugno al campo di addestramento di Brest. Infatti alla 49ª Divisione di fanteria, come ad altre unità della 4ª Armata, non fu permesso di entrare in battaglia: “Se la divisione fosse stata allertata almeno dieci ore prima, la situazione sarebbe stata completamente diversa”. Inoltre, una parte significativa dell'artiglieria del distretto cadde in mano al nemico senza partecipare alla battaglia.
La situazione nella 10a Armata. P. Lapin (ex capo di stato maggiore della 10a armata) scrive nelle sue memorie che le truppe avrebbero dovuto occupare aree fortificate situate a 4-15 km da loro. Non era chiaro come le truppe potessero occupare la linea di difesa in breve tempo.
Le stesse aree fortificate avevano solo 1-2 battaglioni e non avevano nemmeno la forza sufficiente per proteggere le strutture già costruite, e non solo condurre una battaglia difensiva al loro interno. I nostri persistenti tentativi di ottenere chiarimenti su questo tema dalla sede centrale del distretto non hanno avuto successo. 61
Forse il messaggio più strano è stato dato dal tenente colonnello N. Kovalenko (ex comandante del 212° reggimento di fanteria della 49a divisione di fanteria della 4a armata), che solleva seri interrogativi:
Circa 2-3 settimane prima dell'inizio dell'attacco... le unità fucilieri ricevettero un telegramma secondo cui gli squadroni dell'aviazione tedesca avrebbero sorvolato determinate aree (alle porte) e che non avrebbero dovuto sparare contro di loro. In un giorno libero in questo periodo, ho... visto personalmente circa 15 piloti tedeschi nella Casa degli Ufficiali, che [poi] camminavano liberamente per la città e studiavano i nostri obiettivi da bombardare: non avrebbero potuto avere nessun altro scopo; Questa situazione esisteva non solo a Bialystok, ma anche in altre città della Bielorussia occidentale. 62
In generale, è difficile commentare qualcosa qui. N. Kovalenko sottolinea gli elementi di tradimento. Lo dico così piano di proposito. Per conclusioni più serie, è necessario uno studio dettagliato del materiale sull'intero spettro di questioni relative alla preparazione dello ZapOVO alla guerra. In ogni caso, la situazione a ZapOVO era significativamente diversa da quella degli altri distretti.
Domanda: Potrebbe essere che I. Stalin abbia dato ordini per un'esposizione di attrezzature a Brest, per il raduno di ufficiali della 4a armata sul campo di addestramento di Brest e per il permesso ai piloti tedeschi di studiare oggetti nelle città della Bielorussia occidentale? So che sembra assurdo, ma comunque. Allo stesso tempo, vale anche la pena chiedersi perché le truppe di PribOVO, OdVO e in parte di KOVO (non dimenticare la Marina) siano state messe in prontezza al combattimento. Qualcosa come questo.
È opportuno ricordare alcuni estratti dai materiali del loro sondaggio:
S. Gurov: "Dubito ancora che tutti i fatti di cui sopra relativi al 22/06/41 siano solo una semplice coincidenza."
A. Kislitsyn: "È ancora difficile capire se l'apertura della mostra sia stata una coincidenza con il primo giorno di guerra o se sia stata opera dei nemici".
Cos'è successo a ZapOVO?
 
6. Qualche parola sull'aviazione
Nei primi giorni di guerra, l'aviazione nei distretti occidentali subì enormi perdite. Anche a PribOVO. Come è potuto accadere che le truppe del distretto fossero pronte al combattimento, ma l'aviazione no? Questa domanda rimane aperta. Non ho trovato molti documenti sull’aviazione. Te ne darò uno. Alle 8:00 del 21 giugno la divisione aerea e i reggimenti dello ZapOVO ricevettero il telegramma n. 217 (21):
Telegramma decifrato n. 217
Da Lida Inviato 4-08 21.6.41 Accettato 8-00 21.6.41
Inserito nella SSL 8-05 21.6.41 Decifrato 8-15 21.6.41
Indirizzo: comandanti AD, capi delle aree con base aerea, comandanti delle singole stazioni di difesa aerea.
Il comandante dell'aeronautica militare ordinò che tutte le unità fossero messe in prontezza al combattimento, che fosse fornita la quantità necessaria di munizioni e che fossero prese le misure necessarie per mimetizzare gli aeroporti, il materiale e i trasporti. Segnalazione di esecuzione il 21/06/41, ripeto il 21/06/41. entro le 18:00.
Aerei sovietici si schiantarono sugli aeroporti. Giugno 1941
È stato ordinato di mettere tutte le unità in prontezza al combattimento e di riferire in merito entro le 18:00 del 21 giugno! Per cosa ti stavi preparando? Ancora una volta viene ordinato di “prendere le misure necessarie per camuffare aeroporti, materiali e trasporti”.
Durante l’indagine, D. Pavlov conferma che ZapOVO ha ricevuto un ordine dal Commissariato della Difesa popolare sul trasferimento dell’aviazione e sul suo camuffamento (27):
Presidente. 9 luglio 1941 sul ghiaccio. 59 del Volume 1 Lei ha reso la seguente testimonianza:
“In relazione all’aviazione. Mi fidavo completamente della parola sulla dispersione dell'aviazione negli aeroporti sul campo e negli aeroporti sui singoli aerei, non ho controllato l'accuratezza del rapporto del comandante dell'aeronautica Kopts e del suo vice Tayursky. Ho commesso un errore criminale in quanto l’aviazione era di stanza negli aeroporti più vicini al confine, negli aeroporti destinati all’addestramento in caso di nostro attacco, ma non alla difesa”.
Confermi queste affermazioni?
L'imputato Pavlov. Questo è assolutamente corretto. All'inizio delle ostilità, Kopets e Tayursky mi riferirono di aver adempiuto all'ordine del commissario popolare alla difesa dell'URSS sullo spiegamento concentrato dell'aviazione. Ma fisicamente non ho potuto verificare la correttezza del loro rapporto. Dopo il primo bombardamento, la divisione aerea fu distrutta.
C'era un ordine di mettere l'aviazione in prontezza al combattimento. D. Pavlov lo ammette. Il comandante dell'aeronautica militare ZapOVO e il suo vice hanno riferito (secondo D. Pavlov) che l'aviazione era preparata. Tuttavia, le divisioni aeree furono distrutte. Perché? Se fossero stati davvero pronti al combattimento, la sconfitta sarebbe stata impossibile. L'esempio dell'aeronautica militare del distretto militare di Odessa lo illustra chiaramente.
Va detto che le unità dell'aviazione erano sottoposte a un addestramento costante prima della guerra. Dalle memorie del tenente generale S. Dolgushin (nel 1941, pilota di caccia del 180 ° reggimento aereo):
Sembra che ci stessimo preparando a fondo per la guerra. Ma non erano pronti per questo.
Durante l'inverno del 1941 padroneggiammo i voli in alta quota, sparammo molto sia al cono che a terra e cominciammo a volare di notte. Il 10 maggio, il nostro reggimento è stato trasferito da Lida all'aeroporto di Novy Dvor, che si trova appena a ovest di Grodno... Con il bel tempo, da un'altezza di duemila metri abbiamo visto un aeroporto tedesco pieno di vari veicoli. Abbiamo redatto uno schema e lo abbiamo inviato alla sede centrale. 63
Si scopre che i piloti hanno imparato a volare di notte. D. Pavlov ha dichiarato durante l'inchiesta che l'aviazione del distretto non era in grado di resistere ai tedeschi a causa della sua incapacità di volare di notte (18).
Cioè, l'aviazione si stava preparando per la battaglia e, secondo il telegramma, avrebbe dovuto essere messa in prontezza al combattimento (almeno l'aeronautica di Zapovovo) entro la sera del 21 giugno. Ma la sera del 21 giugno, come ricorda S. Dolgushin:
E il 21 giugno, alle sei di sera, terminati i voli, abbiamo ricevuto l'ordine: rimuovere dall'aereo cannoni, mitragliatrici e casse di munizioni e riporre il tutto in un magazzino.
Tutti allora erano perplessi, hanno cercato di scoprire quale fosse il problema, ma ci hanno spiegato: questo era un ordine del comandante delle truppe distrettuali e nell'esercito non si discute degli ordini. E alle due del mattino fu annunciato l'allarme e cominciammo a trasportare armi sugli aerei. E in quel momento i tedeschi apparvero sull'aerodromo, aprirono il fuoco, iniziarono a sganciare bombe... Tutto era in fiamme, ma due dei nostri voli riuscirono a decollare e ingaggiare una battaglia su Grodno. Lo stesso giorno volammo verso un altro aeroporto, dove aveva sede il 127° reggimento dell'aviazione da caccia... 64
Il reggimento aereo fu disarmato. Le armi furono rimosse dagli aerei o il personale fu lasciato riposare. Perché, se esiste l'ordine di mettere l'Aeronautica Militare in prontezza al combattimento? E tutto questo è accaduto proprio alla vigilia della guerra.
Negli appunti di Nina Kopec (moglie del comandante dell'aeronautica militare ZapOVO I. Kopec) ci sono le parole dette dall'ispettore pilota F. Oleinikov:
Alla vigilia della guerra, da Mosca arrivò l'ordine di preparare gli aerei per una sorta di parata, cioè di rimuovere temporaneamente le loro armi, e quindi al momento dell'attacco fascista furono disarmati. Forse questo è uno dei motivi della morte di Ivan. 66
Questi sono ricordi che devono essere confrontati con altri ricordi e documenti. Ma resta il fatto che le forze aeree di PribOVO, ZapOVO e KOVO hanno subito perdite significative. L'eccezione qui era l'aeronautica militare OdVO. È impossibile immaginare che quando le forze di terra dei distretti furono portate in prontezza al combattimento, l'aviazione di questi distretti non fu portata in prontezza al combattimento.
Allo stesso tempo, viene dato ordine ai distretti di mettere le unità in prontezza al combattimento. Esistono prove documentali. Ma allo stesso tempo ci sono numerosi ricordi che parlano della rimozione delle armi dagli aerei e del licenziamento del personale il 21 giugno. Tali prove devono essere raccolte e sistematizzate. Ciò consentirà di fornire un quadro quanto più dettagliato possibile di ciò che accadeva alla vigilia della guerra nell'aeronautica dei distretti occidentali.
All’inizio della guerra, con la sconfitta delle forze aeree dei distretti, il dipartimento speciale dell’NKVD attuò un pogrom tra gli alti comandi dell’aeronautica militare, il cosiddetto “affare degli aviatori”. Uno dei fatti di questo caso è l'esecuzione dei generali dell'aeronautica il 23 febbraio 1942 a Kuibyshev. Tra loro:
– Maggiore Generale A. Ionov, comandante dell'aeronautica militare PribOVO;
– il maggiore generale A. Tayursky, vice comandante dell'aeronautica militare ZapOVO (il comandante dell'aeronautica distrettuale, il maggiore generale I. Kopets, si è sparato);
– Tenente generale E. Ptukhin, comandante dell'aeronautica militare KOVO.
1. I. Kopets, comandante dell'Aeronautica Militare, Zapovo 2. A. Ionov, comandante dell'Aeronautica Militare, PribOVo 3. E. Ptukhin, comandante dell'Aeronautica Militare, KOVO 4. A. Tayursky, vice comandante dell'Aeronautica Militare Forza, Zapovo
Tutti i giustiziati furono accusati di mancato rispetto degli ordini di portare le unità in prontezza al combattimento e di sabotaggio. Inoltre, tra loro non c'è il comandante dell'aeronautica militare OdVO - F. Michugin.
Ci sono molte domande e sfumature riguardanti l'Air Force.
 
7. Risultati della battaglia di confine
Si può affermare che i distretti militari occidentali erano diversamente preparati alla guerra. Ciò ha influenzato direttamente le loro capacità di combattimento. Questa conclusione generale è confermata dall'opinione di numerosi storici tedeschi. Von Buttlar (ex generale tedesco) nel libro “World War 1939-1945” scrive:
Valutando criticamente le battaglie di confine in Russia oggi, si può giungere alla conclusione che solo il Gruppo dell'Esercito Centro è stato in grado di ottenere tali successi, che anche da un punto di vista operativo sembrano grandi. Solo in questa direzione i tedeschi riuscirono a sconfiggere forze nemiche veramente grandi e a guadagnare spazio operativo. In altri settori del fronte i russi furono sconfitti ovunque, ma i tedeschi non furono in grado né di circondare grandi forze nemiche né di garantire sufficiente libertà di manovra alle formazioni motorizzate.
I gruppi dell'esercito "Nord" e "Sud" avanzavano, di regola, respingendo il nemico, che usava abilmente la difesa manovrabile, e non c'erano nemmeno opportunità per sferrare colpi decisivi sui loro fronti. 67
1. K. Tippelskirch nel 1941, comandante della 30a divisione di fanteria 2. E. Manstein nell'estate del 1941, comandante del 56° corpo motorizzato 3. W. von Leeb, comandante del gruppo d'armate Nord
Questa è la panoramica di Von Buttlar sulla guerra avvenuta a metà luglio 1941.
Un altro ricercatore tedesco K. Tippelskirch (anche lui ex generale) nel suo libro “Storia della Seconda Guerra Mondiale” parla della resilienza delle truppe del PribOVO (dal 22 giugno 1941, fronte nord-occidentale) ha riferito che:
Fin dall'inizio, le truppe nemiche sotto il comando del maresciallo Voroshilov avevano una disposizione molto articolata... Ovviamente, il nemico era consapevole della grande concentrazione di formazioni tedesche nella Prussia orientale... la distruzione di grandi forze nemiche, come previsto , non è stato effettuato...
La tenacia del nemico era convincente; il numero dei carri armati partecipanti ai suoi contrattacchi era sorprendente. Si trattava di un nemico dalla volontà d'acciaio, che senza pietà, ma non senza conoscenza dell'arte operativa, lanciò le sue truppe in battaglia. 68
Il generale tedesco sottolinea che “il nemico era consapevole” della concentrazione delle truppe tedesche ed era preparato. Non era possibile circondare e distruggere il nemico in questa direzione.
Queste stesse truppe, "consapevoli" del nemico, le truppe PribOVO lanciarono uno dei primi contrattacchi riusciti vicino a Soltsy il 14-18 luglio 1941 contro il 56° corpo motorizzato sotto il comando di E. Manstein (l'aeronautica tedesca dovette persino organizzare un ponte aereo per rifornire parti del corpo). Come risultato del contrattacco, l'esercito tedesco fu respinto di 40 km. Le truppe sovietiche non furono in grado di distruggere le unità circondate; il corpo fuggì, subendo perdite significative (l'8a divisione Panzer fu inviata nella parte posteriore per il rifornimento). Vicino a Soltsy furono catturati preziosi documenti tedeschi sull'uso delle unità corazzate. Questo è solo uno degli episodi delle battaglie estive del 1941, di cui non tutti sono a conoscenza.
Il fallimento di ZapOVO (ribattezzato Fronte Occidentale) complicò significativamente la posizione dei fronti vicini in futuro. Nel mese di agosto sono state le truppe del gruppo d'armate Centro ad effettuare attacchi sui fianchi a nord e a sud (sacca di Kiev).
Il 30 giugno, il comandante del fronte, il generale D. Pavlov, fu rimosso dal comando e il 4 luglio fu arrestato. In breve tempo furono arrestati numerosi comandanti del fronte occidentale. A seguito delle indagini furono condannati a morte:
– Capo di Stato Maggiore del Fronte, Maggiore Generale V. Klimovskikh;
– Capo delle comunicazioni del fronte, Maggiore Generale A. Grigoriev;
– Capo dell'Artiglieria Fronte, Tenente Generale N. Klich;
– comandante del 14° corpo meccanizzato, maggiore generale S. Oborin;
- Comandante della 4a armata, maggiore generale A. Korobkov.
1. V. Klimovskikh, capo di stato maggiore dello ZapOVO 2. A. Grigoriev, capo delle comunicazioni dello ZapOVO 3. N. Klich, capo dell'artiglieria dello ZapOVO 4. A. Korobkov, comandante della 4a armata
La leadership politico-militare li considera colpevoli dell'impreparazione del distretto. Non ci sono state indagini o esecuzioni simili su altri fronti (ci sono stati casi isolati). Apparentemente era successo qualcosa di molto grave per fucilare i generali allo scoppio della guerra, creando un'atmosfera nervosa tra il personale di comando dell'Armata Rossa.
All'inizio della guerra diversi generali vennero meno ai loro doveri. Quindi, in particolare, il 3 luglio il comandante del PribOVO (fronte nord-occidentale) F. Kuznetsov è stato rimosso dal comando. Ma non gli hanno sparato, ma è stato trasferito in un'altra posizione. Presumo che la punizione abbia colpito come minimo coloro che sono stati sorpresi a non obbedire agli ordini.
Quali domande potevano esserci per i militari sul campo quando lo stesso Stato Maggiore non si aspettava un colpo così potente utilizzando le massime forze possibili (dalle memorie di G. Zhukov). Pertanto, i requisiti in una situazione del genere erano di eseguire gli ordini di base e mantenere le unità pronte.
Vorrei parlare separatamente dell'esercito tedesco del giugno 1941. Ad alcuni potrebbe non piacere, ma a quel tempo era il miglior esercito. La migliore interazione fluida tra fanteria, genieri, artiglieria, carri armati, aviazione e servizi di rifornimento. I generali tedeschi a quel tempo sapevano come usare le formazioni di carri armati meglio dei loro avversari. E questo vale non solo per l’Armata Rossa, ma anche per la Gran Bretagna e la Francia. Il pensiero militare francese non seppe andare oltre l’esperienza della Prima Guerra Mondiale. Ma aveva la stessa esperienza della Germania in un'ampia svolta del fronte utilizzando gruppi d'assalto con l'introduzione di riserve speciali in questa svolta per coprire e circondare profondamente il nemico. I tedeschi perfezionarono questa strategia aggiungendo carri armati e unità di artiglieria mobile. La Francia non poteva farcela, nonostante non ci fosse una guerra civile, ma una repressione nell'esercito. Non è del tutto giusto incolpare il personale di comando sovietico per la sua incapacità di “pensare” a nuovi metodi di guerra. Questo era comune a tutti. I tedeschi avevano una grande motivazione per trovare una soluzione: il desiderio di vendicarsi della sconfitta nella prima guerra mondiale. In senso figurato, i tedeschi “nutrivano rancore”.
Inoltre, nel giugno 1941, l'esercito tedesco aveva l'esperienza di combattimento unica della compagnia polacca, della compagnia francese e di singole compagnie nel nord e nel sud dell'Europa. Enormi masse di soldati e ufficiali (più di quattro milioni di persone) passarono attraverso queste compagnie militari. Tutto ciò ha reso l'esercito tedesco una vera macchina militare che sa cosa e come fare. L'esperienza di combattimento dell'Armata Rossa era limitata alle battaglie di Khalkhin Gol (non più di 70mila persone) e alla Guerra d'Inverno (circa 400mila persone). È l’esperienza che rende le unità militari veramente qualificate. Nessuna quantità di esercizi o giochi di staff può sostituirlo. La vera esperienza di combattimento cominciò ad apparire e ad accumularsi nell'Armata Rossa fin dai primi giorni di guerra.
L’Armata Rossa avrebbe potuto sconfiggere i tedeschi nel 1941? La mia opinione è no. Poteva ritirarsi con battaglie ostinate, accumulando forza, esperienza di interazione ed estenuante il nemico, aspettando il momento in cui l'assalto delle truppe tedesche si esauriva. Ciò richiedeva una difesa a strati profondi.
 
Capitolo 3. Generali tedeschi: “Il primo nemico serio”
 
Una delle importanti fonti documentarie sulla storia della Grande Guerra Patriottica sono i documenti tedeschi, le lettere dei soldati della Wehrmacht, nonché le testimonianze e le valutazioni dei generali tedeschi. È difficile sospettare che quest'ultimo abbia qualche tipo di atteggiamento caloroso nei confronti dell'URSS, quindi nessuno attribuirà i propri ricordi all'abbellimento.
Se qualcuno definisce i dati e i documenti sovietici come falsi e propagandistici, allora i materiali tedeschi non possono essere sospettati di propaganda sovietica. E quindi, le loro prove sull'Armata Rossa possono essere considerate abbastanza obiettive.
 
1. Come combatté l'Armata Rossa
Uno dei miti comuni sull'inizio della Grande Guerra Patriottica è che le truppe dell'Armata Rossa furono così demoralizzate dal primo colpo che praticamente smisero di resistere. Le ragioni di ciò sono legate non solo alla sconfitta nelle battaglie di confine, ma anche “allo scarso morale delle truppe dopo la repressione, la carestia, l’esproprio e in generale alla riluttanza di ampi settori della società a combattere per il regime criminale. "
Nel frattempo ci sono testimonianze di generali tedeschi che non sono d'accordo con l'opinione secondo cui l'Armata Rossa ha fermato la resistenza. Dal diario del capo di stato maggiore dell'esercito tedesco, generale F. Halder, sui primi mesi di guerra:
24 giugno 1941.
Il nemico nella fascia di confine ha opposto resistenza quasi ovunque. Se allo stesso tempo non capiva del tutto la situazione, ciò era una conseguenza della sorpresa tattica, che portò al fatto che la resistenza del nemico si rivelò disorganizzata, disunita e quindi inefficace.
26 giugno 1941.
Il Gruppo d'Armate del Sud sta lentamente avanzando, purtroppo subendo perdite significative. Il nemico che opera contro il Gruppo d’Armate del Sud mostra una leadership ferma ed energica.
28 giugno 1941.
Sul fianco destro del 1° Gruppo Panzer, l'8° Corpo corazzato russo penetrò in profondità nella nostra posizione e andò nella parte posteriore dell'11a Divisione Panzer. Questa penetrazione nemica causò evidentemente grande confusione nelle nostre retrovie. Le informazioni provenienti dal fronte confermano che i russi combattono ovunque fino all'ultimo uomo. Solo in alcuni posti si arrendono.
È sorprendente che quando vengono catturate batterie di artiglieria, ecc., solo pochi si arrendono. Alcuni russi combattono finché non vengono uccisi, altri fuggono, si tolgono le uniformi e cercano di uscire dall'accerchiamento sotto le spoglie di contadini.
4 luglio 1941.
In alcune zone, gli equipaggi dei carri armati nemici abbandonano i loro veicoli, ma nella maggior parte dei casi si chiudono nei carri armati e preferiscono bruciarsi insieme ai loro veicoli.
Perdita totale di circa 54.000 persone = 2,15% di 2,5 milioni (in 13 giorni).
1. Assalto ai fortini di confine sovietici 2. Carro armato sovietico distrutto
Soldati tedeschi
11 luglio 1941.
Il nemico combatte ferocemente e fanaticamente. Le formazioni di carri armati hanno subito perdite significative in termini di personale e attrezzature. Le truppe sono stanche.
Il nemico conduce forti contrattacchi da sud e sud-ovest nella zona di Berdichev e da nord nella zona di Zhitomir contro il cuneo in avanzamento del 1° gruppo corazzato.
15 luglio 1941.
Le truppe russe combattono, come prima, con la massima ferocia.
16 luglio 1941.
In generale, una leadership ferma e determinata si avverte chiaramente nelle azioni dell'aviazione nemica.
17 luglio 1941.
Perdite: dal 22 giugno al 13 luglio sono rimaste fuori servizio complessivamente 92.120 persone, ovvero il 3,68% del totale.
18 luglio 1941.
Smolensk Un grande gruppo nemico circondato sta conducendo vigorosi attacchi in varie direzioni, cercando di sfuggire all'accerchiamento.
20 luglio 1941.
Sul fronte del Gruppo d'Armate Centro il nemico è riuscito a rompere l'accerchiamento nella zona di Nevel. Oggi, in generale, la situazione in diversi settori del fronte del Gruppo dell'Esercito Centro è nettamente peggiorata. Sul fianco meridionale del gruppo dell'esercito, il nemico è riuscito a penetrare nelle nostre formazioni di battaglia. Nel settore orientale del fronte a nord e a sud di Smolensk, recentemente creato, il nemico conduce vigorosi attacchi.
Dal 14 al 18 giugno, vicino a Soltsy, un gruppo di truppe tedesche (56esimo corpo meccanizzato guidato da E. Manstein) fu il primo ad essere circondato.
21 luglio 1941.
Sul fianco settentrionale del gruppo d'armate, le nostre truppe, purtroppo, hanno dovuto lasciare Velikiye Luki.
22 luglio 1941.
Nella regione di Uman, la 16a e l'11a divisione di carri armati sono impegnate in battaglie ostinate con grandi forze di carri armati nemici.
23 luglio 1941.
In alcune formazioni, le perdite degli ufficiali raggiungono il 50%! .
25 luglio 1941.
Il numero di carri armati nemici si è rivelato maggiore del previsto. Particolarmente nota è la tenacia della resistenza del nemico. Di fronte al Gruppo d'armate Sud, il nemico dava il meglio di sé in materia di leadership generale e di conduzione di operazioni offensive su scala operativa. Di fronte ai gruppi d’armate “Centro” e “Nord” il nemico ha mostrato il suo lato negativo in questo senso.
26 luglio 1941.
Gruppo d'armate Sud: Il nemico ha trovato ancora una volta il modo di ritirare le sue truppe dalla minaccia dell'accerchiamento emergente. Questi sono, da un lato, i feroci contrattacchi contro i nostri reparti avanzati della 17a Armata e, dall'altro, la grande arte con cui ritira le sue truppe dalle zone minacciate.
In generale, va notato che la difesa del nemico si è intensificata e l’uso dei suoi carri armati e dei suoi aerei è migliorato.
31 luglio 1941
Il nemico attacca le nostre truppe sul fronte e sul fianco meridionale. La situazione è particolarmente tesa nella zona di Yelnya, dove il nemico lancia attacchi persistenti da tutte le parti.
2 agosto 1941.
Il Gruppo dell'Esercito del Sud ha perso 63mila persone e ha ricevuto rinforzi per 10mila persone. Il Centro del gruppo dell'esercito ha perso 74,5mila persone e ha ricevuto rinforzi per 23mila persone. Il Gruppo d'armate Nord ha perso 42mila persone e ha ricevuto rinforzi per 14mila persone.
4 agosto 1941.
Perdite dal 22 giugno al 31 luglio 1941: 205.175 sottufficiali e privati e 8.126 ufficiali.
6 agosto 1941.
Il nemico lancia forti contrattacchi con il supporto dei carri armati.
Perdite dal 22,6 al 3,8 1941: 9188 ufficiali, 231801 sottufficiali e semplici.
1. Il T-34 ha schiacciato un cannone tedesco 2. L'ariete del carro armato T-34
8 agosto 1941.
All'incrocio tra le truppe di Kleist e Shwedler, il nemico irruppe a Boguslav. Dovresti prestare attenzione al coraggio del nemico quando conduci un'operazione rivoluzionaria.
Una situazione difficile si è sviluppata con il personale di comando, in particolare con i comandanti di reggimento e battaglione per le formazioni motorizzate. Altrettanto difficile è la situazione con i comandanti di artiglieria.
10 agosto 1941.
Perdite: 9.898 ufficiali, 256.454 sottufficiali e soldati semplici.
11 agosto 1941.
La situazione generale mostra sempre più chiaramente che il colosso russo, che si stava preparando consapevolmente alla guerra, nonostante tutte le difficoltà inerenti ai paesi con un regime totalitario, è stato da noi sottovalutato. Questa affermazione può essere estesa a tutti gli aspetti economici e organizzativi, ai mezzi di comunicazione e, in particolare, alle capacità puramente militari dei russi.
15 agosto 1941.
Domanda sulla copertura delle perdite. Durante 50 giorni di combattimenti morirono 10mila ufficiali, ovvero 200 persone al giorno.
Von Leeb riferisce a von Brauchitsch di una grande offensiva nemica lanciata da sud in direzione di Staraya Russa.
24 agosto 1941.
Gruppo d'armate Sud: le nostre unità stanno combattendo battaglie molto dure vicino a Dnepropetrovsk. Il nemico lancia in battaglia tutte le unità disponibili e quelle appena formate, cosicché le nostre formazioni di carri armati, che sono le sole a combattere in questa zona, possono avanzare solo molto lentamente.
Una riduzione della forza di combattimento nelle divisioni di fanteria in media del 40% e nelle divisioni di carri armati in media del 50%.
28 agosto 1941.
10.30 - Telefonata di von Bock: mi ha detto con entusiasmo che la capacità di resistenza del gruppo d'armate stava per finire. Se i russi continueranno le operazioni offensive, non sarà possibile mantenere il settore orientale del fronte del gruppo dell’esercito.
Feldmaresciallo P. von Kleist, comandante del 1° Gruppo Panzer:
Il comportamento delle truppe russe, anche nelle prime battaglie, era in netto contrasto con il comportamento dei polacchi e degli alleati occidentali nella sconfitta. Anche se circondati, i russi continuarono a combattere ostinatamente. Dove non c'erano strade, nella maggior parte dei casi i russi rimanevano inaccessibili. Hanno sempre cercato di sfondare verso est... Il nostro accerchiamento dei russi ha avuto raramente successo.
I russi si dimostrarono fin dall'inizio guerrieri di prima classe, e i nostri successi nei primi mesi di guerra furono semplicemente dovuti ad un migliore addestramento. Avendo acquisito esperienza di combattimento, sono diventati soldati di prima classe. Combattevano con eccezionale tenacia e avevano una resistenza sorprendente... 70
Equipaggi morti di una mitragliatrice e di un'artiglieria dell'Armata Rossa
Dalle note di J. Goebbels:
Il coraggio è un coraggio ispirato dalla spiritualità. La tenacia con cui i bolscevichi si difesero nei loro fortini a Sebastopoli è simile a una sorta di istinto animale, e sarebbe un grave errore considerarlo il risultato delle convinzioni o dell'educazione bolscevica. I russi sono sempre stati così e, molto probabilmente, rimarranno sempre così.
Il comandante delle forze di terra tedesche, il feldmaresciallo generale V. Brauchitsch, dichiarò un mese dopo l'inizio della Grande Guerra Patriottica (registrato da F. Halder il 24 luglio 1941):
L'unicità del paese e il carattere unico dei russi conferiscono alla campagna una specificità speciale. Il primo avversario serio. 71
A proposito dei battaglioni penali tedeschi
È noto che nell'Armata Rossa furono create compagnie penali e battaglioni in conformità con l'ordine n. 227 del 28 luglio 1942. Non furono creati né durante la ritirata dell'estate 1941, né durante la difesa di Mosca, sebbene questi i periodi di guerra erano molto difficili.
Ma l’URSS non fu la prima a usare i battaglioni penali. Le prime ad avere tali unità militari sul fronte orientale furono le truppe tedesche (l'ordine n. 227 affermava che non era stata la parte sovietica a inventarle). Non ho trovato la data esatta della comparsa dei battaglioni penali tedeschi. Ci sono informazioni che siano apparsi immediatamente dopo la sconfitta vicino a Mosca. Ma F. Halder nel suo diario del 9 luglio, durante il rapporto del capo del dipartimento organizzativo dell'OKH, il maggiore generale Walter Bule, prende nota del battaglione penale:
9 luglio 1941.
Organizzare “battaglioni penali” si è rivelata una buona idea.
1 agosto 1941.
Il battaglione penale ha subito finora il 25% di perdite; sono state reclutate 170 persone come sostituti.
25 settembre 1941.
Il giorno 24.9 è stato un giorno molto critico per l'OKW. Ciò è dovuto al fallimento dell'offensiva della 16a Armata sul Lago Ladoga, dove le nostre truppe incontrarono una grave controffensiva nemica, durante la quale l'8a Divisione Panzer fu respinta e il territorio da noi occupato sulla sponda orientale della Neva fu ristretto.
A questo proposito, il Fuhrer prese immediatamente le seguenti decisioni: ... f) il battaglione di riserva (battaglione penale) dovrebbe essere trasferito nell'area del Gruppo d'armate Nord. 72
Le truppe tedesche che non hanno ancora subito la sconfitta, conducendo con successo offensive in tutte le direzioni, organizzano battaglioni penali. Per quale ragione? Va notato che i battaglioni penali erano chiamati a mantenere la disciplina militare durante periodi militari difficili.
Sulle capacità del comando sovietico
Oberst Generale G. Guderian:
...Nella seconda guerra mondiale divenne evidente che l'alto comando sovietico aveva elevate capacità anche nel campo della strategia...
I generali e i soldati russi sono caratterizzati dall'obbedienza. Non persero la presenza di spirito nemmeno nelle condizioni più difficili del 1941...
Il generale G. Blumentritt, capo di stato maggiore della 4a armata che avanza in Bielorussia:
Ci siamo trovati di fronte a un esercito le cui qualità di combattimento erano di gran lunga superiori a tutti gli altri eserciti che avevamo mai incontrato sul campo di battaglia...
Già le battaglie del giugno 1941 ci mostrarono come fosse il nuovo esercito sovietico. Abbiamo perso fino al cinquanta per cento del nostro personale nelle battaglie. Le guardie di frontiera e le donne hanno difeso per più di una settimana la vecchia fortezza di Brest, combattendo fino all'ultimo limite, nonostante i nostri cannoni più pesanti e i bombardamenti aerei. Le nostre truppe impararono presto cosa significasse combattere contro i russi... 73
1. G. Friesner, comandante del gruppo d'armate “Ucraina meridionale” 2. G. Blumentritt, capo di stato maggiore della 4a armata 3. P. von Kleist, comandante del 1° gruppo Panzer 4. J. Goebbels, ministro della propaganda Germania
Dal diario di J. Goebbels:
5 marzo 1945.
Il Fuhrer critica nuovamente aspramente lo Stato Maggiore... Il Fuhrer ha ragione quando afferma che la riforma militare in Francia non fu attuata durante la Rivoluzione francese, ma solo durante le guerre napoleoniche. Stalin ha attuato tempestivamente questa riforma [intendendo l’epurazione del personale di comando dell’Armata Rossa] e quindi ora ne gode i benefici. Se oggi le nostre sconfitte ci impongono una riforma del genere, sarà troppo tardi per il successo finale.
16 marzo 1945.
Lo Stato Maggiore mi fornisce un libro con informazioni biografiche e ritratti di generali e marescialli sovietici. Da questo libro non è difficile ricavare varie informazioni sugli errori che abbiamo commesso negli ultimi anni. Questi marescialli e generali sono, in media, eccezionalmente giovani e quasi nessuno di loro supera i 50 anni. Sono <...> persone estremamente energiche, e sui loro volti si legge che hanno un buon background popolare... In breve, sono costretto a trarre la spiacevole conclusione che i leader dell'Unione Sovietica provengono da migliori paesi nazionali strati del nostro...
Informo il Führer del libro dello Stato Maggiore sui marescialli e generali sovietici che mi è stato dato per la revisione, aggiungendo che ho l'impressione che non siamo affatto in grado di competere con tali leader. Il Führer condivide pienamente la mia opinione. I nostri generali sono troppo vecchi, sono sopravvissuti alla loro utilità <...>, il che parla della colossale superiorità dei generali sovietici. 74
Ritratto di gruppo dei comandanti dei fronti della Grande Guerra Patriottica. Seduti, da sinistra a destra: I. S. Konev, A. M. Vasilevsky, G. K. Zhukov, K. K. Rokossovsky, K. A. Meretskov. In piedi, da sinistra a destra: F. I. Tolbukhin, R. Y. Malinovsky, A. A. Govorov, A. I. Eremenko, I. Bagramyan.
Oberst Generale G. Friessner, comandante del gruppo d'armate “Ucraina meridionale”:
...Nel corso della guerra ho visto il comando sovietico acquisire sempre più esperienza...
...È assolutamente vero che l'alto comando sovietico, a partire da Stalingrado, ha spesso superato tutte le nostre aspettative. Ha eseguito abilmente manovre e trasferimenti rapidi di truppe, cambiando la direzione dell'attacco principale, ha mostrato abilità nel creare teste di ponte e nell'allestire su di esse posizioni di partenza per la successiva transizione all'offensiva...
Feldmaresciallo P. von Kleist:
I loro comandanti impararono immediatamente la lezione delle prime sconfitte e in breve tempo iniziarono ad agire in modo sorprendentemente efficace.
 
2. Sulle perdite tedesche
Le perdite militari tedesche nei primi mesi di guerra sono generalmente considerate piccole. Qui viene spesso citata la testimonianza di F. Halder:
14 dicembre 1941.
Perdite dal 22.6 al 10.12. 1941: feriti - 18.220 ufficiali, 561.575 sottufficiali e semplici; uccisi: 6.827 ufficiali, 155.972 sottufficiali e privati; dispersi: 562 ufficiali, 31.922 sottufficiali e privati.
Persero la vita complessivamente 25.609 ufficiali e 749.469 sottufficiali e soldati semplici.
Le perdite totali, senza contare i malati, ammontarono a 775.078 persone, ovvero il 24,22% della forza totale dell'esercito sul fronte orientale (una media di 3,2 milioni di persone) ... 75
F. Halder stima le perdite della Wehrmacht dal 22 giugno al 10 dicembre 1941 in 195.283 persone uccise e disperse. E secondo B. Müller-Hillebrand, le perdite dal 22 giugno alla fine di novembre 1941 ammontarono a 244mila persone. La differenza è di 50mila persone.
I numeri variano in modo significativo (non fornisco deliberatamente le stime sovietiche delle perdite tedesche). Ad oggi, non esistono cifre sufficientemente affidabili sulle perdite dell'esercito tedesco, ottenute mediante calcolo statistico diretto (anche se qualcuno potrebbe non essere d'accordo con questo). Ciò è spiegato dalla mancanza di dati completi sulle perdite tedesche a livello di esercito e divisione. Ci sono frammenti di questi materiali, anche tra i documenti catturati dall'Armata Rossa (il loro studio fornisce informazioni interessanti). Inoltre, ci sono molte discrepanze tra le cifre ufficiali delle vittime tedesche e le stime dei generali tedeschi.
Estratti dal libro di B. Müller-Hillebrand “Esercito terrestre tedesco, 1933-1945”:
Prima della guerra con l’Unione Sovietica, l’esercito tedesco subì sorprendentemente poche perdite. In tutte le passate campagne militari dall'inizio della guerra, le forze di terra tedesche hanno perso complessivamente meno di 100mila persone tra morti e dispersi. Lo stesso numero di persone morì nelle prime otto settimane di guerra contro l'Unione Sovietica. L'OKH credeva che ci sarebbero state pesanti perdite in questa campagna. Pertanto, prima dell'inizio della campagna contro lo Stato sovietico, formò nuovamente battaglioni di riserva sul campo in quasi tutte le divisioni.
Nel giugno 1941 le forze di terra avevano a disposizione, senza contare il contingente di leva nato nel 1922 entrato nell'esercito di riserva il 1 maggio 1941, oltre 400mila riservisti addestrati, compreso il contingente di leva nato nel 1921. , di cui circa 80 migliaia di persone furono addestrate come parte dei battaglioni di divisioni di riserva sul campo, e il resto era completamente pronto come parte dell'esercito di riserva. Tuttavia, divenne presto chiaro che tale lungimiranza era insufficiente. Le forti perdite previste solo all'inizio della campagna sono rimaste quasi altrettanto elevate durante i mesi estivi. Già nelle prime quattro settimane, i battaglioni di riserva delle divisioni trasferirono tutto il loro personale nelle unità attive.
...La carenza di personale alla fine di agosto era: in 14 divisioni - oltre 4.000 persone, in 40 - oltre 3.000 persone, in 30 - oltre 2.000 persone e in 58 - poco meno di 2.000 persone.
Funerali nella Wehrmacht sul fronte orientale
I maggiori successi ottenuti durante la campagna (fino alla fine di novembre 1941) costarono la perdita di circa 230mila persone uccise e 14mila dispersi. Se teniamo conto anche del fatto che il numero dei feriti era tre volte superiore al totale delle perdite uccise e disperse, e anche se alcuni feriti tornarono al fronte dopo il recupero, alla fine di novembre 1941 circa 740mila persone erano fuori di azione, e si è rivelato possibile compensare questa perdita di sole 400mila persone.
Al fine di organizzare nuovi rinforzi, il comandante dell'esercito di riserva il 15 agosto 1941 iniziò un'azione di ridistribuzione del personale. Il 22 ottobre dello stesso anno stabilì che 250mila persone dei contingenti di leva junior avrebbero potuto essere rilasciate per il fronte quando fossero state sostituite da contingenti di leva senior, nonché soldati che non erano del tutto idonei al servizio nelle unità attive. Questa ridistribuzione venne effettuata all'interno delle forze di terra attive in Oriente e soprattutto in Occidente e nell'esercito di riserva. Grazie alle misure di sgombero delle retrovie, soprattutto dell'esercito di riserva, altri 25mila sottufficiali e semplici furono messi a disposizione delle truppe in Oriente.
Alla fine di novembre 1941, il deficit nell'esercito attivo in Oriente ammontava a 340mila persone. Ciò significava che la fanteria in media perdeva circa un quarto della sua forza originale quando iniziarono i pesanti combattimenti invernali.
Nell'ottobre, novembre e dicembre 1941, cinque divisioni di fanteria riorganizzate secondo il “modello orientale” (81, 212, 215, 223 e 227) furono richiamate dall'Occidente e trasferite nel settore settentrionale del fronte orientale. In cambio, quattro divisioni gravemente malconce furono trasferite dal fronte orientale a quello occidentale, che dovettero essere rifornite e contemporaneamente riorganizzate: la 5a, 8a e 28a divisione di fanteria... la 71a divisione di fanteria... la 99a divisione di fanteria leggera fu trasferito dal fronte orientale nel fronte di novembre alla Serbia...
Il 6 novembre 1941, il dipartimento organizzativo dello Stato maggiore delle forze di terra, nella nota presentata "Valutazione della capacità di combattimento dell'attuale esercito di terra in Oriente", dichiarò che le divisioni di fanteria hanno in media il 65% della loro capacità iniziale capacità di combattimento, divisioni dei carri armati - circa il 35%. 77
Da notare le attività militari tedesche nel 1941:
– Fu selezionata l’intera riserva del personale dell’esercito, che comprendeva i contingenti del 1921 e del 1922;
– Il trasferimento di cinque divisioni a pieno titolo da ovest a est e di quattro “divisioni gravemente malconce” da est a ovest (si tratta in realtà di un rifornimento di personale – quanto è stato il rifornimento?);
– Ridistribuzione del personale (sostituzione con contingenti senior, utilizzo di nazionalità non tedesche come unità di retroguardia e di rifornimento). Ciò ha dato anche un aumento del numero delle truppe.
Se i dati sui 200-300mila tedeschi uccisi corrispondono alla realtà, significa che il grosso dell'esercito tedesco era in servizio. Anche tenendo conto delle perdite tra i feriti, la carenza dell'esercito tedesco ammontava a 340mila persone. Credo che questa non sia una carenza critica per l'esercito tedesco. Allora perché nel novembre-dicembre la Wehrmacht non è stata in grado di concentrare una tripla superiorità di forze nelle direzioni dell'attacco principale, secondo i canoni classici della guerra? Inoltre, la Germania aveva numerosi alleati (la Germania non combatté l’URSS da sola!), le cui perdite devono essere incluse nel conteggio complessivo.
Cosa dicono gli stessi generali tedeschi delle loro perdite? Come hanno valutato la situazione sul campo?
Ecco come il capo di stato maggiore tedesco F. Halder valutò lo stato della capacità di combattimento della Wehrmacht alla fine di novembre 1941:
27 novembre 1941.
Le nostre truppe sono alla vigilia del completo esaurimento delle forze materiali e umane. 78
Le perdite irreversibili ammontano a soli 200mila soldati e ufficiali, e l’esercito tedesco è già sul punto di esaurire le sue risorse umane. O ci sono più perdite?
Funerali nella Wehrmacht sul fronte orientale
Il comandante del gruppo dell'esercito Centro, il feldmaresciallo Fedor von Bock, nel suo libro "Ero alle porte di Mosca", riferisce di perdite che stavano diventando piuttosto gravi per il gruppo dell'esercito. Il 31 ottobre c'è una registrazione (qui e sotto sono estratti dal libro di von Bock che indicano la data di registrazione):
31/10/41
Le nostre perdite stanno diventando molto evidenti. Nelle formazioni dei gruppi dell'esercito, più di venti battaglioni sono comandati dai luogotenenti.
Oberleutnant corrisponde al grado sovietico e russo di tenente anziano. Secondo von Bock, le perdite nel corpo degli ufficiali erano così gravi che i luogotenenti comandano battaglioni quando dovrebbero comandare un plotone. F. Halder ha scritto anche di perdite significative tra gli ufficiali. Naturalmente, le perdite più significative in termini di ufficiali furono subite dalle unità di fanteria. Ciò ha costretto non solo ad attirare giovani ufficiali meno esperti, ma anche a sostituirli con ufficiali di altri rami dell'esercito. Una situazione simile si è verificata nell'Armata Rossa.
Le perdite e la gravità dei combattimenti colpirono le truppe tedesche. Riguardo al 24° Corpo Panzer, che subì gravi perdite nelle battaglie di ottobre, G. Guderian scrisse:
I pesanti combattimenti hanno gradualmente avuto un impatto sui nostri ufficiali e soldati... E non è stato uno shock fisico, ma mentale che non poteva essere ignorato. E il fatto che i nostri migliori ufficiali siano stati così duramente repressi a seguito delle ultime battaglie è stato sorprendente. 80
A metà novembre 1941, secondo P. Karel (pseudonimo di Paul Karl Schmidt, che combatté nell'est nelle SS) nel libro “Fronte orientale”:
Le divisioni di fanteria tedesche avevano perso tra il 30 e il 50% del personale durante l'avanzata incessante e gli incessanti combattimenti pesanti, e le divisioni corazzate che attraversarono il confine a giugno erano quasi ricordi (non più di un terzo della loro forza normale).
Vorrei sottolineare che P. Karela afferma che le divisioni di fanteria hanno perso fino al 30-50% del personale. Qual è il rapporto tra queste perdite tra morti e feriti? Secondo i dati sopra riportati di F. Halder, le perdite totali dell'esercito tedesco non hanno superato il 25%.
Ed ecco cosa scrive lo stesso autore a proposito della 10a Divisione Panzer del 40° Corpo Panzer, a metà ottobre 1941:
La divisione... stava perdendo le sue ultime forze. Quando il maggiore generale Fischer riferì al comandante del suo corpo il numero effettivo di soldati pronti al combattimento e di equipaggiamento utilizzabile nella sua unità, il generale Stumme esclamò: “Mio Dio! Sì, hai solo potenziato la pattuglia di ricognizione."
Ciò che restava della divisione carri armati aveva la stessa forza di una pattuglia di ricognizione rinforzata! F. von Bock riferisce per il 21 novembre:
21/11/41
...in termini di numero di divisioni, a giudicare da questo al tavolo verde, il rapporto di forza non è peggiore del solito. Ma la diminuzione dell'efficacia del combattimento - in alcune aziende erano rimaste solo da 20 a 30 persone - le grandi perdite nel personale di comando e lo sforzo eccessivo delle persone, combinate con il freddo, danno un quadro quasi completamente diverso.
Nelle singole società tedesche del Centro del gruppo dell'esercito rimanevano solo da 20 a 30 persone. Per capire se è tanto o poco, l'organico regolare dell'azienda tedesca era di 191 persone. Cioè, le aziende di cui scrive von Bock hanno perso dall'85 al 90% del personale. Questo è il prezzo delle vittorie tedesche nell'estate e nell'autunno del 1941. E questa non è propaganda sovietica, queste sono le parole di un generale tedesco che ha visto la situazione sul campo.
1. F. von Bock comandante del gruppo d'armate Centro 2. V. Brauchitsch comandante in capo delle forze di terra (1938-1941) 3. G. Guderian comandante del 2° gruppo Panzer
Tutto ciò è completamente in contrasto con i dati ufficiali tedeschi. Per illustrare la posizione delle truppe tedesche citerò estratti dal libro di von Bock sullo stato del Gruppo d'armate Centro in avanzata su Mosca. Consiglio di leggere attentamente; penso che meriti attenzione l'analisi della situazione fatta dal generale tedesco nel novembre-dicembre 1941:
20/11/41
...L'ala destra della 4a Armata non è in grado di svolgere operazioni offensive attive nel prossimo futuro, le capacità della 17a e 173a divisione, che hanno preso parte a pesanti battaglie difensive, sono completamente esaurite, le rimanenti divisioni hanno subito pesanti perdite. Anche il XII e il XX Corpo sono estremamente indeboliti e non sono in grado di sfondare le posizioni nemiche.
21/11/41
Sono andato da Gzhatsk alla posizione del XII Corpo. Il comandante del corpo è chiaramente impressionato dalle feroci battaglie che hanno avuto luogo e descrive nei colori più cupi lo stato delle sue divisioni, le cui capacità, secondo lui, sono completamente esaurite.
Le perdite, soprattutto tra gli ufficiali, si fanno sentire. Molti luogotenenti comandano battaglioni, un luogotenente capo è a capo di un reggimento. Il numero di alcuni reggimenti fu ridotto a 250 persone. Il personale soffre di condizioni di alloggio fredde e inadeguate. In breve, il corpo, secondo il suo comandante, non è più in grado di funzionare come unità di combattimento.
23/11/41
Nella sede del XX Corpo, il suo comandante mi ha parlato della gravità delle battaglie a cui il Corpo aveva partecipato, e si è anche lamentato delle elevate richieste poste alle unità dall'Alto Comando: "Dobbiamo ancora raggiungere Mosca Canal, senza rendersi conto che allora non potremo fare un solo passo”.
12/01/41
Le battaglie degli ultimi 14 giorni hanno dimostrato che la “distruzione totale” dell’esercito russo che ci si oppone non è altro che una fantasia. Fermarsi alle porte di Mosca, dove la rete di autostrade e ferrovie è la più fitta di tutta la Russia orientale, significa impegnarsi in difficili battaglie di posizione contro un nemico che ci supera di gran lunga. Nel frattempo, le truppe del gruppo dell'esercito sono completamente impreparate a questo. Ma anche se l'impossibile diventa possibile e riusciamo a catturare inizialmente nuovi territori intorno a Mosca durante l'offensiva, non ho ancora abbastanza truppe per circondare la città e sigillarla ermeticamente da sud-est, est e nord-est. Pertanto, l’offensiva in corso è un attacco senza significato né scopo, soprattutto se si considera il fatto che il tempo si sta avvicinando al punto fatale in cui le forze delle truppe attaccanti saranno completamente esaurite. Devi decidere ora cosa fare dopo. Attualmente le truppe del Gruppo d'armate Centro si estendono su un fronte di oltre 1.000 chilometri, mentre io dispongo di una sola divisione come riserva. In tali condizioni, tenendo conto delle perdite di ufficiali e del forte calo dell'efficacia di combattimento delle truppe, le forze del gruppo dell'esercito non saranno in grado di resistere nemmeno a un'offensiva organizzata molto mediocre...
6/12/41
Crescono le lamentele delle unità sulla superiorità aerea raggiunta dai russi.
7/12/41
Giornata difficile. Nella notte l'ala destra del 3° Gruppo Panzer iniziò a ritirarsi. Spiacevoli cunei nemici sull'ala settentrionale del gruppo di carri armati si fanno sentire. Il nemico aumentò anche significativamente la pressione sull'ala destra della 9a armata. Mandai a disposizione del 3° Gruppo Panzer tutto quello che ero riuscito a raccogliere frettolosamente; Il reggimento della 255a divisione è stato inviato su camion - un battaglione alla volta - verso Klin, dove questa mattina è arrivato il primo battaglione. L'unica riserva che il 4° Gruppo Panzer riuscì a mettere insieme fu una compagnia rinforzata.
10/12/41
(Telegramma a V. Brauchitsch, comandante delle forze di terra tedesche)
“Sono costretto a ripetere ciò che ho già riferito più volte: il fronte del gruppo dell'esercito non sarà in grado di mantenere a lungo le posizioni attuali con le forze disponibili. Anche se riuscissimo a eliminare in alcuni punti l’incuneamento del nemico nelle nostre difese, ciò avverrebbe a costo di esaurire completamente le ultime truppe disponibili pronte al combattimento. Questo punto di vista è condiviso da tutti i comandanti dell'esercito...
Per questo motivo mi trovo costretto a ripetere più volte la richiesta precedentemente espressa di un tempestivo invio di rinforzi. Ciò ci consentirà di continuare a combattere battaglie difensive con qualche possibilità di successo, senza condannare le truppe del gruppo militare al cieco caso."
Tomba di un soldato tedesco sul fronte orientale
Von Bock ha detto che le forze del gruppo dell'esercito non sarebbero state in grado di resistere anche a un'offensiva molto mediocre. Chiedeva costantemente rinforzi per le sue truppe. Dalle note del comandante tedesco si nota la complessità della posizione delle truppe tedesche vicino a Mosca. A questo proposito l'esito della controffensiva dell'Armata Rossa di dicembre sembra del tutto naturale.
Nel 1941, nelle ostinate battaglie con l'esercito tedesco, comprese le sue unità di carri armati d'assalto, i "trucioli" venivano invariabilmente rimossi. Sono emerse le migliori unità con enorme esperienza. Non è un caso che i soldati e gli ufficiali dell'Armata Rossa dissero dell'esercito tedesco nel 1943 che quello tedesco non era affatto lo stesso del 1941.
Bisogna capire che quando si parla di alcune divisioni e formazioni tedesche alla fine del 1941, secondo i generali tedeschi, sono ben lungi dall'essere corrispondenti a quelle unità militari che hanno attraversato il confine tedesco-sovietico il 22 giugno 1941.
La carenza ufficiale dell'esercito tedesco nel dicembre 1941 era di sole 340mila persone. E questo avvenne quando le perdite in un certo numero di compagnie di fanteria ammontarono all'85-90%, quando dai reggimenti di fanteria con una forza nominale di 3049 persone rimasero solo 250 persone (perde il 92%), quando le divisioni dei carri armati stavano esaurendo le loro capacità di combattimento. I dati ufficiali tedeschi corrispondono alla realtà?
E infine: nell’ottobre 1944 in Germania fu annunciata la mobilitazione “supertotale”, furono arruolati uomini dai 16 ai 60 anni. Cosa è successo al gran numero di giovani tedeschi, viste le piccole perdite sul fronte orientale? Ma c'erano anche alleati tedeschi. Le risorse di mobilitazione della Germania e dei suoi alleati chiaramente non erano limitate a uno o due milioni di persone. Totale nel 1939-1945. Secondo varie fonti, solo nell'esercito tedesco furono arruolati dai 18 ai 22 milioni di persone. Questo è senza alleati! Cosa è successo loro? Forse subirono piccole perdite nel 1941-1942. attaccarono, e poi si ritirarono anche in Germania con lievi perdite, dopo di che si arresero. O forse la maggior parte di loro è stata “eliminata” sul fronte orientale.
Quali sono le reali perdite dei tedeschi e dei loro alleati sul fronte orientale?
 
3. Con chi ha combattuto l'Armata Rossa?
È utile sapere con chi ha combattuto l'Armata Rossa durante la Grande Guerra Patriottica. Fornirò dati sui soldati dell'Asse catturati (paesi europei). Furono catturate non solo le unità direttamente combattenti, ma anche le unità posteriori impegnate nel rifornimento e nella riparazione. Da questi dati si può giudicare approssimativamente il numero totale delle truppe della Germania e dei suoi alleati.
Nel periodo dal 22 giugno 1941 al 2 settembre 1945 furono catturati (in grassetto i soldati dei paesi dell'Asse in Europa):
Nazionalità/Totale
Tedeschi - 2.389.560 milioni di persone
Ungheresi – 513.767 mila persone
Rumeni – 187.370 mila persone
Austriaci: 156.682 mila persone
Cechi e slovacchi – 69.977 mila persone
Polacchi – 60.280 mila persone
Italiani - 48.957 mila persone
Francese - 23.136 mila persone
Jugoslavi (per lo più croati) - 21.822 mila persone
Moldavi – 14.129 mila persone
Olandese: 4.729 mila persone
Belgi – 2.010mila persone
Lussemburghesi – 652 persone
Danesi – 457 persone
Spagnoli – 452 persone
Norvegesi – 101 persone
Svedesi – 72 persone
1. Prigionieri di guerra ungheresi 2. Prigionieri di guerra rumeni
La composizione dell'esercito nemico è molto diversificata, sono rappresentati quasi tutti i paesi europei. Non furono solo i tedeschi a combattere. Hanno attirato molti paesi e nazionalità d'Europa nella loro campagna orientale.
Ci sono opinioni secondo cui la Germania ha costretto i suoi alleati a combattere (francesi, belgi, olandesi, danesi, ma anche spagnoli, croati, italiani, ungheresi, finlandesi, rumeni, ecc.). Inoltre, li costrinse così tanto che i francesi delle truppe delle SS combatterono fino all'ultimo a Berlino nel maggio 1945. Come furono costretti a farlo, e anche in quelle condizioni?
Eppure, quanto la Germania costrinse gli alleati e quanto essi stessi vollero prendere parte alla divisione dopo la vittoria?
 
Conclusione
Riassumendo, possiamo dire che in URSS si sono svolti preparativi sistematici per la guerra. Si stavano preparando a respingere il primo attacco del nemico, per il quale erano state pianificate misure difensive a grande profondità. Furono elaborati piani di copertura per distretti, eserciti e divisioni. La linea guida erano proprio le azioni difensive.
Dalla primavera del 1941 arrivarono le truppe al confine occidentale e furono costruite fortificazioni. Il 10 giugno le truppe cominciarono a schierarsi nei rispettivi settori (indicati dai piani di copertura). Ciò avvenne quando le truppe lasciarono i loro quartieri invernali con tutto l'equipaggiamento necessario per la battaglia. Le truppe dovevano essere pronte per la battaglia. La partenza delle truppe verso nuovi punti è avvenuta nell'ambito di esercitazioni tattiche.
Questo dispiegamento di truppe è avvenuto con la partecipazione diretta dei comandanti distrettuali. I comandanti distrettuali dovevano comprendere la situazione nei distretti e gli obiettivi attuali. Lo schieramento più organizzato è stato a PribOVO, peggio a KOVO. Nello ZapOVO questo processo non è stato effettivamente portato avanti, fatta eccezione per la ridistribuzione delle divisioni profonde. Apparentemente il Commissariato popolare per la difesa aveva poco controllo sullo spiegamento delle truppe distrettuali. Di conseguenza, i distretti militari erano preparati alla guerra in misura diversa, come dimostrò lo scoppio della guerra.
Questa è una cosa.
Secondo. L'aeronautica del distretto, ad eccezione dell'Odvo, non fu messa in prontezza al combattimento (il ruolo dell'aviazione nella guerra fu molto significativo). Inoltre, nelle divisioni aeree si è verificato un processo di disarmo, la rimozione di mitragliatrici e cannoni dagli aerei. Tutto ciò portò effettivamente alla sconfitta dell'Aeronautica Militare nei primi giorni di guerra. Questo fattore ha avuto un impatto significativo sui successivi successi del nemico. Come è potuto accadere? Di proposito o no?
Terzo. Numerose prove del disarmo di alcune unità: ad esempio, l'invio di artiglieria antiaerea e da campo al campo di tiro alla vigilia della guerra, che complicò notevolmente la lotta contro aerei e carri armati nemici. È necessario comprendere questo problema il più possibile. Perché? Una cosa è combattere con le armi in mano, un'altra è incontrare il nemico in caserma con tutto ciò che gli capita a portata di mano. C'è stato un sabotaggio deliberato di ordini e tradimento? Qualcuno ha autorizzato lo svolgimento della mostra a Brest e ha permesso ai piloti tedeschi di ispezionare le città della Bielorussia occidentale. In che misura tali azioni hanno influenzato la capacità dell'Armata Rossa di condurre operazioni di combattimento? E qual è il ruolo di questo fattore nel disastro estivo del 1941 in generale?
Il quarto. Quanto erano preparati alla guerra l'esercito e il personale di comando. Ci stavamo preparando per la guerra, ma nessuna preparazione può sostituire un'esperienza di combattimento completa, che include la pianificazione effettiva e l'esecuzione delle operazioni, l'interazione tra vari tipi di truppe e così via. Le truppe tedesche hanno avuto questa esperienza. La parte sovietica aveva un personale limitato nei combattimenti a Khalkhin Gol e nella Guerra d'Inverno, chiaramente non abbastanza per un'esperienza di combattimento completa e completa. Secondo la testimonianza degli stessi generali tedeschi, tale esperienza apparve tra i soldati e gli ufficiali sovietici nei primi mesi di guerra. E lo hanno padroneggiato con successo.
Il fallimento dei primi mesi di guerra fu dovuto a molte ragioni. Ne ho sistemati alcuni. Per comprendere con precisione cosa è successo, è importante distinguerli chiaramente. Determinare il significato di ciascuno. Ad esempio, per separare la mancata esecuzione degli ordini, il sabotaggio e le azioni di vero e proprio sabotaggio, da un lato, e l'incompetenza e l'inesperienza dei comandanti, dall'altro. Non raggruppare tutto insieme.
E a proposito, come immaginava lo Stato Maggiore dell'Armata Rossa le battaglie future? Secondo G. Zhukov, lo Stato Maggiore non si aspettava uno sciopero così massiccio e concentrico. Vogliamo scriverlo come motivo della sconfitta?
Le direttive prebelliche spesso includevano “non cedere alle provocazioni”. La leadership politica sovietica cercò di non provocare la Germania, di non darle motivo di guerra. Un simile desiderio mostra la complessità delle relazioni internazionali, che merita un’analisi approfondita e separata.
La guerra si stava avvicinando. Inoltre, tutti erano stati messi in guardia: gli inglesi, l'intelligence, gli addetti militari sovietici, numerosi disertori tedeschi (se ne conoscono più di 20 in dieci giorni prebellici), credono che persino l'ambasciatore tedesco in URSS F. Schulenburg, attraverso terzi , ha avvertito la leadership politica sovietica dell'attacco (anche se non ho trovato tali prove documentali).
1. F. Schulenburg, ambasciatore tedesco presso l'URSS 2. W. Churchill, primo ministro della Gran Bretagna 3. A. Mikoyan commissario popolare per il commercio estero dell'URSS
Come scrisse W. Churchill, I. Stalin sapeva dell'imminente attacco. Stalin disse a Churchill, in visita in URSS nell’agosto del 1942:
Non avevo bisogno di alcun avvertimento. Sapevo che la guerra sarebbe iniziata, ma pensavo che avrei potuto vincere altri sei mesi circa. 84
Ciò è confermato da V. Molotov. C'era il desiderio di ritardare la guerra. Ma quando ciò si rivelò inevitabile (la Germania smise di reagire diplomaticamente ai passi sovietici e iniziò a concentrare le truppe al confine), le truppe e la flotta nei distretti occidentali furono messe in allerta (18-19 giugno). Inoltre, ciò è stato fatto tenendo conto della serietà delle relazioni internazionali, che si è tradotta in azioni concrete sul campo.
Ora vorrei citare una serie di opinioni dei partecipanti a quegli eventi. Anastas Mikoyan è una personalità davvero notevole, un politico longevo, che allo stesso tempo è riuscito a rimanere nell'ombra:
La sera di sabato 21 giugno 1941 noi, membri del Politburo, eravamo nell'appartamento di Stalin. Ci siamo scambiati opinioni. La situazione era tesa.
Stalin pensava ancora che Hitler non avrebbe iniziato una guerra. Poi sono arrivati (là) Timoshenko, Zhukov e Vatutin. Hanno riferito di aver appena ricevuto informazioni da un disertore che il 22 giugno alle 4 del mattino le truppe tedesche avrebbero attraversato il nostro confine.
Anche Stalin questa volta dubitò della veridicità dell’informazione, dicendo: il disertore non è stato trasferito apposta per provocarci?
Poiché eravamo tutti estremamente allarmati e chiedevamo che fossero prese misure urgenti, Stalin accettò “per ogni evenienza” di dare una direttiva alle truppe per metterle in prontezza al combattimento...
Ci separammo verso le tre del mattino del 22 giugno 1941, e un'ora dopo mi svegliarono: guerra!
Immediatamente, i membri del Politburo si riunirono con Stalin e lessero le informazioni secondo cui Sebastopoli e altre città erano state bombardate.
...Stalin era in uno stato così depresso... 85
Questa è in qualche modo una valutazione canonica dell'inizio della guerra. E la direttiva è stata inviata alle truppe per ogni evenienza. Pensi che il governo sovietico abbia preso decisioni serie nella politica internazionale per ogni evenienza? Oppure avevi una posizione chiara e comprensibile (non pubblicizzata, ma per te stesso) su una serie di questioni con misure specifiche, se necessario?
Nelle sue memorie, G. Zhukov scrisse di come lui e S. Timoshenko la sera del 21 giugno chiesero il permesso a I. Stalin di portare le truppe in piena prontezza al combattimento, e considerò tale idea "prematura". Zhukov scrive:
"Dobbiamo dare immediatamente l'ordine alle truppe di portare tutte le truppe nelle zone di confine in piena prontezza al combattimento", ha detto il commissario del popolo.
Successivamente è stata letta la proposta di direttiva. I. Stalin, secondo G. Zhukov, ha osservato:
È prematuro dare una direttiva del genere adesso; forse la questione verrà comunque risolta pacificamente.
Tuttavia, pochi paragrafi dopo, il maresciallo cita una direttiva inviata alle truppe, in cui si fa riferimento alla piena prontezza al combattimento delle truppe. Stalin proibisce e autorizza allo stesso tempo? Non compreso! E come spiegare il fatto che le truppe PribOVO siano state portate in prontezza al combattimento dal 18 giugno?
V. Molotov sottolinea che G. Zhukov non sempre descrive correttamente gli eventi alla vigilia della guerra:
Zhukov ha molte disposizioni controverse nel suo libro. E ci sono gli infedeli. Dice, come prima dell'inizio della guerra, riferisce a Stalin, sono presente anche io, che i tedeschi stanno conducendo manovre, creando il pericolo di guerra, e come se gli facessi la domanda: “Cosa, pensi che dovremo combattere i tedeschi?” Una cosa così spudorata. L'ultimo pazzo, per così dire. Tutti capiscono, ma io non capisco niente. Scrive che Stalin era fiducioso di poter prevenire la guerra. Ma se incolpi solo Stalin di tutto, allora solo lui ha costruito il socialismo, solo ha vinto la guerra. E Lenin non era l’unico al comando, e Stalin non era l’unico nel Politburo. Tutti sono responsabili. Ciò che non sapevano non è vero. Dopotutto, Kirponos e Kuznetsov hanno messo le truppe in stato di allerta, ma Pavlov no.
Tutti qui vogliono assolversi dalle responsabilità. Tuttavia, Kuznetsov, marinaio e ministro degli affari marittimi, ha dato istruzioni dalla sera del 21 giugno al 22 giugno per prepararsi a un raid aereo. Zhukov non ha fatto questo... 87
Sapevamo che la guerra era dietro l’angolo, che eravamo più deboli della Germania, che avremmo dovuto ritirarci.
L'intera questione era dove avremmo dovuto ritirarci: a Smolensk o a Mosca, ne abbiamo discusso prima della guerra. 88
I partecipanti allo stesso evento lo vedono “diversamente”. (A proposito, nessuno di loro dice che l'URSS si stesse preparando ad attaccare la Germania.) Non dovresti concentrarti solo su tali valutazioni (sono abbastanza soggettive). I loro autori perseguono i propri obiettivi. È necessario studiare in modo completo quali decisioni politiche, economiche e militari sono state prese e attuate. Scopri quali eventi si sono svolti nel 1940-1941. nei distretti occidentali, secondo le direttive del Commissariato popolare di difesa e dello Stato maggiore generale, quali direttive sono state inviate ai distretti da Mosca e quali ordini sono stati dati nei distretti stessi - in conformità di queste direttive.
Elenchiamo innanzitutto tutte le direttive e gli ordini conosciuti in ordine cronologico. In questo modo vedremo e comprenderemo la tendenza (il significato interno e la sequenza delle decisioni). Perché è importante? Una persona che comprende l'andamento di ciò che sta accadendo non può lasciarsi confondere da singoli fatti decontestualizzati. Sulla base dell'ordine e della cronologia di tutti i dati fattuali, voglio implementare il progetto "Il fatto della storia".
Ci sono ancora molte incertezze e domande. Un ruolo significativo nell'eufemismo è giocato dal fatto che non tutti i documenti relativi alla Grande Guerra Patriottica sono stati declassificati. Nel 2005, lo TsAMO RF (Archivio Centrale del Ministero della Difesa della Federazione Russa) aveva 10 milioni di file della Grande Guerra Patriottica conservati segretamente, mentre 2 milioni erano di pubblico dominio. Un numero significativo di documenti di Stato Maggiore non sono stati declassificati, compresi i telegrammi dello Stato Maggiore alle truppe (chissà, forse tra questi c'è un telegramma dello Stato Maggiore datato 18 giugno). Sono sicuro che la declassificazione di questi documenti eliminerà molte questioni controverse.
Invito tutti ad affrontare insieme queste problematiche!
__________
Caro lettore, invia la tua recensione e i tuoi commenti sul libro a.
Con il tuo aiuto:
- Errori corretti,
– fornire documenti e fatti più importanti,
– rendere le descrizioni degli eventi più complete e accurate.
 
Caro lettore!
Ti invito a PARTECIPARE alla compilazione di una storia affidabile della Grande Guerra Patriottica!
Perché è necessario?
Perché NON È ACCETTABILE riscrivere la storia del nostro Paese!
Perché stanno riscrivendo la storia della Grande Guerra Patriottica?
L’URSS emerse dalla Grande Guerra Patriottica senza esagerare come superpotenza. Questa guerra è uno dei pilastri portanti della visione del mondo dell'uomo un tempo sovietico e ora russo.
QUANDO LE DISCUSSIONI FINISCONO, la storia va più o meno così
I “partner occidentali” vogliono cambiare il fondamento della nostra visione del mondo. Si sforzano di selezionare idee, progetti, risultati e vittorie.
C'è una recensione dell'impresa e in cosa consisteva. Molti eventi e fatti vengono messi a tacere. Le caratteristiche di persone specifiche scompaiono. Nella migliore delle ipotesi rimangono solo i nomi.
Viene creato un gran numero di miti, dietro i quali non è visibile non solo il corso, ma anche il vero significato degli eventi in corso.
Vuoi che i tuoi figli sappiano cosa, contro chi e come hanno combattuto i loro bisnonni?
Cosa offro?
Propongo di creare un progetto storico che, sulla base di fatti e documenti, mostrerà la storia affidabile della Grande Guerra Patriottica.
Immagina un sito web con una mappa storica dettagliata della Grande Guerra Patriottica con dati caricati su:
È difficile comprendere gli eventi storici senza una mappa.
– economia,
- politica,
– flussi commerciali,
- tecnologia,
- forze armate,
- eccetera.
La mappa risponderà ai tuoi clic, spiegando e mostrando i parametri selezionati (tempo, sezione frontale, tipo di attrezzatura, settore economico, ecc.). Tale mappa interattiva mostrerà e racconterà in modo coerente e dettagliato il materiale storico reale.
In una sezione separata potrete familiarizzare con il contenuto di accordi, direttive, ordini, sintesi e rapporti. Leggilo tu stesso e trai le tue conclusioni!
Il progetto mostrerà come è stato nella realtà, senza aggiustare i fatti per adattarli all'idea prevalente (sia con il segno meno che con il segno più).
Ciò che è fatto
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1. Sulle basi dello spiegamento delle forze armate dell'Unione Sovietica n. 103202/s.
18 settembre 1940
Particolarmente importante
Segretissimo
Solo di persona
Scritto in una copia
Riporto alla vostra considerazione le considerazioni sulla base dello schieramento strategico delle Forze Armate dell'Unione Sovietica in Occidente e in Oriente per gli anni 1940 e 1941
I. I nostri probabili avversari
L’attuale situazione politica in Europa crea la probabilità di uno scontro armato ai nostri confini occidentali.
Questo conflitto armato potrebbe essere limitato solo ai nostri confini occidentali, ma non si può escludere la possibilità di attacchi dal Giappone ai nostri confini dell’Estremo Oriente.
Ai nostri confini occidentali il nemico più probabile sarà la Germania; per quanto riguarda l'Italia, è possibile la sua partecipazione alla guerra, o meglio la sua comparsa nei Balcani, creando per noi una minaccia indiretta.
Un conflitto armato tra l’URSS e la Germania potrebbe coinvolgere l’Ungheria in un conflitto militare con noi, così come la Finlandia e la Romania a scopo di vendetta.
Con la probabile neutralità armata dell'Iran e dell'Afghanistan è possibile un attacco aperto contro l'URSS da parte della Turchia, ispirata dai tedeschi.
Pertanto, l’Unione Sovietica deve essere preparata a combattere su due fronti: a ovest contro la Germania, sostenuta da Italia, Ungheria, Romania e Finlandia, e a est contro il Giappone come nemico aperto o che occupa una posizione di vantaggio. neutralità armata, che può sempre sfociare in uno scontro aperto.
II. Forze armate di potenziali avversari
Il principale nemico più potente è la Germania.
Attualmente, la Germania ha schierato 205-226 divisioni di fanteria (di cui fino a 8 motorizzate) e 15-17 divisioni di carri armati, e in totale - fino a 243 divisioni, 20.000 campi. cannoni di tutti i calibri, 10.000 carri armati e da 14.200 a 15.000 aerei, di cui 4.500 - 5.000 bombardieri, 3.500 - 4.000 caccia, 400 - 600 aerei da ricognizione, 3.000 da trasporto e 2.800 - 3.300 aerei da addestramento.
Del numero indicato di divisioni, fino a 85 divisioni di fanteria e fino a 9 divisioni di carri armati sono concentrate nell'est e nel sud-est.
L’attuale situazione militare in Europa occidentale consente ai tedeschi di trasferire la maggior parte delle loro forze contro i nostri paesi occidentali. frontiere.
Poiché la guerra con l'Inghilterra non è ancora terminata, si può presumibilmente presumere che nei paesi e nelle regioni occupate dalla Germania rimarranno fino a 50 divisioni e fino a 20 divisioni nelle profondità del paese.
Pertanto, delle suddette 243 divisioni, fino a 173 divisioni - di cui fino a 140 di fanteria, 15-17 carri armati, 8 motorizzate, 5 leggere e 3 aviotrasportate e fino a 1200 aerei - saranno dirette contro i nostri confini.
La Finlandia potrà schierare 15-18 divisioni di fanteria contro l’Unione Sovietica.
Romania - attualmente conta fino a 45 divisioni di fanteria e circa 1.100 aerei, di cui si prevede che almeno 30 divisioni di fanteria, 3 divisioni di cavalleria e circa 1.100 aerei verranno utilizzati contro l'Unione Sovietica. Ungheria - potrà schierare fino a 15 divisioni di fanteria, 2 divisioni di carri armati e 2 brigate di cavalleria contro l'URSS.
In totale, tenendo conto dei probabili oppositori contro l’Unione Sovietica in Occidente sopra menzionati, si può schierare quanto segue:
Germania - 173 fanti. div.; 10.000 carri armati; 13.000 aerei
Finlandia - 15 fanti. div.; 0 serbatoi; 400 aerei
Romania - 30 fanti. div.; 250 carri armati; 1100 aerei
Ungheria - 15 fanti. div.; 300 carri armati; 600 aerei
Totale: 233 fanteria. div.; 10550 carri armati; 15.100 aerei.
NOTA: come indicato sopra, Italia e Turchia non sono considerate avversarie dirette e non sono incluse nella tabella.
A est, il Giappone, che attualmente è in guerra con la Cina, ha 49 fanti nel suo esercito. divisioni, circa 56.000 campi. cannoni, fino a 1.570 carri armati e tankette e 3.420 aerei terrestri e marittimi.
In caso di guerra nei prossimi anni, il Giappone potrà aumentare il proprio esercito a 63 fanti. divisioni.
Per le azioni contro l’URSS, il comando giapponese può schierare fino a 50 fanti. divisioni, di cui fino a 30 fanti. divisioni, 1.200 carri armati e tankette, 850 cannoni pesanti e 3.000 aerei (1.500 terrestri e 1.500 marittimi) potrebbero essere concentrati ai confini dell'URSS entro 25-30 giorni.
L'esercito del Manciukuo non è considerato di secondaria importanza.
Quindi, in una guerra su due fronti, l'URSS deve fare i conti con la possibilità di concentrare sui suoi confini circa 280-290 divisioni di fanteria, 11.750 carri armati, 30.000 cannoni da campo di calibro medio e pesante, 18.000 aerei.
III. Probabili piani operativi degli avversari
Dati documentali sui piani operativi di potenziali oppositori sia in Occidente che in Oriente Stato Maggiore K.A. non ce l'ha.
Gli ipotetici schieramenti strategici più probabili di possibili avversari potrebbero essere:
Nell'ovest:
Molto probabilmente la Germania schiererà le sue forze principali a nord della foce del fiume. San per sferrare e sviluppare il colpo principale dalla Prussia orientale attraverso la SSR lituana in direzione di Riga, Kovno e poi Dvinsk - Polotsk, o Kovno - Vilno e poi Minsk.
Allo stesso tempo, dobbiamo aspettarci attacchi concentrici ausiliari da Lomza e Brest, con il loro successivo sviluppo in direzione di Baranovichi, Minsk.
Lo sviluppo dell'operazione su Riga sarà combinato: 1) con uno sbarco sulla costa del Mar Baltico nella regione di Libau con l'obiettivo di operare sul fianco e sul retro dei nostri eserciti operanti nel Basso Neman e 2) con la cattura di l'arcipelago di Moonsund e sbarco sul territorio della SSR estone con l'obiettivo di attaccare Leningrado.
È anche molto probabile che, contemporaneamente all'attacco principale dei tedeschi dalla Prussia orientale, attaccheranno dal fronte Kholm, Grubeshov, Tomashev, Yaroslav su Dubno, Brody con l'obiettivo di raggiungere la parte posteriore del nostro gruppo Lvov e catturare Ucraina occidentale.
Se la Finlandia si schiera dalla parte della Germania, è possibile che il suo esercito sarà supportato dalle divisioni tedesche per attaccare Leningrado da nord-ovest.
Nel sud è possibile aspettarsi una transizione simultanea con l'esercito tedesco all'offensiva dalle regioni del nord della Romania in direzione generale di Zhmerinka da parte dell'esercito romeno, sostenuto dalle divisioni tedesche.
Dato lo scenario ipotetico delineato per la Germania, ci si può aspettare il seguente schieramento e raggruppamento delle sue forze:
– a nord della foce del fiume. I San German possono avere fino a 123 fanteria e fino a 10 divisioni corazzate e la maggior parte della loro aviazione sul fronte Memel-Sedlce;
- a sud della foce del fiume. San - fino a 50 divisioni di fanteria e 5 di carri armati, con il loro raggruppamento principale nell'area di Kholm, Tomashev, Lublino.
È possibile che i tedeschi, per impadronirsi dell’Ucraina, concentreranno le loro forze principali nel sud, nelle zone di Siedlce e Lublino, per sferrare il colpo principale in direzione generale di Kiev.
Questo attacco sarebbe presumibilmente accompagnato da un attacco di supporto a nord dalla Prussia orientale, come sopra indicato.
Con questa opzione d’azione, la Germania dovrebbe aspettarsi che i tedeschi assegneranno 110-120 divisioni di fanteria, la maggior parte dei loro carri armati e aerei per le operazioni nel sud, lasciando 50-60 divisioni di fanteria, alcuni carri armati e aerei per le operazioni nel nord.
La principale, politicamente più vantaggiosa per la Germania, e quindi la più probabile, è la prima opzione delle sue azioni, vale a dire con lo schieramento delle principali forze dell'esercito tedesco a nord della foce del fiume. San.
Il periodo di tempo approssimativo per lo spiegamento degli eserciti tedeschi sui nostri confini occidentali è di 10-15 giorni dall’inizio della concentrazione.
Il completamento dello schieramento di 30 divisioni di fanteria rumene al nostro confine con la Romania e del loro gruppo principale - fino a 18 divisioni di fanteria. divisioni - nell'area di Botogoshchani, Sugawa, puoi aspettarti 15 - 20 giorni.
Per quanto riguarda l'esercito finlandese, è previsto il seguente schieramento:
1. al fronte dal Golfo di Finlandia a Savonlina fino a 6 fanti. divisioni supportate da 3-4 divisioni tedesche;
2. per coprire la direzione verso Kuopio, Ioemsu - sul fronte di Onkamo, Ilomantiki, Nurmes - fino a 3 fanti. divisioni;
3. per coprire la direzione di Uleabor sul fronte Kukhtonii, Suomussamiemi - fino a 2 fanti. divisioni;
4. nell'area di Merkjärvi - fino a 2 fanti. divisioni;
5. nell'area di Petsamo - fino a 2 fanti. divisioni.
Lo schieramento finale dell'esercito finlandese secondo l'opzione indicata è previsto per il 20-25 giorno.
La probabilità della concentrazione di forze significative dell'esercito finlandese nella direzione Vyborg-Leningrado, qui supportata dalle divisioni tedesche, predetermina la possibilità di azioni nemiche attive in questa direzione.
In futuro, in questo teatro, non si può escludere la possibilità di attacchi nemici ausiliari nelle direzioni Petrozavodsk e Kandalaksha.
Le azioni più probabili delle flotte navali nemiche saranno:
Flotta tedesca
a) blocco nel Mar Baltico;
b) fornitura e sbarco di truppe nella regione di Libau e cattura dell'arcipelago di Moonsund;
c) il desiderio di sfondare nel Golfo di Finlandia e costringere la nostra flotta a partire verso est;
d) nel Mare del Nord, i tedeschi possono sviluppare operazioni di crociera e operazioni sottomarine per bloccare i nostri porti a Murmansk e Arkhangelsk.
La flotta italiana svolgerà le sue principali operazioni nel Mar Nero.
A est
Come accennato in precedenza, possiamo aspettarci concentrazioni contro di noi dal Giappone: fino a 50 divisioni di fanteria, fino a 1200 carri armati e fino a 3000 cannoni semoventi, e questi carri armati e aerei e fino a 30 fanti. le divisioni possono essere concentrate entro 25-30 giorni, da quel momento possiamo aspettarci il passaggio ad un'offensiva generale da parte dell'esercito giapponese.
Credo che molto probabilmente il comando giapponese fisserà la cattura della nostra regione di Primorye come obiettivo immediato delle sue azioni di forze terrestri e navali. Ciò è confermato dalla presenza di 4 dipartimenti dell'esercito giapponese, di sette divisioni di fanteria contro Primorye e dall'intenso lavoro per preparare il teatro in questa direzione.
Quando si preparano le azioni contro il Giappone, è necessario tenere conto anche delle azioni contro le nostre coste orientali e i porti della forte marina giapponese.
IV. Le basi della nostra implementazione strategica
In questo periodo, se è necessario schierare strategicamente le forze armate dell’Unione Sovietica su due fronti, è necessario considerare il teatro occidentale come il teatro principale, ed è qui che dovrebbero concentrarsi le nostre forze principali.
In Oriente, data la probabilità che significative forze giapponesi appaiano contro di noi, è necessario assegnare forze tali da garantirci pienamente la stabilità della situazione.
Il resto dei nostri confini dovrebbe essere coperto con forze minime, vale a dire:
a) l'88a divisione di fanteria, pezzi di ricambio e guardie di frontiera restano a presidiare la costa settentrionale;
b) a guardia delle coste del Mar Nero da Odessa a Kerch, oltre alla flotta del Mar Nero, rimane la 156a divisione di fanteria, pezzi di ricambio, difesa costiera e guardie di frontiera;
c) a guardia della costa del Mar Nero da Kerch a Sukhumi: la 28a divisione di fucilieri da montagna e la guardia di frontiera;
d) La Transcaucasia viene assicurata lasciando 5 divisioni di fucilieri, di cui 4 da montagna, 2 divisioni di cavalleria e 2 brigate di carri armati;
e) i confini dell'Asia centrale sono protetti da 2 divisioni di fucilieri da montagna, 4 divisioni di cavalleria e guardie di frontiera.
In totale, ai confini settentrionali e meridionali rimangono le seguenti truppe sul campo:
11 divisioni fucilieri, di cui 7 divisioni da montagna;
6 divisioni di cavalleria e 2 brigate di carri armati.
Per le azioni in Oriente, contro il Giappone, è necessario nominare:
28 frecce. divisioni, di cui 4 divisioni motorizzate;
2 divisioni carri armati;
4 divisioni di cavalleria;
3 brigate di pagine separate;
3 brigate aviotrasportate;
8 brigate di carri armati e un totale di 5741 carri armati e tankette;
44 reggimenti di aviazione, composti da 2.655 velivoli e 692 velivoli della Flotta del Pacifico, per un totale di 3.347 velivoli.
In totale a sinistra sui confini settentrionali, meridionali e orientali dell'URSS:
39 frecce, divisioni;
2 divisioni carri armati;
10 divisioni di cavalleria;
3 dipartimento freccia brigate;
3 brigate aviotrasportate;
10 brigate di carri armati;
69 reggimenti di aviazione.
Sono incaricati di condurre le operazioni in Occidente:
143 frecce divisioni; di cui 6 nazionali – Baltico;
7 divisioni motorizzate;
16 divisioni di carri armati;
10 divisioni di cavalleria;
15 brigate di carri armati;
159 reggimenti di aviazione, con 6422 aerei al 15 settembre.
V. Le basi del nostro dispiegamento strategico in Occidente
Le principali forze dell'Armata Rossa in Occidente, a seconda della situazione, possono essere schierate a sud di Brest-Litovsk per tagliare fuori la Germania dai paesi balcanici con un potente colpo in direzione di Lublino e Cracovia e oltre verso Breslavia. (Bratislav) nella prima fase della guerra, privarla delle sue basi economiche più importanti e influenzare in modo decisivo i paesi balcanici per quanto riguarda la loro partecipazione alla guerra; o a nord di Brest-Litovsk, con il compito di sconfiggere le principali forze dell'esercito tedesco all'interno della Prussia orientale e di catturare quest'ultima.
La decisione finale sullo schieramento dipenderà dalla situazione politica che si svilupperà all’inizio della guerra, ma in condizioni di tempo di pace ritengo necessario sviluppare entrambe le opzioni.
La prima opzione è lo schieramento a sud di Brest-Litovsk. I fondamenti di questa distribuzione dovrebbero essere:
1. Coprire fortemente i nostri confini con una difesa attiva durante il periodo di concentrazione delle truppe.
2. Le forze del fronte sudoccidentale, in collaborazione con l’esercito del fianco sinistro del fronte occidentale, infliggono una sconfitta decisiva al gruppo nemico Lublino-Sandomierz e raggiungono il fiume. Vistola. Successivamente, dirigersi in direzione generale di Kielce, Cracovia e raggiungere il fiume. Tilitsa e il corso superiore del fiume. Oder.
3. Durante l'operazione, coprire saldamente i confini della Bucovina settentrionale e della Bessarabia.
4. Con azioni attive dei fronti nord-occidentale e occidentale, bloccare la maggior parte delle forze tedesche a nord di Brest-Litovsk e nella Prussia orientale, coprendo saldamente le direzioni di Minsk e Pskov.
L’attacco delle nostre forze in direzione di Cracovia e Bratislava, separando la Germania dai paesi balcanici, acquista un significato politico eccezionale.
Inoltre, un attacco in questa direzione avrà luogo sul territorio dell'ex Polonia, che è ancora scarsamente preparato in termini di difesa.
Quando si schierano le forze armate dell'URSS secondo questa opzione principale, viene proposto il seguente raggruppamento.
Direttamente in Occidente, schiera tre fronti: nord-occidentale, occidentale e sud-occidentale, con confini:
– tra Nordovest e Ovest lungo le linee di Polotsk, Oshmyany, Druskeniki, Alenshtein;
– tra il fiume occidentale e quello sudoccidentale. Pripyat, Pinsk, Vlodava, Ivangorod.
Fronte Nordoccidentale - compiti principali:
1. Difendere la costa del Mar Baltico, insieme alla flotta baltica, prevenire gli sbarchi anfibi nemici.
2. Coprire saldamente le direzioni Minsk e Riga-Pskov e non permettere in nessun caso ai tedeschi di invadere il nostro territorio.
3. Al fine di ridurre il fronte dell'11a Armata e occupare una posizione di partenza più vantaggiosa per l'offensiva, durante il periodo di concentrazione delle truppe, in collaborazione con la 3a Armata del fronte occidentale, catturare l'area di Sejny, Suwalki e raggiungiamo il fronte di Shitkemen, Filipovo, Rachki.
4. Dopo aver concentrato le truppe, colpire in direzione generale di Insterburg, Alenstein, insieme al fronte occidentale, bloccare le forze tedesche nella Prussia orientale.
Il fronte avrà 8 e 11 eserciti.
8a Armata - schierata sul fronte Polangen, Jurburg, composta da:
6 frecce, divisioni;
1 brigata di carri armati.
11a Armata - fronte di schieramento iniziale Yurburg, Druskeniki, composto da:
9 frecce, divisioni;
1 brigata di carri armati.
Il comando frontale ha a sua immediata disposizione:
1 Frecce, divisione per la difesa della costa nella regione del Libau;
1 freccia, divisione - nell'area di Mitava;
Corpo meccanizzato (dal distretto militare di Leningrado) - dietro l'8a armata;
Corpo meccanizzato (Pribovo) - dietro l'11a armata.
In totale, il fronte nordoccidentale avrà:
17 frecce divisioni;
4 divisioni carri armati;
2 divisioni fucilieri motorizzati;
2 brigate di carri armati;
20 reggimenti di aviazione.
Avere 3 frecce nella riserva dell'Alto Comando dietro i fronti nord-occidentale e occidentale. divisioni nell'area di Dvinsk, Polotsk, Minsk.
Il fronte occidentale - il compito principale - copre saldamente la direzione di Minsk, concentrando le truppe, con un attacco simultaneo con il fronte nord-occidentale, in direzione generale di Alenstein, blocca le forze tedesche concentrate nella Prussia orientale. Con il passaggio degli eserciti del fronte sudoccidentale all'offensiva, l'attacco dell'esercito del fianco sinistro in direzione generale di Ivangorod, aiuta il fronte sudoccidentale a sconfiggere il gruppo nemico di Lublino e, sviluppando ulteriormente l'operazione su Radom, sostiene le azioni del fronte sudoccidentale da nord.
Il fronte ha quattro eserciti: 3, 10, 13 e 4.
3a Armata - schierata sul fronte Grodno, Shchuchin, composta da:
5 frecce, divisioni;
1 brigata di carri armati;
10a Armata - schierata sul fronte Shchuchin, Ostrov, composta da:
10 frecce, divisioni;
1 dipartimento divisione carri armati;
3 divisioni di cavalleria;
1 brigata di carri armati.
13a Armata - schierata sul fronte di Ostrov, Drogichin, composta da:
5 frecce, divisioni.
4a Armata - schierata sul fronte di Drogichin, Brest-Litovsk, Pischa, composta da:
12 frecce, divisioni;
2 divisioni carri armati;
1 divisione fucili a motore;
2 brigate di carri armati;
Flottiglia del fiume Pinsk.
Inoltre, il comando in prima linea ha 3 frecce a sua immediata disposizione. divisioni nella zona di Volkovysk, Slonim.
In totale, il fronte occidentale avrà:
35 frecce divisioni;
3 divisioni carri armati;
1 fucile motorizzato. divisione;
3 divisioni di cavalleria;
4 brigate di carri armati;
39 reggimenti di aviazione.
Pertanto, secondo questa opzione, dalla costa del Mar Baltico fino a Brest-Litovsk (inclusa), sono destinati allo spiegamento:
55 frecce, divisioni;
7 divisioni di carri armati;
3 fucili motorizzati, divisioni;
3 divisioni di cavalleria;
6 brigate di carri armati;
1 brigata aviotrasportata;
59 reggimenti di aviazione.
Il fronte sudoccidentale - il compito principale - copre saldamente i confini della Bessarabia e della Bucovina settentrionale, concentrando le truppe, in collaborazione con la 4a armata del fronte occidentale, infligge una sconfitta decisiva al gruppo nemico Lublino-Sandomierz e raggiunge il fiume. Vistola. Successivamente, colpisci nelle direzioni Kielce - Petrokov e Cracovia, cattura l'area Kielce - Petrokov e raggiungi il fiume. Pilica e il corso superiore del fiume. Oder.
Il fronte ha 6 eserciti: 5, 19, 6, 12, 18 e 9.
5a Armata - schierata sul fronte Shatsk, Vladimir-Volynsky, composta da:
12 frecce, divisioni;
1 divisione carri armati;
1 brigata di carri armati.
19a armata - schierata sul fronte Vladimir-Volynsky, Lyubycha, composta da:
7 frecce, divisioni.
Il comando e il quartier generale dell'esercito provengono dal distretto militare del Caucaso settentrionale.
6a Armata - schierata sul fronte di Lyubych, Senyava, Surokov (Yaroslavsk orientale), composta da:
15 frecce, divisioni;
2 divisioni di cavalleria;
1 brigata di carri armati.
12a Armata - schierata sul fronte di Surokov, Przemysl, causa. Tyrava Voloska (12 km a sud-est di Birga), composto da:
15 frecce, divisioni;
2 divisioni carri armati;
1 fucile motorizzato, divisioni;
2 corpi meccanizzati dell'OdVO;
1 brigata di carri armati.
18ª Armata - schierata sul fronte Tyrava-Voloska, Lipkani, composta da:
12 frecce, divisioni, di cui almeno 7 dovrebbero essere sull'ala destra dell'esercito per l'attacco a Tarnow.
Il comando e il quartier generale dell'esercito provengono dall'HVO.
9a Armata - schierata sul fronte Lipkana, lungo il fiume. Prut, verso la costa del Mar Nero, composto da:
8 frecce, divisioni, una delle quali (156) a difesa della costa della Crimea;
3 divisioni di cavalleria, due delle quali del distretto militare del Caucaso settentrionale;
1 brigata di carri armati.
Esercito meccanizzato di cavalleria - nella regione di Leopoli, composto da:
4 divisioni carri armati;
2 divisioni fucilieri motorizzati; 4 e 8 mechkor. KOVO;
2 divisioni di cavalleria (5 cavalleria).
Inoltre il comando frontale ha a sua immediata disposizione:
1 freccia, divisione nell'area Dubno-Brody;
1 freccia, divisione - nell'area di Khodorov;
Corpo meccanizzato, composto da 2 divisioni di carri armati e 1 di fucili a motore - nella regione di Tarnopol, al suo arrivo dal distretto militare di Mosca.
In totale, il fronte sudoccidentale avrà:
Divisioni da 70 pp;
9 divisioni di carri armati;
4 divisioni fucilieri motorizzati;
7 divisioni di cavalleria;
5 brigate di carri armati;
81° reggimento aviazione.
Nella riserva dell'Alto Comando dietro il fronte sudoccidentale hanno:
5 frecce, divisioni - nell'area di Shepetovka, Proskurov, Berdichev.
Pertanto, a sud di Brest-Litovsk fino alla costa del Mar Nero viene assegnata questa opzione di schieramento:
75 frecce, divisioni;
9 divisioni di carri armati;
4 divisioni fucilieri motorizzati;
7 divisioni di cavalleria;
5 brigate di carri armati;
88 reggimenti di aviazione.
Le divisioni di cui sopra possono concentrare:
il 5° giorno dall'inizio della mobilitazione: 17 frecce, divisioni;
il giorno 6 - 22 frecce, divisioni;
il decimo giorno - 24 frecce, divisioni;
il quindicesimo giorno - 29 frecce, divisioni;
il giorno 20 - 46 frecce, divisioni;
il 25° giorno - 56 frecce, divisioni;
il giorno 30 - 68 frecce, divisioni;
il giorno 35 - 75 frecce, divisioni.
Di conseguenza, con l'attuale capacità delle ferrovie nel sud-ovest, la concentrazione delle principali forze degli eserciti del fronte potrà essere completata solo il 30° giorno dall'inizio della mobilitazione, solo dopo questo sarà possibile lanciare un'offensiva generale verso risolvere i compiti sopra posti.
Uno schieramento così tardivo degli eserciti del fronte sudoccidentale è l’unico, ma serio, inconveniente di questa opzione di schieramento.
La seconda opzione è lo schieramento a nord di Brest-Litovsk.
I fondamenti di questa distribuzione dovrebbero essere:
1. Forte copertura delle direzioni verso Minsk e Pskov durante il periodo di concentrazione delle truppe.
2. Infliggere una sconfitta decisiva alle principali forze dell'esercito tedesco concentrate nella Prussia orientale e catturare quest'ultima.
3. Con un attacco ausiliario da Leopoli, non solo coprire saldamente l'Ucraina occidentale, la Bucovina settentrionale e la Bessarabia, ma sconfiggere anche il gruppo nemico nell'area di Lublino, Grubeshov, Tomashev.
La sconfitta dei tedeschi nella Prussia orientale e la cattura di quest'ultima hanno per la Germania un'eccezionale importanza economica e soprattutto politica, che influenzerà inevitabilmente l'intero ulteriore corso della lotta contro la Germania.
Quando si risolve questo problema è necessario prendere in considerazione:
1. Forte resistenza, con l'introduzione di forze significative, che in ogni caso saranno sicuramente fornite dalla Germania nella lotta per la Prussia orientale.
2. Condizioni naturali difficili della Prussia orientale, che complicano estremamente la condotta delle operazioni offensive.
3. L'eccezionale preparazione di questo teatro per la difesa e soprattutto nei rapporti ingegneristici e stradali.
In conclusione, si teme che la lotta su questo fronte possa portare a lunghe battaglie, impegnare le nostre forze principali e non dare l'effetto necessario e rapido, il che a sua volta renderà inevitabile e accelererà l'ingresso dei paesi balcanici nella guerra contro di noi.
Se con questa opzione lo schieramento delle nostre Forze Armate risultasse inevitabile, si propone il seguente raggruppamento.
I confini tra i fronti nord-occidentale, occidentale e sud-occidentale saranno gli stessi della prima opzione di schieramento.
Il fronte nordoccidentale: il compito principale è concentrare le truppe, attaccare il nemico con l'obiettivo finale, insieme al fronte occidentale, sconfiggere il suo gruppo nella Prussia orientale e impossessarsi di quest'ultimo.
Il fronte ha 8 e 11 eserciti.
8a Armata - schierata sul fronte Polangen, Jurburg, composta da:
10 frecce, divisioni, due delle quali dalla SSR lettone;
2 divisioni carri armati;
1 divisione motorizzata;
1 brigata di carri armati.
11a Armata - schierata sul fronte di Jurburg (rivendicazione) Druskeniki, composta da:
11 frecce divisioni, due delle quali della SSR lituana;
2 divisioni carri armati;
1 divisione motorizzata;
1 brigata di carri armati.
Il Comando del Fronte ha a sua immediata disposizione:
– sul territorio della SSR lettone – una freccia. divisione a guardia della costa nella regione di Libau, due frecce. divisioni della SSR estone - in riserva nella regione di Mitava;
– nella zona di Shavli, Ponevezh – 6 frecce. divisioni, tra le divisioni con un periodo di preparazione di 15 - 30 giorni.
In totale, il fronte nordoccidentale avrà:
30 frecce, divisioni, di cui 6 nazionali;
2 divisioni motorizzate;
4 divisioni carri armati;
2 dipartimento brigate di carri armati;
20 reggimenti di aviazione e un totale di 1140 aerei.
Fronte occidentale: il compito principale è colpire a nord del fiume. Bug, in direzione generale di Alenstein, insieme agli eserciti del fronte nord-occidentale, infligge una sconfitta decisiva agli eserciti tedeschi concentrati sul territorio della Prussia orientale, cattura quest'ultima e raggiunge il corso inferiore del fiume. Vistola.
Allo stesso tempo, con un attacco dell'esercito del fianco sinistro, in direzione generale di Ivangorod, insieme agli eserciti del fronte sudoccidentale, sconfiggono il gruppo nemico Ivangorod-Lublino e raggiungono anche il fiume. Vistola.
Il fronte ha quattro eserciti: 3, 10, 13 (del distretto militare di Mosca) e 4.
3a Armata - schierata sul fronte Grodno, Shchuchin, composta da:
6 frecce divisioni;
1 brigata di carri armati.
10a Armata - schierata sul fronte Shchuchin, Chizhov, composta da:
15 frecce divisioni;
1 divisione motorizzata;
2 divisioni carri armati;
3 divisioni di cavalleria;
1 brigata di carri armati.
13a Armata - schierata sul fronte di Chizhov, Vysoko-Litovsk, composta da:
6 frecce divisioni;
1 brigata di carri armati.
4a Armata - schierata sul fronte Vysoko-Litovsk, Brest-Litovsk, Pischa, composta da:
10 frecce divisioni;
2 brigate di carri armati;
Flottiglia del fiume Pinsk.
Inoltre il comando frontale ha a sua immediata disposizione:
4 frecce divisioni - nella zona di Slonim, Volkovysk;
Corpo meccanizzato, composto da 2 divisioni di carri armati e 1 di fucili a motore (dal distretto militare di Mosca) - nella regione di Lida, Baranovichi;
1 dipartimento divisione carri armati - nell'area di Pruzhany.
In totale, il fronte occidentale avrà:
41 frecce divisione;
2 divisioni motorizzate;
5 divisioni carri armati;
3 divisioni di cavalleria;
4 brigate di carri armati;
70 reggimenti di aviazione.
Nella riserva dell'Alto Comando dietro i fronti nord-occidentale e occidentale hanno:
14 frecce divisioni, 4 comandi di corpo e 1 esercito (dal distretto militare di artiglieria) - nella regione di Dvinsk, Polotsk; Minsk.
La riserva dell'Alto Comando è destinata allo sviluppo di un attacco o al contrattacco contro un nemico che avanza. Non si può escludere la possibilità di utilizzare parte delle divisioni di riserva per operazioni nella direzione Leningrado-Vyborg.
Quindi, dalla costa del Mar Baltico alle sorgenti del fiume. Pripyat, contro possibili 120 - 123 divisioni di fanteria e motorizzate e 10 divisioni corazzate dei tedeschi, avremo:
85 frecce divisioni, di cui 6 nazionali;
4 divisioni motorizzate;
9 divisioni di carri armati;
7 brigate di carri armati;
3 divisioni di cavalleria;
90 reggimenti di aviazione e in totale circa 5.500 carri armati e 5.500 aerei.
Inoltre, l'aviazione del Fronte settentrionale di stanza nella zona di Leningrado e nel sud, ad eccezione dell'aviazione di difesa aerea di montagna, può essere coinvolta qui parzialmente o completamente. Leningrado.
Le suddette divisioni possono essere concentrate nei seguenti periodi:
il 5° giorno dall'inizio della mobilitazione - 13 frecce. divisioni;
il giorno 8 – 28 frecce. divisioni; il giorno 10 – 30 frecce. divisioni;
il giorno 15 – 44 frecce. divisioni;
il giorno 20 – 66 frecce. divisioni;
il giorno 25 – 79 frecce. divisioni, le restanti divisioni arrivano entro il giorno 30.
Pertanto, la concentrazione degli eserciti terminerà il 20° giorno dall'inizio della mobilitazione, le divisioni di riserva del fronte e l'Alto Comando si concentreranno nei primi giorni dell'operazione.
Durante i 20 giorni di concentrazione delle truppe e prima dell'offensiva, gli eserciti sono obbligati a difendersi attivamente, appoggiandosi su zone fortificate, per chiudere saldamente i nostri confini e impedire ai tedeschi di invadere il nostro territorio.
A condizione che le ferrovie operino nel pieno rispetto del piano di trasporto delle truppe, il giorno del passaggio all'offensiva generale dovrebbe essere fissato a 25 giorni dall'inizio della mobilitazione, vale a dire 20 giorni dall'inizio della concentrazione delle truppe.
I compiti dell'Aeronautica Militare saranno:
1. Azioni congiunte con forze di terra contro formazioni di combattimento nemiche e, soprattutto, contro i suoi grandi gruppi.
2. Combattere gli aerei nemici negli aeroporti e in aria.
3. Insieme all’aviazione navale e alla marina, la lotta contro la marina nemica nel Mar Baltico e i suoi tentativi di sbarcare forze d’assalto anfibie.
4. Prevenire gli assalti aerei nemici.
5. Divieto di trasporto militare nelle concentrazioni.
6. Scioperi contro grandi strutture militari-industriali.
FRONTE sud-occidentale - il compito principale è coprire l'Ucraina occidentale e la Bessarabia con la difesa attiva nei Carpazi e lungo il confine con la Romania, allo stesso tempo, con un attacco dal fronte dei Ponti - Velikie, Rawa-Russka, Senyawa, in direzione generale di Lublino, insieme all'esercito del fianco sinistro del fronte occidentale, sconfiggono il gruppo nemico Ivangorod-Lublino e raggiungono il corso medio del fiume. Vistola.
Il fronte ha cinque eserciti: 5, 6, 12, 18 e 9.
5a Armata - schierata sul fronte di Shatsk, Vladimir-Volynsky, Stoyanov, composta da:
6 frecce divisioni;
1 dipartimento divisione carri armati;
1 brigata di carri armati.
6a Armata - schierata sul fronte Mosty - Velikiye, Rava-Russka, Senyava, Medyka, composta da:
10 frecce divisioni;
2 cavalieri, divisioni;
1 brigata di carri armati.
12a Armata - schierata sul fronte Medyka, Przemysl, Turka, composta da:
6 frecce divisioni;
1 brigata di carri armati.
18ª Armata - schierata sul fronte di Turka, Lipcani, composta da:
4 frecce divisioni.
Comando e quartier generale dell'esercito dell'HVO.
9a Armata - schierata sul fronte Lipkana, lungo il fiume. Prut verso la costa del Mar Nero, composto da:
5 frecce divisioni e 1 divisione (156) nella difesa della costa della Crimea;
3 divisioni di cavalleria (2 delle quali dal distretto militare del Caucaso settentrionale);
1 brigata di carri armati.
Esercito meccanizzato di cavalleria - nell'area di Zholkiev, Yavorov, Lviv. Composto:
4 divisioni carri armati;
2 divisioni motorizzate;
2 divisioni di cavalleria.
Inoltre il comando frontale ha a sua immediata disposizione:
3 frecce divisioni - nell'area di Brody, Rivne, Lutsk;
Corpo meccanizzato (da OdVO), nella regione di Lutsk.
In totale, il fronte sudoccidentale avrà:
40 frecce divisioni;
3 divisioni motorizzate,
7 divisioni di carri armati;
7 divisioni di cavalleria;
4 brigate di carri armati;
58 reggimenti di aviazione e un totale di 3.480 aerei.
Avere 4 frecce nella riserva del Comando Principale dietro il Fronte Sudoccidentale nell'area di Shepetovka, Proskurov, Berdichev. divisioni.
Così, a sud di Brest-Litovsk contro 50 divisioni di fanteria tedesche, 30 rumene e 15 ungheresi avremo:
44 frecce divisioni;
3 divisioni motorizzate;
7 divisioni di carri armati;
4 brigate di carri armati;
7 divisioni di cavalleria;
58 reggimenti di aviazione.
Le divisioni indicate possono essere concentrate nei seguenti periodi:
il 5° giorno dall'inizio della mobilitazione - 17 frecce. divisioni;
il giorno 6 – 19 frecce. divisioni;
il giorno 10 – 23 frecce. divisioni;
il giorno 15 – 34 frecce. divisioni;
il giorno 20 – 39 frecce. divisioni.
I compiti delle forze aeree sul fronte sudoccidentale saranno:
1. Azioni congiunte con forze di terra contro formazioni di combattimento nemiche;
2. Combattere gli aerei nemici;
3. Insieme all’aviazione navale e alla marina, la lotta contro la marina nemica nel Mar Nero e i suoi tentativi di sbarcare forze d’assalto anfibie;
4. Prevenire gli assalti aerei nemici;
5. Assistenza alla nostra aviazione del fronte occidentale per i compiti dell'Alto Comando;
6. Divieto di trasporto militare nelle concentrazioni;
7. Attacchi contro strutture militari-industriali nemiche.
In totale, in Occidente, dalla costa del Mar Baltico alla costa del Mar Nero, vengono assegnati:
129 frecce. divisioni;
7 divisioni di fucili motorizzati;
16 divisioni di carri armati;
10 divisioni di cavalleria;
11 brigate di carri armati;
148 reggimenti di aviazione.
Schieramento nel nord-ovest dei nostri confini.
Indipendentemente dalla decisione sullo schieramento in Occidente, lo schieramento strategico nel nord-ovest dei nostri confini deve essere subordinato principalmente alla difesa di Leningrado, alla copertura della ferrovia di Murmansk e al mantenimento del nostro completo dominio nel Golfo di Finlandia. La copertura affidabile di Leningrado è il compito principale nel nord. Leningrado deve essere saldamente assicurata per noi in tutte le condizioni.
È improbabile che la sola Finlandia entri in guerra; il caso più realistico è la partecipazione simultanea di Finlandia e Germania alla guerra.
Tenendo conto dei rapporti di forza precedentemente indicati, le nostre azioni nel nord-ovest dovrebbero ridursi principalmente alla difesa attiva dei nostri confini.
Per le operazioni nel nord-ovest, si prevede di avere un fronte settentrionale composto da tre eserciti e un corpo di fucilieri separato nella SSR estone.
14a Armata - con i compiti principali - la difesa della costa settentrionale e dei nostri confini nella Carelia settentrionale fino a Ukhta.
La composizione dell'esercito è di 4 divisioni.
7a Armata (ora in formazione) - con i compiti principali di difesa delle direzioni Ukhtinsky, Rebolsky e Petrozavodsk.
Composizione dell'esercito: 3 frecce. divisioni.
23a Armata - con il compito di difendere la direzione Vyborg-Leningrado.
Composizione dell'esercito:
4 frecce divisioni;
2 brigate di carri armati.
65 dipartimento tiratori. corpo d'armata, con il compito di difendere le coste della SSR estone e le isole di Ezel e Dago, composto da:
1 freccia divisioni;
1 dipartimento tiratore brigate;
1 brigata di carri armati.
Inoltre il comando frontale ha a sua immediata disposizione:
1 freccia divisione nell'area di Leningrado;
1 freccia brigata nella penisola di Hanko.
In totale, per le azioni come parte del Fronte settentrionale sono assegnati:
13 frecce divisioni;
2 dipartimento freccia brigate;
3 brigate di carri armati;
20 reggimenti di aviazione e un totale di 970 carri armati e 1050 aerei.
Le forze indicate del Fronte Nord possono essere schierate dal 6° all'8° giorno di mobilitazione.
I compiti delle forze aeree del fronte saranno:
1. Assistere le forze di terra nelle azioni contro le forze di terra nemiche e, soprattutto, contro i suoi grandi gruppi;
2. Distruzione di aerei nemici;
3. Insieme all'aviazione navale, attacco alla marina finlandese e tedesca.
Compiti delle forze navali (IN entrambe le opzioni)
1. Flotta del Nord:
a) tenere saldamente Murmansk, difendendo, insieme alla 14a Armata, la costa della penisola di Kola e le peninsulari Rybachy e Sredny;
b) in caso di attacco finlandese - assistere la 14a Armata nella cattura del porto di Petsamo;
c) condurre operazioni di crociera con sottomarini su rotte marittime nella parte occidentale della Norvegia e nello stretto di Hattegat;
d) Il settore della difesa costiera del Mar Bianco, insieme alle unità dell'ArchVO, difende fermamente l'ingresso nel Mar Bianco.
2. Flotta del Baltico con bandiera rossa:
1) in caso di partecipazione della Finlandia:
a) insieme all'aviazione, distruggere la flotta da battaglia finlandese;
b) assistenza alle forze di terra che operano sulle coste del Golfo di Finlandia e nella penisola di Hanko, assicurandone i fianchi e distruggendo le difese costiere finlandesi;
c) garantire il possibile trasferimento di 1 - 2 divisioni di fanteria dalla costa della SSR estone alla penisola di Hanko;
2) prevenire gli sbarchi anfibi tedeschi sulle coste della SSR lettone ed estone; sconfiggere la flotta tedesca quando tenta di entrare nel Golfo di Finlandia. Flotta del Mar Nero:
a) mediante la posa di campi minati, l'azione di sottomarini e aerei impedisce il passaggio della flotta nemica nel Mar Nero;
b) attraverso le azioni attive della flotta del Mar Nero, distruggere la flotta nemica che ha sfondato nel Mar Nero;
c) difendere attivamente le nostre coste dalla flotta di superficie di potenziali nemici che ha fatto irruzione nel Mar Nero;
d) impedire gli sbarchi sulle coste del Mar Nero in Crimea e nel Caucaso;
e) attraverso azioni attive e, soprattutto, l'aviazione, posando mine dall'aria, per combattere costantemente la marina nemica, soprattutto nel Mar di Marmara;
f) proteggere saldamente il fianco del fronte sudoccidentale dal mare;
g) in caso di attacco rumeno, distruggere la flotta rumena e interrompere le sue comunicazioni marittime;
h) in caso di attacco turco, sconfiggere la sua flotta, interrompere qui le sue comunicazioni marittime e distruggere il porto di Trebisonda.
VI. Le basi del nostro dispiegamento strategico in Oriente
Le basi del nostro dispiegamento strategico in Oriente dovrebbero essere:
1. In ogni circostanza, impedire ai giapponesi di invadere Primorye e proteggere le coste dell'Oceano Pacifico, del Mare di Okhotsk, di Sakhalin e della Kamchatka da possibili tentativi da parte delle truppe giapponesi di sbarcare truppe;
2. Approfittando della superiorità delle forze nel periodo iniziale della guerra e dell'opportunità di sconfiggere frammentariamente i giapponesi, immediatamente, dopo aver completato la mobilitazione e la concentrazione delle truppe, intraprendere un'offensiva generale, sconfiggere il primo scaglione delle truppe giapponesi e vai davanti a Taonan, Qiqihar, Beianzhen, Samsin, Boli, Dongning. In futuro, tieni presente le azioni per sconfiggere le principali forze dell'esercito giapponese e catturare la Manciuria settentrionale.
In caso di guerra simultanea dell'URSS in Occidente e in Oriente, per le azioni in Oriente sono previste le seguenti azioni:
24 frecce divisioni;
2 divisioni carri armati;
4 divisioni fucilieri motorizzati;
8 brigate di carri armati;
4 divisioni di cavalleria;
44 reggimenti di aviazione e un totale di 5.741 carri armati e tankette e 3.347 aerei;
Flottiglia dell'Amur, flotta del Pacifico e guarnigioni delle aree fortificate.
Per facilitare la gestione, è necessario preservare il fronte dell'Estremo Oriente e schierare il fronte del Trans-Baikal dai quartier generali e dai dipartimenti del distretto militare del Trans-Baikal.
Fronte Trans-Baikal – i compiti principali dovrebbero essere:
1. Con azioni decisive nelle direzioni Solun, Taonan e Hailar - Qiqihar, distruggere il gruppo giapponese di Solun e Hailar e, aggirando la cresta Bol con le forze principali. Khingan da sud, recarsi nell'area di Taonan, Qiqihar per ulteriori azioni nella Manciuria settentrionale;
2. Coprire il confine meridionale dell'MPR.
Il fronte avrà 17 e 16 eserciti.
17 L'esercito è schierato per operazioni a Salonicco nella zona di Lamyin Sume, la città di Salkhita, la città di Hamar Daba, Tamtsak Bulak. Composizione dell'esercito:
4 divisioni motorizzate;
2 brigate di carri armati;
3 brigate corazzate motorizzate.
16 L'esercito è schierato per operazioni a Qiqihar - nella zona della stazione. Matsievskaya, Staro-Tsurtskhatuy, Borzya, composto da:
6 frecce divisioni;
2 divisioni carri armati;
1 divisione motorizzata;
2 divisioni di cavalleria;
1 brigata di carri armati.
Fronte dell'Estremo Oriente - compiti principali:
1. Con azioni attive nelle direzioni Sakhalin, Sungari e Primorsky, sconfiggere le unità giapponesi e raggiungere il fronte di Beianzhen, Sanxing, Boli, Ning-An per ulteriori azioni nella Manciuria settentrionale;
2. In ogni circostanza, mantenere Primorye e proteggere la costa dell'Oceano Pacifico, il Mare di Okhotsk, Sakhalin e Kamchatka da possibili tentativi da parte delle truppe giapponesi di sbarcare truppe.
Il fronte è composto da tre eserciti e un esercito separato. telaio.
Il fronte subordinerà operativamente la flotta del Pacifico e la flottiglia dell'Amur, con quest'ultima riassegnata agli eserciti.
2. L'Esercito della Bandiera Rossa - per le operazioni in direzione di Beianzhen e oltre Harbin, è schierato nelle aree di Blagoveshchensk, Poyarkovoe, Mikhailovsk, Ivanovskoye, composto da:
33 frecce divisioni;
1 brigata di carri armati.
15a armata - per operazioni in direzione di Sanxing, Boli e oltre a Fanzhen, schierata nell'area di Stalinsk, Mikhailo-Semenovskoye, Birobidzhan e una divisione (35) - Bikin, composta da:
3 frecce divisioni;
1 brigata di carri armati.
1a Armata della Bandiera Rossa - schierata nell'area di Dvoryanka, Grodskovsky Ur, Mikhailovsky, composta da:
10 frecce divisioni;
3 frecce brigate;
2 divisioni di cavalleria;
3 brigate di carri armati.
Freccia speciale. Corpo - insieme alla Flottiglia del Pacifico settentrionale, difendono l'area fortificata del Basso Amur, De-Kastri, Baia di Nogaev, Sakhalin e Kamchatka, impedendo lo sbarco delle truppe giapponesi. Alla prima occasione, prendi possesso della parte meridionale di Sakhalin.
Composizione corporea:
2 frecce divisioni;
1 freccia brigata
Il comando del fronte ha a sua immediata disposizione 3 brigate aviotrasportate;
Missioni dell'Aeronautica Militare:
1. Distruzione del personale e delle fortificazioni nemiche in collaborazione con le truppe;
2. Distruzione di aerei nemici;
3. Distruzione dei nodi ferroviari e dei tunnel di Sypingchai, Changchun, Qiqihar, Harbin, Jilin, Mukden, Jyo-Sampo, Lafazhang, Echo per vietare il trasporto militare.
4. Insieme alla flotta del Pacifico:
a) colpire le comunicazioni marittime giapponesi dalle isole alla Manciuria settentrionale;
b) attacco alla marina giapponese, ai trasporti e alle forze di sbarco; c) fornire assistenza alle forze di terra e alla marina nella difesa della Kamchatka e Sakhalin;
5. coprire la concentrazione, lo schieramento e l'azione delle nostre truppe con aerei da caccia;
6. su istruzioni speciali dell'Alto Comando, effettuare incursioni nelle isole giapponesi.
Compiti della flotta del Pacifico:
1. insieme alle truppe dell'esercito, difendi le coste dell'Oceano Pacifico dalla foce del fiume. Tumen-Ulla a Nikolaevsk-on-Amur, la costa del mare di Okhotsk, Sakhalin e Kamchatka;
2. chiudere lo stretto tartaro dalla penetrazione delle navi giapponesi;
3. attacco da parte di sottomarini e aerei alle comunicazioni marittime giapponesi nel Mar del Giappone e blocco dei porti della Corea e della costa occidentale della metropoli;
4. operazioni di crociera di sottomarini al largo della Kamchatka e sulle coste orientali delle isole giapponesi;
5. fornire il fianco sinistro della 1a Armata della Bandiera Rossa nell'area delle baie di Posyet e Slavyansky.
Riportando le basi del nostro dispiegamento strategico in Occidente e in Oriente, chiedo che vengano prese in considerazione.
APPLICAZIONI:
1 e 3 schemi di schieramento in Occidente, su mappe 40 secolo in/dm; Piano grafico dor. trasporto su fogli.
Commissario popolare alla difesa dell'URSS
Maresciallo dell'Unione Sovietica S. Timoshenko
Capo di Stato Maggiore Generale
Armata Rossa
Generale dell'esercito K. Meretskov
Manoscritto su carta intestata: "Commissario del popolo per la difesa dell'URSS". Esecutore testamentario: vice capo della direzione delle operazioni, maggiore generale Vasilevskij. Copione. Autografo.
TsAMO RF, f. 16, op. 2951, n. 239, pp. 197-244.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1940-god/1512-117-103202-18-1940
2. Considerazioni dello Stato Maggiore dell'Armata Rossa sul piano di schieramento strategico delle Forze Armate dell'Unione Sovietica in caso di guerra con la Germania e i suoi alleati [1]
[non prima del 15 maggio 1941]
Riferisco alla vostra considerazione le considerazioni sul piano per lo spiegamento strategico delle forze armate dell'Unione Sovietica in caso di guerra con la Germania e i suoi alleati.
I. Attualmente la Germania, secondo la direzione dei servizi segreti dell'Armata Rossa [2], dispone di circa 230 divisioni di fanteria, 22 di carri armati, 20 motorizzate, 8 aeree e 4 di cavalleria, per un totale di circa 284 divisioni.
Di queste, al 15 maggio 1941, fino a 86 divisioni di fanteria, 13 di carri armati, 12 di divisioni motorizzate e 1 di cavalleria, per un totale di 112 divisioni, erano concentrate ai confini dell'Unione Sovietica.
Si presuppone che nell’attuale situazione politica la Germania, in caso di attacco all’URSS, potrà schierare contro di noi fino a 137 divisioni di fanteria, 19 carri armati, 15 motorizzate, 4 di cavalleria e 5 divisioni aviotrasportate, e fino a 180 divisioni in totale.
Le restanti 104 divisioni saranno probabilmente di riserva nel centro del paese: 22 divisioni di fanteria, 1 divisione di cavalleria, 1 divisione di fanteria, 1 divisione aviotrasportata, per un totale di 25 divisioni; in Danimarca, Belgio, Olanda e Francia - 40 pd, 2 cd, 1 td, 2 air. dicembre div., 45 divisioni in totale; Jugoslavia - 7 divisioni di fanteria, 7 divisioni in totale; Grecia - 7 divisioni di fanteria, 1 divisione di cavalleria, 8 divisioni in totale; Bulgaria - 3 divisioni di fanteria, 3 divisioni in totale; Africa - 5 divisioni di fanteria, 1 divisione di cavalleria, 1 TD, 7 divisioni in totale; Norvegia - 9 divisioni di fanteria, 9 divisioni in totale; totale 93 pd, 5 cd, 3 td, 3 air. dicembre divisioni; un totale di 104 divisioni [nel centro del paese ai confini occidentali, in Norvegia, in Africa, in Grecia e in Italia] [3].
Molto probabilmente, le forze principali dell'esercito tedesco, composte da 76 fanti, 11 carri armati, 8 motorizzati, 2 di cavalleria e 5 aerei, per un totale di un massimo di 100 divisioni, saranno schierate a sud di Demblin per colpire in direzione di Kovel. , Rivne, Kiev.
A quanto pare questo attacco sarà accompagnato da un attacco nel nord, dalla Prussia orientale a Vilna e Riga, nonché da attacchi brevi e concentrici da Suwalki e Brest a Volkovysk, Baranovichi.
Nel sud - dovremmo aspettarci attacchi [contemporaneamente all'esercito tedesco - che passa all'offensiva in direzione generale di Zhmerinka - dell'esercito rumeno, sostenuto dalle divisioni tedesche. Non è esclusa nemmeno la possibilità di un attacco ausiliario da parte dei tedeschi dall'altra parte del fiume. San in direzione di Lviv] a) in direzione di Zhmerinka - l'esercito rumeno, sostenuto da divisioni tedesche; b) in direzione Munkacs, Lviv; c) Sanok, Leopoli.
I probabili alleati della Germania possono schierarsi contro l'URSS: Finlandia - fino a 20 divisioni di fanteria, Ungheria - 15 divisioni di fanteria, Romania - fino a 25 divisioni di fanteria.
In totale, la Germania e i suoi alleati possono schierare fino a 240 divisioni contro l’URSS.
Considerando che la Germania mantiene attualmente il suo esercito mobilitato, con le retrovie schierate, ha l’opportunità di avvisarci [4] durante lo schieramento e lanciare un attacco a sorpresa.
Per evitare ciò [e sconfiggere l’esercito tedesco], ritengo necessario in nessun caso dare l’iniziativa al comando tedesco, prevenire [5] il nemico in fase di schieramento e attaccare l’esercito tedesco nel momento in cui è in fase di dispiegamento e non ha ancora avuto il tempo di organizzare il fronte e l’interazione dei rami militari.
II. Il primo obiettivo strategico delle azioni delle truppe dell'Armata Rossa era quello di sconfiggere le principali forze dell'esercito tedesco schierate a sud di Dęblin e raggiungere il fronte di Ostroleka, r. Narev, Lowicz, Lodz, Kreuzburg, Oppeln, Olomouc. L’obiettivo strategico successivo è quello di sconfiggere, attaccando dalla zona di Katowice in direzione nord o nord-ovest, le grandi forze dell’ala centrale e settentrionale del fronte tedesco e conquistare il territorio dell’ex Polonia e della Prussia orientale. Il compito immediato è sconfiggere l'esercito tedesco a est del fiume. Vistola e in direzione di Cracovia, andare al fiume. R. Narow, Vistola e conquistare la regione di Katowice [6], per cui:
a) sferrare il colpo principale con le forze del fronte sudoccidentale in direzione di Cracovia e Katowice, isolando la Germania dai suoi alleati meridionali;
b) sferrare un attacco ausiliario con l’ala sinistra del fronte occidentale in direzione di Siedlce, Dęblin, con l’obiettivo di bloccare il gruppo di Varsavia e aiutare il fronte sudoccidentale a sconfiggere il gruppo nemico di Lublino;
c) difendere attivamente la Finlandia, la Prussia orientale, l'Ungheria e la Romania ed essere pronti a colpire la Romania in condizioni favorevoli.
L'Armata Rossa inizierà quindi l'offensiva dal fronte Chizhov-Motovisko con 152 divisioni contro 100 divisioni tedesche. Su altri tratti del confine di Stato è prevista la difesa attiva [7].
III. Sulla base del piano indicato per lo schieramento strategico, è previsto il seguente raggruppamento delle forze armate dell'URSS:
1. Le forze di terra dell'Armata Rossa costituite da 198 divisioni di fanteria, 61 divisioni di fanteria, 31 divisioni di fanteria, 13 divisioni di cavalleria (per un totale di 303 divisioni e 74 reggimenti di artiglieria dell'RGK) dovrebbero essere distribuite come segue:
a) Le forze principali costituite da 163 divisioni di fanteria, 58 divisioni di fanteria, 30 divisioni di fanteria e 7 divisioni di cavalleria (258 divisioni in totale) e 53 reggimenti di artiglieria RNA dovrebbero essere ad ovest, di cui: come parte delle divisioni settentrionale, nordoccidentale, Fronti occidentali e sud-occidentali: 136 divisioni di fanteria, 44 TD, 23 MD, 7 CD (210 divisioni in totale) e 53 reggimenti di artiglieria RGK; come parte della riserva dell'Alto Comando dietro i fronti sudoccidentale e occidentale - 27 divisioni di fanteria, 14 divisioni di fanteria, 7 divisioni di fanteria (48 divisioni in totale);
b) Le forze rimanenti, costituite da 35 divisioni di fanteria, 3 TD, 1 md, 6 cd (45 divisioni in totale) e 21 ap RGK, sono assegnate alla difesa dei confini dell'Estremo Oriente, del sud e del nord dell'URSS, di cui
- in Estremo Oriente e nel Distretto Militare Occidentale - 22 divisioni di fanteria, 3 TD, 1 md, 1 cd (totale 27 divisioni) e 14 ap RGK;
- in Asia centrale - 2 fucili da montagna e 3 cavalieri. divisioni (totale 5 divisioni);
– Transcaucasia – 8 divisioni di fucilieri e 2 di cavalleria (10 divisioni in totale) e 2 ap RGK;
- sulla difesa della costa del Mar Nero del Caucaso settentrionale e della Crimea - 2 divisioni;
– sulla costa del Mar Bianco – 1a divisione.
Il raggruppamento dettagliato delle forze è riportato nella mappa allegata [8].
2. L'Aeronautica Militare dell'Armata Rossa, composta dai 97 IAP, 75 BBP, 11 Shap, 29 DBP e 6 TBP esistenti e pronti al combattimento (totale 218 reggimenti aerei), dovrebbe essere distribuita come segue:
a) Le forze principali, costituite da 66 IAP, 64 BBP, 5 Shap, 25 DBP e 5 TBP - per un totale di 165 reggimenti aerei, saranno schierate in Occidente, di cui:
- come parte dei fronti settentrionale, nord-occidentale, occidentale e sud-occidentale - 63 iap, 64 bbp, 5 shap, 11 dbp e 1 tbp - per un totale di 144 reggimenti aerei;
- come parte della riserva dell'Alto Comando dietro i fronti sud-occidentale e occidentale - 14 dbp e 4 mbp, per un totale di 21 reggimenti aerei;
b) Le forze rimanenti costituite da 31 IAP, 11 BBP, 6 Shap, 4 DBP e 1 TBP - per un totale di 53 reggimenti aerei - dovrebbero essere lasciate a difesa dei confini dell'Estremo Oriente, del sud e del nord e del punto di difesa aerea dell' montagne. Mosca, di cui:
- in Estremo Oriente e nel Distretto Militare Occidentale - 14 IAP, 9 BBP, 5 Shap, 4 DBP e 1 TBP, per un totale di 33 reggimenti aerei;
– in SaVO – 1 IAP e 1 Shap, 2 reggimenti aerei in totale;
– in ZakVO – 9 iap, 2 unità combattenti di fanteria, per un totale di 11 reggimenti aerei;
– in ArchVO – 1 ist. reggimento aereo
A difesa della città di Mosca ci sono 6 reggimenti di aerei da caccia.
Il raggruppamento dettagliato delle forze è mostrato nella mappa allegata [9].
Oltre all'Aeronautica Militare indicata, oggi si contano 52 IAP, 30 BBP, 4 Shap, 7 DBP e 22 DIS, in fase di formazione e completamente pronti al combattimento, per un totale di 115 reggimenti aerei, la cui piena prontezza può essere conteggiato l'1.1.42.
Si prevede che questi reggimenti aerei, non appena saranno pronti, saranno distribuiti come segue:
- assegnare all'Ovest 41 IAP, 30 BBP, 4 Shap, 5 DVP, 14 DIS e un totale di 94 reggimenti aerei, di cui:
– i fronti comprendono 41 IAP, 33 BBP, 4 Shap, 7 Dis, per un totale di 87 reggimenti aerei;
- come parte della riserva dell'Alto Comando - 4 IAP, 3 DBP, per un totale di 7 reggimenti aerei;
– lasciare 10 reggimenti aerei per il Fronte Estremo e ZakVO e 6 reggimenti aerei per lo ZakVO;
– sulla difesa di Mosca – 5 ist. reggimenti aerei
Le date approssimative per l'entrata in servizio di questi reggimenti aerei sono secondo la tabella sulle mappe [10].
IV. Composizione e compiti dei fronti schierati in Occidente (carta 1:1.000.000) [11]:
Fronte settentrionale (LVO) - 3 eserciti, composti da 15 divisioni fucilieri, 4 carri armati e 2 divisioni motorizzate, e un totale di 21 divisioni, 18 reggimenti di aviazione e la Marina settentrionale, con i compiti principali: la difesa di Leningrado, il porto di Murmansk , Kirov Zhel. strade e, insieme alla Marina baltica, garantire il nostro completo dominio nelle acque del Golfo di Finlandia. Allo stesso scopo, si prevede di trasferire da PribOVO la difesa della costa settentrionale e nordoccidentale della SSR estone al fronte settentrionale.
Il confine anteriore a sinistra è Ostashkov, Ostrov, Võru, Viljandi, hall. Esclusivamente le isole Matasalu, Ezel e Dago.
Quartier generale anteriore - Pargolovo.
Fronte Nordoccidentale (PribOVO) - tre eserciti, composti da 17 divisioni fucilieri [(di cui 6 nazionali)], 4 carri armati, 2 divisioni motorizzate e un totale di 23 divisioni e 13 reggimenti di aviazione, con i compiti: - coprire saldamente Riga con difesa ostinata e direzione di Vilna, impedendo un'invasione nemica dalla Prussia orientale; la difesa della costa occidentale e delle isole di Ezel e Dago per impedire sbarchi anfibi nemici.
Il confine anteriore a sinistra è Polotsk, Oshmyany, Druskeniki, Margerabova, Letzen. Quartier generale anteriore - Ponevezh.
Fronte occidentale (ZapOVO) - quattro eserciti, composti da 31 divisioni fucilieri, 8 carri armati, 4 divisioni motorizzate e 2 di cavalleria, e un totale di 45 divisioni e 21 reggimenti di aviazione.
Obiettivi: – con una difesa caparbia sul fronte Druskeniki, Ostroleka, coprire saldamente le direzioni Lida e Bialystok;
- con il passaggio degli eserciti del fronte sud-occidentale all'offensiva, l'attacco dell'ala sinistra del fronte in direzione di Varsavia, Siedlce, Radom, per sconfiggere il gruppo di Varsavia e catturare Varsavia [per contribuire], in cooperazione con il fronte sud-occidentale, per sconfiggere il gruppo nemico Lublino-Radom, per raggiungere il fiume. Vistola e unità mobili per catturare Radom [e garantire questa operazione da Varsavia e dalla Prussia orientale].
Il confine anteriore a sinistra è il fiume. Pripyat, Pinsk, Vlodava, Demblin, Radom.
Quartier generale anteriore - Baranovichi.
Fronte sudoccidentale - otto eserciti, composti da 74 fucilieri, 28 carri armati, 15 divisioni motorizzate e 5 di cavalleria, e un totale di 122 divisioni e 91 reggimenti di aviazione, con i compiti immediati:
a) con un attacco concentrico da parte degli eserciti dell'ala destra del fronte, circondare e distruggere il principale raggruppamento nemico a est del fiume. Vistola nella regione di Lublino;
b) contemporaneamente, con un attacco dal fronte di Sieniawa, Przemysl, Lutowiska, sconfiggere le forze nemiche nelle direzioni Cracovia e Sandomierz-Keleck e catturare la regione di Cracovia, Katowice, Kielce, con l'intenzione di avanzare ulteriormente da questa zona in direzione nord o nord-ovest per sconfiggere grandi forze dell'ala settentrionale del fronte nemico e catturare il territorio dell'ex Polonia e della Prussia orientale;
c) difendere fermamente il confine di stato con Ungheria e Romania ed essere pronti a lanciare attacchi concentrici contro la Romania dalle regioni di Chernivtsi e Chisinau, con l'obiettivo immediato di sconfiggere il nord. ala dell'esercito rumeno e raggiungere la linea del fiume. Moldavia, Iasi [12].
Per garantire l'adempimento del piano di cui sopra, è necessario attuare in anticipo le seguenti misure, senza le quali è impossibile lanciare un attacco a sorpresa sul nemico sia dall'aria che da terra:
1. Condurre una mobilitazione segreta delle truppe con il pretesto di addestramento di riserva;
2. Con il pretesto di entrare nei campi, effettuare una concentrazione nascosta di truppe più vicino al confine occidentale, concentrando innanzitutto tutti gli eserciti di riserva dell'Alto Comando;
3. Concentrare segretamente l'aviazione sugli aeroporti di campo provenienti da distretti remoti e iniziare ora a schierare le retrovie dell'aviazione;
4. Sviluppare gradualmente, con il pretesto di campi di addestramento ed esercitazioni logistiche, le retrovie e la base ospedaliera.
V. Raggruppamento delle riserve dell'Alto Comando.
Avere 5 eserciti nella riserva dell'Alto Comando e concentrarli:
- due eserciti composti da 9 divisioni fucilieri, 4 carri armati e 2 motorizzate, per un totale di 15 divisioni, nell'area di Vyazma, Sychevka, Yelnya, Bryansk, Sukhinichi;
- un esercito composto da 4 divisioni fucilieri, 2 carri armati e 2 motorizzate, per un totale di 8 divisioni, nell'area di Vileika, Novogrudok, Minsk;
- un esercito composto da 6 divisioni fucilieri, 4 carri armati e 2 motorizzate, per un totale di 12 divisioni, nell'area di Shepetovka, Proskurov, Berdichev e
- un esercito composto da 8 divisioni fucilieri, 2 carri armati e 2 motorizzate, per un totale di 12 divisioni, nelle aree di Bila Cerkva, Zvenigorodka, Cherkassy.
VI. Coprendo concentrazione e dispiegamento.
Per proteggerci da un possibile attacco a sorpresa del nemico, per coprire la concentrazione e lo schieramento delle nostre truppe e prepararle all'offensiva, è necessario:
1. Organizzare una forte difesa e copertura del confine di Stato, utilizzando per questo tutte le truppe dei distretti di confine e quasi tutta l'aviazione assegnata allo spiegamento ad ovest;
2. Sviluppare un piano dettagliato per la difesa aerea del paese e portare i sistemi di difesa aerea alla piena disponibilità.
Ho dato ordini su questi temi e lo sviluppo dei piani per la difesa del confine di stato e la difesa aerea è completamente completato entro il 01/06/41.
La composizione e il raggruppamento delle truppe di copertura sono conformi alla mappa allegata [13].
Allo stesso tempo, è necessario accelerare in ogni modo possibile la costruzione e l'armamento delle aree fortificate, iniziare la costruzione delle aree fortificate nel 1942 al confine con l'Ungheria, nonché continuare la costruzione delle aree fortificate lungo la linea del vecchio confine di Stato[14].
VII. I compiti della Marina sono stati stabiliti in conformità con i miei rapporti da voi precedentemente approvati.
VIII. Lo spiegamento delle truppe e le loro operazioni di combattimento con i rifornimenti disponibili sono assicurati da:
per munizioni: proiettili di piccolo calibro per tre settimane;
calibro medio - per un mese;
calibro pesante - per un mese;
minami: per mezzo mese;
dai colpi della contraerea -
37 mm – per 5 giorni;
76 mm – per un mese e mezzo;
85 mm – per 11 giorni;
per munizioni per aerei -
bombe ad alto esplosivo - per un mese;
perforante - per 10 giorni;
rottura del calcestruzzo - per 10 giorni;
frammentazione – per un mese;
incendiario - per mezzo mese;
per carburanti e lubrificanti -
benzina B -78 – per 10 giorni
B-74 benzina – per un mese;
benzina B-70 – per 2,5 mesi;
benzina – per 1,5 mesi;
carburante diesel - per un mese.
Le riserve di carburante destinate ai distretti occidentali sono distribuite in quantità significative (a causa della mancanza di capacità sul loro territorio) nei distretti interni.
IX. Chiedere:
1. Approvare il piano presentato per lo spiegamento strategico delle forze armate dell'URSS e il piano per le operazioni militari pianificate in caso di guerra con la Germania;
2. Autorizzare tempestivamente l'attuazione coerente della mobilitazione segreta e della concentrazione segreta, in primo luogo, di tutti gli eserciti di riserva dell'Alto Comando e dell'aviazione;
3. Richiedere all'NKPS la realizzazione completa e tempestiva della costruzione delle ferrovie secondo il piano del 1941, e soprattutto nella direzione di Lvov;
4. Obbligare l'industria a soddisfare rigorosamente in tempo il piano per la produzione di parti materiali di carri armati e aerei, nonché la produzione e la fornitura di munizioni e carburante.
Approvare la proposta per la costruzione di nuove aree fortificate [15].
Applicazioni:
1. Schema di distribuzione su carta 1:1.000.000 in 1 esemplare;
2. Schema di distribuzione per copertura su 3 mappe;
3. Diagramma del rapporto di forze in 1 copia.
4. Tre mappe delle basi aeree dell'ovest.
[1] Il documento è un manoscritto di 15 pagine su normali fogli di macchina da scrivere, scritto con inchiostro nero da A. M. Vasilevsky. La prima pagina è su un modulo con il timbro d'angolo del commissario alla difesa del popolo dell'URSS. Datato 15 maggio 1941 secondo le iscrizioni nelle appendici - mappe e diagrammi. Il testo del manoscritto contiene precisazioni e correzioni di carattere strategico, statistico ed editoriale, effettuate a matita. Secondo V. Danilov, furono introdotti dal primo vice capo di stato maggiore dell'Armata Rossa, il tenente generale N.V. Vatutin. Secondo un'altra versione, le correzioni nel testo sarebbero state apportate dalla mano di G.K.
[2] Qui e sotto le frasi aggiunte al testo sono riportate in grassetto.
[3] Qui e sotto le frasi successivamente rimosse dal testo sono riportate tra parentesi quadre.
[4] Sottolineato nel documento.
[5] Sottolineato nel documento.
[6] L'ultimo paragrafo e l'ultima frase del precedente sono stati scritti da N. F. Vatutin.
[7] Le ultime due frasi sono state scritte da N. F. Vatutin.
[8] La mappa non è pubblicata.
[9] La mappa non è pubblicata.
[10] La mappa e la tabella non sono pubblicate.
[11] La mappa non è pubblicata.
[12] La parola “concentrico” e l’ultima frase del paragrafo sono state scritte da N. F. Vatutin.
[13] La mappa non è pubblicata.
[14] L'ultimo paragrafo è stato scritto da N. F. Vatutin.
[15] La frase è stata scritta da N. F. Vatutin.
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3. Direttiva al comandante delle truppe ZapOVO n. 503859/ss/ov
[entro il 20 maggio 1941]
Sov. Segreto
Di particolare importanza
Istanza n. 2
Mappa 1:1 000000.
Per coprire la mobilitazione, concentrazione e dispiegamento delle truppe distrettuali, entro il 20 maggio 1941, tu personalmente, con il capo di stato maggiore e il capo del dipartimento operativo della sede distrettuale, svilupperai:
a) un piano dettagliato per la difesa del confine di stato da Kanchiamiestis al Lago. Switez (causa);
b) un piano dettagliato di difesa aerea.
I. Compiti di difesa:
1. Prevenire l'invasione di nemici sia terrestri che aerei nel territorio del distretto.
2. Una forte difesa delle fortificazioni lungo il confine di stato coprirà fermamente la mobilitazione, la concentrazione e lo spiegamento delle truppe del distretto.
3. Le operazioni di difesa aerea e di aviazione garantiranno il normale funzionamento delle ferrovie e la concentrazione delle truppe.
4. Utilizzando tutti i tipi di ricognizione distrettuale, determinare tempestivamente la natura della concentrazione e del raggruppamento delle truppe nemiche.
5. Con azioni di aviazione attive, ottenere la supremazia aerea e potenti attacchi sui principali nodi ferroviari, ponti, incroci e gruppi di truppe, interrompere e ritardare la concentrazione e lo spiegamento delle truppe nemiche.
6. Impedire che le forze d'assalto aviotrasportate e i gruppi di sabotaggio del nemico vengano lanciati e atterrati sul territorio del distretto.
II. Organizzare la difesa del confine di stato, guidati dalle seguenti istruzioni di base:
1. La base della difesa dovrebbe essere la difesa persistente delle aree fortificate e delle fortificazioni campali create lungo il confine di stato, utilizzando tutte le forze e capacità per il loro ulteriore sviluppo. Dai alla difesa il carattere di azioni attive. Qualsiasi tentativo nemico di sfondare le difese dovrebbe essere immediatamente eliminato con contrattacchi da parte dei corpi e delle riserve dell'esercito.
2. Prestare particolare attenzione alla difesa anticarro. In caso di sfondamento del fronte di difesa da parte di grandi unità meccanizzate motorizzate del nemico, la lotta contro di esse e l'eliminazione dello sfondamento devono essere effettuate per ordine diretto del Comando distrettuale, a tal fine gran parte delle forze anti -le brigate di artiglieria corazzata, i corpi meccanizzati e l'aviazione saranno utilizzati in modo massiccio. Il compito delle brigate anticarro è quello di incontrare i carri armati su linee preparate con un potente fuoco di artiglieria e, insieme all'aviazione, ritardare la loro avanzata finché i nostri corpi meccanizzati motorizzati non si avvicinano e contrattaccano. Il compito dei corpi meccanizzati è di schierarsi sotto la copertura delle brigate anticarro, con potenti attacchi sui fianchi e concentrici insieme all'aviazione per infliggere una sconfitta finale alle unità meccanizzate del nemico ed eliminare lo sfondamento.
3. Considerare particolarmente responsabili i seguenti ambiti:
a) Suvapki, Lida;
b) Suwapki, Bialystok;
c) dal fronte di Ostroleka, Malkinya a Bialystok;
d) Siedlce, Volkovysk;
d) Brest-Litovsk, Baranovichi.
4. In condizioni favorevoli, tutte le truppe di difesa e le riserve degli eserciti e dei distretti dovrebbero essere pronte, su istruzioni dell'Alto Comando, a lanciare attacchi rapidi.
III.
A destra c'è il distretto militare baltico. Quartier generale del 3° giorno di mobilitazione a Ponevezh. La sua 11a armata sul fianco sinistro organizza la difesa sul fronte di Jurburg, affermano. Kanchiamiestis Shtarm – Kaunas. Confine con PribOVO – Oshmeny, Druskeniki, Margerabovo, Letzen, tutti i punti tranne Margerabov per ZapOVO compreso.
A sinistra c'è il distretto militare speciale di Kiev. Quartier generale dal 3 ° giorno di mobilitazione Tarnopol. La sua 5a Armata sul fianco destro organizza la difesa al fronte incl. lago Svitez, Krystynopol, Štarm, Kovel.
Confine con KOVO - Pinsk, Wlodawa, Demblin, tutti ad eccezione di Demblin per ZAPOVO compreso.
IV. Per svolgere i compiti assegnati, disponi di quattro aree di copertura.
Area di copertura n. 1 - 3a armata.
Composto:
3a Direzione dell'Esercito;
controllare 4 pagine del caso;
56, 27, 85 e 24 divisioni;
controllo dell'11° corpo meccanizzato;
29 e 33 divisioni di carri armati;
204 divisioni motorizzate;
6 anticarro art. brigata;
presidio dell'area fortificata di Grodno;
11a divisione aeronautica mista;
parti di confine.
Il primo scaglione mobile della 24a divisione di fanteria dovrebbe essere portato nell'area di Grodno entro e non oltre il 5° giorno di mobilitazione.
Capo dell'area - Comandante della 3a Armata. Tempesta Grodno.
Bordo a sinistra - Art. Novelnya, afferma. Sokulka, rivendica. Shchuchin, afferma. Friedrichskof.
Il compito è una forte difesa dell'area fortificata di Grodno e delle fortificazioni campali sul fronte Kanchiamiestis, fino alla rivendicazione di Shchuchin. coprire le direzioni Lida, Grodno e Bialystok.
Area di copertura n. 2 - 10a armata.
Composto:
controllo di 10 eserciti;
controllo degli edifici 1 e 5;
8a, 13a, 86a e 2a divisione;
controllo 6 kav. alloggiamenti;
6° e 36° Cavalleria. divisioni;
controllo 6 mecc. alloggiamenti;
4a e 7a divisione carri armati;
29a divisione motorizzata;
guarnigioni delle aree fortificate di Osovetsky e Zambrovo;
9a divisione aeronautica mista;
parti di confine.
Capo dell'area - Comandante della 10a Armata. Shtarm – Bialystok.
Il bordo a sinistra è il reclamo. Sommiamo Svisloch, Surals, Chileevo e oltre lungo il fiume. Insetto.
6 cavalleria avere un corpo nell'area di Tykocin, Sokoly, Menlyanin.
Il compito della regione è la forte difesa delle aree fortificate di Osowietsky e Zambrowski e delle fortificazioni campali all'interno dei confini, che coprono la direzione verso Bialystok e soprattutto da Johannisburg, Ostroleka e Ostrow Mazowiecki.
Area di copertura n. 3 - 13a armata.
Composto:
controllare 2 pagine del caso;
113 e 49 pp. divisioni;
controlla 13 mecc. alloggiamenti;
25 e 31 divisioni di carri armati;
208a divisione motorizzata;
43a divisione aeronautica mista;
parti di confine.
Il capo del distretto è il comandante della 13a armata e, prima del suo arrivo a Belsk, il comandante del 2o corpo. Shtarm 13 dal 3° giorno di mobilitazione - Belsk.
Il bordo a sinistra è il reclamo. Kossovo, Hainuvka, Drogichin, Gura Kalwaria.
Il compito della regione è quello di coprire saldamente la direzione verso Bielsk da Kossy e Sokolow con la difesa delle fortificazioni campali.
Area di copertura n. 4 - 4 eserciti.
Composto:
4a Direzione dell'Esercito;
controllare 28 pagine del caso;
6, 42, 75 e 100 divisioni;
controlla 14 mecc. alloggiamenti;
22 e 30 divisioni di carri armati;
205 divisione motorizzata;
presidio della zona fortificata di Brest;
10a divisione aeronautica mista;
parti di confine.
Il primo scaglione mobile della 100a divisione dovrebbe essere portato nell'area di Cheremkha entro e non oltre
4 giorni di mobilitazione.
Capo di zona - Comandante della 4a Armata.
Il confine a sinistra è il confine con. Kovo.
Il compito è una forte difesa dell'area fortificata di Brest e delle fortificazioni campali lungo la sponda orientale del fiume. Bug, copri la concentrazione e lo schieramento dell'esercito.
V. Il comando distrettuale ha a sua immediata disposizione:
1. 21° Corpo di Fanteria, composto dalla 17a e 50a Divisione di Fanteria, entro e non oltre il 15° giorno di mobilitazione nell'area della stazione. Druskeniki, Yasidolya, Skidel, Dembrovo.
2. 47° Corpo di fanteria, composto dalla 55a, 121a e 155a Divisione di fanteria, entro e non oltre il 15° giorno di mobilitazione nell'area di Pruzhany, Zaprud (mappa 200.000), Kartuzberez, Bluden.
3. 44° Corpo, composto da 108, 64 e 161a divisione, 37 e 143a divisione - tutti in punti di schieramento permanenti, con il loro ulteriore trasferimento agli eserciti secondo il piano di schieramento.
4. Brigate anticarro - 7a nell'area della stazione. Blasostowica, Grudsk, Jalówka; 8 - nella zona di Lida.
5. Edifici meccanizzati:
17 MK, composto da 27 e 36 divisioni corazzate e 209 divisioni motorizzate nella regione di Volkovysk;
20 MK - composto da 26 e 38 divisioni carri armati e 210 unità motorizzate. divisioni nell'area di Oshmyany.
6. 4° Corpo aviotrasportato nell'area di Pukhovichi, Osipovichi.
7. Aviazione: 59 e 60 divisioni di aviazione da combattimento; 12a e 13a Divisione Bombardieri.
3° Corpo dell'Aviazione - composto da 42 e 52 divisioni di bombardieri a lungo raggio e 61 divisioni di caccia. Il corpo viene utilizzato per incarichi dell'Alto Comando.
VI. Compiti aeronautici:
1. Utilizzando attacchi successivi di aerei da combattimento su basi e aeroporti stabiliti, nonché operazioni di combattimento in aria, distruggi gli aerei nemici e ottieni la supremazia aerea fin dai primi giorni di guerra.
2. Gli aerei da caccia, in stretta collaborazione con l'intero sistema di difesa aerea del distretto, copriranno fermamente la mobilitazione e la concentrazione delle truppe del distretto, il normale funzionamento delle ferrovie e impediranno agli aerei nemici di volare attraverso il territorio del distretto in l'interno del paese.
3. In collaborazione con le forze di terra, distruggi il nemico che avanza e impedisci alle sue grandi forze motorizzate di sfondare il fronte di difesa del distretto.
4. Con attacchi potenti e sistematici contro grandi ponti ferroviari e incroci di Königsberg, Marienburg, Allenstein, Thorn, Kalisz, Lodz e Varsavia, nonché contro gruppi di truppe nemiche, interrompere e ritardare la concentrazione delle truppe nemiche.
VII. Per ordine del Comando del Distretto Militare Speciale Occidentale:
1. Preparare le linee posteriori:
21 sk - sul fronte Merech, Rotnitsa, Ozery, Lunno.
47 sk - sul fronte di Murava, Pruzhany, canale Dnieper-Bug fino a Gorodets.
2. Prevedere contrattacchi da parte dei corpi meccanizzati e dell'aviazione in collaborazione con i corpi dei fucilieri e le brigate anticarro.
3. Ricognizione e preparazione delle linee posteriori per l'intera profondità della difesa fino al fiume. Beresina incl.
In caso di ritiro forzato, sviluppare un piano per creare barriere anticarro a tutta profondità e un piano per scavare ponti, nodi ferroviari e punti di possibile concentrazione nemica (truppe, quartier generali, ospedali, ecc.).
4. Sviluppare un piano per portare le aree fortificate sull'ex confine di stato all'interno del distretto alla piena prontezza al combattimento.
5. Sviluppare: a) un piano per mettere in allerta le truppe e assegnare unità di supporto per le truppe di frontiera; b) un piano per la protezione e la difesa delle imprese, delle strutture e degli impianti industriali più importanti.
6. In caso di ritiro forzato, elaborare, secondo istruzioni speciali, un piano per l'evacuazione di fabbriche, fabbriche, banche e altre imprese commerciali, agenzie governative, magazzini, proprietà militari e statali, personale militare, mezzi di trasporto, ecc. .
7. Nel piano di difesa aerea, prevedere la difesa aerea delle truppe e la difesa aerea del territorio nella zona di difesa aerea occidentale, in particolare sviluppare in dettaglio:
a) organizzazione del servizio VNOS e notifica immediata degli aeroporti dell'aviazione - principalmente aerei da combattimento, sia da postazioni VNOS di compagnia che di linea, notifica di punti e strutture di difesa aerea, direzioni distrettuali di brigata e zone di difesa aerea;
b) l'uso e le azioni di aerei da combattimento, stabilire aree per la distruzione di aerei nemici per singole unità aeree;
c) protezione approfondita mediante artiglieria antiaerea e aerei da caccia dei punti e delle strutture permanenti di difesa aerea, delle aree di scarico e delle aree di concentrazione delle truppe;
d) questioni di comunicazione e controllo dei sistemi di difesa aerea.
VIII. Istruzioni sul retro.
Prima del 15° giorno di mobilitazione è consentito spendere:
a) per le truppe di copertura del terreno:
munizioni - 3 colpi di munizioni;
carburante – per veicoli da combattimento – 5 ricariche;
– per i trasporti – 8 distributori di benzina;
b) per l'Aeronautica Militare:
combattenti - 15 sortite;
bombardieri a corto raggio - 10 sortite;
bombardieri a lungo raggio - 7 sortite;
ufficiali di ricognizione - 10 sortite;
c) per tutte le truppe di copertura: 15 dacie giornaliere.
La fornitura alle truppe di copertura di tutti i tipi di rifornimenti, la riparazione e il ripristino delle attrezzature vengono effettuate a spese delle riserve e della base di riparazione del distretto.
L'evacuazione dei malati, dei feriti e dei cavalli dovrebbe essere effettuata entro i confini di Zapovovo, utilizzando principalmente la rete stazionaria delle istituzioni mediche.
IX. Istruzioni generali
1. Il primo volo o attraversamento del confine di Stato è consentito solo con apposita autorizzazione dello Stato Maggiore.
2. Il piano di copertura deve essere costituito dai seguenti documenti:
a) appunti sul piano di azione delle truppe in copertura, con allegata la mappa della decisione e del raggruppamento delle truppe fino al reggimento e alla singola unità compresi;
b) elenco del personale combattente;
c) tabelle di uscita e concentrazione delle unità di copertura al confine di Stato;
d) un piano per l'impiego dell'Aeronautica Militare, con allegata la mappa delle basi e dell'impiego operativo;
e) un piano di difesa aerea con mappe dell'ubicazione delle postazioni di difesa aerea e dei sistemi di difesa aerea attivi;
f) progetto tecnico con calcoli e mappa;
g) progetto del dispositivo di comunicazione con calcoli e diagrammi;
h) un piano per l'organizzazione del supporto posteriore e materiale delle truppe di terra e delle forze aeree, con in appendice una mappa per l'organizzazione della parte posteriore delle truppe di terra e dell'aviazione;
i) piano di evacuazione sanitaria e veterinaria;
j) istruzioni per il reclutamento di unità di copertura in caso di allarme e l'assegnazione di unità di supporto per le unità di frontiera;
k) un elenco degli oggetti e delle strutture soggetti alla protezione delle truppe sul campo e delle truppe NKVD;
l) atti esecutivi (direttive, ordini, istruzioni).
3. Il piano di copertura entra in vigore al ricevimento di un telegramma crittografato da parte mia, membro del Consiglio Militare Principale, Capo di Stato Maggiore, firmato con il seguente contenuto: “Procedere con l'attuazione del piano di copertura del 1941 .”
4. Sono autorizzati a sviluppare un piano di copertura e difesa:
per intero - Comandante delle truppe, membro del Consiglio militare, capo del quartier generale del distretto e capo del dipartimento operativo del quartier generale del distretto;
riguardo al piano dell'Aeronautica Militare - Comandante dell'Aeronautica Militare KOVO;
riguardo al piano per l'organizzazione del vice-retro. capo di gabinetto del distretto per la logistica;
in termini di piano delle comunicazioni militari - il capo delle comunicazioni militari del distretto;
in termini di comunicazione - il capo delle comunicazioni del distretto.
Gli altri capi di rami e servizi militari sono autorizzati solo a svolgere compiti personali nella loro specialità, informandoli del piano di copertura.
Presso il quartier generale dell'esercito: il comandante dell'esercito, un membro del consiglio militare dell'esercito, il capo di stato maggiore dell'esercito, il capo del dipartimento operativo del quartier generale dell'esercito.
5. Sviluppare un piano di copertura in due copie, sottopormi una copia per l'approvazione tramite il Capo di Stato Maggiore Generale e conservare la seconda copia, sigillata con il sigillo del Consiglio Militare Distrettuale, nella cassaforte personale del Capo di Stato Maggiore Generale. Personale.
6. I piani di copertura elaborati dagli eserciti e approvati dal Consiglio militare distrettuale per ciascuna delle aree di copertura, sigillati con il sigillo del Consiglio militare distrettuale, devono essere conservati nella cassaforte personale del corrispondente capo dell'area di copertura.
7. I documenti esecutivi sviluppati per le formazioni militari dovrebbero essere conservati in sacchetti sigillati con il sigillo del Consiglio militare dell'esercito presso ... la formazione.
8. La cartella ed i pacchi con documenti di copertura vengono aperti mediante ordine scritto o telegrafico - negli eserciti - del Consiglio Militare di Distretto e nelle formazioni - del Consiglio Militare dell'Esercito.
9. Tutti i documenti relativi al piano di copertura sono scritti a mano o dattiloscritti personalmente dai comandanti autorizzati a elaborarlo.
APPENDICE – diagramma della copertura delle truppe ZAPOVO sulla mappa 1: 1.000.000 in una copia (solo per l'esempio n. 1).
Firmato autentico:
Commissario popolare alla difesa dell'URSS
Maresciallo dell'Unione Sovietica S. Timoshenko
Capo di Stato Maggiore della navicella spaziale
Generale dell'esercito G. Zhukov
Manoscritto su carta intestata: "Commissario del popolo per la difesa dell'URSS". Sono presenti note: “Eseguito in 2 copie. N. 1 - al destinatario, n. 2 - alla gestione operativa. Esecutore testamentario: Maggiore Generale Vasilevskij. La copia è certificata dal deputato. capo del dipartimento dello stato maggiore della navicella spaziale, il maggiore generale Vasilevsky.
TsAMO RF, f. 16, op. 2951, n. 237, pp. 65-87.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-god/1895-481-503859-20-1941
4. Direttiva al comandante delle truppe PribOVO n. 503920/ss/ov
[entro il 30 maggio 1941]
Sov. Segreto
Di particolare importanza
Istanza n. 2
Mappa 1:1000000.
Al fine di coprire la mobilitazione, concentrazione e dispiegamento delle truppe PribOVO, entro il 30 maggio 1941, tu personalmente con il capo di stato maggiore e il capo del dipartimento operativo del quartier generale del distretto, sviluppate:
a) un piano dettagliato per la difesa del confine di stato della SSR lituana da Palanga al reclamo. Kapchiamiestis, piano di difesa antianfibia della costa del Mar Baltico a sud della baia di Matsalu e delle isole di Dago ed Ezel;
b) un piano dettagliato di difesa aerea.
I. Compiti di difesa:
1. prevenire l'invasione di nemici sia terrestri che aerei nel territorio del distretto;
2. con ostinata difesa delle fortificazioni lungo il confine di stato, coprire fermamente la mobilitazione, la concentrazione e lo spiegamento delle truppe distrettuali;
3. difesa della costa e delle isole di Ezel e Dago, insieme alla Flotta Baltica Bandiera Rossa, per impedire sbarchi anfibi nemici;
4. operazioni di difesa aerea e di aviazione per garantire il funzionamento ininterrotto delle ferrovie e la concentrazione delle truppe distrettuali;
5. utilizzare tutti i tipi di ricognizione distrettuale per determinare tempestivamente la natura della concentrazione e del raggruppamento delle truppe nemiche;
6. attraverso operazioni di aviazione attive, ottenere la supremazia aerea e potenti attacchi sui principali nodi ferroviari, ponti, rotte e gruppi di truppe, interrompere e ritardare la concentrazione e lo spiegamento delle truppe nemiche;
7. impedire che forze d'assalto aviotrasportate nemiche e gruppi di sabotaggio vengano lanciati e atterrati sul territorio del distretto;
8. Dal primo giorno di mobilitazione, la difesa della costa estone dalla baia di Narva alla baia di Matsalu e all'isola di Vormsi sarà trasferita al comando del distretto militare di Leningrado. Allo stesso tempo, trasferisci il 65 ° Corpo di fucilieri con 16 e 11 divisioni di fucilieri e la 4a divisione di aviazione alle truppe LVO.
Lo sviluppo di un piano di copertura per questo settore della difesa è affidato al Comando LVO.
II. Organizzare la difesa del confine di stato, guidati dalle seguenti istruzioni di base:
1. La base della difesa dovrebbe essere la difesa persistente delle aree fortificate e delle fortificazioni campali create lungo il confine di stato, utilizzando tutte le forze e capacità per il loro ulteriore sviluppo.
Dare un'azione attiva alla difesa. Qualsiasi tentativo nemico di sfondare le difese dovrebbe essere immediatamente eliminato con contrattacchi da parte dei corpi e delle riserve dell'esercito.
2. Prestare particolare attenzione alla difesa anticarro. In caso di sfondamento del fronte di difesa da parte di grandi unità meccanizzate motorizzate del nemico, la lotta contro di esse e l'eliminazione dello sfondamento saranno effettuate per ordine diretto del Comando distrettuale, per il quale, innanzitutto, utilizzare anti -brigate di artiglieria di carri armati, corpi meccanizzati e aviazione. Il compito delle brigate anticarro è quello di affrontare i carri armati nemici con un potente fuoco di artiglieria su linee preparate e, insieme all'aviazione, trattenerli finché i nostri corpi meccanizzati motorizzati non si avvicinano e contrattaccano. Il compito dei corpi meccanizzati è di schierarsi sotto la copertura di brigate anticarro, con potenti attacchi laterali e concentrici, insieme all'aviazione, per infliggere una sconfitta finale alle unità meccanizzate del nemico ed eliminare lo sfondamento.
3. Considerare particolarmente responsabili i seguenti ambiti:
a) Memel, Telshinai;
b) Tilsit, Siauliai;
c) Gumbinen, Kaunas;
d) Suwalki, Olita.
4. In condizioni favorevoli, tutte le truppe di difesa e le riserve degli eserciti e dei distretti dovrebbero essere pronte, su istruzioni dell'Alto Comando, a lanciare attacchi rapidi.
III.
A destra c'è il distretto militare di Leningrado con il compito principale di difendere Leningrado. Il 65° Corpo di Fucilieri, trasferito nella sua composizione, organizza la difesa dalla Baia di Narva alla Baia di Matsalu. Comando del Corpo a Turi.
Confine con LVO - causa. Ostashkov, afferma. Isola, Voru, rivendica. Isole Viljandi, Ezel e Dago (comprese).
A sinistra c'è il distretto militare speciale occidentale. Quartier generale del 3° giorno di mobilitazione - Baranovichi. La sua 3a armata sul fianco destro organizza la difesa sul fronte di Kapchiamiestis, Shchuchin. Štarm - Grodno.
Confine con ZapOVO – rivendicazione. Polotsk, causa. Ashmyany, causa. Druskeniki, Marggrabovo, sostengono. Letzen.
IV. Per svolgere i compiti assegnati, disporre di tre aree di copertura.
Area di copertura n. 1 - 27a armata.
Composto:
Direzione della 27a Armata;
67a divisione di fanteria;
189a divisione di fanteria;
3 dipartimento brigata di fucilieri;
difesa costiera della costa e delle isole di Ezel e Dago;
parti di confine.
Il capo del distretto è il comandante della 27a Armata. Shtarm – Riga.
Confini a sinistra – Mazeiklay, rivendica. Palanga.
Compiti:
a) difesa della costa dalla baia di Matsalu, rivendicazione di Palanga. e le isole di Ezel e Dago per impedire sbarchi anfibi nemici sulla costa e sulle isole. Sull'isola di Ezel, presta particolare attenzione alla difesa della baia di Tagalaht;
b) la difesa costiera delle isole di Ezel e Dago, in collaborazione con la Flotta Baltica della Bandiera Rossa, l'aviazione e la difesa costiera della costa di Vindava e della penisola di Hanko, impediscono alla flotta nemica di entrare nel Golfo di Riga attraverso l'Irbent, Stretti di Sosla e Suur-Vein e accesso al Golfo di Finlandia;
c) difesa della base di Liepaja;
d) essere pronti a fornire assistenza in termini di uomini alla guarnigione di difesa delle isole di Ezel e Dago.
Area di copertura n. 2 - 8a Armata composta da:
Controllo dell'8a Armata; Gestione degli edifici 10 e 11; 10.125, 48 e 90 divisioni; Direzione del 12° corpo meccanizzato; 23 e 28 divisioni di carri armati; 9a brigata anticarro; guarnigioni delle aree fortificate di Telshoi e Shauliai; 7a divisione aeronautica mista; parti di confine.
Disporre del 12° corpo meccanizzato e della 9a brigata anticarro nella zona di Ulgvechtis, Anduvinai, Kelmi.
Il capo del distretto è il comandante dell'8a Armata. Shtarm – Siauliai.
Il confine a sinistra è Daugavpils, causa. Panevezys, afferma. Serejus, Jurbarkars (Jurburg), Insterburg.
Il compito è quello di coprire saldamente le direzioni da Memel a Kretinga, Telginai, e da Tilsit a Taurage, Siauliai, con la difesa delle fortificazioni campali lungo il confine di stato e le aree fortificate create a Telshai e Siauliai.
Area di copertura n. 3 - 11a Armata.
Composto:
Direzione dell'11a Armata; Uffici degli edifici 16, 21 e 24; 5, 33, 189, 128, 23, 126, 179, 184 divisioni; Controlla 3 meccanici. alloggiamenti; 2, 5 divisioni carri armati, 84 divisioni meccanizzate, 10 artiglieria anticarro. brigata; 110, 429 correvano RGK; guarnigioni delle aree fortificate di Kovno e Alitsky; 8a divisione aeronautica mista; parti di confine.
Prima folla. Il treno della 126a pagina della divisione dovrebbe essere inviato nella zona della stazione. Kazlu-Ruda entro 3 giorni di mobilitazione e la 23a divisione nella regione di Kaunas entro 4 giorni.
3 mecc. hanno un edificio nella zona di Kazlu-Ruda, Prienai, Kaunas.
Il 24° corpo di fanteria, composto dalla 179a e 184a divisione di fanteria, sarà nella regione di Vilnius e Orany.
Il capo del distretto è il comandante dell'11a Armata. Shtarm – Kaunas.
Il compito è difendere le fortificazioni campali, le zone fortificate di Kovno e Alyt al fronte. Jurburg (Jurbarkas), sostengono. Kapchiamiestis copre saldamente le direzioni Kaunas e Alyt.
V. Il Comando Circondariale ha a sua immediata disposizione:
24° Corpo composto dalla 180a e 182a Divisione e dalla 181a Divisione nei punti di schieramento, con il loro ulteriore trasferimento secondo il piano di schieramento.
6a e 57a divisione aerea mista e 5o corpo aviotrasportato nell'area di Daugavpils.
VI. Compiti aeronautici
1) Con attacchi successivi di aerei da combattimento su basi e aeroporti stabiliti, nonché con operazioni di combattimento in aria, distruggere gli aerei nemici e ottenere la supremazia aerea fin dai primi giorni di guerra;
2) Gli aerei da caccia, in stretta collaborazione con l'intero sistema di difesa aerea del distretto, copriranno saldamente la mobilitazione e la concentrazione delle truppe del distretto, il normale funzionamento delle ferrovie e impediranno agli aerei nemici di volare attraverso il territorio del distretto in l'interno del paese.
3) In collaborazione con le forze di terra, distruggere il nemico che avanza e impedire alle sue grandi forze motorizzate di sfondare il fronte di difesa del distretto.
4) Insieme all'aviazione navale e alla Flotta Baltica della Bandiera Rossa, distruggere la marina e i mezzi di trasporto nemici nel Mar Baltico e impedire gli sbarchi anfibi nemici sulle isole di Dago ed Ezel e sulla costa entro i confini del distretto.
5) Attacchi ai nodi ferroviari di Königsberg, Marienburg, Marienwerder, Deutsch-Pilau, Allenstein, Insterburg e ai ponti ferroviari sul fiume. Vistola nel settore di Danzica, Bydgoszcz, nonché lungo gruppi di truppe, per complicare e ritardare la concentrazione delle truppe nemiche.
6) Distruggi il porto di Memel.
VII. Per ordine del comando del distretto militare speciale del Baltico:
1. Preparare le linee posteriori:
a) al fronte - rivendicano Darbenom, Kulnai, Rytavas, Shilom, Ulinas, Skaudvine, Rasientai, Serdjus, Kazlu-Ruda, Pilvsikai, Mariampol, Siminas e Dusis. Druskeniki;
b) r. Barta, Kalvariya, Telshinai, Luske, Dubissa, più avanti lungo la sponda orientale del fiume. Neman.
2. Prevedere contrattacchi da parte dei corpi meccanizzati e dell'aviazione in collaborazione con le truppe fucilieri di riserva e le brigate anticarro.
3. Ricognizione e tracciamento delle linee posteriori fino all'intera profondità fino al vecchio confine con Lettonia, Lituania e Polonia all'interno del PribOVO e alla linea di demarcazione lungo il fiume. Dvina occidentale.
4. Entro il 30 maggio 1941, accettare l'area fortificata di Sebezh dal distretto militare di Zapovo e sviluppare un piano per portarla alla piena prontezza al combattimento.
5. In caso di ritiro forzato, sviluppare un piano per la creazione di barriere anticarro a tutta profondità e un piano per ponti minerari, nodi ferroviari e punti di possibile concentrazione nemica (truppe, quartier generali, ospedali, ecc.).
6. Nel piano di difesa aerea, prevedere la difesa aerea delle truppe e la difesa aerea del territorio nella zona di difesa aerea nord-occidentale; elaborare in particolare dettaglio:
a) organizzazione del servizio VNOS - notifica immediata degli aeroporti dell'aviazione, principalmente degli aerei da caccia, sia dalle postazioni VNOS di compagnia che di linea; notifica dei punti e delle strutture di difesa aerea, delle direzioni distrettuali delle brigate e delle zone di difesa aerea.
b) l'uso e le azioni di aerei da combattimento, stabilendo aree per la distruzione di aerei nemici per singole unità aeree;
c) coprire con artiglieria antiaerea e aerei da caccia punti e strutture permanenti di difesa aerea, aree di scarico e aree di concentrazione delle truppe;
d) questioni di comunicazione e controllo dei sistemi di difesa aerea.
7. Sviluppa:
a) mettere in allerta le truppe e assegnare unità di supporto alle truppe di frontiera;
b) un piano per la protezione e la difesa delle imprese, delle strutture e degli impianti industriali più importanti.
8. In caso di ritiro forzato, elaborare, secondo istruzioni speciali, un piano per l'evacuazione di fabbriche, fabbriche, banche e altre imprese economiche, agenzie governative, magazzini di proprietà militare e statale, personale militare, mezzi di trasporto, ecc. .
VIII. Istruzioni sul retro.
Prima del 15° giorno di mobilitazione è consentito spendere:
a) per le truppe di copertura del terreno - 3 colpi di munizioni, carburante per veicoli da combattimento - 5 ricariche, per il trasporto - 8 ricariche;
b) per l'Aeronautica Militare: caccia - 15 sortite; vicino a [loro] bombardano [operatori] – 10 sortite; bombardiere a lungo raggio [operatori] – 7 sortite; ufficiali di ricognizione - 10 sortite;
c) per tutte le truppe di copertura: 15 dacie giornaliere.
La fornitura alle truppe di copertura di tutti i tipi di rifornimenti, la riparazione e il ripristino delle attrezzature viene effettuata a spese delle riserve e della base di riparazione del distretto.
L'evacuazione dei malati, dei feriti e dei cavalli dovrebbe essere effettuata all'interno del PribOVO, utilizzando principalmente la rete stazionaria delle istituzioni mediche.
IX. Istruzioni generali.
1. Il primo volo o attraversamento del confine di Stato è consentito solo con apposita autorizzazione dello Stato Maggiore.
2. Il piano di copertura deve essere costituito dai seguenti documenti:
a) note sul piano d'azione delle truppe in copertina con una mappa della decisione e del raggruppamento delle truppe, fino al reggimento e alla singola unità compresi, ad esso allegata;
b) elenco del personale combattente;
c) tabelle di ritiro e concentrazione delle unità di copertura al confine di Stato;
d) il piano di impiego dell'Aeronautica Militare con allegata la mappa delle basi e dell'impiego operativo;
e) un piano di difesa aerea con mappe dell'ubicazione delle postazioni di difesa aerea e dei sistemi di difesa aerea attivi;
f) progetto tecnico con calcoli e mappa;
g) progetto del dispositivo di comunicazione con calcoli e diagrammi;
h) un piano per organizzare la parte posteriore e il supporto materiale delle truppe di terra e delle forze aeree, con in appendice una mappa per l'organizzazione della parte posteriore delle truppe di terra e dell'aviazione;
i) piano di evacuazione sanitaria e veterinaria;
j) istruzioni per mettere in allerta le unità e assegnare unità di supporto alle unità di frontiera;
k) un elenco degli oggetti e delle strutture soggetti alla protezione delle truppe sul campo e delle truppe NKVD;
l) atti esecutivi (direttive, ordinanze e ordinanze).
3. Il piano di copertura entra in vigore al ricevimento di un telegramma crittografato firmato da me, membro del Consiglio militare principale e capo di stato maggiore dell'Armata [Rossa], con il seguente contenuto: "Procedere con l'attuazione del piano di copertura del 1941”.
4. Sono autorizzati a sviluppare un piano di copertura e difesa:
presso la sede distrettuale: per intero - comandante delle truppe, membro del consiglio militare, capo dello stato maggiore distrettuale, capo del dipartimento operativo della sede distrettuale;
in termini di piano dell'Aeronautica Militare - Comandante dell'Aeronautica Militare PribOVO;
riguardo al piano per l'organizzazione del vice-retro. capo di gabinetto del distretto per la logistica;
in termini di piano delle comunicazioni militari - il capo delle comunicazioni militari del distretto;
in termini di comunicazione - il capo delle comunicazioni del distretto.
Gli altri capi di rami e servizi militari possono svolgere solo compiti personali nella loro specialità, senza informarli del piano di copertura.
Presso il quartier generale dell'esercito: il comandante dell'esercito, un membro del consiglio militare dell'esercito, il capo di stato maggiore dell'esercito, il capo del dipartimento operativo del quartier generale dell'esercito.
5. Sviluppare un piano di copertura in due copie, sottopormi una copia per l'approvazione tramite il Capo di Stato Maggiore Generale e conservare la seconda copia, sigillata con il sigillo del Consiglio Militare Distrettuale, nella cassaforte personale del Capo di Stato Maggiore Generale. Personale.
6. I piani di copertura elaborati dagli eserciti e approvati dal Consiglio militare distrettuale per ciascuna delle aree di copertura, sigillati con il sigillo del Consiglio militare distrettuale, devono essere conservati nella cassaforte personale del corrispondente capo dell'area di copertura.
7. I documenti esecutivi elaborati per le formazioni militari devono essere conservati in pacchi sigillati con il sigillo del Consiglio Militare dell'Esercito, insieme al piano mobile della formazione.
8. Le cartelle ed i pacchi con documentazione insabbiata vengono aperti in forma scritta (ulteriormente illeggibile).
9. Tutti i documenti relativi al piano di copertura sono scritti a mano o dattiloscritti personalmente dai comandanti autorizzati a elaborarlo.
APPENDICE – diagramma della copertura delle truppe PribOVO su una carta 1:1.000.000 in un unico esemplare (solo con l'esemplare n. 1).
Commissario popolare alla difesa dell'URSS
Maresciallo dell'Unione Sovietica (S. Timoshenko)
Capo di Stato Maggiore della navicella spaziale
Generale dell'Esercito (G. Zhukov)
Manoscritto su carta intestata: "Commissario del popolo per la difesa dell'URSS". Ci sono note: “La copia n. 1 è stata scritta dal maggiore generale Vasilevsky e consegnata al destinatario; La copia n. 2 è stata copiata dal capo del dipartimento operativo del quartier generale di PribOVO, il maggiore generale Trukhin, per l'archivio del dipartimento operativo." La copia è certificata dal deputato. capo del dipartimento dello stato maggiore della navicella spaziale, il maggiore generale Vasilevsky.
TsAMO RF, f.16, op. 2951, d.237, pp. 33-47.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-god/1921-507-503920-30-1941
5. Direttiva al comandante delle truppe KOVO n. 503862/ss/ov
[entro il 20 maggio 1941]
Segretissimo
Di particolare importanza
Istanza n. 2
Mappa 1:1000000.
Per coprire la mobilitazione, concentrazione e dispiegamento delle truppe distrettuali entro il 25 maggio 1941, tu personalmente, insieme al capo di stato maggiore e al capo del dipartimento operativo della sede distrettuale, svilupperai:
1. Piano particolareggiato per la difesa del confine di Stato dal lago. Svityazskoye a Lipkana;
2. Piano dettagliato di difesa aerea.
I. Compiti di difesa:
1. Prevenire l'invasione di nemici sia terrestri che aerei nel territorio del distretto.
2. Una forte difesa delle fortificazioni lungo il confine di stato coprirà fermamente la mobilitazione, la concentrazione e lo spiegamento delle truppe del distretto.
3. Le operazioni di difesa aerea e di aviazione garantiranno il normale funzionamento delle ferrovie e la concentrazione delle truppe del distretto.
4. Utilizzando tutti i tipi di ricognizione, determinare tempestivamente la natura della concentrazione e del raggruppamento delle truppe nemiche.
5. Con operazioni di aviazione attive, ottieni la supremazia aerea e potenti attacchi sui principali nodi ferroviari, ponti e gruppi di truppe, interrompi e ritarda la concentrazione e lo spiegamento delle truppe nemiche.
6. Impedire che le forze d'assalto aviotrasportate nemiche e i gruppi di sabotaggio vengano lanciati e atterrati sul territorio del distretto.
II. Organizzare la difesa del confine di stato, guidati dalle seguenti istruzioni di base:
1. La base della difesa dovrebbe essere la difesa persistente delle aree fortificate e delle fortificazioni campali costruite lungo il confine di stato, utilizzando tutte le forze e capacità per il loro ulteriore e globale sviluppo. Dai alla difesa il carattere di azioni attive. Qualsiasi tentativo nemico di sfondare le nostre difese dovrebbe essere immediatamente eliminato con contrattacchi da parte dei corpi e delle riserve dell'esercito.
2. Prestare particolare attenzione alla difesa anticarro. In caso di sfondamento del fronte di difesa da parte di grandi unità meccanizzate motorizzate del nemico, la lotta contro di esse e l'eliminazione dello sfondamento devono essere effettuate per ordine diretto del comando distrettuale, per il quale è previsto l'uso massiccio di corpi meccanizzati, brigate di artiglieria anticarro e aviazione. Il compito delle brigate di artiglieria anticarro è quello di affrontare i carri armati nemici con un potente fuoco di artiglieria su linee preparate e, insieme all'aviazione, ritardare la loro avanzata finché i nostri corpi meccanizzati non si avvicinano e contrattaccano. Il compito dei corpi meccanizzati è di schierarsi sotto la copertura di brigate di artiglieria anticarro, con potenti attacchi laterali e concentrici, insieme all'aviazione, per infliggere una sconfitta finale alle unità meccanizzate del nemico ed eliminare lo sfondamento.
3. Considerare particolarmente responsabili i seguenti ambiti:
a) Kholm, Kovel, Rivne;
b) Dal fronte Grubeshov, Krystynopol a Brody, Tarnopol;
c) Tomaszów, Leopoli;
3) Yaroslav, Leopoli;
e) Dal fronte Przemysl, Lisko a Sambir, Drohobych;
mangiare. Uzhok, Sambir;
g) Mukachevo, Stryi;
e) Kereshmese, Stanislav;
i) Dal fronte di Radauti, Dorohoi a Chernivtsi, Kolomyia;
j) Darabani, Kamenets-Podolsk.
4. In condizioni favorevoli, tutte le truppe di difesa e le riserve degli eserciti e dei distretti dovrebbero essere pronte, sotto la direzione dell'Alto Comando, a lanciare attacchi rapidi per sconfiggere i gruppi nemici, trasferire le ostilità sul proprio territorio e conquistare posizioni vantaggiose.
III.
A destra c'è il distretto militare speciale occidentale. Quartier generale dal 3° giorno di mobilitazione Baranovichi. La sua 4a Armata sul fianco sinistro organizza la difesa sul fronte Drogichin, affermano. lago Svityazskoe. Quartieri generali dell'esercito di Kobryn. Confine con ZapOVO - r. Pripyat, Pinsk, Vlodava, Demblin, Radom. Tutti gli articoli per ZAPOVO inclusi.
A sinistra c'è il distretto militare di Odessa. Quartier generale del 3° giorno di mobilitazione Tiraspol. Il suo 35° corpo d'armata sul fianco destro difende il fronte Korzheutsy, affermano. LeOWO.
Confine con OdVO-Khudyaki, Uman, Vapnyarka, rivendicazione. Dzhurin, Kalus, affermano. Korzheutsi, Pashkani.
IV. Per organizzare la difesa durante il periodo iniziale di mobilitazione e concentrazione, l'intera zona di confine di KOVO dovrebbe essere divisa in quattro aree di copertura.
1. Coprire le aree n. 1. Il capo dell'area di copertura è il comandante della 5a Armata.
Composizione delle truppe: comando della 5a Armata, 15° Corpo (45°, 62° Fanteria); 27 p. edificio (87, 124, 135 sd.); 22 corpi meccanizzati (19, 41 td, 215 md); guarnigioni delle aree fortificate di Kovel, Vladimir-Volynsky e della parte settentrionale delle aree fortificate di Strumilovsky, 39 divisioni di aviazione da caccia, 14 miste e 62 da bombardamento; unità di frontiera dell'NKVD.
Il compito è difendere il confine di stato al fronte. Wlodawa, Ustmilug, Krystynopol, impedendo al nemico di invadere il nostro territorio.
Quartier generale RP - Quartier generale della 5a armata Kovel.
Il confine a sinistra è Kremenets, Kholoev, Krystynopol, Rakhane. Tutti i punti per RP n. 1 compreso.
2. Area di copertura n. 2. Il capo dell'area di copertura è il comandante della 6a Armata.
Composizione delle truppe: 6a Direzione dell'Esercito, 6o Corpo (41a, 97a, 159a Divisione di Fanteria); 4 pelliccia. scafo (8,32 td, 81 md); 3Cav. divisione; guarnigioni delle aree fortificate Rava-Russky e parte occidentale delle aree fortificate di Strumilovsky; 15a e 16a divisione aerea mista; unità di frontiera dell'NKVD.
Il compito è difendere il confine di stato sul fronte di Krystynopol, Makhnov, Senyava, Radymno, impedendo al nemico di irrompere nel nostro territorio.
Quartier generale RP - Quartier generale della 6a armata di Leopoli.
Il confine a sinistra è Tarnopol, Bobrka, Gordok, Radymno, Rzeszow. Tutti i punti inclusi per RP n. 2.
3. Coprire le aree n. 3. Il capo dell'area di copertura è il comandante della 26a armata.
Composizione delle truppe: comando della 26ª Armata; edificio di 8 pp. (72, 99, 173 sd); 8° corpo meccanizzato (12, 34 td, 7 md); guarnigioni dell'area fortificata di Przemysl; 63 divisioni di caccia, aviazione da 46 cm; unità di frontiera dell'NKVD.
Il compito è difendere il confine di stato al fronte. Radymo, Przemysl, causa. Lutowiska, impedendo al nemico di invadere il nostro territorio.
Quartier generale RP - Quartier generale della 26a armata Sambir.
Il confine a sinistra è Trembovlya, Stryi, Drohobych, St. Sambir, Lutowiska. Tutti i punti tranne l'art. Sambir, esclusivamente per RP n. 3.
4. Area di copertura n. 4. Il capo dell'area di copertura è il comandante della 12a Armata.
Composizione delle truppe: controllo della 12a Armata; edificio di 13 pp. (192, 44); 17° Corpo (58, 60, 96 GDS, 164 SD); 16° corpo meccanizzato (15, 32 TD, 240 MD); guarnigioni della regione fortificata di Kamenets-Podolsk; 44, 46 divisioni dell'aviazione da caccia; unità di frontiera dell'NKVD.
Il compito è difendere il confine di stato sul fronte di Lutowiska, Uzhok, Vorokhta, Volchynets, Lipkany, impedendo al nemico di invadere il nostro territorio.
Quartier generale RP - Quartier generale della 12a armata Stanislav.
Il confine a sinistra è il confine con OdOVO.
V. A diretta disposizione del Comando Distrettuale fin dai primi giorni di mobilitazione, avere:
a) 9 pellicce. corpo (20, 35 TD, 131 MD), 5a brigata di artiglieria anticarro nell'area di Rozhytse, Torchin, Lutsk, Kivertsy;
b) 19° corpo meccanizzato (40, 43 td, 213 md) nell'area di Rivne, Varkovichi, Zdolbunovo;
c) 15° corpo meccanizzato (10, 37 TD, 212 MD), 1 brigata di artiglieria anticarro nell'area di Brody, Zolochev;
d) 24° corpo meccanizzato (45, 49 td, 215 md) nell'area di Volochisk, Proskurov, Starokonstantinov;
e) 36 divisioni di aviazione da caccia, 18, 18 e 19 bombardieri.
Inoltre, nei primi tre giorni di mobilitazione, saranno a disposizione del comando distrettuale la 2a, 47a, 49a, 68a, 75a, 76a e 77a divisione mista e la 23a divisione dell'aviazione da bombardamento.
Inoltre, durante il periodo da 4 a 15 giorni di mobilitazione, concentrarsi:
31° Corpo (193, 195, 200 Divisione di Fanteria) nell'area di Kovel, Sokul, Troyanovka;
36° Corpo (140, 146, 228 Divisioni di Fanteria) nell'area di Dubno, Chervonoarmeysk, Kremenets;
5 kav. corpo (14, 32 cd); 37° Corpo (80, 139, 141° Divisione di fanteria) e 2a Brigata di artiglieria anticarro nella regione di Leopoli;
Il 7° Corpo (147°, 196°, 206° Divisione di fanteria - arriverà per ferrovia) e la 4a Brigata di artiglieria anticarro nell'area di Komarno, Dorozhev, rivendicano. Stryi, Nikolaev;
55° Corpo (130, 169, 189) e 3° Brigata di artiglieria anticarro nell'area di Yarmolintsy, Balin, Nv. Ushitsa.
Compiti della riserva di comando KOVO:
1. Preparare le aree anticarro e le linee difensive posteriori:
a) 31 sk – sul fronte Nv. Vyzhva, Turiisk, Tulichev; \236\
6) 36 sk-sul fiume. Stokhod davanti Lutsk, Stanislavchik, Toporov;
c) 37 SK sul fronte Kamenka, Mageruv, Yavorov;
d) 7 sk sul fronte Mosciska, S. Sambir, Turka e lungo il fiume. Prova sul fronte di Turka, Bolekhov per coprire determinate direzioni.
e) 55 sk lungo il fiume. Dniester sul fronte Zhvanets, Kalius.
2. In caso di sfondamento di grandi interconnessioni del nemico, su linee di difesa preparate e in aree anticarro, ritardare e disorganizzare la sua ulteriore avanzata e, con attacchi concentrici di corpi meccanizzati, insieme all'aviazione, sconfiggere il nemico ed eliminare la svolta.
3. In condizioni favorevoli, essere pronti, sotto la direzione dell'Alto Comando, a lanciare attacchi rapidi per sconfiggere gruppi nemici, trasferire le ostilità sul proprio territorio e catturare posizioni vantaggiose.
VI. Compiti dell'aviazione distrettuale
1. Con attacchi successivi da parte di aerei da combattimento su basi e aeroporti stabiliti, nonché con operazioni in aria, distruggere gli aerei nemici e ottenere la supremazia aerea fin dai primi giorni di guerra.
2. Gli aerei da caccia, in stretta collaborazione con l'intero sistema di difesa aerea del distretto, copriranno fermamente la mobilitazione e la concentrazione delle truppe del distretto, il normale funzionamento delle ferrovie e impediranno agli aerei nemici di volare attraverso il territorio del distretto in l'interno del paese.
3. In collaborazione con le forze di terra, distruggere il nemico che avanza e impedire lo sfondamento delle sue grandi forze meccanizzate.
4. Distruggendo i ponti ferroviari, gli svincoli di Katowice, Kielce, Czestochowa, Cracovia, nonché le azioni contro i gruppi nemici, interrompere e ritardare la concentrazione e lo spiegamento delle sue truppe.
5. Tenere presente che sul territorio di KOVO sarà basata l'aviazione dell'Alto Comando, composta da:
1° corpo d'aviazione (40, 51 dbad e 56 oltre DD);
2° corpo aereo (35, 47 dbad, 67 sopra DD).
La missione dell'Alto Comando dell'aviazione è:
a) distruzione del ferro. dor. hub Breslavia, Kreizburg, Oppeln;
b) raid sistematici contro le principali strutture militari-industriali.
VII. Per ordine del comando distrettuale:
1. Ricognizione e preparazione delle linee difensive posteriori per l'intera profondità della difesa fino al fiume. Dnepr compreso.
Sviluppare un piano per portare le aree fortificate di Korostensky, Novgorod-Volynsky, Letichevskij e Kiev, nonché tutte le aree fortificate, alla prontezza al combattimento, costruzione nel 1939.
In caso di ritiro forzato, sviluppare un piano per la creazione di barriere anticarro a tutta profondità e un piano per i ponti minerari, zhel. dor. nodi e punti di un possibile concentrato nemico (truppe, quartier generali, ospedali, ecc.).
2. Nello sviluppo di un piano di difesa aerea distrettuale, prevedere la difesa aerea delle truppe e la difesa aerea del territorio della zona di difesa aerea di Kiev. Elabora in particolare dettaglio:
a) organizzazione del servizio VNOS e notifica immediata da parte delle postazioni VNOS sia di compagnia che di battaglione e di linea, aeroporti di aviazione, in particolare aeroporti di caccia, punti e strutture di difesa aerea, direzioni distrettuali di brigata e zone di difesa aerea.
b) l'uso e le azioni di aerei da combattimento, stabilendo aree per la distruzione di aerei nemici per singole unità aeree;
c) copertura completa dei punti e delle strutture permanenti di difesa aerea, delle aree di scarico e delle aree di concentrazione con mezzi di difesa aerea e di aviazione a terra;
d) questioni di comunicazione e controllo dei sistemi di difesa aerea.
3. Sviluppare:
a) un piano per richiamare le truppe in allerta e assegnare unità di supporto alle unità di frontiera;
b) piani per la protezione e la difesa delle più importanti imprese, strutture ed impianti industriali.
4. In caso di ritiro forzato, elaborare, secondo istruzioni speciali, un piano per l'evacuazione di fabbriche, fabbriche, banche e altre imprese commerciali, agenzie governative, magazzini, proprietà militari e statali, personale militare, mezzi di trasporto e altri cose.
VIII. Istruzioni sul retro.
Prima del 15° giorno di mobilitazione è consentito spendere:
a) Per le truppe di copertura del terreno - 3 colpi di munizioni; carburante: 5 stazioni di rifornimento per veicoli da combattimento, 8 stazioni di rifornimento per veicoli da trasporto.
b) Per l'Aeronautica Militare: caccia - 15 sortite; bombardieri a corto raggio 10 sortite; bombardieri a lungo raggio - 7 sortite; missioni di ricognizione 10 missioni.
c) Per tutte le truppe di copertura: 15 dacie di rifornimento alimentare giornaliero.
La fornitura alle truppe di tutti i tipi di rifornimenti, la riparazione e il ripristino delle attrezzature viene effettuata a spese delle riserve e della base di riparazione del distretto.
L'evacuazione dei malati, dei feriti e dei cavalli dovrebbe essere effettuata all'interno del KOVO, utilizzando principalmente la rete stazionaria delle istituzioni mediche.
IX. Istruzioni generali
1. Il piano di copertura entra in vigore al ricevimento di un telegramma crittografato da me, membro del Consiglio militare principale e capo di stato maggiore dell'Armata Rossa, firmato con il seguente contenuto: "Procedere con l'attuazione del piano piano di copertura del 1941.”
2. Il primo volo e l'attraversamento del confine di Stato da parte delle nostre unità possono essere effettuati solo con il permesso dell'Alto Comando.
3. Il piano di copertura deve essere costituito dai seguenti documenti:
a) Note sul piano di azione delle truppe in copertura, con allegata mappa della decisione e raggruppamento delle truppe fino al reggimento e alla singola unità compresi.
b) Elenco del personale combattente.
c) Tabelle di uscita e concentrazione delle unità di copertura al confine di Stato.
d) Piano per l'impiego dell'Aeronautica Militare con allegata la mappa degli usi basamentali e operativi.
e) Piano di difesa aerea con mappe dell'ubicazione delle postazioni di difesa aerea e dei sistemi di difesa aerea attivi.
f) Piano di supporto tecnico con calcoli e mappa.
g) Progetto del dispositivo di comunicazione con calcoli e diagrammi.
h) Un piano per l'organizzazione delle retrovie e del supporto materiale delle truppe di terra e dell'aeronautica, con allegata una mappa dell'organizzazione delle retrovie delle truppe di terra e dell'aviazione.
i) Piano di evacuazione sanitaria e veterinaria.
j) Istruzioni per sollevare unità di copertura in caso di allarme e schierare unità di supporto per le unità di frontiera.
k) Elenco degli oggetti e delle strutture soggetti alla protezione delle truppe sul campo e delle truppe NKVD.
l) Atti esecutivi (direttive, ordinanze e ordinanze).
4. Sviluppare un piano in due copie. Una copia dovrà essere presentata a me, tramite il capo di stato maggiore dell'Armata Rossa, per l'approvazione, mentre la seconda copia dovrà essere conservata nella cassaforte personale del capo di stato maggiore del distretto in una cartella sigillata con il sigillo del distretto. consiglio militare.
I piani delle aree di copertura dovranno essere elaborati in due copie e conservati: la prima copia nelle casseforti dei capi di stato maggiore delle aree di copertura, e la seconda copia nella cassaforte del capo di stato maggiore distrettuale in cartelle sigillate con il sigillo del distretto consiglio militare.
I documenti esecutivi delle formazioni dovranno essere conservati in pacchi sigillati con il sigillo del Consiglio Militare dell'Esercito, insieme ai piani mobili della formazione.
Le cartelle negli eserciti e i pacchi nelle formazioni vengono aperti rispettivamente mediante ordine scritto o telegrafico del Consiglio militare del distretto e dell'esercito.
I documenti del piano sono scritti a mano o digitati personalmente dai comandanti autorizzati a sviluppare il piano.
5. Sono autorizzati a elaborare il piano:
a) Presso la sede del distretto:
a pieno titolo - comandante delle truppe, membro del consiglio militare, capo di stato maggiore e capo del dipartimento operativo del quartier generale KOVO;
in termini di sviluppo del piano d'azione dell'Aeronautica Militare - il comandante dell'Aeronautica Militare KOVO;
in termini di piano di comunicazioni militari - capo del dipartimento di comunicazioni militari del quartier generale di KOVO;
in termini di piano per organizzare l'evacuazione posteriore, sanitaria e veterinaria del deputato. Capo di Stato Maggiore del KOVO per le retrovie;
per quanto riguarda il piano di comunicazione – il capo delle comunicazioni distrettuali.
Assegnare ad altri capi di rami e servizi militari incarichi personali nella loro specialità, ma senza comunicare il piano di copertura.
b) Presso il quartier generale dell'esercito:
comandante, membro del consiglio militare, capo di stato maggiore e capo del dipartimento operativo del quartier generale dell'esercito.
APPLICAZIONI:
1. Schema di copertura di KOVO e ODVO sulla mappa 1:1.000.000 – 1.
2. Schema delle basi aeree KOVO e ODVO sulla mappa 1:1.000.000 – 1.
Commissario popolare alla difesa dell'URSS
Maresciallo dell'Unione Sovietica S. Timoshenko
Capo di Stato Maggiore della navicella spaziale
Generale dell'esercito Zhukov
Manoscritto su carta intestata: "Commissario del popolo per la difesa dell'URSS". Sono presenti note: “Eseguito in 2 copie. N. 1 – dai comandanti militari del KOVO, N. 2 – alla causa della Direzione Operativa dello Stato Maggiore Generale. Eseguito dall'eam. inizio Musica lirica. Ex. Il maggiore generale Anisov." La copia è certificata dal deputato. capo del dipartimento dello stato maggiore della navicella spaziale dal maggiore generale Anisov il 7 maggio 1941.
TsAMO RF, f. 16, op. 2951, n. 259, pp. 1-17.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-god/1896-482-503862-20-1941
6. Direttiva del Consiglio Militare dello ZapOVO al comandante della 3a Armata n. 002140/ss/ov
14 maggio 1941
Segretissimo
Di particolare importanza
Ex. N. 2
1. Sulla base della direttiva del Commissario della Difesa del Popolo dell'URSS N. 503859/SS/OV e della ridistribuzione delle unità avvenuta, entro il 20 maggio 1941, sviluppare un nuovo piano per coprire il confine di stato dell'area: lago. Kavishki, Kadysh, Krasne, Augustov, Raigorod, Grayevo, causa. Shchuchin.
Al piano specificato viene dato il nome: “Area di copertura del confine di Stato n. 1”. Ti nomino comandante delle truppe dell'area di copertura.
Shtarm - GRODNO.
2. Le truppe dell'area di copertura del confine di Stato n. 1 comprendono:
a) Direzione della 3a Armata;
b) controllo 4 sk, con parti dello scafo;
c) 56, 27, 85 e 24 divisioni fucilieri;
d) comando dell'11° corpo meccanizzato, con unità scafi;
e) 29 e 33 divisioni carri armati;
f) 204 divisione motorizzata;
g) 6a brigata artiglieria anticarro;
h) 11a divisione aerea mista;
i) parti dell'area fortificata di Grodno;
j) 86 distaccamento di frontiera.
k) 124 GAP RGK.
Il primo scaglione mobile della 24a divisione di fanteria dovrebbe essere portato nell'area di Grodno entro e non oltre la M5. Per metterlo a vostra disposizione entro le 22.00 M1, a Molodechno arriverà il 30° reggimento automobilistico composto da 240 veicoli ZIS-5 e 625 GAZ-AA attrezzati per il trasporto di persone e cavalli. Tutta l'artiglieria meccanizzata, i trattori, i veicoli cingolati, i carri armati, parte dell'artiglieria a cavallo e i convogli devono essere trasportati su ferrovia. stradale, per la quale è necessario presentare immediatamente richiesta per la necessaria ferrovia mobile. personale stradale, tramite il dipartimento operativo della sede distrettuale.
3. Compiti delle truppe dell'area di copertura: truppe di campo - con una forte difesa dell'UR di Grodno e fortificazioni di campo al confine di stato, nel settore dell'esercito, per coprire le direzioni di Lida, Grodno e Bialystok e garantire la mobilitazione, concentrazione e dispiegamento delle truppe distrettuali.
Il compito della brigata di artiglieria anticarro è quello di affrontare i carri armati con un potente fuoco di artiglieria su una linea preparata e, insieme all'aviazione, ritardare la loro avanzata finché i nostri mech non si avvicinano e contrattaccano. edifici.
Il compito del corpo meccanizzato è di schierarsi sotto la copertura dell'artiglieria anticarro. brigate, potenti attacchi laterali e concentrici, insieme all'aviazione, infliggono la sconfitta finale alle unità meccanizzate del nemico ed eliminano la svolta.
Compiti aeronautici
1) Insieme all'aviazione di prima linea, secondo il piano dell'aeronautica distrettuale, gli attacchi successivi alle basi e agli aeroporti nemici più vicini, nonché le operazioni di combattimento aereo, distruggono l'aviazione nemica e ottengono la supremazia aerea fin dai primi giorni di guerra .
2) gli aerei da caccia, in stretta collaborazione con l’intero sistema di difesa aerea dell’area di copertura, coprono saldamente la mobilitazione e la concentrazione delle truppe del settore, assicurano il normale funzionamento delle ferrovie. strade e impedire agli aerei nemici di volare attraverso il territorio dell'area di copertura nelle aree profonde del distretto;
3) in collaborazione con le forze di terra, in particolare i corpi meccanizzati, distruggere il nemico che avanza e impedire alle sue grandi forze motorizzate di sfondare il fronte di difesa dell'area di copertura.
Confine per le operazioni dell'aviazione militare: Letzen, Nikolaiken, Ortelsburg.
Organizzare la difesa del confine di stato, guidati dalle seguenti istruzioni di base:
a) basare la difesa delle truppe sulla tenace difesa degli Urali e sulle fortificazioni campali create lungo il confine di stato, utilizzando tutte le forze e le capacità per il loro ulteriore sviluppo. Dai alla difesa il carattere di azioni attive. Eventuali tentativi nemici di sfondare le difese dovranno essere immediatamente eliminati con contrattacchi da parte dei corpi e delle riserve dell'esercito;
b) prestare particolare attenzione alla difesa anticarro. In caso di sfondamento del fronte di difesa da parte di grandi unità motorizzate nemiche, il comando distrettuale si occuperà della lotta contro di loro e della loro liquidazione. Il compito dell’esercito è chiudere lo sfondamento sul fronte e impedire l’ingresso della fanteria motorizzata nemica e delle truppe da campo;
c) considera aree particolarmente importanti del tuo sito: Suwalki, Lida e Suwalki, Bialystok;
d) in condizioni favorevoli, tutte le truppe difensive e le riserve dell'esercito dovrebbero essere pronte, su mio ordine, a lanciare attacchi rapidi;
e) in caso di offensiva da parte di forze nemiche chiaramente superiori e nell'impossibilità di mantenere fortificazioni campali lungo il confine di Stato, la linea massima di ritirata per le truppe nell'area di copertura è il bordo anteriore dell'UR, sulla quale fare affidamento per distruggere le truppe che avanzano nemico con contrattacchi.
Anche le singole unità nemiche che hanno sfondato non dovrebbero essere autorizzate a est della linea: r. Neman a Khoza, Shumkovce, Yagnity, Beniovce, r. Sidra, Sekierka, Romanówka, Chodorówka, Mykycyn, Goniondz.
Nella lotta per il primo piano si è fatto ampio uso del servizio di barricate, danni a ponti e strade e ostacoli anticarro. Ponti sul canale di Augustow, r. Bebrza, n. Prepara Brzozówka alla distruzione. La distruzione stessa dovrebbe essere effettuata su ordine speciale del comandante dell'area di copertura.
Piano per la creazione di barriere anticarro per l'intera profondità della difesa, piano per ponti minerari, ferrovia. strutture stradali e punti di possibile concentrazione di truppe e ubicazione del quartier generale - da sviluppare e sottoporre a me per l'approvazione.
Ponti sul fiume Difendi il Neman con tutti i mezzi. La loro distruzione può essere effettuata solo con il permesso speciale del Consiglio Militare del distretto;
f) continuare lo sviluppo delle fortificazioni, delle barriere anticarro e antiuomo nella zona di punta. Il 1 giugno 1941 iniziò la costruzione della seconda linea difensiva della Grodno UR.
La ricognizione e al termine dei lavori sulla 2a linea difensiva, e con l'annuncio dell'allarme, iniziano immediatamente a preparare la linea di retroguardia: r. Neman a Selyuki e più avanti lungo il fiume. Svisloch;
g) la responsabilità del collegamento con il tuo vicino spetta a te;
h) utilizzare tutti i tipi di ricognizione per determinare la natura della concentrazione e del raggruppamento delle truppe nemiche;
i) ATTRAVERSARE E OLTRE IL CONFINE DI STATO – SOLO CON IL MIO ORDINE SPECIALE.
4. Confini: a destra – affermano Oshmyany, Druskeniki. Margrabova; sinistra – st. Novelnya, afferma. Sokulka, rivendica. Shchuchin, afferma. Friedrichhof.
Bordo posteriore - precedente. Confine sovietico-polacco, fino a Rubezhevichi compreso.
5. Vicini: a destra l'11° esercito PriBOVO difende il fronte: Jurbarkas, lago. Kavishki. Shtarm – Kaunas.
A sinistra, parti dell'area di copertura n. 2 sono difese dal fronte di Shchuchyn, Novgorod, Chizhev. L'area di copertura è comandata dal comandante della 10a Armata. Tempesta Bialystok.
Riserva anteriore:
a) dalla M5 alla M15 nella zona della stazione. Druskeniki, st. Zhitomlya, m. Skidel, m. Dembrovo concentra 21 sk, costituiti da 17 e 50 divisioni di fanteria, che hanno il compito di preparare la linea difensiva posteriore al fronte: Merkine, Rotnitsa, Ozyory, Lunno;
b) nella zona di Lida - 8 artiglieria anticarro. brigata; nella zona di Volkovysk 17 corpi meccanizzati.
6. Difesa aerea. Dall'alto, il territorio del sito è coperto dall'undicesima divisione aerea mista, che è subordinata a te e costituisce in termini generali il sistema di difesa aerea del distretto, il primo settore di copertura aerea.
Estratto del piano di difesa aerea distrettuale e del sistema di postazioni VNOS nell'appendice n....
7. La procedura per richiamare le unità in allerta di combattimento:
1) Hanno il diritto di sollevare le unità in allarme:
a) Commissario alla Difesa del Popolo;
b) Consiglio Militare Distrettuale;
c) Consiglio Militare dell'Esercito;
d) Persone che hanno ordini firmati solo dal Commissario della Difesa del Popolo o dal Consiglio Militare del Distretto;
e) Comandanti di formazioni e unità, in parte delle unità ad essi subordinate.
Il telegramma crittografato del Consiglio militare distrettuale sull'attuazione di questo piano di copertura sarà il seguente: “Al comandante della 3a armata. Dichiaro l'allarme in GRODNO 1941. Firme.
È necessario indicare il seguente testo convenzionale del telegramma cifrato (codicegramma) per formazioni e unità dell'area di copertura: “Al comandante del corpo (divisione) n. Dichiaro l'allarme con l'apertura della confezione “rossa”. Firme."
2) Le unità vengono messe in allerta di combattimento nel rispetto di tutte le misure per preservare i segreti militari e lasciano:
a) La divisione 56a pagina, 3-9 ore dopo l'annuncio dell'allerta di combattimento, occupa l'UR di Grodno e le posizioni di rinforzo sul campo lungo il confine di stato, di fronte: lago. Kavishki, Kadysh, Krasne, Charny Brud, Canale di Augustow;
b) La divisione 27a pagina, 3-9 ore dopo l'annuncio dell'allerta di combattimento, assume posizioni di rinforzo sul campo al fronte: rivendicazione. Reclamano Czarny Brud, Janówka, Raigorod, Bogusze. Shčuchyn;
c) La divisione 85a pagina, 24 ore dopo l'annuncio dell'allerta di combattimento, si concentra nell'area: Starokamenna, Sukhovola, Korytsin, Sidra e, formando il secondo scaglione, prepara una linea difensiva lungo la sponda meridionale del fiume. Bebrza e il fiume orientale. Brzozówka;
d) le restanti unità sono concentrate nelle aree di adunata in allerta, a 3 - 5 km dal luogo del loro acquartieramento, nelle zone più riparate dagli attacchi aerei e più comode per la marcia delle colonne e per lo svolgimento di missioni di combattimento.
3) Dalle aree di raccolta in allerta di combattimento, le unità, se c'è l'ordine di aprire il pacco “rosso”, senza attendere istruzioni particolari, si spostano al confine di Stato, nelle aree designate secondo il piano di difesa del sito.
Successivamente, parti dell'area di copertura agiscono secondo i vostri ordini, a seconda della situazione.
4) Al fine di ridurre i tempi di preparazione, le unità incluse nell'area di copertura devono avere:
Fanteria e cavalleria:
a) una fornitura portatile di cartucce per fucili (90 pezzi per fucile) in scatole sigillate, sotto la protezione di un ufficiale di turno e di un inserviente, in unità. Ogni comandante (plotone, compagnia, battaglione) determina la procedura per l'emissione delle riserve mobili. L'emissione viene effettuata solo in caso di allarme. Le scorte trasportabili di cartucce per eliche (ad eccezione di quelle emesse a mano) dovrebbero essere distribuite tra i plotoni e le compagnie in scatole sigillate, cataste e contrassegnate sui carri. Ogni reggimento, battaglione, compagnia e squadrone deve avere una persona designata responsabile del loro caricamento tempestivo e corretto.
b) per ogni mitragliatrice pesante, avere 4 nastri imbottiti e riposti in scatole; 2 dischi per mitragliatrice leggera e mitragliatrice. Scatole con nastri e dischi imbottiti in FORMA SIGILLATA in reparti o in locali appositi e sicuri. Aggiornare periodicamente i dischi e le cartucce e asciugare i nastri;
c) conservare le granate a mano e da fucile in set nei magazzini delle unità, in apposite cassette per ciascuna unità;
d) i proiettili e le mine per un totale di 0,25 colpi di munizioni, completamente equipaggiati, dovrebbero essere conservati in contenitori sigillati e chiusi a chiave e in cassette di ricarica, nei parcheggi delle unità;
e) le attrezzature chimico-militari, ingegneristiche e di comunicazione dovrebbero essere immagazzinate nei magazzini delle unità in set per ciascuna unità;
f) conservare la scorta portatile di cibo e provviste personali del combattente in una forma predisposta per essere collocata in borsoni e zaini;
Inoltre, nei magazzini dell'unità, immagazzinare per ciascuna unità una dacia giornaliera di cibo e foraggio, preparato per essere caricato nel convoglio dell'unità;
Le cucine e il convoglio di queste parti dovranno essere in buono stato di funzionamento e dotati delle attrezzature e dei pezzi di ricambio previsti;
g) in condizioni invernali, tutte le unità devono essere dotate di biancheria intima calda, guanti, tute mimetiche e sci per l'intera unità;
h) tenere incollate insieme le mappe topografiche militari della riserva di emergenza in sacchetti sigillati per ciascun comandante, senza distribuirle fino all'annuncio di GRODNO-41.
Prima di ricevere le carte “NZ”, preparate le attuali carte di indennità, che vengono incollate insieme e conservate presso la sede dell’unità in set per unità, ed emettete queste carte solo in caso di allerta.
Gruppi motorizzati e cisterna:
a) per ciascun veicolo da combattimento presente nei magazzini dell'unità, inserire il 10% del set di munizioni da combattimento in dischi, ricaricando i dischi ogni 15 giorni.
I dischi vengono posizionati nei veicoli dopo l'annuncio di un avviso di combattimento;
b) immagazzinare tutti gli altri tipi di forniture nell'ordine specificato per le unità fucilieri. L'intera norma delle munizioni dovrebbe essere distribuita tra compagnie e plotoni calcolando la distribuzione per ciascun veicolo. Ogni comandante deve conoscere l'equipaggiamento del veicolo. Cibo e cose del genere. la proprietà deve essere preparata e disposta in vista del caricamento sui veicoli, e i comandanti devono sapere quale veicolo e cosa viene caricato;
c) carburante - realizzare (ove non già fatto) serbatoi di carburante aggiuntivi, aumentando così l'autonomia dei veicoli secondo gli standard dell'ordine NKO n. 0335 del 27 novembre 1940;
5) Stabilisco la prontezza delle unità per eseguire:
a) per le unità di fucilieri e di cavalleria - in estate - dopo DUE ore, in inverno - dopo TRE ore; unità di servizio in 45 minuti;
b) per i reggimenti di carri armati - 2 ore in estate, 4 ore in inverno; Se le unità dispongono di garage caldi, il tempo di disponibilità delle unità cisterna in inverno è ridotto di 1 ora.
6) Quando viene dichiarato un allarme, le unità adottano le seguenti misure:
a) lasciare il personale di comando, politico e dell'Armata Rossa in numero strettamente necessario per garantire la possibilità di eseguire tutti i lavori per sottoporre l'unità alla legge marziale;
Per proteggere la proprietà, lasciare una persona per struttura, ad eccezione delle persone responsabili del trasferimento di edifici e proprietà alla KECH o alle unità militari. Per accelerare il processo di trasferimento in caserma, munirsi di elenchi di inventario che servano come documenti di accettazione durante il trasferimento;
b) nelle unità cisterna, i dischi con munizioni vere sono collocati nei veicoli; tutti i veicoli devono essere costantemente riforniti di carburante e olio; l'acqua (in inverno) è riempita con un allarme;
c) viene rafforzata la sicurezza di magazzini, parchi, garage;
d) le scorte trasportate di mezzi antincendio, carburante e foraggi alimentari siano poste nel convoglio;
e) dopo l'apertura del pacco “rosso”, vengono rilasciate le carte “NZ” al personale di comando;
f) gli elementi telefonici sono riempiti d'acqua (su ordine speciale).
7) Tutte le strutture militari dell'estremità anteriore degli Urali devono essere occupate da una guarnigione completa e dotate di cannoni e mitragliatrici. L'occupazione e la messa in piena prontezza al combattimento delle strutture situate in prima linea devono essere completate entro 2-3 ore dall'annuncio dell'allarme e, per le unità degli Urali, dopo 45 minuti.
Con l'annuncio dell'allarme, le guarnigioni occupano le installazioni militari e sono completamente preparate alla battaglia, vengono inviate le guardie di combattimento e vengono stabilite le comunicazioni.
8) Il sollevamento delle unità in allarme e la loro occupazione delle aree dovrebbe essere portato al punto dell'automazione, per cui l'intera routine interna dell'unità dovrebbe essere stabilita in modo particolarmente chiaro, il servizio di allerta per il personale di comando dovrebbe essere elaborato e controllato, lo stoccaggio dei beni dovrà garantirne il rapido rilascio alle unità. Il personale di comando junior, in particolare gli ufficiali superiori, dovrebbe essere addestrato a guidare le proprie unità durante un allarme.
I comandanti delle unità devono conoscere perfettamente le loro missioni di combattimento e i loro settori sotto tutti gli aspetti, dovrebbero studiare soprattutto le rotte, i valichi e le linee convenienti per lo schieramento e il combattimento; L'addestramento sistematico del personale di comando e delle unità durante giochi, gite sul campo e altri tipi di esercitazioni dovrebbe elaborare le opzioni più probabili per soluzioni tattiche per combattere le missioni.
8. Supporto alle unità di frontiera.
Per supportare le unità della guardia di frontiera finché le truppe sul campo non raggiungono il confine, se quest'ultimo viene violato da distaccamenti o bande armate, assegnare un battaglione dal 345° reggimento di fanteria, 27° reggimento di fanteria per l'86° distaccamento di frontiera.
Il periodo di prontezza per il distaccamento assegnato (distaccamento di supporto al confine) è fissato a 45 minuti dal momento in cui viene annunciato l'allarme di combattimento.
Il comandante del distaccamento di frontiera deve essere immediatamente informato dell'impiego del distaccamento. Il diritto di chiamare questi distaccamenti è concesso al comandante del distaccamento, che stabilisce un collegamento via cavo con il distaccamento e determina il segnale per la chiamata.
Il comandante del distaccamento di supporto, quando chiamato, lancia l'allarme e avvisa il suo comando.
Quando le unità di frontiera chiamano le unità di supporto, ai combattenti di queste ultime viene consegnata una scorta portatile di munizioni. I distaccamenti di supporto, prima che le unità raggiungano il confine di stato, sono subordinati ai comandanti dei distaccamenti di confine.
Con l'ingresso delle truppe dell'Armata Rossa al confine di stato, le unità di frontiera dell'NKVD situate nell'area di copertura passano sotto la vostra subordinazione operativa.
La procedura per i rapporti tra le unità dell'Armata Rossa e le unità di confine dell'NKVD sarà stabilita in conformità con la direttiva del commissario alla difesa del popolo per il 1939 n. ..., il cui estratto si trova nell'appendice n. ..
9. Comunicazione.
La comunicazione via cavo tra il quartier generale della sezione (esercito) e il quartier generale del distretto, i vicini e il quartier generale delle unità subordinate viene effettuata tramite cavi telegrafici e telefonici gestiti in tempo di pace e tramite cavi ICS secondo lo schema di comunicazione nell'Appendice n. ...
Le comunicazioni dell'aeronautica seguono uno schema di comunicazione in tempo di pace.
Comunicazione radiofonica. La rete radio viene distribuita secondo lo schema di comunicazione radio e le relative istruzioni nell'appendice n. ...
Possono trasmettere solo le seguenti reti:
a) Aeronautica Militare, e solo quando l'aeromobile è in volo e
b) difesa aerea. In tutte le altre reti (militari e militari), le stazioni radio monitorano il funzionamento delle stazioni radio nemiche.
10. Istruzioni sul SUV: sviluppate e consegnate alle truppe in base all'appendice n....
11. Supporto materiale:
1) Fino a M15 è consentito spendere:
a) per le truppe di terra - TRE colpi di munizioni; carburante - CINQUE stazioni di rifornimento per veicoli da combattimento, OTTO stazioni di rifornimento per veicoli da trasporto;
b) per le unità dell'Aeronautica Militare:
aviazione da caccia 15 sortite;
aviazione bombardieri a corto raggio 10 sortite;
aerei da ricognizione 10 sortite;
c) per tutte le truppe nell'area di copertura 15 dacie giornaliere.
2) Forniture antincendio. Parti del settore di copertura entrano in allerta di combattimento, avendo:
a) per ogni arma, la fornitura di proiettili non è inferiore alla capacità dell'arma e della scatola di ricarica (per le armi che non dispongono di munizioni e caricatori, la fornitura di proiettili deve essere almeno 0,25 volte il carico di munizioni);
b) sui veicoli portare con sé 0,25 colpi di munizione per ogni arma; in totale, avere almeno 0,5 colpi di munizioni per pistola; i restanti 0,75 colpi dovranno essere portati con il SECONDO ECHLOSE;
c) per ogni combattente, una scorta trasportabile di cartucce per fucile consegnate in mano. Il trasporto così liberato viene utilizzato per sollevare più munizioni;
d) la fornitura trasportata di cartucce, calcolata fino a un set completo per un caccia, mitragliatrici leggere e pesanti, viene trasportata in forma sigillata, sotto scorta, nel convoglio dell'unità;
e) nelle unità corazzate, avere un carico di munizioni per ciascun veicolo da combattimento.
Ulteriore rifornimento di mezzi antincendio verrà fornito dal deposito di artiglieria dell'esercito - Grodno, n. 856.
3) Carburante. Parti del sito devono avere DUE distributori di benzina per tutti i tipi di auto: UNO nei serbatoi delle auto, UNO nei serbatoi o nei fusti;
Il rifornimento di carburante verrà effettuato dalle attuali forniture dei depositi di carburante n. 919, Grodno e n. 928 - Lida.
4) Foraggio alimentare. Parti dell'area di allarme devono avere:
a) cibo: una fornitura portatile di UNA dacia giornaliera nello zaino di un soldato, una dacia di consumo nelle cucine e UNA dacia giornaliera trasportata nel convoglio dell'unità;
b) foraggio – UNA dacia giornaliera in sella o su un carro e UNA dacia giornaliera nel treno dell’unità.
La fornitura di cibo sarà effettuata dalle unità stesse dalla fornitura attuale delle unità e dei magazzini alimentari n. 817 - Grodno, n. 816 Lida.
5) L'attrezzatura militare chimica, ingegneristica e di comunicazione in set per ciascuna unità viene trasportata nel convoglio dell'unità e consegnata alle unità su ordini speciali.
12. Evacuazione. I malati e i feriti dovrebbero essere evacuati negli ospedali militari permanenti: Grodno, Lida, Molodechensky.
Evacuare il convoglio di cavalli verso le istituzioni mediche locali, il cui elenco è allegato al piano.
13. Istruzioni generali per l'elaborazione di un piano:
a) Il piano di copertura del sito deve essere composto dai seguenti documenti:
1) Note sul piano d'azione delle truppe in copertura, con allegata mappa della decisione e raggruppamento delle truppe fino al reggimento e alla singola unità compresi;
2) Dichiarazioni di combattimento e consistenza numerica delle truppe, per singola unità, formazione e area nel suo insieme;
3) Tabelle del programma di uscita e concentrazione di parti dell'area di copertura fino al confine di Stato;
4) Piano di supporto ingegneristico, con calcoli e mappatura;
5) Progetto del dispositivo di comunicazione, con calcoli e diagrammi;
6) Piano per l'organizzazione del sostegno delle retrovie e materiale delle truppe di terra e dell'Aeronautica Militare, con appendice di una mappa dell'organizzazione delle retrovie;
7) Piano di evacuazione sanitaria e veterinaria;
8) Istruzioni per il reclutamento di unità in allerta di combattimento (istruzioni di allerta) e l'assegnazione di unità di supporto per le truppe di frontiera;
9) Elenco degli oggetti e delle strutture soggetti a protezione da parte delle truppe sul campo e delle truppe NKVD;
10) Atti esecutivi (direttive, ordinanze, istruzioni).
11) Piano per l'impiego dell'Aeronautica Militare.
b) Possono elaborare un piano di copertura: TU, un membro del Consiglio Militare, il Capo di Stato Maggiore e il Capo del Dipartimento Operativo dello Stato Maggiore dell'Esercito. È consentito, quando si lavora su questioni speciali, conferire incarichi personali ai capi dei rami e dei servizi militari nella loro specialità, senza informarli del piano di copertura;
c) Il piano dell'area di copertura è sviluppato in DUE copie ed ENTRAMBE le copie sono presentate al Consiglio Militare del distretto. Dopo l'approvazione del piano dell'area di copertura da parte del Consiglio militare del distretto, vi verrà restituita una copia sigillata che dovrà essere conservata nella cassaforte personale del capo di stato maggiore dell'esercito e aperta al ricevimento del telegramma stabilito sull'attuazione del piano il piano di copertura.
I documenti esecutivi sviluppati per le unità e formazioni militari dovrebbero essere conservati in sacchetti “rossi”, sigillati con il sigillo di cera del Consiglio Militare dell'Esercito, con i piani mob di queste unità - formazioni, in cui, oltre al tuo ordine, tu deve avere:
1) ordine alla formazione di occupare aree di difesa, con istruzioni sulle comunicazioni, sul sistema di controllo delle emergenze, sul supporto materiale, schemi di difesa aerea con legenda;
2) una mappa di controllo dell'uscita delle unità e delle formazioni dalle aree di raccolta in allerta alle aree di concentrazione per la difesa del confine di Stato; questi documenti devono essere elaborati dai comandanti delle formazioni e dai loro stessi quartier generali, presso il quartier generale dell'esercito, sotto la tua diretta supervisione e approvati da TE.
Le parti dovrebbero contenere:
1) l'ufficiale di servizio dell'unità ha un'istruzione di allarme approvata dal comandante dell'unità;
2) il capo di stato maggiore, con il piano mobile dell'unità, ha un pacco “rosso” sigillato con l'ordine del comandante della formazione e istruzioni su comunicazioni, SUV, difesa aerea e supporto materiale.
d) Tutti i documenti relativi al piano di copertura sono scritti a mano o dattiloscritti personalmente dai comandanti autorizzati a elaborarlo;
e) Prima del 15 giugno 1941 effettuare:
1) due viaggi sul campo con il personale di comando delle unità, nelle aree previste dal piano;
2) una o due uscite di addestramento per allertare le unità, con un controllo approfondito della loro prontezza al combattimento sotto tutti gli aspetti, con la loro avanzata lungo i percorsi tracciati secondo il piano, senza avvicinare le unità a meno di 5 km dal confine di Stato.
Il piano del calendario per lo svolgimento degli allarmi e delle esercitazioni di combattimento deve essere sottoposto a me per l'approvazione contemporaneamente al piano per l'area di copertura.
Comandante delle truppe ZapOVO
Generale dell'esercito D. Pavlov
Membro del consiglio militare di ZapOVO
commissario di corpo Fominykh
Capo di Stato Maggiore di ZapOVO
Il maggiore generale Klimovskikh
Dattiloscritto su carta intestata: “ONG URSS. Quartier generale del distretto militare speciale occidentale." Esecutore: vice Capo di stato maggiore di ZapOVO, maggiore generale Semenov. Spedizione indicata. Originale, autografo.
TsAMO RF, f. 16, op. 2951, n.248, pp. 36-54.
Pubblicato: 1941: In 2 libri. Libro 1./Comp. LE Reshin e altri; Ed. V.P. Naumova; Iscrizione Arte. acad. A.N.Yakovleva. – M.: Fondazione Internazionale “Democrazia”, 1998. – P. 201-209.
7. Sulle violazioni del confine dell'URSS dal novembre 1940 al 10 giugno 1941 n. 1996/6
12 giugno 1941
Dall'ottobre 1940, cioè fino al 10 giugno 1941, 185 aerei violarono il confine dell'URSS dalla Germania. Le violazioni del nostro confine da parte di aerei tedeschi si sono particolarmente intensificate nell'ultimo mese e mezzo. Solo nel mese di maggio e nei dieci giorni di giugno del 1941, 91 aerei tedeschi violarono il confine dell'URSS.
Le violazioni del confine dell'URSS da parte di aerei tedeschi non sono casuali, il che è confermato dalla direzione e dalla profondità dei voli sul nostro territorio. In molti casi gli aerei tedeschi sorvolarono il nostro territorio per una distanza di 100 chilometri e più, e soprattutto in direzione delle zone in cui venivano costruite le difese e sopra le sedi delle grandi guarnigioni dell'Armata Rossa.
Il 15 aprile di quest'anno, nella zona di Rivne, i combattenti dell'Armata Rossa hanno fatto atterrare un aereo militare tedesco, il cui equipaggio aveva mappe della regione di Chernigov della SSR ucraina, nonché attrezzature e pellicole per la fotografia aerea. Questo aereo è volato nel nostro territorio ad una profondità di 200 km...
Dal 1 gennaio al 10 giugno 1941, cioè in 5 mesi e 10 giorni, furono arrestati complessivamente 2.080 violatori del confine provenienti dalla Germania. Di questi, 183 agenti dell'intelligence tedesca sono già stati denunciati.
Il numero di detenzioni di violatori delle frontiere per il 1941 per mese è stato: a gennaio - 503, a febbraio - 175, a marzo - 381, ad aprile - 260. A maggio e per 10 giorni a giugno, il numero di trasgressori detenuti dalla Germania è aumentato : 353 trasgressori sono stati arrestati nel mese di maggio e nei 10 giorni di giugno – 108.
Nel corso di cinque mesi e mezzo, quando i trasgressori furono arrestati al confine con la Germania in relazione alla resistenza armata, 36 trasgressori furono uccisi e 25 feriti.
Recentemente si sono verificati numerosi casi di detenzione di agenti dei servizi segreti tedeschi abbandonati nell'URSS, dotati di ricetrasmettitori portatili, armi e granate.
Commissario del popolo per gli affari interni dell'URSS
Beria
Amministrazione centrale del FSB della Federazione Russa, f. Zos, op. 8, ora N. 9, pag. 87-89.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-god/1959-544-1940-10-1941
8. Sulla fissazione della data per l'attacco all'Unione Sovietica
10 giugno 1941
Sulla base della proposta presentata dal Comando Supremo delle Forze di Terra, l'Alto Comando Supremo delle Forze Armate ha fissato le seguenti scadenze per i preparativi dell'azione militare:
1. Si propone di considerare il 22 giugno come il D-Day dell'Operazione Barbarossa.
2. Se tale termine viene posticipato, la decisione corrispondente verrà presa entro il 18 giugno. In questo caso, i dati sulla direzione dell’attacco principale continueranno a rimanere segreti.
3. Alle ore 13.00 del 21 giugno sarà trasmesso alle truppe uno dei due segnali seguenti:
a) Segnale di Dortmund. Ciò significa che l’offensiva inizierà come previsto il 22 giugno e che gli ordini potranno essere eseguiti apertamente;
b) Segnale di Alton. Vuol dire che l'offensiva è rinviata ad altra data; ma in questo caso sarà necessario rivelare pienamente gli obiettivi della concentrazione delle truppe tedesche, poiché queste ultime saranno già in piena prontezza al combattimento.
4. 22 giugno, 3 ore e 30 minuti: l'inizio dell'offensiva delle forze di terra e il volo dell'aviazione oltre confine. Se le condizioni meteorologiche ritardano la partenza dell'aviazione, le forze di terra lanceranno da sole un'offensiva.
Traduzione dal tedesco da: DMA Potsdam, H 02.02/10/43, BI.689.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-god/1951-536-10-1941
9. Nota del vice commissario del popolo per gli affari interni sul permesso di evacuare le famiglie del comandante del distaccamento di frontiera di Shakiai
20 giugno 1941
Lo ha riferito il capo delle truppe di frontiera della SSR ucraina, il maggiore generale compagno Khomenko, secondo i dati del 18 giugno di quest'anno. Il punto di ricognizione tedesco a Grubeshov avrebbe cessato la sua attività e si sarebbe spostato nelle retrovie in connessione con il presunto scoppio delle ostilità.
Il capo delle truppe di frontiera dell'NKVD della BSSR, il tenente generale compagno Bogdanov, ha riferito che per ordine del comandante del distretto militare baltico, le famiglie del comandante delle unità dell'Armata Rossa della direzione di Taurogen si stavano preparando per l'evacuazione .
T. Bogdanov chiede istruzioni sull'evacuazione delle famiglie dei comandanti del distaccamento di confine di Shakiai, per la quale hanno ricevuto l'ordine di prepararsi.
Lo ha riferito il 20 giugno di quest'anno il comandante del 7° squadrone aereo delle truppe di frontiera dell'NKVD. ricevette un ordine telegrafico dal comandante della flotta del Mar Nero di trasferire lo squadrone alla subordinazione operativa del comandante della base navale di Odessa, per mobilitarlo e portarlo in piena prontezza al combattimento.
Chiedo le tue istruzioni
Tenente generale Maslennikov
Pubblicato: Truppe di frontiera dell'URSS. 1939—1941: Raccolta di documenti e materiali./cap. ed. P. I. Zyryanov. – M: Nauka, 1970. P. 402.
10. Ordine di rafforzare la sicurezza delle frontiere w/n
20 giugno 1941
Al fine di rafforzare la sicurezza delle frontiere, ORDINO:
1. Fino al 30 giugno 1941 non dovrebbe essere condotta la formazione programmata con il personale.
2. Il personale che si trova nei campi di addestramento presso gli avamposti di addestramento deve essere immediatamente riportato agli avamposti di linea e non sarà richiamato da ora in poi fino a nuovo avviso.
3. Tutto il personale dei mitraglieri leggeri segue un campo di addestramento di tre giorni negli avamposti di addestramento, chiamando due mitraglieri da ciascun avamposto di linea.
4. Fino al 30 giugno 1941 non saranno concessi giorni liberi al personale.
5. Le pattuglie di frontiera notturne (dalle 23.00 alle 5.00) dovrebbero essere inviate in una composizione di tre persone ciascuna. Tutte le mitragliatrici leggere dovrebbero essere utilizzate nelle squadre notturne nelle direzioni più importanti.
6. Il periodo di permanenza nell'abito di notte è di 6 ore, durante il giorno di 4 ore.
7. Calcolare il numero di persone in servizio in modo che dalle 23.00 alle 5.00 tutte le persone prestino servizio al confine, ad eccezione di coloro che tornano dalle pattuglie entro le 23.00 e delle sentinelle.
8. Su singole direzioni dei fianchi più vulnerabili, allestire postazioni per dieci giorni sotto il comando dell'assistente capo dell'avamposto.
9. La striscia di controllo deve essere controllata durante il giorno da cavalieri composti da due persone per squadra, durata di servizio - 8 - 9 ore di movimento continuo a sinistra e a destra lungo il sito.
10. Di notte, controllare il cambio e ogni punto almeno ogni ora e mezza. Dividi il posto di comando di ciascun avamposto in due o tre sezioni.
11. Le guardie di frontiera non dovrebbero trovarsi a meno di 300 m dalla linea di confine.
Pubblicato: Truppe di frontiera dell'URSS. 1939—1941: Raccolta di documenti e materiali./cap. ed. P. I. Zyryanov. – M: Nauka, 1970. P. 402-403.
11. Direttiva del Consiglio Militare KOVO n. A1-00211
11 giugno 1941
Segretissimo
Di particolare importanza
Ex. N. 1
1. Al fine di ridurre il tempo di prontezza al combattimento delle unità di copertura e dei distaccamenti assegnati a supportare le truppe di frontiera, attuare le seguenti misure:
Unità di fucilieri, cavalleria e artiglieria
a) Avere una scorta portatile di cartucce per fucili in scatole sigillate. Per ogni mitragliatrice pesante, avere il 50% delle munizioni caricate e imballate in scatole, e per la mitragliatrice leggera, il 50% dei caricatori caricati.
Scatole con cartucce, scatole con nastri pieni e dischi devono essere immagazzinate sigillate in unità in locali appositamente protetti.
Aggiornare periodicamente i dischi e le cartucce e asciugare i nastri. Sostituisci i dischi riempiti per le mitragliatrici leggere ogni due mesi.
b) Le granate a mano e da fucile devono essere conservate in set nei magazzini delle unità in scatole speciali per ciascuna unità.
c) 1/2 delle munizioni di proiettili di artiglieria e mine di emergenza per tutte le unità di copertura dovrebbero essere completamente equipaggiate. Nelle unità in cui, prima di ricevere questa direttiva, era finalmente equipaggiato più della metà del carico di munizioni dei proiettili di artiglieria, il loro ulteriore stoccaggio dovrebbe essere lasciato in forma equipaggiata.
Per l'artiglieria militare antiaerea, avere 1/2 delle munizioni dei proiettili di artiglieria non sostitutivi a pieno carico.
Conservate i proiettili in contenitori chiusi e sigillati e in scatole di ricarica.
d) Le attrezzature militari chimiche, ingegneristiche e di comunicazione dovrebbero essere immagazzinate nei magazzini delle unità, in set per ciascuna unità.
e) Conservare le scorte alimentari portatili e gli effetti personali dei combattenti in forma predisposta per il posizionamento in borsoni e zaini.
Inoltre, nei magazzini dell'unità, immagazzinare per ciascuna unità una dacia giornaliera di cibo e foraggio, preparato per essere caricato nel convoglio dell'unità. Le cucine ed i convogli devono essere in buono stato di funzionamento con le attrezzature ed i pezzi di ricambio in dotazione.
f) La fornitura di carburante per tutti i tipi di macchine dovrebbe essere costituita da due stazioni di rifornimento: una versata nei serbatoi delle automobili (trattori) e una nei serbatoi (barili).
g) In condizioni invernali, tutte le unità devono essere dotate di biancheria intima calda per l'intera unità, guanti e tute mimetiche.
Unità motorizzate e cisterna
h) Per ciascun veicolo da combattimento nei magazzini dell'unità, avere 1/2 delle munizioni di proiettili di artiglieria non sostitutivi nella forma finale caricata e il 50% delle munizioni di cartucce inserite in cinture e dischi. Nelle unità in cui, prima di ricevere questa direttiva, era finalmente equipaggiato più della metà del carico di munizioni dei proiettili di artiglieria, il loro ulteriore stoccaggio dovrebbe continuare in forma equipaggiata.
I negozi dovrebbero essere riattrezzati ogni due mesi.
Lo stivaggio di proiettili e caricatori caricati nei veicoli deve essere effettuato all'annuncio di un'allerta di combattimento.
b) Tutti gli altri tipi di rifornimenti devono essere immagazzinati nell'ordine specificato per le unità di fucili, cavalleria e artiglieria.
c) La fornitura di carburante per tutti i tipi di macchine dovrebbe essere costituita da due stazioni di rifornimento: una versata nei serbatoi delle automobili (trattori) e una nei serbatoi (barili).
2. Particolare attenzione dovrebbe essere prestata alla questione della messa in allerta delle unità di copertura e di supporto delle truppe di frontiera.
Ho fissato le scadenze per la prontezza di allerta: per le unità di fucili e artiglieria trainate da cavalli - 2 ore; per cavalleria, unità meccanizzate motorizzate e artiglieria meccanizzata – 3 ore. In inverno i pezzi sono pronti rispettivamente in 3 e 4 ore. Per le unità di supporto, la prontezza è di 45 minuti.
Quando viene dichiarato un avviso di combattimento dal comando dell'unità, vengono svolte le seguenti attività:
a) Il personale del Comando e dell'Armata Rossa è assegnato in numero tale da garantire la sicurezza e la capacità di svolgere tutto il lavoro prima che l'unità entri nella legge marziale. Le mitragliatrici antiaeree e l'artiglieria occupano posizioni di tiro pre-preparate e sono pronte ad aprire immediatamente il fuoco sugli aerei e sui paracadutisti nemici.
b) Viene rafforzata la sicurezza di magazzini, parchi e garage.
c) La fornitura trasportabile di mezzi antincendio, carburante e cibo per il primo scaglione è collocata nel convoglio (veicoli da combattimento); Nel punto di raccolta viene consegnata una scorta portatile di mezzi antincendio. Nelle unità cisterna, i caricatori con cartucce e proiettili vengono posizionati nei veicoli.
d) Viene controllato che tutti i veicoli da combattimento e da trasporto siano completamente riforniti di carburante e olio.
e) Le carte di riserva d'emergenza già predisposte vengono consegnate al personale di comando e controllo tramite ordine speciale e ai comandanti delle unità di supporto delle truppe di frontiera - immediatamente.
f) Le maschere antigas da combattimento vengono fornite a tutto il personale.
g) Gli elementi telefonici vengono riempiti d'acqua su ordinazione speciale.
Il sollevamento delle unità in allarme e la loro partenza verso i punti di raccolta deve essere portato al punto di automazione, per il quale è particolarmente necessario stabilire chiaramente l'intera routine interna dell'unità, elaborare e verificare il servizio di allerta per il personale di comando.
Lo stoccaggio dei beni dovrebbe garantire il loro rapido rilascio alle unità.
3. Per verificare la prontezza delle unità e addestrarle a riunirsi rapidamente in caso di allarme, ho impostato gli ALLARMI DI ADDESTRAMENTO AL COMBATTIMENTO.
Gli allarmi di addestramento al combattimento vengono eseguiti da superiori immediati e diretti dal comandante dell'unità e superiori.
Secondo istruzioni speciali del Consiglio militare dell'Esercito e del Distretto, gli allarmi di addestramento al combattimento possono essere effettuati dai comandanti dei dipartimenti dell'esercito e del Distretto (capi di stato maggiore, dipartimenti operativi, capi di rami militari).
Le esercitazioni di combattimento devono essere svolte alla presenza del comandante dell'unità.
Durante un avviso di addestramento al combattimento devi:
a) portare le unità ai punti di raccolta (secondo il piano di allarme dell’unità);
b) non aprire la confezione sigillata in caso di allerta di combattimento;
c) non consegnare le cartucce ai soldati, ma prelevarle o portarle al punto di raccolta;
d) non caricare elementi telefonici;
e) non consegnare pacchi con mappe topografiche al personale di comando;
f) introdurre gli alimenti nelle caldaie previo ordine speciale di chi effettua la verifica.
Dopo aver controllato l'unità nel punto di raccolta, l'ispettore dà il via libera o assegna all'unità un compito di formazione.
In attuazione di questa direttiva, i Consigli militari degli eserciti emanano immediatamente gli ordini pertinenti alle formazioni e alle unità subordinate e organizzano la verifica della loro esatta attuazione.
Comandante delle truppe KOVO
Colonnello Generale Kirponos
Membro del consiglio militare del KOVO
Commissario di corpo Vashugin
Capo di stato maggiore del KOVO
Tenente generale Purkaev
Dattiloscritto su carta intestata: “ONG URSS. Comandante del distretto militare di Kiev. Ci sono cucciolate, tra cui G.K. Zhukova: “t. Vatutin. Risolvilo. 12.06.41.” Originale, autografo.
TsAMO RF, f. 16, op. 2951, n.265, pp. 26-30.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-god/1957-542-100211-11-1941
12. Direttiva al Consiglio militare KOVO n. 504205
13 giugno 1941
Segretissimo
Di particolare importanza
Per aumentare la prontezza al combattimento delle truppe del distretto, entro il 1 luglio 1941, tutte le divisioni profonde e le direzioni di corpo con unità di corpo dovrebbero essere trasferite più vicino al confine di stato in nuovi campi, secondo la mappa allegata.
1) 31 sk – durante un'escursione;
2) 36 sk – escursionistico;
3) 55 sk – escursionistico;
4) 49 sk – in treno e a piedi;
5) 37 sk – escursionistico.
Lasciare in vigore le divisioni di confine, tenendo presente che il loro ritiro al confine di Stato, se necessario, può essere effettuato solo su mio ordine speciale. 164 Divisione di Fanteria per il parcheggio del campo da ritirare entro il 17 giugno 1941:
1) una joint venture - a Dunaevtsy, a 20 km. nord Herz;
2) una joint venture - nella zona Larga;
3) le parti rimanenti - nella regione di Khotyn.
I movimenti delle truppe devono essere tenuti completamente segreti.
La marcia dovrebbe essere effettuata durante esercitazioni tattiche, di notte.
Con le truppe, ritirare tutte le riserve trasportabili di rifornimenti antincendio, carburanti e lubrificanti. Per presidiare i quartieri invernali, lasciare un numero minimo strettamente necessario di militari, per lo più inabili alla campagna per motivi di salute.
Non prendere le famiglie.
Consegnare l'esecuzione tramite corriere entro il 1° luglio 1941.
APPENDICE: Carta da 500.000 – una.
Commissario popolare alla difesa dell'URSS
Maresciallo dell'Unione Sovietica S. Timoshenko
Capo di Stato Maggiore dell'Armata Rossa
Generale dell'esercito G. Zhukov
Manoscritto su carta intestata: "Commissario del popolo per la difesa dell'URSS". Una copia autenticata dal vice capo della direzione operativa dello stato maggiore dell'Armata Rossa, maggiore generale Anisov. Ci sono cucciolate.
TsAMO RF, f. 16, op. 2951, n.261, pp. 20-21.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-god/1964-549-504205-13-1941
13. Ordine del Commissario alla Difesa dell'URSS L/g 0042
19 giugno 1941
Segretissimo
Ex. N. 1
CONTENUTO: Informazioni sul camuffamento di aeroporti, unità militari e importanti installazioni militari dei distretti.
Non è stato ancora fatto nulla di significativo per camuffare gli aeroporti e le principali installazioni militari.
I campi dell'aerodromo non sono tutti seminati, le piste non sono dipinte per abbinarsi al colore del terreno e gli edifici dell'aerodromo, risaltando nettamente con colori vivaci, attirano l'attenzione dell'osservatore per decine di chilometri.
La disposizione affollata e lineare degli aerei negli aeroporti con una completa mancanza di mimetizzazione e la scarsa organizzazione dei servizi dell'aeroporto con l'uso di segnali e segnali smascherati smaschera completamente l'aerodromo.
Un aeroporto moderno dovrebbe fondersi completamente con l'ambiente circostante e nulla nell'aeroporto dovrebbe attirare l'attenzione dall'alto.
L'artiglieria e le unità meccanizzate mostrano una simile disattenzione nel mimetizzarsi: la disposizione affollata e lineare dei loro parchi fornisce non solo ottimi oggetti di osservazione, ma anche bersagli vantaggiosi per colpire dall'alto.
Carri armati, veicoli corazzati, comandi e altri veicoli speciali di truppe motorizzate e di altro tipo sono dipinti con vernici che danno un riflesso luminoso e sono chiaramente visibili non solo dall'aria, ma anche da terra.
Non è stato fatto nulla per camuffare magazzini e altre importanti installazioni militari.
ORDINO:
1. Entro l'1.7.41, seminare tutti gli aeroporti con erba per abbinarla al colore dell'area circostante, dipingere le piste e imitare l'intero ambiente dell'aeroporto in conformità con lo sfondo circostante.
2. Dipingi gli edifici dell'aerodromo fino ai tetti compresi nello stesso stile degli edifici che circondano l'aerodromo. I serbatoi di stoccaggio del carburante dovrebbero essere interrati nel terreno e mimetizzati con particolare attenzione.
3. È severamente vietata la disposizione lineare e affollata degli aeromobili; Il posizionamento disperso e mimetizzato degli aerei garantisce la loro completa invisibilità dall'aria.
4. Organizzarsi entro 5.7. in ogni area di base aerea di 500 km di striscia di confine ci sono 8-10 falsi aeroporti, equipaggiati ciascuno con 40-50 modelli di aerei.
5. Entro l'1.7, serbatoi di vernice, veicoli blindati, veicoli di comando, speciali e da trasporto. Per la pittura mimetica, utilizzare vernici opache in relazione al terreno delle aree di posizione e azione. È severamente vietato utilizzare vernici che diano riflessi.
6. I distretti compresi nella zona minacciata dovrebbero attuare le stesse misure di mimetizzazione: magazzini, officine, parchi e garantire entro il 15.7.41 la loro completa invisibilità dall'aria.
7. Controllare dall'alto la mimetizzazione degli aeroporti, dei magazzini, dei veicoli da combattimento e da trasporto mediante osservazione da parte del responsabile. comandanti del quartier generale del distretto e fotografare. Tutte le carenze da loro scoperte dovrebbero essere immediatamente corrette.
8. Consegnare l'esecuzione il 1.7 e il 15.7.41 tramite il Capo di Stato Maggiore.
Commissario popolare alla difesa dell'URSS
Maresciallo dell'Unione Sovietica (S. Timoshenko)
Capo di Stato Maggiore dell'Armata Rossa
Generale dell'Esercito (Zhukov)
Dattiloscritto, originale, autografo.
RGVA. Raccolta di documenti.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-god/1997-582-0042-19-1941
14. Sull'organizzazione dei fronti e sulle nomine del personale di comando
21 giugno 1941
Cartella speciale
IO
1. Organizzare il fronte meridionale composto da due eserciti con sede del Consiglio militare a Vinnitsa.
2. Nominare il compagno Tjulenev comandante del fronte meridionale, lasciandogli il posto di comandante del distretto militare di Mosca.
3. Nominare il compagno Zaporožets membro del Consiglio militare del fronte meridionale.
II
A causa del distacco del compagno. Zaporožets, in qualità di membro del Consiglio militare del fronte meridionale, nomina il compagno Mehlis a capo della direzione principale della propaganda politica dell'Armata Rossa, pur mantenendo la sua posizione di commissario del popolo per il controllo statale.
III
1. Nominare il compagno Budyonny comandante degli eserciti di seconda linea.
2. Nominare il segretario del Comitato Centrale del Partito Comunista dei Bolscevichi di tutta l'Unione, compagno Malenkov, membro del Consiglio militare degli eserciti di seconda linea.
3. Incaricare il commissario popolare alla difesa, compagno Timoshenko, e il comandante degli eserciti di seconda linea, compagno Budyonny, di organizzare un quartier generale con sede a Bryansk.
IV
Istruire l'inizio Compagno di stato maggiore Zhukov, direzione generale dei fronti sudoccidentale e meridionale, con visite sul posto.
V
Affidate al compagno Meretskov la direzione generale del Fronte settentrionale con visite sul posto.
VI
Nominare il segretario del comitato cittadino di Leningrado del Partito comunista sindacale dei bolscevichi, compagno Kuznetsov, membro del Consiglio militare del Fronte settentrionale.
Manoscritto originale, autografo di G. M. Malenkov. Sono presenti note e correzioni.
AP RF, f. 3, op. 50, n.125, pag. 75-76.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-year/2011-596-21-1941
15. Ordine al 12° Corpo Meccanizzato N. 0033
18 giugno 1941
Jelgava
1. Dopo aver ricevuto questo ordine, mettere tutte le unità in prontezza al combattimento.
2. Mettere le unità in allerta secondo i piani per lanciare un'allerta di combattimento, ma non dichiarare l'allarme stesso. Esegui tutto il lavoro rapidamente, ma senza rumore, senza panico e loquacità, avendo gli standard richiesti per le forniture portatili e trasportabili di cibo, carburante e lubrificanti, munizioni e altri tipi di supporto tecnico-militare. Porta con te solo il necessario per la vita e la battaglia.
3. Rifornire ciascuna unità con personale. Richiamare immediatamente il personale dai viaggi d'affari e allontanarlo da qualsiasi tipo di lavoro. Nei vecchi punti di schieramento, lasciare un numero minimo di persone per le cellule di sicurezza e di mobilitazione guidate da comandanti responsabili e operatori politici.
4. Alle 23.00 del 18 giugno 1941, le unità lasciarono i quartieri invernali occupati e si concentrarono:
a) la 28a divisione carri armati senza reggimento di fucili a motore - nelle foreste di Buvoina (2648), Grudziai (2040), Bridy (1046), Noreiki (1850), (tutte a ovest dell'autostrada Siauliai).
Alle 5:00 del 20 giugno 1941, il posto di comando era una foresta 1,5 km a nord-ovest di Noreika (2050).
b) la 23a Divisione Panzer nel suo insieme - nelle foreste nell'area di Tirkshliai m. (3680), Seda m. (2366), Telshai (0676), Trishkiai m.
Alle 5:00 del 20 giugno 1941, il posto di comando era una foresta 2 km a nord di Nerimdaichiai (nord) (1886).
c) la 202a Divisione Fucilieri a Motore nel suo insieme - nelle foreste nella zona di Dragana (9222), Gesvi (9814), Valdeiki (8680), Naukonis (8418).
Alle 14:00 del 19 giugno 1941, il posto di comando era una foresta 1,5 km a est di Senkana (9416).
d) il 10° reggimento motociclistico in pieno vigore - nella foresta 2 km a nord-ovest di Davnora (1254).
Alle 5:00 del 20 giugno 1941, il posto di comando era una foresta 1 km a nord di Davnora (1054).
e) il 47 ° battaglione separato di ingegneria motorizzata a pieno regime - nella foresta 2 km a sud di Adomishki (1256) entro le 5.00 del 20 giugno 1941.
f) 380 ° battaglione di comunicazioni separato - con il quartier generale del 12 ° corpo meccanizzato.
5. Le marce dovrebbero essere effettuate solo di notte. Nelle aree di concentrazione, mimetizzatevi attentamente e organizzate sicurezza e sorveglianza a tutto tondo. Scavare fessure, disperdere le truppe fino a una compagnia a una distanza di 300-400 m dalla compagnia.
6. Organizzare un servizio per la regolazione e il ripristino delle attrezzature lungo le vie di traffico.
7. Stabilire una comunicazione rapida e senza problemi con le unità subordinate nelle aree di concentrazione. Entro le ore 4.00 del 20 giugno 1941 inviare al posto di comando del 12° Corpo Meccanizzato i delegati per le comunicazioni, che saranno poi permanentemente disponibili al posto di comando del corpo.
8. Entro le 23.00 del 18 giugno 1941, informare telefonicamente o telegraficamente con il simbolo "127" il quartier generale del corpo (Jelgava) della partenza dai quartieri invernali. In futuro verranno presentati rapporti all'arrivo nei campi giornalieri e all'arrivo nell'area di concentramento.
9. Entro le 20.00 del 18 giugno 1941, trasmetti in codice un riepilogo dei tuoi ordini per la marcia, indicando le unità e i percorsi per esse, l'ora dell'esecuzione, l'ora e il luogo dei giorni e la concentrazione delle unità nelle loro nuove aree. È particolarmente importante indicare con precisione l'ora e il luogo durante le marce e i giorni del quartier generale.
10. Posto di comando del 12° corpo meccanizzato dalle 4.00 del 20.6.41 - nella foresta 2 km a ovest della città. Naise (1266). Fino alle 22.00 del 18 giugno 1941 il posto di comando del corpo era a Jelgava.
Comandante del 12° Corpo Meccanizzato
Maggiore Generale SHESTOPALOV
Capo di Stato Maggiore del Corpo
Colonnello KALINICENKO
Copia dattiloscritta.
TsAMO RF, f. 619, op. 266019с, n. 11, n. 14-15.
Pubblicato: Stato Maggiore Generale. Direzione scientifica militare. Raccolta di documenti di combattimento della Grande Guerra Patriottica. – M.: Voenizdat, 1957. – T. 33.
16. Direttiva di ZAPOVO ai comandanti del 3°, 4° e 10° esercito. Direttiva n. 1.
22 giugno 1941 alle 02-25 – 02-35
Copie inviate a LVO, PribOVO, KOVO, OdVO, Marina
Trasmetto l'ordine del Commissariato di Difesa del Popolo di esecuzione immediata:
1. Dal 22 al 23 giugno 1941 è possibile un attacco a sorpresa da parte dei tedeschi sui fronti LVO, PribOVO, ZAPOVO, KOVO, OdVO. Un attacco può iniziare con azioni provocatorie.
2. Il compito delle nostre truppe è quello di non soccombere ad alcuna azione provocatoria che potrebbe causare gravi complicazioni.
Allo stesso tempo, le truppe dei distretti militari di Leningrado, Baltico, Occidentale, Kiev e Odessa dovrebbero essere in piena prontezza al combattimento per affrontare un possibile attacco a sorpresa da parte dei tedeschi o dei loro alleati.
ORDINO:
a) durante la notte del 22 giugno 1941, occupare segretamente i punti di tiro delle aree fortificate al confine di Stato;
b) prima dell'alba del 22 giugno 1941, disperdere tutta l'aviazione, compresa l'aviazione militare, negli aeroporti di campo, mimetizzandola attentamente;
c) mettere tutte le unità in prontezza al combattimento. Le truppe restano disperse e mimetizzate;
d) portare la difesa aerea alla prontezza al combattimento senza ulteriori aumenti del personale assegnato. Preparare tutte le misure per oscurare città e oggetti;
e) non svolgere altra attività senza disposizioni particolari.
Tymoshenko
Zukov
Pavlov
Fominykh
Klimovsky
Dattiloscritto. Ci sono note: "Ricevuto il 22 giugno 1941 alle 01-45", "Spedito il 22 giugno 1941 alle 02-25 - 02-35". Originale, autografo
TsAMO RF, f. 208, op. 2513, d.71, l. 69.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-god/2020-605-3-4-10-22-1941
17. Direttiva n. 2 ai Consigli militari di LVO, PribOVO, ZAPOVO, KOVO, OdVO.
22 giugno 1941 7 ore e 15 minuti
Copia al commissario del popolo
Marina Militare (URSS)
22 giugno 1941, alle 4 del mattino, aerei tedeschi, senza motivo, hanno fatto irruzione nei nostri aeroporti e nelle città lungo il confine occidentale e li hanno bombardati.
Allo stesso tempo, le truppe tedesche aprirono il fuoco di artiglieria in diversi luoghi e attraversarono il nostro confine.
In relazione all’attacco senza precedenti contro l’Unione Sovietica da parte della Germania, ORDINO:
1. Le truppe, con tutte le loro forze e mezzi, attaccano le forze nemiche e le distruggono nelle aree in cui hanno violato il confine sovietico.
2. Utilizzare aerei da ricognizione e da combattimento per stabilire le aree di concentrazione degli aerei nemici e il raggruppamento delle loro forze di terra.
3. Usando potenti attacchi di bombardieri e aerei d'attacco, distruggi gli aerei negli aeroporti nemici e bombarda i gruppi delle sue forze di terra.
4. Gli attacchi aerei dovrebbero essere effettuati fino a una profondità del territorio tedesco di 100-150 km.
Bombardare Koenigsberg e Memel.
5. Non condurre incursioni sul territorio della Finlandia e della Romania fino a quando non verranno impartite istruzioni speciali.
TYMOSHENKO
MALENKOV
ZHUKOV
Dattiloscritto, copia non autenticata.
TsAMO RF, f. 132a, op. 2642, n.41, pp. 1.2.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-god/2023-607-2-22-1941-7-15
18. Dal protocollo dell'interrogatorio dell'arrestato D. G. Pavlov datato 7 luglio 1941 (estratti).
7 luglio 1941
Risposta: Descrivo innanzitutto la situazione in cui iniziarono le operazioni militari delle truppe tedesche contro l'Armata Rossa.
All'una del mattino del 22 giugno. Per ordine del commissario alla difesa del popolo fui convocato al quartier generale del fronte. Insieme a me vennero un membro del Consiglio militare, il commissario di corpo Fominykh, e il capo di stato maggiore del fronte, il maggiore generale Klimovskikh,
La prima domanda che il commissario del popolo ha posto al telefono è stata: “Ebbene, come stai calmo? Ho risposto che sul fianco destro è stato osservato un movimento molto ampio di truppe tedesche, secondo il rapporto del comandante della 3a armata, Kuznetsov, per un giorno e mezzo colonne meccanizzate motorizzate tedesche hanno marciato continuamente verso la sporgenza di Suvali; Secondo il suo stesso rapporto, nel tratto Augustow-Sapotskin i tedeschi avevano rimosso in molti punti il filo della barricata. In altri settori del fronte ho riferito di essere particolarmente preoccupato per il gruppo della Bialopodlaska.
In risposta al mio rapporto, il commissario del popolo ha risposto: “Stai calmo e non farti prendere dal panico, raduna il tuo quartier generale per ogni evenienza stamattina, forse succederà qualcosa di spiacevole, ma non rischiare alcuna provocazione. Se ci sono provocazioni isolate chiamate”. La conversazione finì lì.
Secondo le istruzioni del commissario del popolo, ho immediatamente convocato tutti i comandanti dell'esercito presso l'ufficio HF, ordinando loro di presentarsi al quartier generale dell'esercito insieme ai capi di stato maggiore e ai dipartimenti operativi. Ho anche proposto ai comandanti di mettere le truppe in condizioni di combattimento e di occupare tutte le strutture di tipo combattimento e anche quelle di cemento armato non finite.
A questo mio ordine, Kuznetsov ha risposto che, secondo le istruzioni che avevo precedentemente dato, aveva distribuito cartucce alle truppe e ora stava iniziando ad occupare le strutture.
Il comandante della 10a armata Golubev ha riferito che dopo la partita di guerra il suo quartier generale è stato lasciato per condurre le truppe nel luogo in cui avrebbero dovuto essere secondo il piano. Ho avvertito Golubev di mantenere le sue truppe in piena prontezza al combattimento e di attendere i miei ulteriori ordini.
Korobkov, il comandante della 4a armata, riferì che le sue truppe erano pronte per la battaglia. Ha promesso di verificare la prontezza al combattimento della guarnigione di Brest. A questo ho fatto presente a Korobkov che la guarnigione avrebbe dovuto trovarsi nel luogo in cui avrebbe dovuto trovarsi secondo il piano e ho suggerito che iniziassero immediatamente a eseguire il mio ordine.
Il comandante dell'aeronautica militare del distretto di Kopec e il suo vice Tayursky, che sono venuti da me al quartier generale del distretto, mi hanno riferito che l'aviazione era stata messa in piena prontezza al combattimento ed era stata dispersa negli aeroporti secondo l'ordine del NKO.
Questa conversazione con i comandanti dell'esercito è avvenuta verso le due del mattino.
Alle 3:30 Il commissario alla difesa del popolo mi ha chiamato di nuovo al telefono e mi ha chiesto: cosa c'è di nuovo? Gli ho risposto che ormai non c'è nulla di nuovo, ho stabilito i contatti con gli eserciti e ai comandanti sono state date le relative istruzioni.
Allo stesso tempo, ho riferito al commissario del popolo che, contrariamente al divieto del capo dell'aeronautica Zhigarev di rifornire gli aerei con benzina neozelandese e sostituire i motori con motori neozelandesi, ho dato tale ordine a Kopts e Tayursky. Il commissario del popolo ha approvato questo mio ordine. Ho promesso al commissario del popolo di riferire sull'ulteriore situazione nel mio settore dopo le trattative secondarie con i comandanti dell'esercito.
Nei successivi 15 minuti ho ricevuto le seguenti informazioni dai comandanti:
Dal comandante della 10a armata: "tutto è calmo"; dalla 4a armata - "ovunque e tutto è calmo, le truppe stanno adempiendo al compito che ti sei prefissato". Quando ho chiesto se la 22a divisione corazzata avrebbe lasciato Brest, ho ricevuto la risposta: "Sì, se ne va, come le altre unità". Il comandante della 3a armata mi ha risposto che non gli era successo nulla di nuovo. Le truppe di Ivanov, capo dell'area fortificata, sono nelle fortificazioni, la 56a divisione di fanteria è stata ritirata al posto assegnato secondo il piano; Anche la 27a divisione di fanteria è al suo posto circa un mese prima dell'inizio delle ostilità, l'ho trasferita da Sapotskin-Grodno ad Augustow-Graevo, Sukhovoy; Questi posti sono approvati dallo Stato Maggiore Generale.
Sono andato a riferire la nuova situazione al commissario alla difesa del popolo e prima di arrivare a Mosca Kuznetsov mi ha chiamato al telefono riferendo: “C'è fuoco di artiglieria e mitragliatrice su tutto il fronte. Sopra Grodno, fino a 50-60 aerei stanno bombardando il quartier generale, sono costretto a scendere nel seminterrato”. Gli ho detto al telefono di inserire il file “Grodno-41” (la password convenzionale per il piano di copertura) e di agire senza esitazione, occupando il posto giusto presso il quartier generale. Dopodiché ho chiamato urgentemente Bialystok, Bialystok ha risposto: "Adesso è calmo davanti".
Verso le 4.10 - 4.15 ho parlato con Korobkov, che ha anche risposto: "Qui è tutto calmo".
Circa 8 minuti dopo, Korobkov riferì che "gli aerei hanno attaccato Kobryn, c'è stato un terribile fuoco di artiglieria al fronte". Ho suggerito a Korobkov di mettere in azione “Kobryn 4l” e gli ho ordinato di tenere le truppe nelle sue mani e di iniziare ad agire con piena responsabilità.
Tutto ciò che mi hanno riferito i comandanti, l'ho riferito immediatamente e accuratamente al commissario alla difesa del popolo. Quest’ultimo ha risposto: “Agisci come impone la situazione”.
Domanda: Perché i tedeschi riuscirono a sfondare il fronte e a penetrare più in profondità nel nostro territorio?
Risposta: in direzione di Brest, 3 corpi meccanizzati hanno attaccato contemporaneamente la 6a e la 42a divisione; che creò la superiorità del nemico sia nel numero che nella qualità delle attrezzature. Il comandante della 4a armata, Korobkov, avendo perso il controllo e, apparentemente, confuso, non fu in grado di coprire sufficientemente la direzione principale con le proprie forze, almeno trascinando la 4a divisione in questa direzione. Il nemico inviò un'enorme massa di bombardieri sulla 6a e 42a divisione nella stessa direzione di Brest. Secondo il rapporto di Korobkov, questo aereo ha analizzato attentamente la posizione della nostra fanteria e i bombardieri in picchiata nemici hanno disattivato un cannone dopo l'altro. Il dominio dell'aviazione nemica nell'aria era completo, soprattutto perché già il primo giorno i nostri aerei da caccia furono messi fuori combattimento in numero significativo da un attacco nemico simultaneo esattamente alle 4 del mattino su tutti gli aeroporti senza decollare. In totale, durante questa giornata sono stati eliminati fino a 300 velivoli di tutti i sistemi, compresi quelli di addestramento. Tutto questo è successo perché era buio e il nostro aereo non poteva decollare. Personalmente non ho potuto controllare fisicamente come fosse dispersa l'aviazione nell'aerodromo, mentre il comandante dell'aeronautica Kolets e il suo vice Tayursky, vice. Sul fronte politico, Piarov e il capo di stato maggiore dell'aeronautica militare Taranenko mi hanno riferito di aver adempiuto all'ordine del commissario alla difesa popolare sullo spiegamento concentrato dell'aviazione.
Risposta: Considero la ragione principale di tutti i problemi l’enorme superiorità dei carri armati nemici e del loro nuovo materiale, nonché l’enorme superiorità dell’aviazione nemica.
Domanda: Chi è responsabile della svolta sul fronte occidentale?
Risposta: Come ho già dimostrato, la ragione principale della rapida avanzata delle truppe tedesche sul nostro territorio è stata la netta superiorità degli aerei e dei carri armati nemici. Inoltre, Kuznetsov (distretto militare baltico) pose sul fianco sinistro unità lituane che non volevano combattere. Dopo la prima pressione sull'ala sinistra degli Stati baltici, le unità lituane spararono ai loro comandanti e fuggirono. Ciò ha permesso alle unità corazzate tedesche di colpirmi da Vilnius. Insieme a ciò, la perdita del controllo del quartier generale della 4a armata da parte di Korobkov e Sandalov con le loro unità ha contribuito alla rapida avanzata del nemico in direzione di Bobruisk e al mancato rispetto del mio ordine da parte del comandante della 10a armata Il generale Golubev, per effettuare un attacco a Bryansk con il 6° corpo meccanizzato per sconfiggere il gruppo meccanizzato nemico, dopo il quale era a mia disposizione nell'area di Volkovysk, mi ha privato dell'opportunità di avere un vero e proprio gruppo d'attacco .
Domanda: Ci sono state azioni di tradimento da parte dei tuoi subordinati?
Risposta: No, non lo era. Alcuni lavoratori erano un po’ confusi dall’ambiente in rapido cambiamento.
Domanda: Qual è la tua colpa personale nello sfondare l'anteriore?
Risposta: ho preso tutte le misure per impedire uno sfondamento da parte delle truppe tedesche. Non mi considero responsabile della situazione che si è creata al fronte.
Domanda: Per quanto tempo hai comandato il Distretto Militare Speciale Occidentale?
Risposta: un anno.
Domanda: Parti del distretto erano preparate per l'azione militare?
Risposta: Le unità del distretto erano preparate per l'azione militare, ad eccezione dei corpi meccanizzati appena formati 17°, 20°, 13° e 11°. Inoltre, nel 13 ° e nell'11 ° corpo, veniva addestrata una divisione ciascuno e il resto, dopo aver ricevuto reclute, aveva solo attrezzature di addestramento, e anche allora non ovunque. Il 14° Corpo Meccanizzato aveva solo una divisione motorizzata scarsamente addestrata e reggimenti di fucilieri di divisioni di carri armati.
Domanda: Se le parti principali del distretto erano preparate per l'azione militare e tu ricevevi l'ordine di muoverti in tempo, allora il profondo sfondamento delle truppe tedesche nel territorio sovietico può essere attribuito solo alle tue azioni criminali come comandante del fronte.
Risposta: Nego categoricamente questa accusa. Non ho commesso tradimento o tradimento.
Domanda: Lungo l'intero confine di stato, solo nel settore da voi comandato, le truppe tedesche penetrarono in profondità nel territorio sovietico. Ripeto che questo è il risultato di azioni traditrici da parte tua.
Risposta: La svolta sul mio fronte è avvenuta perché non avevo una nuova unità materiale, come invece aveva, ad esempio, il distretto militare di Kiev.
Interrogato:
Vice Wreed capo dell'unità investigativa
3a direzione delle ONG dell'URSS
Arte. commissario di battaglione Pavlovsky
Investigatore della 3a direzione delle ONG dell'URSS
ml. Tenente della Sicurezza di Stato Komarov
Manoscritto, originale.
Commissione elettorale centrale dell'FSB. Fascicolo archivistico e investigativo n. R-24000, pp. 23-53.
Pubblicato: “…Distruggi la Russia nella primavera del 1941”. (A. Hitler, 31 luglio 1940): documenti dei servizi segreti dell'URSS e della Germania. 1937-1945", Comp. Yampolsky V.P. - M.; Campo Kuchkovo, 2008. – pp. 457-481.
19. Direttiva del quartier generale del distretto militare speciale del Baltico (estratto)
18 giugno 1941
Al fine di portare rapidamente il teatro delle operazioni militari del distretto in prontezza al combattimento, ORDINO:
4. Al comandante dell'8a e dell'11a armata:
a) determinare sul sito di ciascun esercito i punti per l'organizzazione di magazzini da campo, mine anticarro, barriere esplosive e antiuomo per la costruzione di alcune barriere previste dal piano. Concentrare i beni indicati in magazzini organizzati entro il 21.6.41;
b) gettare campi minati, determinare la composizione delle squadre, dove assegnarle e il loro piano di lavoro. Tutto questo attraverso i comandanti delle divisioni di confine;
c) iniziare la preparazione dei materiali disponibili (zattere, chiatte, ecc.) per la costruzione degli attraversamenti dei fiumi Viliya, Nevyazha, Dubissa. I punti di attraversamento saranno stabiliti congiuntamente con il dipartimento operativo della sede distrettuale.
Subordinare il 30° e il 4° reggimento di pontoni al consiglio militare dell'11a armata. Prepara gli scaffali per costruire ponti sul fiume. Neman. In una serie di esercizi, controlla le condizioni per la costruzione di ponti da parte di questi reggimenti, rispettando le scadenze minime per il completamento;
e) il comandante dell'8a e dell'11a armata - con l'obiettivo di distruggere i ponti più importanti della zona: il confine di stato e la linea posteriore di Siauliai, Kaunas, r. Neman deve ricognire questi ponti, determinare per ciascuno di essi il numero di esplosivi, squadre di demolizione e concentrare tutti i mezzi di demolizione nei punti più vicini a loro. Il piano per la distruzione dei ponti dovrebbe essere approvato dal consiglio militare dell'esercito.
Data di scadenza 21/06/41.
7. Al comandante delle truppe dell'esercito e al capo del distretto ABTV.
Creare plotoni separati di carri armati a spese di ciascun autobat, utilizzando a questo scopo l'installazione di container sui camion, il numero di plotoni separati creati è 4.
Data di completamento: 23 giugno 1941.
Mantenere questi plotoni separati come riserva mobile: Telshai, Siauliai, Keidany, Ionova a disposizione dei comandanti dell'esercito.
e) Selezionare i serbatoi di benzina tra le unità distrettuali (ad eccezione delle unità meccanizzate e aeronautiche) e trasferirli al 50% alla volta. a 3 e 12 micron. Scadenza: 21 giugno 1941;
f) Adottare tutte le misure necessarie per dotare ciascuna macchina e trattore di pezzi di ricambio e, tramite il responsabile dell'OST, di accessori per le macchine per il rifornimento di carburante (imbuti, benne).
Comandante delle truppe PribOVO
Colonnello generale KUZNETSOV
Membro del consiglio militare
commissario di corpo DIBROVA
Capo del personale
Tenente generale KLENOV
Copione.
TsAMO RF, f. 344, op. 5564, n.1, pp. 34-35.
Pubblicato: Rivista di storia militare. 1989. – N. 5. – Pag. 46.
20. Estratto dell'ordine del quartier generale del distretto militare speciale del Baltico
19 giugno 1941
1. Gestire l'equipaggiamento della linea di difesa. Enfasi sulla preparazione delle posizioni sulla linea principale dello SD, il cui lavoro sarà rafforzato.
2. Termina il lavoro sul campo. Ma prendi posizione solo se il nemico viola il confine di stato.
Per garantire la rapida occupazione delle posizioni sia nell'avamposto che nella zona difensiva principale, le unità corrispondenti devono essere completamente pronte al combattimento.
Nell'area dietro le tue posizioni, controlla l'affidabilità e la velocità della comunicazione con le unità di frontiera.
3. Prestare particolare attenzione per evitare provocazioni e panico nelle nostre unità, rafforzare il controllo della prontezza al combattimento. Fai tutto con calma, fermezza, calma. Ogni comandante e operatore politico dovrebbe comprendere con sobrietà la situazione.
4. Installare i campi minati secondo il piano del comandante dell’esercito dove dovrebbero essere posizionati secondo il piano di costruzione difensiva. Presta attenzione alla completa segretezza per il nemico e alla sicurezza delle tue unità. Le macerie e altri ostacoli anticarro e antiuomo dovrebbero essere creati secondo il piano del comandante dell'esercito, anche secondo il piano di costruzione difensiva.
5. Quartier generale, corpo e divisioni - presso i loro posti di comando, che forniscono attrezzature anticarro su decisione del comandante interessato.
6. Le nostre unità che avanzano devono recarsi nelle loro aree di rifugio. Prendiamo in considerazione il crescente numero di casi di aerei tedeschi che attraversano il confine di stato.
7. Continuare a rifornire costantemente le unità con rifornimenti antincendio e altri tipi di rifornimenti.
Mettere insieme persistentemente unità in marcia e sul posto.
Comandante delle truppe PribOVO
Il colonnello generale Kuznetsov
Capo del dipartimento di propaganda politica
Ryabchiy
Capo del personale
Tenente generale Klenov
TsAMO RF, f. 344, op. 5564, d.1, l. 34-36.
Pubblicato: Rivista di storia militare. 1989. – N. 5. – pp. 47-48.
21. Telegramma n. 217 nella divisione aerea ZapOVO
Sov. Serie segreta "G"
TELEGRAMMA DECIPATO N217
Da Lida Inviato 4-08 21.6.41 Accettato 8-00 21.6.41
Inserito nella OSHS 8-05 21.6.41
Decifrato 8-15 21.6.41.
Indirizzo: comandanti AD, capi delle aree con base aerea, comandanti delle singole stazioni di difesa aerea.
Il comandante dell'aeronautica militare ordinò che tutte le unità fossero messe in prontezza al combattimento, che fosse fornita la quantità necessaria di munizioni e che fossero prese le misure necessarie per mimetizzare gli aeroporti, il materiale e i trasporti. Segnalazione di esecuzione il 21/06/41, ripeto il 21/06/41. entro le 18:00.
TsAMO RF, f. 14a Guardia BAP, op. 178446, edificio 2, l. 310.
22. Rapporto del comandante della flotta baltica della bandiera rossa al comandante dei distretti militari speciali di Leningrado e del Baltico, capo delle truppe di frontiera
20 giugno 1941
Dal 19 giugno 1941, le unità della flotta baltica della bandiera rossa sono state messe in prontezza al combattimento secondo il piano n. 2, sono stati schierati posti di comando e il servizio di pattugliamento alla foce del Golfo di Finlandia e dello stretto di Irbe è stato rafforzato .
Comandante della Flotta Baltica della Bandiera Rossa, Vice Ammiraglio Tributs
Copione
TsAMO RF, f. 221, op. 1394, d.2, l. 59.
Pubblicato: Rivista di storia militare. 1989. – N. 5. – Pag. 48.
23. Conversazione tra V. M. Molotov e l'ambasciatore V. Schulenburg.
21 giugno 1941
Schulenburg è apparso quando è stato chiamato. Compagno Molotov gli ha consegnato una copia della dichiarazione sulla violazione del nostro confine da parte di aerei tedeschi, che il compagno avrebbe dovuto rilasciare. Dekanozov Ribbentrop o Weizsäcker.
Schulenburg risponde che trasmetterà questa dichiarazione a Berlino e afferma di non sapere nulla delle violazioni delle frontiere da parte degli aerei tedeschi, ma di ricevere informazioni sulle violazioni delle frontiere da parte degli aerei dell'altra parte.
Compagno Molotov risponde che abbiamo pochissime denunce da parte delle autorità di frontiera tedesche riguardo alle violazioni del confine tedesco da parte dei nostri aerei. Eventuali violazioni delle frontiere da parte nostra sono un evento raro e in alcuni casi sono inevitabili, ad esempio, a causa dell'inesperienza dei piloti. Le violazioni delle frontiere da parte degli aerei tedeschi sono di natura diversa. Compagno Molotov dichiara a Schulenburg che i tedeschi, giustamente, devono rispondere alla nostra affermazione. Allora compagno Molotov dice a Schulenburg che vorrebbe chiedergli della situazione generale nelle relazioni sovietico-tedesche. Compagno Molotov chiede a Schulenburg quale sia il problema, che recentemente diversi dipendenti dell'ambasciata tedesca e le loro mogli hanno lasciato Mosca, che le voci su un'imminente guerra tra URSS e Germania si stanno diffondendo sempre più in forma acuta, che il messaggio pacifico della TASS di Il 13 giugno non è stato pubblicato in Germania, qual è, se esiste, il malcontento della Germania nei confronti dell'URSS? Compagno Molotov chiede a Schulenburg se può dare una spiegazione a questi fenomeni.
Schulenburg risponde che tutte queste domande hanno un fondamento, ma non è in grado di rispondere, poiché Berlino non lo informa affatto. Schulenburg conferma che alcuni dipendenti dell'ambasciata tedesca sono stati effettivamente richiamati, ma questi richiami non hanno interessato direttamente il personale diplomatico dell'ambasciata. Richiama l'addetto navale Baumbach, addetto forestale, che non aveva alcuna importanza. Aschenbrenner, l'addetto dell'aeronautica militare, non è tornato da un viaggio d'affari a Berlino. Lui, Schulenburg, è a conoscenza delle voci, ma non può nemmeno dare alcuna spiegazione.
Compagno Molotov afferma che, a suo avviso, non vi è alcun motivo per cui il governo tedesco possa essere insoddisfatto nei confronti dell'URSS. Il patto sovietico-jugoslavo, tanto pubblicizzato all'estero come contrario alle relazioni sovietico-tedesche, si limita, come ho spiegato prima, ad un quadro ristretto e non può influenzare le nostre relazioni. Attualmente, questa domanda ha generalmente perso la sua rilevanza.
Schulenburg ripete di non essere in grado di rispondere alle domande poste. Un tempo fu accettato da Hitler. Hitler chiese a lui, Schulenburg, perché l'URSS avesse concluso un patto con la Jugoslavia. Per quanto riguarda la concentrazione delle truppe tedesche al confine sovietico, Hitler gli disse che questa azione era stata presa per precauzione. Lui, Schulenburg, naturalmente gli telegrafa ciò che gli è stato detto oggi, ma forse sarebbe opportuno chiedere informazioni al compagno. Dekanozova. Lui, Schulenburg, ha sentito un messaggio dalla radio inglese che il compagno. Dekanozov fu accettato più volte da Ribbentrop. La radio tedesca non ha riferito nulla al riguardo.
Compagno Molotov risponde che conosce questo messaggio dalla radio inglese. Non è vero.
In conclusione, compagno Molotov esprime rammarico per il fatto che Schulenburg non possa rispondere alle domande poste.
APPLICAZIONE
Aiuto ricordo
Il Commissariato popolare per gli affari esteri dell'URSS con nota verbale del 21 aprile di quest'anno. g. ha informato l'ambasciata tedesca a Mosca delle violazioni del confine di stato dell'URSS da parte di aerei tedeschi, avvenute nel periodo dal 27 marzo al 18 aprile di quest'anno. in 80 casi registrati dalle guardie di frontiera sovietiche.
Tuttavia, la risposta del governo tedesco alla nota di cui sopra non è ancora arrivata al governo sovietico.
Inoltre, il governo sovietico dovrebbe tenere presente le violazioni del confine sovietico da parte di aerei tedeschi negli ultimi due mesi, vale a dire dal 19 aprile di quest'anno. al 19 giugno di quest'anno. g. l'inclusione non solo non si è fermata, ma ha continuato ad aumentare ed è diventata sistematica, raggiungendo 180 casi durante il periodo di tempo specificato, per ciascuno dei quali la guardia di frontiera sovietica ha prontamente presentato una protesta ai rappresentanti tedeschi per le questioni di frontiera.
La natura sistematica di questi voli e il fatto che in molti casi gli aerei tedeschi volano per 100-150 chilometri o più in profondità nell'URSS escludono la possibilità di presumere che gli aerei tedeschi abbiano violato accidentalmente il confine dell'URSS.
Il governo sovietico, attirando l'attenzione del governo tedesco su questa circostanza, si aspetta che il governo tedesco adotti misure per fermare le violazioni del confine sovietico da parte degli aerei tedeschi.
WUARF, f. 06, op. 3, pag. 1, d.5, l. 8-11.
Pubblicato: Documenti della politica estera dell'URSS. Volume 23. Libro. 2 (parte 2). 2 marzo - 22 giugno 1941 - M.: Relazioni Internazionali, 1998. -P. 751-753.
24. Direttiva al comandante delle truppe ZapOVO
13 giugno 1941
1. Per aumentare la prontezza al combattimento delle truppe nei distretti, tutte le divisioni di fucili di profondità e i comandi del corpo di fanteria con unità di corpo dovrebbero essere portati al campo nelle aree previste dal piano di copertura (direttiva NCO n. 503859/ ss/ov).
2. Lasciare in posizione le divisioni di frontiera, facendole ritirare alla frontiera nelle zone loro assegnate, se necessario, ciò sarà fatto con mio ordine speciale.
3. Il 44° corpo, come parte del controllo del corpo 108, 64, 161 e 143° divisioni e unità di corpo - ritirati nella regione di Baranovichi, a tua discrezione.
Spostare la 37a divisione di fanteria nell'area di Lida, incorporandola nel 21° corpo di fanteria.
4. Il ritiro di queste truppe dovrebbe essere completato entro il 1° luglio 1941.
5. Presentare un piano di ritiro indicando ordine e tempi di ritiro per ciascun collegamento tramite corriere entro il [41 giugno]
Commissario popolare alla difesa dell'URSS
Maresciallo dell'Unione Sovietica S. Timoshenko
Capo di Stato Maggiore Generale K.A.
Generale dell'esercito G. Zhukov
Manoscritto su carta intestata: “ONG URSS”. Non firmato.
TsAMO RF, f. 16, op. 2951, n.242, pp. 132-133.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-god/2018-603-22-1941
25. Direttiva ai Consigli militari dei fronti n. 3
22 giugno 1941
1. Il nemico, lanciando attacchi dal saliente di Suwalki a Olita e dalla regione di Zamosc sul fronte Vladimir-Volynsky, Radzekhov, attacchi ausiliari nelle direzioni di Tilsit, Siauliai e Sedlec, Volkovysk, durante il 22.6, dopo aver subito pesanti perdite, ottenne piccoli successi in queste direzioni.
Su altri tratti del confine di stato con la Germania e sull'intero confine di stato con la Romania gli attacchi nemici furono respinti con pesanti perdite.
2. Ho fissato il compito immediato delle truppe per il 23 – 24.6:
a) con attacchi concentrici concentrati delle truppe dei fronti nord-occidentale e occidentale, circondare e distruggere il gruppo nemico di Suwalki e catturare l'area di Suwalki entro la fine del 24 giugno:
b) con potenti attacchi concentrici di corpi meccanizzati, tutta l'aviazione del fronte sudoccidentale e altre truppe di 5 e 6A, circondano e distruggono il gruppo nemico che avanza in direzione di Vladimir-Volynsky, Brody. Entro la fine del 24 giugno, conquista la regione di Lublino.
3. ORDINO:
a) Gli eserciti del Fronte Nord continuano a coprire saldamente il confine di Stato. Il bordo a sinistra è lo stesso.
b) Gli eserciti del fronte nordoccidentale, che tengono saldamente la costa del Mar Baltico, sferrano un potente contrattacco dalla zona di Kaunas al fianco e al retro del gruppo nemico Suwalki, lo distruggono in collaborazione con il fronte occidentale e, alla fine del 24 giugno, cattura l'area di Suwalki.
Il bordo a sinistra è lo stesso.
c) Gli eserciti del fronte occidentale, trattenendo il nemico in direzione di Varsavia, lanciano un potente contrattacco con le forze di almeno due corpi meccanizzati e l'aviazione frontale sul fianco e sul retro del gruppo nemico Suwalki, lo distruggono insieme al Fronte nord-occidentale e, entro la fine del 24 giugno, conquistare l'area di Suwalki.
Il bordo a sinistra è lo stesso.
d) Gli eserciti del fronte sudoccidentale, che mantengono saldamente il confine di stato con l'Ungheria, con attacchi concentrici in direzione generale di Lublino con forze di 5 e 6 A, almeno cinque corpi meccanizzati e tutta l'aviazione del fronte, circondano e distruggono il gruppo nemico avanzando sul fronte Vladimir-Volynsky, Krystynopol, entro la fine del 26 giugno, conquistare la regione di Lublino. Provvedete in tutta sicurezza dalla direzione di Cracovia.
e) Gli eserciti del Fronte Sud devono impedire al nemico di invadere il nostro territorio. Quando il nemico tenta di colpire nella direzione di Chernivtsi o di forzare p. Prut e Danubio con potenti attacchi sui fianchi delle forze di terra in collaborazione con l'aviazione per distruggerlo; due corpi meccanizzati nella notte del 23.6 da concentrare nella zona di Chisinau e nelle foreste a nord-ovest di Chisinau.
4. Sul fronte dal Mar Baltico al confine di stato con l'Ungheria autorizzo l'attraversamento del confine di stato e le azioni senza riguardo al confine.
5. Aviazione dell'Alto Comando:
a) sostenere il fronte nordoccidentale con un volo sul 1° Av. edificio DD e fronte occidentale in un volo sulla 3a Av. edificio DD per il periodo della loro missione per sconfiggere il gruppo nemico Suwalki;
b) includere la 18a Divisione Aerea della DD nel fronte sudoccidentale e supportare il fronte sudoccidentale con un volo sulla 2a Av. Corpo DD per il periodo della sua missione per sconfiggere il gruppo nemico di Lublino;
c) 4° Av. lascio a mia disposizione il Corpo DD pronto ad assistere il gruppo principale del fronte sudoccidentale e parte delle forze della flotta del Mar Nero.
Commissario popolare alla difesa, membro del capo
Consiglio militare dell'URSS
Maresciallo dell'Unione Sovietica
Tymoshenko
Malenkov
Capo di Stato Maggiore Generale
Armata Rossa
Generale dell'esercito Zhukov
Dattiloscritto, copia autenticata. C'è una nota: "Spedito alle 21-15 del 22 giugno 1941".
TsAMO RF, f. 48a, op. 1554, n.90, pp. 260-262.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-year/2030-614-3-22-1941
26. Domande inviate dalla “Commissione generale Pokrovsky” ai comandanti dell'Armata Rossa
Domande inviate nel 1952 a ufficiali e generali
Quando si sviluppa una descrizione della Grande Guerra Patriottica del 1941-1945. Ci sono una serie di questioni poco chiare e non completamente documentate relative al periodo iniziale della guerra.
Queste domande poco chiare includono:
1. È stato comunicato alle truppe, per quanto di loro competenza, il piano per la difesa del confine di Stato? quando e cosa è stato fatto dal comando e dal quartier generale per garantire l'attuazione di questo piano?
2. Da quando e in base a quale ordine le truppe di copertura hanno iniziato ad entrare nel confine di Stato e quante di esse sono state schierate prima dell'inizio delle ostilità?
3. Quando fu ricevuto l'ordine di mettere in allerta le truppe in relazione all'atteso attacco della Germania nazista la mattina del 22 giugno; quali e quando furono date le istruzioni per eseguire questo ordine e cosa furono fatte le truppe?
4. Perché la maggior parte dell'artiglieria era dislocata nei centri di addestramento?
5. In che misura i quartieri generali erano preparati per il comando e il controllo delle truppe e in che misura ciò ha influenzato lo svolgimento delle operazioni nei primi giorni di guerra?
Le chiedo, in qualità di ex comandante/capo di stato maggiore/divisione/corpo/, di illuminare, per quanto possibile, queste questioni e quindi di contribuire a sviluppare una descrizione più completa e obiettiva della Grande Guerra Patriottica.
Il colonnello generale Pokrovskij
Queste domande sono tratte dal materiale del sondaggio di M. A. Purkaev
Domande inviate ai comandanti di artiglieria nel 1952
Quando si sviluppa una descrizione della Grande Guerra Patriottica del 1941-1945, ci sono una serie di questioni poco chiare e documentate in modo incompleto relative al periodo di concentrazione e dispiegamento dell'artiglieria dei distretti militari di confine secondo il "Piano di difesa del confine statale del 1941" su alla vigilia della Grande Guerra Patriottica.
Queste domande poco chiare includono:
1. Perché la maggior parte dell'artiglieria dei corpi di fucilieri e delle divisioni si trovava nei campi di addestramento nei campi di artiglieria?
2. Da quali formazioni armate combinate l'artiglieria non è stata ritirata nei campi di addestramento?
3. Quando è stato dato l'ordine di mettere in prontezza al combattimento l'artiglieria delle formazioni e delle unità? Cosa e quando è stato fatto in alcune parti in conformità a questo ordine?
4. Di quale scorta di munizioni disponevano le unità di artiglieria portate nei campi di addestramento? Era possibile rifornire di munizioni queste unità nel momento in cui, all'inizio della guerra, si trasferivano dai campi alle loro divisioni e corpi?
5. Quando si unirono le artiglierie dislocate nei campi alle loro unità? Con quale artiglieria le unità di copertura entrarono in battaglia con le truppe naziste che violarono proditoriamente i nostri confini?
6. In che misura le unità di artiglieria erano dotate di mezzi di trazione?
7. Le posizioni di fuoco dell'artiglieria delle unità di copertura sono state determinate secondo il piano di difesa del confine statale, ed è stato sviluppato un piano di fuoco per l'artiglieria e un piano per la sua rimozione nelle aree delle posizioni di fuoco?
Le chiedo, in qualità di ex capo dell'artiglieria, di illuminare, per quanto possibile, queste questioni e di sviluppare così una descrizione più completa e obiettiva della Grande Guerra Patriottica.
Il colonnello generale Pokrovskij
Domande inviate nel 1952 all'ex comandante delle Forze aeree dell'Esercito
Quando si sviluppa una descrizione della Grande Guerra Patriottica del 1941-1945, ci sono una serie di questioni poco chiare e documentate in modo incompleto relative allo schieramento e alla concentrazione delle forze aeree nei distretti militari di confine secondo il "Piano di difesa del confine statale del 1941" sul vigilia della Grande Guerra Patriottica.
Queste domande poco chiare includono:
1. Messa a disposizione di una rete di aeroporti per l'aeronautica militare alla vigilia della guerra?
2. Le formazioni aeree e le unità dell'Aeronautica Militare sono dotate di materiale e della sua qualità? In che misura il personale di volo ha padroneggiato i nuovi tipi di aerei entrati in servizio nell'aeronautica militare? Il personale dell’Aeronautica Militare è preparato a condurre operazioni di combattimento?
3. Il comando dell'aeronautica militare era a conoscenza di un possibile attacco da parte della Germania nazista la mattina del 22 giugno?
4. Quando è stato ricevuto l'ordine di portare le forze aeree dell'esercito in prontezza al combattimento e cosa è stato fatto dal comando delle forze aeree dell'esercito in conformità a tale ordine?
5. Fino a che punto l'aeronautica militare era preparata la mattina del 22 giugno a respingere gli attacchi improvvisi dell'aviazione fascista?
6. Quanto era preparato il dipartimento dell'aviazione del quartier generale dell'esercito per il controllo dell'aviazione in condizioni di combattimento e in che misura ciò ha influenzato le sue operazioni di combattimento nei primi giorni di guerra?
Le chiedo, in qualità di ex comandante delle Forze aeree dell'Esercito, di far luce su questi temi, per quanto possibile, e di contribuire così a sviluppare una descrizione più completa e obiettiva della Grande Guerra Patriottica.
Il colonnello generale Pokrovskij
Domande inviate nel 1953 agli ex capi dei dipartimenti di intelligence dei distretti di confine.
Quando si sviluppa una descrizione della Grande Guerra Patriottica del 1941-1945, ci sono una serie di domande poco chiare relative alla valutazione da parte del quartier generale del gruppo delle possibili azioni delle truppe naziste alla vigilia della guerra.
Queste domande poco chiare includono:
1. Quanto era conosciuto il gruppo delle truppe naziste alla vigilia della guerra nel quartier generale del distretto?
2. Come sono stati valutati il raggruppamento esposto di truppe nemiche e la possibile natura delle sue azioni.
3. Il quartier generale del distretto aveva informazioni sull'ora dell'inizio delle ostilità da parte della Germania nazista?
4. Quale ordine esisteva presso la sede distrettuale utilizzando i dati dell'intelligence (a chi venivano segnalati, se venivano inviati alle truppe, se venivano presentati allo Stato Maggiore).
5. Come il comando delle truppe distrettuali ha valutato le conclusioni del quartier generale distrettuale sulla base dei dati dell'intelligence.
6. La tempestività dei dati di intelligence ricevuti dalle truppe nel primo mese di guerra e il grado di completezza e valore di questi dati.
7. Come ha funzionato il dipartimento di intelligence nel primo mese di guerra.
Le chiedo, in qualità di ex capo del dipartimento di intelligence del quartier generale, di illuminare, per quanto possibile, queste questioni e quindi di contribuire a sviluppare una descrizione più completa e obiettiva della Grande Guerra Patriottica.
Il colonnello generale Pokrovskij
Lettera di sollecito inviata nel 1953 ai vertici militari che non risposero alla richiesta iniziale della Direzione Scientifica Militare nel 1949.
A te, come partecipante al periodo iniziale della Grande Guerra Patriottica, è stata inviata una richiesta per scrivere ricordi dei primi mesi di guerra (fino a settembre compreso).
Ad oggi, per qualche motivo sconosciuto, non è stata ricevuta alcuna risposta da parte tua.
Considerando l'importanza di sviluppare e riassumere nelle opere storico-militari le caratteristiche e il corso delle operazioni militari del periodo iniziale della Grande Guerra Patriottica, la Direzione scientifica militare principale ritiene necessario chiedervi nuovamente di scrivere memorie entro i limiti delle domande posta nella lettera di cui sopra.
Il colonnello generale Pokrovskij
Domande inviate nel 1956 ai comandanti di divisione e di reggimento.
Considerando l'urgente necessità di uno studio completo e veritiero degli eventi del periodo iniziale della Grande Guerra Patriottica, il Dipartimento di Storia Militare si rivolge a te, come partecipante alla guerra, ex comandante, con la richiesta di condividere i tuoi ricordi su circa le seguenti domande:
1. Ubicazione del reggimento e dove si trovava all'inizio della guerra.
2. Il grado di preparazione del quartier generale e del personale di comando a livello di divisione di plotone.
3. Supporto materiale e tecnico (disponibilità di mezzi di trazione, munizioni nei magazzini, con armi e tra il personale, fornitura di trasporti, comunicazioni, ecc.).
4. Quando e da chi è stato ricevuto l'ordine di portare il reggimento in prontezza al combattimento e quale compito ha ricevuto.
5. Se esistevano postazioni di tiro pre-preparate, la portata del loro equipaggiamento tecnico e quando erano occupate.
6. Una breve panoramica delle operazioni militari del reggimento nel giugno-luglio 1941. È consigliabile coprire gli eventi dal 22 giugno al 10 luglio in modo più dettagliato.
Le domande che poniamo non devono limitare la descrizione dei tuoi ricordi. Sarebbe opportuno evidenziare quelle questioni che secondo te meritano attenzione.
Vice Capo del dipartimento di storia militare
Il maggiore generale Sychev
Pubblicato: Scrivo esclusivamente a memoria... Comandanti dell'Armata Rossa sul disastro dei primi giorni della Grande Guerra Patriottica: in 2 volumi Volume 1./ Comp., autore. prefazione, commento e biogr. saggi di S. L. Chekunov. – M.: Fondazione russa per la promozione dell'istruzione e della scienza. Università Dmitrij Pozarskij, 2017.
27. Protocollo della seduta a porte chiuse del collegio militare della Corte suprema dell'URSS del 22 luglio 1941.
Mosca, 22 luglio 1941
Segretissimo
Opt. 1 copia
Presidente: l'avvocato militare V.V. Ulrich
Membri: l'avvocato militare A. M. Orlov e l'avvocato militare D. Ya
Segretario - avvocato militare A. S. Mazur
Alle 0 20 min. il presidente ha aperto l'udienza e ha annunciato che si sarebbe trattato di un caso con l'accusa dell'ex comandante del fronte occidentale, il generale dell'esercito Dmitry Grigoryevich Pavlov, dell'ex capo di stato maggiore del fronte occidentale, il maggiore generale Vladimir Efimovich Klimovskikh, entrambi dei reati di cui all'art. Arte. 63-2 e 76 del codice penale della BSSR; l'ex capo delle comunicazioni del quartier generale del Fronte Occidentale - il maggiore generale Andrei Terentyevich Grigoriev e l'ex comandante della 4a armata - il maggiore generale Alexander Andreevich Korobkov, entrambi in un crimine ai sensi dell'art. 180 comma “6” del codice penale della BSSR.
Accertata l'identità degli imputati, il presidente chiede loro se hanno ricevuto copia dell'atto di accusa e se ne hanno preso conoscenza.
Gli imputati hanno risposto affermativamente.
Viene annunciata la composizione del tribunale e all'imputato viene spiegato il diritto di ricusare qualcuno del tribunale se ci sono motivi per farlo.
Gli imputati non hanno contestato la composizione del tribunale.
Non sono pervenute istanze prima dell'inizio delle indagini giudiziarie.
Indagine giudiziaria:
Il giudice che presiede legge l'atto d'accusa e chiede agli imputati se l'accusa contro di loro è chiara e se si dichiarano colpevoli.
1. Convenuto Pavlov. L’accusa mossa contro di me è comprensibile. Non mi riconosco colpevole di aver partecipato ad una cospirazione militare antisovietica. Non sono mai stato membro di un'organizzazione cospirativa antisovietica.
Mi dichiaro colpevole di non aver avuto il tempo di verificare che il comandante della 4a armata, Korobkov, abbia eseguito il mio ordine di evacuare le truppe da Brest. All'inizio di giugno ho dato l'ordine di ritirare le unità da Brest nei campi. Korobkov non eseguì il mio ordine, a seguito del quale tre divisioni furono sconfitte dal nemico quando lasciarono la città.
Mi dichiaro colpevole di aver compreso a modo mio la direttiva dello Stato maggiore dell'Armata Rossa e di non averla attuata in anticipo, cioè prima che il nemico attaccasse. Sapevo che il nemico stava per muoversi, ma da Mosca mi è stato assicurato che tutto era in ordine e mi è stato ordinato di stare calmo e di non farmi prendere dal panico. Non posso nominare la persona che me lo ha detto.
Presidente. Confermi la sua testimonianza resa alle indagini preliminari diverse ore fa, cioè il 21 luglio 1941?
Imputato. Vi chiedo di non credere a queste testimonianze. Li ho dati quando ero in cattive condizioni. Vi chiedo di credere alla mia testimonianza resa durante le indagini preliminari il 7 luglio 1941.
Presidente. Nella tua testimonianza del 21 luglio 1941 (ld. 82, volume 1) dici: "Ho appreso per la prima volta degli scopi e degli obiettivi della cospirazione mentre ero ancora in Spagna nel 1937 da Meretskov".
Imputato. Mentre ero in Spagna, ho avuto una conversazione con Meretskov, durante la quale Meretskov mi ha detto: "Acquisiamo esperienza in questa guerra e trasferiamo questa esperienza alle nostre truppe". Allo stesso tempo, dai giornali parigini, ho appreso della cospirazione militare antisovietica che esisteva nell'Armata Rossa.
Presidente. Poche ore fa hai detto qualcosa di completamente diverso e in particolare riguardo alle tue attività nemiche.
Imputato. Non sono mai stato coinvolto in attività antisovietiche. Ho testimoniato sulla mia partecipazione alla cospirazione militare antisovietica mentre ero in stato di follia.
Presidente. Sullo stesso ld. 82, volume 1, dici:
"Gli scopi e gli obiettivi della cospirazione, che Meretskov mi ha delineato, si riducevano a un cambio di leadership nell'esercito, mettendo a capo dell'esercito persone gradite ai cospiratori: Uborevich e Tukhachevsky."
Hai avuto una conversazione del genere con lui?
Imputato. Non ho avuto una conversazione del genere con lui.
Presidente. Quali conversazioni hai avuto con Meretskov sulla cospirazione militare antisovietica al tuo ritorno dalla Spagna?
Imputato. Al ritorno dalla Spagna, in una conversazione con Meretskov sulla cospirazione scoperta nell'esercito, gli ho chiesto dove avremmo messo questo bastardo. Meretskov mi ha risposto: “Non abbiamo tempo per le questioni cospirative adesso. Il nostro lavoro è iniziato e dobbiamo rimboccarci le maniche e lavorare”.
Presidente. Nell'indagine preliminare del 21 luglio 1941 lei ha detto al riguardo tutt'altra cosa. E in particolare sul ghiaccio. 83, volume 1, hai reso la seguente testimonianza:
“Al ritorno dalla Spagna, in una conversazione con Meretskov sulle questioni della cospirazione, abbiamo deciso, per salvarci dal fallimento, di non svolgere temporaneamente attività antisovietiche, di andare in clandestinità, presentandoci al servizio solo il lato positivo”.
Imputato. Nelle indagini preliminari ho detto quello che ho detto al tribunale. Sulla base di ciò, l'investigatore ha scritto diversamente. Ho firmato.
Presidente. Sul ghiaccio 86 della stessa testimonianza del 21 luglio 1941 si dice:
“Mantenendo costantemente contatti con Meretskov, quest'ultimo, in ripetute conversazioni con me, ha espresso sistematicamente i suoi sentimenti disfattisti, dimostrando l'inevitabilità della sconfitta dell'Armata Rossa nell'imminente guerra con i tedeschi. Dal momento in cui la Germania ha iniziato le operazioni militari in Occidente, Meretskov ha detto che ora i tedeschi non hanno tempo per noi, ma se attaccano l’Unione Sovietica e l’esercito tedesco vince, questo non ci farà peggiorare”.
Hai avuto una conversazione del genere con Meretskov?
Imputato. Sì, ho avuto una conversazione del genere con lui. Questa conversazione ebbe luogo tra me e lui nel gennaio del 1940 a Raivola.
Presidente. A chi dice questo “non sarà peggio per noi”?
Imputato. Lo capivo, sia per me che per lui.
Presidente. Eri d'accordo con lui?
Imputato. Non ho obiettato a lui, poiché questa conversazione è avvenuta bevendo. È colpa mia.
Presidente. Hai segnalato questo a qualcuno?
Imputato. No, e anche questa è colpa mia.
Presidente. Meretskov ti ha detto che Stern aveva preso parte alla cospirazione?
Imputato. No, non l'ho fatto. Durante l'indagine preliminare, ho chiamato Stern [a] un partecipante alla cospirazione solo perché durante la battaglia di Guadalajara diede un ordine criminale per il ritiro delle unità da Guadalajara. Sulla base di ciò, ho concluso che avesse preso parte alla cospirazione.
Presidente. All'indagine preliminare (caso 88, volume 1) lei ha reso la seguente testimonianza:
"Per ingannare il partito e il governo, so per certo che il piano dello Stato Maggiore generale per gli ordini di carri armati, automobili e trattori in tempo di guerra è stato sovrastimato di un fattore 10. Lo Stato maggiore ha giustificato questa sovrastima con la disponibilità di capacità, mentre infatti le capacità che avrebbero potuto essere fornite dall’industria erano significativamente inferiori… Con questo piano, Meretskov intendeva confondere in tempo di guerra tutti i calcoli per la fornitura di carri armati, trattori e automobili all’esercito”.
Confermi queste affermazioni?
Imputato. Fondamentalmente sì. Questo era il piano. Conteneva tali sciocchezze. Sulla base di ciò sono giunto alla conclusione che il piano per gli ordini in tempo di guerra è stato elaborato con l'obiettivo di ingannare il partito e il governo.
Il presidente legge la testimonianza dell'imputato Pavlov, da lui resa durante l'indagine preliminare (ld. 89, volume 1) sulle sue attività personali traditrici di Pavlov e chiede all'imputato se conferma questa testimonianza.
Imputato. Non confermo queste testimonianze. In generale, il comandante delle comunicazioni non guida. L'organizzazione delle comunicazioni nell'esercito è guidata dal capo di stato maggiore, non dal comandante. Ho annotato questo punto, che ho deliberatamente rinunciato a dirigere gli organi di comunicazione dell'esercito, per poter comparire rapidamente davanti al tribunale proletario.
Anche la mia testimonianza sui sistemi di difesa antimissile, secondo cui non ho deliberatamente sollevato la questione della loro prontezza al combattimento, non corrisponde alla realtà. Le aree fortificate a me subordinate erano in condizioni migliori che in altri luoghi, come può confermare il Commissario popolare alla difesa dell'URSS.
Presidente. A questo proposito, Klimovskikh ha testimoniato durante le indagini preliminari:
“I lavori per la costruzione delle aree fortificate procedettero con estrema lentezza. All'inizio delle ostilità, su 600 postazioni di tiro, 189 erano armate, e anche allora non erano completamente equipaggiate” (ld. 25, volume 2).
Imputato. Klimovskikh dice assolutamente giusto. L'ho segnalato al Comitato Centrale.
Presidente. Quando?
Imputato. Nel maggio 1941
Presidente. Durante l'indagine preliminare, tu stesso hai testimoniato sulla prontezza al combattimento delle aree fortificate:
"Non ho deliberatamente sollevato la questione di portare le aree fortificate in prontezza al combattimento, di conseguenza le truppe dell'UR non erano pronte al combattimento e le truppe dell'UR non sono state schierate nemmeno secondo il piano di maggio."
Imputato. Confermo queste testimonianze, chiedo solo che da esse venga cancellata la parola “consapevolmente”.
Presidente. Concludi così la tua testimonianza del 21 luglio 1941:
"Sento amareggiato il fatto che molti comandanti dell'Armata Rossa che prima mi erano vicini siano stati arrestati e condannati, ho scelto la via di vendetta più sicura: organizzare la sconfitta dell'Armata Rossa nella guerra con la Germania"...
"Sono riuscito parzialmente a fare ciò che Tukhachevsky e Uborevich non sono riusciti a fare ai loro tempi, cioè aprire il fronte ai tedeschi" (ld. 92, volume 1).
Imputato. Non ho mai avuto rabbia. Non avevo motivo di arrabbiarmi. Ero un eroe dell'Unione Sovietica. Non avevo legami con i precedenti alti ufficiali dell'esercito. Durante le indagini preliminari sono stato interrogato per 15 giorni sulla cospirazione. Volevo presentarmi al tribunale il prima possibile e riferirgli le effettive sconfitte dell'esercito. Ecco perché ho scritto sulla rabbia e mi sono definito qualcosa che non sono mai stato.
Presidente. Confermi la tua testimonianza dell'11 luglio 1941?
Imputato. No, anche questa è una testimonianza forzata.
Il presidente legge un estratto della testimonianza dell'imputato Pavlov, da lui resa durante le indagini preliminari dell'11 luglio 1941 (fascicolo 65, volume 1), del seguente tipo:
"...La ragione principale della sconfitta sul fronte occidentale è il mio lavoro traditore come membro di un'organizzazione cospirativa, anche se altre condizioni oggettive, che ho rivelato durante l'interrogatorio del 9 luglio, hanno contribuito in modo significativo a questo."
Imputato. Tutto questo è scritto in modo errato. Questa è la mia testimonianza forzata.
Presidente. Che cosa dici della tua testimonianza del 9 luglio 1941?
Imputato. Anche queste affermazioni sono completamente false. Quel giorno mi sentivo peggio che il 21 luglio 1941.
Presidente. 9 luglio 1941 sul ghiaccio. 59 del Volume 1 Lei ha reso la seguente testimonianza:
“In relazione all’aviazione. Mi fidavo completamente della parola sulla dispersione dell'aviazione negli aeroporti sul campo e negli aeroporti sui singoli aerei, non ho controllato l'accuratezza del rapporto del comandante dell'aeronautica Kopts e del suo vice Tayursky. Ho commesso un errore criminale in quanto l’aviazione era di stanza negli aeroporti più vicini al confine, negli aeroporti destinati all’addestramento in caso di nostro attacco, ma non alla difesa”.
Confermi queste affermazioni?
Imputato. Questo è assolutamente corretto. All'inizio delle ostilità, Kopets e Tayursky mi riferirono di aver adempiuto all'ordine del commissario popolare alla difesa dell'URSS sullo spiegamento concentrato dell'aviazione. Ma fisicamente non ho potuto verificare la correttezza del loro rapporto. Dopo il primo bombardamento, la divisione aerea fu distrutta. Kopets si è sparato perché è un codardo.
Alle domande di un membro della corte, l'avvocato militare compagno Kandybin, l'imputato Pavlov ha risposto:
Sapevo tempestivamente che le truppe tedesche si stavano avvicinando al nostro confine e, secondo i nostri rapporti di intelligence, presumevo una possibile offensiva da parte delle truppe tedesche. Nonostante le assicurazioni di Mosca che tutto era in ordine, ho dato l'ordine ai comandanti di mettere le truppe in condizioni di combattimento e di occupare tutte le strutture di tipo combattimento.
Le munizioni furono distribuite alle truppe. Pertanto è impossibile dire che non eravamo preparati.
Confermo pienamente la mia testimonianza resa all'inizio delle indagini preliminari nei confronti del comandante della 4a armata Korobkov.
Dopo aver dato l'ordine ai comandanti di portare le truppe in condizioni di combattimento, Korobkov mi ha riferito che le sue truppe erano pronte per la battaglia. Si è scoperto infatti che al primo colpo le sue truppe sono fuggite.
Non ho controllato lo stato di prontezza al combattimento della 4a armata di stanza a Brest. Ho creduto alla parola di Korobkov che le sue unità erano pronte per la battaglia.
Alle domande di un membro della corte, l'avvocato militare compagno Orlov, l'imputato Pavlov ha risposto:
Credo che tutte le truppe del fronte occidentale fossero completamente preparate per la guerra. E non direi che la guerra ci abbia colto di sorpresa e impreparati. Nel periodo dal 22 al 26 giugno 1941 non ci fu panico né tra le truppe né tra i dirigenti, ad eccezione della 4a Armata, dove il comando era completamente confuso.
Non c'era disorganizzazione durante la ritirata in nuove posizioni difensive. Tutti sapevano dove dovevano andare.
La capitale della Bielorussia, Minsk, era attrezzata per la difesa aerea ed era inoltre sorvegliata da 4 divisioni.
Membro della corte, compagno Orlov. Come spiegare che il 26 giugno Minsk sia stata lasciata in balia del destino?
Imputato. Il governo ha lasciato Minsk il 24 giugno.
Membro della corte, compagno Orlov. Cosa c’entra il governo? Tu sei il comandante in prima linea.
Imputato. Sì, ero un comandante in prima linea. La situazione in cui si è trovata Minsk suggerisce che Minsk non era completamente dotata di difesa.
Membro della corte, compagno Orlov. Come spiegare che le unità non erano dotate di munizioni?
Imputato. C'erano munizioni, oltre ai perforanti. Questi ultimi si trovavano a 100 km dalle unità militari. Ne sono colpevole, poiché non ho sollevato la questione del trasferimento dei magazzini a nostra disposizione.
Ho preso tutte le misure per difendere Minsk, compreso riferire al governo.
2. L'imputato Klimovskikh. L’accusa mossa contro di me è comprensibile. Mi dichiaro colpevole della seconda parte dell'accusa, cioè di aver commesso errori nelle mie attività ufficiali.
Presidente. Di cosa ti dichiari colpevole esattamente?
Imputato. Mi dichiaro colpevole dei reati indicati nell'atto di accusa.
Presidente. Confermi la testimonianza resa durante le indagini preliminari?
Imputato. Confermo pienamente la testimonianza da me resa durante le indagini preliminari sui motivi della sconfitta delle truppe del fronte occidentale.
Presidente. All'indagine preliminare (caso 25, volume 2) lei ha reso la seguente testimonianza:
"...la seconda ragione della sconfitta è che i dipendenti del quartier generale del fronte, me compreso, e i comandanti delle singole formazioni sono stati penalmente negligenti nei loro doveri sia prima dello scoppio delle ostilità che durante la guerra."
Confermi queste affermazioni?
Imputato. Confermo in pieno.
Membro della corte, compagno Orlov. Dimmi, il piano dei lavori per la realizzazione delle aree fortificate è stato completato?
Imputato. Lavori per la costruzione di aree fortificate nel 1939-1940. sono state eseguite secondo i piani, ma non sono state sufficienti. All'inizio delle ostilità, su 600 punti di tiro, 189 erano armati e anche allora non erano completamente equipaggiati.
Membro della corte, compagno Orlov. Chi è responsabile dell’impreparazione delle aree fortificate?
Imputato. Responsabili di ciò sono: il comandante delle truppe Pavlov, pom. Mikhailin, comandante delle unità militari, e in una certa misura anch'io ho la responsabilità di capo di stato maggiore.
Membro della corte, compagno Orlov. Chi è responsabile della mancanza di linee e mezzi di comunicazione indipendenti per il comando combinato degli armamenti, l’aeronautica e la difesa aerea?
Imputato. Di ciò siamo responsabili il capo delle comunicazioni del fronte occidentale ed io, in qualità di capo di stato maggiore.
Membro della corte, compagno Orlov. Avevi informazioni che il nemico stava concentrando le truppe?
Imputato. Avevamo tali dati, ma siamo stati male informati da Pavlov, il quale ha assicurato che il nemico stava concentrando i carri armati leggeri.
Il primo attacco del nemico contro le nostre truppe fu così sorprendente che creò confusione in tutto lo stato maggiore del quartier generale del fronte. I colpevoli di questo sono: Pavlov, come comandante del fronte, io, come capo di stato maggiore, il capo delle comunicazioni Grigoriev, il capo dell'artiglieria e altri comandanti.
Membro della corte, compagno Orlov. Hai partecipato alla cospirazione antisovietica?
Imputato. Non ho mai preso parte a una cospirazione antisovietica.
Membro della corte, compagno Orlov. Conoscete la testimonianza resa da Simonov e Batenin, membri dell'organizzazione cospiratrice antisovietica, durante le indagini preliminari contro di voi? Se sì, cosa dici della loro testimonianza?
Imputato. La testimonianza di Simonov e Batenin mi è ben nota. Nego categoricamente la loro testimonianza. Ribadisco che non ero membro dell'organizzazione cospiratrice antisovietica.
Membro della corte, compagno Orlov. Pensi che Minsk fosse sufficientemente preparata per la difesa?
Imputato. Credo che Minsk non fosse sufficientemente preparata per la difesa. C'era l'aviazione a Minsk, ma in effetti era piccola, la difesa di Minsk era insufficiente;
Membro della corte, compagno Kandybin. Durante le indagini preliminari, l'imputato Pavlov ha reso la seguente testimonianza:
“Il comandante del corpo meccanizzato, Oborin, era più interessato agli affari amministrativi e non si preoccupava in alcun modo della prontezza al combattimento del suo corpo, mentre il corpo aveva più di 450 carri armati. Con lo scoppio delle ostilità, Oborin perse il controllo e fu picchiato pezzo per pezzo. Considero tradimento le azioni del capo di stato maggiore Sandalov e del comandante della 4a armata Korobkov.
Cosa dici della testimonianza di Pavlov?
Imputato. Confermo la testimonianza di Pavlov.
3. Convenuto Grigoriev. L’accusa mossa contro di me è comprensibile. Mi dichiaro colpevole del fatto che dopo che il nemico ha distrutto numerosi centri di comunicazione, non sono riuscito a ripristinarli.
Presidente. Confermi la testimonianza resa durante le indagini preliminari?
Imputato. Non posso confermare la mia prima testimonianza resa a Minsk, così come quella resa il 21 luglio 1941, poiché l'ho resa sotto costrizione.
Confermo pienamente la mia testimonianza.
Un membro della corte, il compagno Orlov, legge la testimonianza dell'imputato Grigoriev, da lui resa durante le indagini preliminari del 5 luglio 1941 (casi 24-25, volume 4), secondo cui lui, Grigoriev, si dichiara colpevole:
1. Il fatto che non esisteva una comunicazione ininterrotta tra il quartier generale del fronte e le unità attive dell'Armata Rossa.
2. Il fatto che non abbia adottato misure decisive per formare unità di comunicazione in prima linea secondo i programmi in tempo di guerra.
3. Il fatto che non abbiano adottato misure decisive per correggere tempestivamente i danni ai cavi e ai punti di comunicazione, sia da parte dei sabotatori che a seguito dei bombardamenti da parte di aerei nemici.
Imputato. Confermo pienamente il primo ed il terzo punto della mia testimonianza. Il secondo punto, anche se mi sono dichiarato colpevole, non mi riguarda affatto, poiché non ho partecipato alla mobilitazione. È vero, anche di questo sono indirettamente responsabile.
Membro della corte, compagno Orlov. Inizi la tua testimonianza scritta a mano del 15 luglio 1941:
“La guerra scoppiata il 22 giugno 1941 trovò il Distretto Militare Speciale Occidentale impreparato alla guerra” (ld. 67, volume 4).
Confermi queste affermazioni?
Imputato. Sì, conferma.
Membro della corte, compagno Orlov. Testimoniando sulla situazione presso la sede distrettuale prima dell'inizio della guerra, dici:
“La guerra iniziata il 22 giugno ha colto di sorpresa il distretto militare speciale occidentale. L'atmosfera pacifica che regnava in tutto il quartier generale fu sicuramente trasmessa alle truppe. Solo questa “compiacenza” può spiegare il fatto che gli aerei furono catturati a terra da un raid tedesco. Il quartier generale dell'esercito si trovava nei quartieri invernali e fu distrutto, e infine una parte delle truppe (guarnigione di Brest) fu bombardata nei quartieri invernali” (ld. 76, volume 4).
Queste affermazioni sono vere?
Imputato. SÌ.
Membro della corte, compagno Orlov. Il quartier generale del distretto ha avvertito l'avvicinarsi della guerra?
Imputato. NO. Il capo di stato maggiore del distretto, Klimovskikh, riteneva che tutte le nostre misure per spostare le truppe al confine fossero una misura precauzionale.
Membro della corte, compagno Orlov. Di chi è la colpa di tutto questo?
Imputato. Colpevoli di ciò sono: il comandante - Pavlov, il capo di stato maggiore - Klimovskikh, un membro del Consiglio militare dei Fomin e altri.
Membro della corte, compagno Orlov. Sul ghiaccio 79, volume 4, hai reso la seguente testimonianza:
“Lasciando Minsk, il comandante del reggimento delle comunicazioni mi ha riferito che il dipartimento di guerra chimica non gli permetteva di portare maschere antigas da combattimento dalla Nuova Zelanda. Il dipartimento di artiglieria del distretto non gli ha permesso di prendere cartucce dalla Nuova Zelanda, e il reggimento ha solo una norma di guardia di 15 pezzi di cartucce per soldato, e il dipartimento di rifornimento non gli ha permesso di prendere cucine da campo dalla Nuova Zelanda.
Pertanto, anche il giorno del 18 giugno, i soddisfatti reparti del quartier generale non erano orientati sul fatto che la guerra fosse vicina... E dopo il telegramma del capo di stato maggiore del 18 giugno, le truppe distrettuali non furono messe in prontezza al combattimento .”
Imputato. Tutto questo è vero.
4. Convenuto Korobkov. L’accusa mossa contro di me è comprensibile. Non mi dichiaro colpevole. Posso solo dichiararmi colpevole di non aver potuto determinare l'esatto inizio delle ostilità. Abbiamo ricevuto l'ordine dal commissario alla difesa del popolo alle 4 del mattino, quando il nemico ha cominciato a bombardarci.
Ho iniziato ad adempiere ai miei doveri di comandante della 4a armata il 6 aprile 1941. Durante il controllo delle unità, le divisioni fucilieri 49a, 75a e 79a si sono rivelate più pronte al combattimento. Inoltre, la 79a divisione di fanteria andò alla 10a armata. La 75a Divisione Fucilieri era sul fianco sinistro. La prontezza al combattimento delle unità rimanenti era debole.
Gli eventi si sono svolti alla velocità della luce. Le nostre unità furono sottoposte a continui attacchi da parte di grandi aerei nemici e formazioni di carri armati. Con le forze che avevo, non potevo respingere il nemico. Credo che le ragioni della sconfitta delle mie unità siano state l’enorme superiorità del nemico nell’aviazione e nei carri armati.
L'ufficiale che presiede legge alcuni estratti della testimonianza dell'imputato Pavlov, da lui resa durante l'indagine preliminare (caso 30, volume 1) secondo cui Korobkov ha perso i contatti con la 49a e 75a divisione fucilieri e (caso 33) che nella 4a [Armata ] avvertì la completa confusione del comando, che aveva perso il controllo delle truppe.
Imputato. Nego categoricamente la testimonianza di Pavlov. Come può dire questo se non è stato al mio posto di comando per 10 giorni? Ho avuto contatti con tutte le unità, ad eccezione della 46a divisione di fanteria, che era subordinata al corpo meccanizzato.
Durante le indagini preliminari fui accusato di codardia. Questo non è vero. Ero al mio posto giorno e notte. Era sempre al fronte e guidava personalmente le unità. Al contrario, il 3° Direttorio mi accusava costantemente del fatto che il quartier generale dell'esercito era molto vicino al fronte.
Presidente. Durante le indagini preliminari, l'imputato Pavlov ha reso su di te la seguente testimonianza:
“Considero le azioni del capo di stato maggiore Sandalov e del comandante della 4a armata Korobkov come attività traditrici. Nel loro settore, il principale gruppo meccanizzato nemico fece una svolta e raggiunse Rogachev, e ad un ritmo così rapido solo perché il comando non obbedì ai miei ordini di ritiro anticipato delle unità da Brest” (ld. 62, volume 1).
Imputato. Nessuno ha dato l'ordine di ritirare le unità da Brest. Personalmente non ho visto un simile ordine.
L'imputato Pavlov. A giugno, su mio ordine, il comandante del 28° Corpo di fucilieri, Popov, fu inviato con il compito di evacuare tutte le truppe da Brest ai campi entro il 15 giugno.
L'imputato Korobkov. Non lo sapevo. Ciò significa che Popov deve essere ritenuto penalmente responsabile per non aver seguito gli ordini del comandante.
Gli imputati non hanno aggiunto altro all'inchiesta giudiziaria, che è stata dichiarata conclusa.
L’ultima parola è stata data agli imputati, che hanno affermato:
1. Convenuto Pavlov. Chiedo che le attività ostili siano escluse dalla mia testimonianza, poiché non sono stato coinvolto in tali attività. Il motivo della sconfitta delle unità del fronte occidentale è stato ciò che è stato registrato nella mia testimonianza del 7 luglio 1941 e il fatto che le divisioni di fucilieri sono attualmente insufficienti nella lotta contro le grandi unità di carri armati nemici. Il numero delle divisioni di fanteria non garantirà la vittoria sul nemico. È necessario organizzare immediatamente nuove divisioni anticarro con nuovo materiale, che garantiranno la vittoria.
Le scatole non potevano resistere al colpo di tre divisioni meccanizzate nemiche, poiché non aveva nulla con cui combatterle.
Non sono riuscito a organizzare adeguatamente il comando e il controllo delle truppe a causa della mancanza di comunicazioni sufficienti. Avrei dovuto chiedere operatori radio a Mosca, ma non l'ho fatto.
Per quanto riguarda le aree fortificate. Ho organizzato tutto ciò che era in mio potere. Ma devo dire che l’attuazione delle misure governative è stata lenta.
Ti chiedo di riferire al nostro governo che non c'è stato alcun tradimento o tradimento nel Fronte speciale occidentale. Tutti hanno lavorato con grande tensione. Attualmente siamo sul banco degli imputati non perché abbiamo commesso crimini durante il periodo delle ostilità, ma perché non ci siamo preparati abbastanza per questa guerra in tempo di pace.
2. L'imputato Klimovskikh. Non ero un membro dell'organizzazione cospiratrice antisovietica. Simonov e Batenin mi hanno calunniato. Le loro testimonianze furono esaminate dal Comitato Centrale e, se fossero state credibili, non sarei mai stato inviato al posto di capo di stato maggiore.
Mi riconosco colpevole degli errori che ho commesso nella mia attività professionale sia prima che durante la guerra, ma tenete presente che questi errori nel mio lavoro sono stati commessi senza alcun intento doloso.
Vi prego di riferire al comando supremo dell'Armata Rossa che durante le operazioni militari lo stato maggiore del comando sarà con le truppe e correggerà sul posto alcuni errori.
Ti chiedo di darmi l'opportunità di espiare la mia colpa davanti alla Patria, e darò tutte le mie forze per il bene della Patria.
3. Convenuto Grigoriev. Il lavoro delle comunicazioni si svolgeva in condizioni molto difficili, perché il nemico sferrò un colpo decisivo e interruppe sia le comunicazioni telegrafiche che telefoniche.
Non sono mai stato un criminale prima dell’Unione Sovietica. Onestamente ho cercato di fare il mio dovere, ma non ho potuto compierlo, perché non avevo le parti a mia disposizione. Le unità non sono state mobilitate in modo tempestivo e le truppe di comunicazione dello Stato maggiore non sono state mobilitate in modo tempestivo.
Se solo mi fosse data l’opportunità, sono pronto a lavorare a qualsiasi titolo per il bene della mia Patria.
4. Convenuto Korobkov. La 4a Armata non era essenzialmente un esercito, poiché era composta da 4 divisioni e un corpo appena formato. Le mie divisioni erano sparse su una distanza di 150 km. Non potevo trattenere l’avanzata delle 3 divisioni meccanizzate del nemico, poiché le mie forze erano insignificanti e non mi arrivavano rinforzi.
Per i primi due giorni dall'inizio delle ostilità, le mie unità non furono in grado di muoversi a causa dell'enorme numero di aerei nemici. Letteralmente ogni veicolo che avevamo venne colpito dal nemico. Le forze erano ineguali. Il nemico era superiore a noi in ogni senso.
Ci sono stati degli errori nel mio lavoro e ti chiedo di darmi l'opportunità di espiare i miei errori.
La corte si ritirò per una riunione, al ritorno dalla quale il presidente alle 15:20. annunciò il verdetto e spiegò ai condannati il loro diritto di chiedere la grazia al Presidium del Soviet Supremo dell'URSS.
Alle 3:25 il presidente del tribunale ha dichiarato chiusa l'udienza.
Presidente: l'avvocato militare V. Ulrich
Segretario - avvocato militare [A.] Mazur
Asia centrale dell'FSB della Russia.
Pubblicato: “…Distruggi la Russia nella primavera del 1941”. (A. Hitler, 31 luglio 1940): documenti dei servizi segreti dell'URSS e della Germania. 1937-1945", Comp. Yampolsky V.P. - M.; Campo Kuchkovo, 2008. – pp. 497-513.
28. Nota del capo di stato maggiore generale a I.V. Stalin e V.M. Molotov n. 103313/ss/ov
[non prima del 5 ottobre 1940]
Particolarmente importante
Segretissimo
Solo di persona
In una copia
Riporto alla vostra approvazione le principali conclusioni delle vostre istruzioni date il 5 ottobre 1940 riguardo ai piani per lo spiegamento strategico delle forze armate dell'URSS per il 1941.
1. Lo schieramento strategico delle forze armate dell'URSS su due fronti (in Occidente e in Oriente) dovrebbe essere considerato il principale.
Il principale nemico e il principale teatro delle operazioni militari è in Occidente, quindi le nostre forze principali dovrebbero essere concentrate qui.
In Oriente - nominare forze che non solo garantiscano la stabilità della situazione, ma ci permettano anche di sconfiggere frammentariamente le forze giapponesi nel primo periodo della guerra.
Coprire il resto dei nostri confini con forze minime.
A questo proposito, tra le forze attualmente disponibili, nominare:
- per le operazioni in Occidente (dalla costa del Mare di Barents alle rive del Mar Nero) - 142 fucili, 7 fucili motorizzati, 16 divisioni di carri armati e 10 di cavalleria, 15 brigate di carri armati e 159 reggimenti di aviazione;
- per le operazioni in Oriente - 24 fucili, 4 fucili motorizzati, 2 divisioni di carri armati e 4 di cavalleria, 8 brigate di carri armati e 43 reggimenti di aviazione;
- per le operazioni in Transcaucasia e in Asia centrale e per coprire altri confini - 11 divisioni di fucilieri, 6 divisioni di cavalleria, 2 brigate di carri armati e 27 reggimenti di aviazione (inclusa la difesa aerea della città di Mosca).
2. A ovest, disporre il gruppo principale come parte del fronte sudoccidentale per separare la Germania dai paesi balcanici con un potente colpo in direzione di Lublino e Cracovia e poi verso Breslavia nella prima fase della guerra, privare delle sue più importanti basi economiche e influirà in maniera decisiva sui paesi balcanici per quanto riguarda la loro partecipazione alla guerra.
Allo stesso tempo, le azioni attive dei fronti nordoccidentale e occidentale bloccheranno le forze tedesche nella Prussia orientale.
3. Al fine di rafforzare ulteriormente le forze in Occidente, il Commissario della Difesa del popolo:
a) sviluppare e riferire misure per la formazione di K.A. utilizzando il livello di personale esistente. - 18 brigate di carri armati, 20 brigate di artiglieria mitragliatrice, che utilizzano queste ultime per coprire i confini e soprattutto durante il periodo di concentrazione delle truppe e un corpo meccanizzato. La formazione dovrebbe essere completata entro il 1 maggio 1941, completamente fornita di materiale entro il 1 ottobre 1941. Prevedere lo schema di schieramento per formare 2 direzioni di prima linea basate sui quartier generali dei distretti di Mosca e Arkhangelsk e 2 direzioni dell'esercito basate sul quartier generale dei distretti militari speciali occidentali e di Kiev, con il dispiegamento di tali dirigenti durante il periodo di mobilitazione; allo stesso tempo, prendere in considerazione la riorganizzazione dell'attuale divisione fucilieri, riducendone l'organico a 16.000 persone;
b) prevedere lo schieramento nel primo mese di guerra di quarantadue (42) divisioni fucilieri, impiegandone quaranta in Occidente e due in Oriente;
c) adottare immediatamente misure per rafforzare l'ingegneria dei confini settentrionali e nordoccidentali, in modo che in futuro, grazie alle fortificazioni affidabili create, verranno rilasciate più forze per rafforzare il gruppo principale nel sud-ovest;
d) nella preparazione del teatro delle operazioni militari nel sud-ovest, l'attenzione principale dovrebbe essere rivolta allo sviluppo delle ferrovie e alla costruzione di aeroporti.
Considerata la superiorità del potenziale nemico in campo aeronautico, si ritiene necessario aumentare l'aviazione da combattimento a 20.000 velivoli, per cui formare nel 1941 altri cento reggimenti di aviazione, di cui 60% bombardieri e 40% caccia, utilizzandoli tutti in l'ovest.
4. Tenendo conto di queste misure, la composizione delle forze del fronte sudoccidentale dovrebbe essere aumentata a 80 divisioni di fucilieri, 5 divisioni di fucili motorizzati, 11 divisioni di carri armati, 7 di cavalleria. divisioni, 20 brigate di carri armati e 140 reggimenti di aviazione.
Inoltre, nella riserva dell'Alto Comando dovrebbero esserci almeno 20 divisioni dietro il fronte occidentale - nella regione di Dvinsk, Polotsk, Minsk e almeno 23 frecce dietro il fronte sudoccidentale nella regione di Shepetovka, Proskurov, Berdichev. divisioni.
5. Il piano per lo spiegamento strategico in Occidente con lo sferramento del colpo principale da parte delle forze del fronte sud-occidentale dovrebbe essere considerato quello principale. È necessario riconoscere che è necessario sviluppare contemporaneamente un piano per lo spiegamento di truppe in Occidente con il raggruppamento principale come parte del fronte occidentale, con l'obiettivo di sconfiggere i tedeschi nella Prussia orientale attraverso gli sforzi dell'Occidente e fronti nordoccidentali e sferrare un attacco ausiliario a Lublino con le forze del fronte sudoccidentale.
6. Approvare le considerazioni proposte per lo spiegamento di truppe in Oriente. Il compito principale delle truppe del Fronte dell'Estremo Oriente (fronti del Trans-Baikal e dell'Estremo Oriente) era quello di impostare nel primo periodo della guerra, approfittando della loro superiorità tecnologica, per sconfiggere il nemico pezzo per pezzo e catturare il nord e poi la Manciuria meridionale. In ogni caso, conservate Primorye per voi stessi, a questo scopo rafforzate la 15a Armata ridistribuendo nella sua composizione un corpo di fucilieri tridivisionale del Distretto del Transbaikal e un reggimento di artiglieria dell'RGK della 2a Armata; entro la primavera del 1941 formarono inoltre due brigate corazzate separate.
7. Approvare le considerazioni presentate per lo sviluppo di piani di spiegamento privato per operazioni di combattimento contro la Finlandia, contro la Romania e contro la Turchia.
8. Lo sviluppo di tutti i piani per lo spiegamento e l'azione delle truppe sia attraverso il Commissariato popolare di difesa che attraverso il Commissariato popolare della Marina dovrebbe essere completato entro il 1 maggio 1941.
9. Obbligare il Commissariato popolare delle ferrovie dell'URSS, con la partecipazione dei rappresentanti del Commissariato popolare di difesa, a elaborare un nuovo orario dei treni militari entro il 1 gennaio 1941, garantendo il trasporto di NPO nelle quantità previste dallo schieramento piani.
10. Al fine di accelerare la concentrazione delle truppe, il commissario del popolo delle ferrovie, compagno. Entro il 1 dicembre 1940, Kaganovich L.M. sviluppò e riportò un piano per lo sviluppo delle ferrovie nel sud-ovest.
Commissario popolare alla difesa dell'URSS
Maresciallo dell'Unione Sovietica (S. Timoshenko)
Capo di Stato Maggiore Generale K.A.
Generale dell'Esercito (K. Meretskov)
Manoscritto su carta intestata: "Commissario del popolo per la difesa dell'URSS". Non c'è alcuna firma di approvazione. Autografo.
TsAMO RF, f. 16, op. 2951, n.242, pp. 84-90.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1940-god/1530-134-103313-5-194
29. Ordine al quartier generale del distretto militare speciale del Baltico ai comandanti dell'8a, 11a e 27a armata
21 giugno 1941 14:30
A partire da stasera, fino a nuovo avviso, verranno introdotti blackout nelle guarnigioni e nelle postazioni delle truppe. Fornire ai veicoli apparecchiature oscuranti. Organizzare un attento controllo sulla qualità del blackout. Prestare particolare attenzione allo stato delle tecniche di mimetizzazione delle truppe e di sorveglianza aerea.
Assistente comandante delle truppe
Dalla difesa aerea [nord-] 3a [occidentale] f[rontale].
Colonnello KARLIN
Copione.
TsAMO RF, f. 344, op. 5564, d.1, l. 62.
Pubblicato: Rivista di storia militare. 1989. – N. 5. – Pag. 49.
30. Ordine del comandante della 6a armata ai comandanti del 4o corpo meccanizzato, dell'8a divisione carri armati e dell'81a divisione fucilieri motorizzati
20 giugno 1941
Le divisioni antiaeree dovrebbero essere richiamate urgentemente dal campo di Lvov alle loro formazioni.
All'arrivo, imposta il compito: coprire la posizione delle divisioni dall'alto.
Ogni batteria antiaerea dovrebbe avere 0,25 bq per OP, finalmente equipaggiata.
Aprire il fuoco su aerei stranieri solo con il permesso del Capo di Stato Maggiore dell'Esercito.
Per condurre il fuoco vivo sul poligono di artiglieria di Lvov, l'artiglieria antiaerea viene inviata batteria per batteria secondo il piano del capo della raccolta di artiglieria di Lvov.
Consegnare l'esecuzione.
Comandante della 6a Armata
Tenente generale MUZYCHENKO
Copione.
TsAMO RF, f. 334, op. 5307, d.22, l. 197.
Pubblicato: Rivista di storia militare. 1989. – N. 5. – Pag. 44.
31. Nota del consiglio militare di KOVO n. A1-00209
[entro il 12 aprile 1941]
Segretissimo
Di particolare importanza
Ex. N. 1
La costruzione del posto di comando sotterraneo a Tarnopol non è stata completata. Tarnopol è una piccola città senza copertura aerea naturale ed è quindi un obiettivo molto conveniente per gli attacchi aerei. Inoltre, la vicinanza di questo punto alle sezioni più minacciate del confine di stato (Sokal - Tarnopol 140 km e Chernovitsy - Tarnopol 170 km), con relativamente scarso successo da parte del nemico, durante il periodo della nostra operazione di copertura, può creare condizioni sfavorevoli per comando e controllo continui delle truppe.
Sulla base di queste considerazioni, il Consiglio militare del distretto chiede il permesso di localizzare il posto di comando del comandante delle truppe a Novograd-Volynsky per il periodo di copertura fino a quando il posto di comando sotterraneo a Tarnopol non sarà pronto.
L'accantonamento militare di questa città ha un posto di comando in cemento armato in stile militare, che gli consente di ospitare il Consiglio Militare, il dipartimento delle operazioni e la parte principale del centro di comunicazione. Le baracche del campo militare possono essere utilizzate con successo per ospitare il resto dell'amministrazione distrettuale. Il parco esistente e la dislocazione delle baracche comunali consentono di scavare immediatamente nelle vicinanze dei locali le necessarie fessure per ospitare il personale durante i periodi di attacco aereo.
In caso di attacchi aerei intensi, è possibile creare un posto di comando di riserva a Gulsk (12 km a sud [vai] - ovest [ovest] di Novograd-Volynsky), dove due miniere sotterranee di Novograd-Volynsky UR possono essere utilizzate a questo scopo. scopo. Quest'ultimo può ospitare il Consiglio Militare, il gruppo operativo del quartier generale con i capi dei rami militari, il personale ridotto dell'Aeronautica Militare e un centro completo di comunicazioni.
Il Consiglio militare ritiene che la presenza di condizioni favorevoli per l'ubicazione di un posto di comando a Novograd-Volynsky e la sua posizione più profonda da sezioni minacciate del confine di stato con buone linee di comunicazione con gli eserciti garantiranno pienamente il comando e il controllo ininterrotti delle truppe durante qualsiasi fluttuazione in prima linea.
Comandante delle truppe KOVO
Colonnello Generale Kirponos
Membro del consiglio militare del KOVO
Commissario di corpo Vashugin
Capo di stato maggiore del KOVO
Tenente generale Purkaev
Dattiloscritto su carta intestata: “ONG URSS. Comandante delle truppe del distretto militare speciale di Kiev." Ci sono note di G.K Zhukov: “t. Vatutin. Prepara un telegramma in codice con il seguente contenuto: Possiedi il checkpoint principale nell'area di Tarnopol. Non mi dispiace Novograd-Volynsky come riserva. Preparati per la transizione a com. paragrafo. 12.04. '41" e N.F Vatutina: “Personalmente al compagno Anisov. Fatto. Sono state date istruzioni. 16.06. '41." Il documento è stato stampato dal colonnello Baghramyan.
TsAMO RF, f. 16, op. 2951, n.261, pp. 24-25.
Pubblicato: http://bdsa.ru/sovnarkom-1941-god/1794-381-1-00209-12-1941
 
Estratto dal libro “La nascita del patto Molotov-Ribbentrop (Era. Eventi. Persone.)”
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6. Relazioni tedesco-sovietiche
Per comprendere il quadro complessivo delle relazioni tedesco-sovietiche, è necessario dividerle in due componenti:
– rapporti commerciali e creditizi;
– relazioni politiche.
Nonostante gli scontri politici, le relazioni commerciali tra l’URSS e la Germania si svilupparono su scala più o meno grande. Economicamente, questi paesi erano potenziali partner commerciali. La Germania aveva bisogno di materie prime per l'industria; l'URSS, nelle condizioni di ricostruire prima l'economia distrutta dalla guerra civile, e poi l'inizio dell'industrializzazione, aveva bisogno di macchine utensili, attrezzature e tecnologie. La situazione economica e politica poneva all’URSS compiti difficili per creare un’industria (intere industrie furono create da zero) in condizioni di vasti spazi e carenza di tecnologia e attrezzature.
La Germania dovette affrontare compiti non meno difficili. Uno di questi, ma non l’unico, è stato risolvere il problema dell’approvvigionamento delle materie prime. Secondo il ricercatore tedesco B. Müller-Hillebrand:
Per le materie prime la dipendenza dalle importazioni è stata pari a circa il 33%. Nell'industria metallurgica il rapporto tra il consumo di minerale nazionale e il consumo di minerale importato è stato espresso come 1:3. Per alcuni metalli non ferrosi la dipendenza dall'estero è stata estremamente elevata; ad esempio, per il piombo era del 50%, per il rame - 70%, per lo stagno - 90%, per l'alluminio (bauxite) - 99%. Molto significativa la dipendenza è stata anche per gli oli minerali (65%), la gomma (oltre l'85%) e le materie prime per l'industria tessile (circa il 70%).
... Inoltre, dal 1938, il mercato mondiale cominciò a risentire di una serie di misure restrittive adottate dagli Stati Uniti e dall'Inghilterra per impedire alla Germania di acquistare materie prime strategiche.
Grazie agli indicatori di qualità nettamente migliori dell'industria militare tedesca rispetto ad altre potenze, si creò l'apparenza di uno stato ideale dell'esercito tedesco in tempo di pace. In realtà, tuttavia, la Germania non era preparata a combattere con successo una lunga guerra contro grandi potenze dotate di un potenziale militare ed economico superiore. 90
Le ragioni dell'interazione economica tra Germania e URSS erano più che serie. Ciascuna parte aveva un interesse in questo.
__________________________________________
Brevi informazioni
Relazioni commerciali tra URSS e Germania negli anni '20 e '30.
Le relazioni politiche ed economiche del dopoguerra tra la Germania e la RSFSR iniziarono con l'accordo firmato il 16 aprile 1922 a Rapallo. Entrambe le parti hanno ripristinato le relazioni diplomatiche e hanno rinunciato completamente a tutte le perdite militari e non militari e alle spese militari sostenute. Secondo l'accordo, la Germania riconobbe la nazionalizzazione di tutte le proprietà private e statali tedesche nella RSFSR e cancellò anche tutti i debiti zaristi. Inoltre, l'accordo introduceva il principio della nazione più favorita nelle relazioni commerciali tra la Germania e la RSFSR (allora URSS).
Il 12 ottobre 1925 fu firmato il primo accordo commerciale tedesco-sovietico, che consentì di stabilire relazioni commerciali tra i due paesi su base contrattuale. Il Reichsmark fu istituito come unità monetaria negli insediamenti tedesco-sovietici. L’URSS, attraverso la sua missione commerciale a Berlino, attirò prestiti per effettuare ordini sovietici in Germania. Le esportazioni tedesche verso l’URSS erano in costante aumento.
Rappresentanti della delegazione tedesca e sovietica a Rapallo nel 1922. Al centro ci sono Karl Joseph Wirth e Georgy Chicherin.
Nello stesso 1925, la Germania concesse all'URSS un prestito a breve termine di 100 milioni di Reichsmark, nell'aprile 1926 la Germania aprì una linea di credito per l'URSS per un importo di 300 milioni di Reichsmark per un periodo di 4 anni; Nel 1931, la Germania concesse nuovamente all'URSS un prestito (relativo all'acquisto di attrezzature) per un importo di 300 milioni di Reichsmark e per un periodo di 21 mesi. L'importo totale del prestito raggiunse nel 1925-1931. 700 milioni di Reichsmark.
Con l’inizio della Grande Depressione, il commercio tra Germania e URSS non fece che aumentare. Ciò è dovuto, tra l’altro, all’industrializzazione iniziata nell’URSS. Così nel 1930, furono importate nell’URSS merci tedesche per un valore di 430,6 milioni di Reichsmark, mentre merci per un valore di 436,5 milioni di Reichsmark furono esportate in Germania. E il 1931 divenne un anno record nella storia del fatturato commerciale tra l'URSS e la Germania: ammontava a 1.066 milioni di Reichsmark (di cui le esportazioni verso la Germania ammontavano a 303,5 milioni di Reichsmark e le importazioni verso l'URSS ammontavano a 762,7 milioni di Reichsmark).
Secondo: Hehn, Paul N.
Per una serie di ragioni, nel 1932 il fatturato commerciale totale tra l’URSS e la Germania scese a 896,7 milioni di Reichsmark. Di cui, le esportazioni dell'URSS verso la Germania ammontavano a soli 270,9 milioni di Reichsmark. E nel 1933, il fatturato commerciale generalmente scese di quasi la metà a 476,2 milioni di Reichsmark (282,2 milioni di Reichsmark importazioni e 194 milioni di Reichsmark esportazioni dall’URSS).
Con l’avvento al potere in Germania del Partito Nazionalsocialista, le relazioni politiche con l’URSS si deteriorarono notevolmente. Ciò si rifletteva nel fatturato commerciale dei due paesi, che nel 1935 iniziò a scendere al di sotto del fatturato commerciale degli Stati Uniti, della Gran Bretagna e persino di paesi come Belgio e Olanda.
Secondo i dati presentati, si registra un costante calo del fatturato commerciale tra l’URSS e la Germania (nel 1938 si avvicinava effettivamente al volume del fatturato commerciale tra Germania e Lettonia). Vale anche la pena notare l'aumento del fatturato commerciale tra Germania e Polonia (con Danzica) nel 1937-1938. Anche nel contesto delle relazioni aggravate, nel 1939 la Polonia aumentò il volume degli scambi con la Germania.
Nel contesto della creazione della produzione militare in Germania, la carenza di materie prime è aumentata. Nel reciproco interesse delle parti, il 4 aprile 1935, la Germania e l'URSS firmarono un accordo di prestito. Inoltre, le differenze politiche non lo hanno affatto ostacolato. L'accordo è stato denominato “Quarta Operazione di Credito”. Transazione speciale 1935." In base a questo accordo, all'URSS fu concesso un prestito per un importo di 200 milioni di Reichsmark. Il prestito poteva essere utilizzato per acquistare merci tedesche fino al 30 giugno 1937. Gli ordini includevano attrezzature per fabbriche, prodotti elettrici, macchinari, attrezzature per l'industria petrolifera e chimica, attrezzature di laboratorio e veicoli. Ciò includeva anche l'assistenza tecnica. Il prestito è stato concesso ad un tasso di interesse del 5% e con pagamenti a partire da cinque anni. Il prestito avrebbe dovuto essere rimborsato dal 1940 al 1943 (al 22 giugno 1941 l'URSS non aveva ancora iniziato a rimborsare questo prestito e naturalmente fu cancellato dallo scoppio della guerra). Dei fondi di credito, l'URSS ha utilizzato solo 151 milioni di Reichsmark.
La Germania si è impegnata a negoziare un nuovo accordo commerciale. Tale accordo fu concluso il 1 marzo 1938. Si prevedeva che il limite superiore del fatturato commerciale sarebbe stato il livello del 1934-1935. Per alcuni articoli le scorte sono aumentate. Il 19 dicembre 1938 questo accordo fu prorogato per un altro anno. Inoltre, si sono svolte a intermittenza trattative su un nuovo prestito all'URSS. Tuttavia, questi accordi non hanno rilanciato molto le relazioni commerciali tra i due paesi. Sebbene il commercio tra URSS e Germania non si sia fermato.
__________________________________________
Quindi, le relazioni commerciali erano la linea lungo la quale venivano costantemente mantenute le relazioni tedesco-sovietiche. Con l'occupazione della Repubblica Ceca da parte della Germania questi rapporti divennero ancora più intensi e complicati. Il fatto è che nel 1935 la Cecoslovacchia concesse un prestito all'URSS per ordinare prodotti dalle sue fabbriche militari Skoda. Inoltre, l'URSS stipulò accordi con Skoda per l'esecuzione di determinati lavori. Con l'occupazione della Repubblica Ceca, i tedeschi iniziarono a creare ostacoli nell'attuazione degli acquisti, nonostante il decreto di Hitler del 22 marzo confermasse la validità dei vecchi trattati della Cecoslovacchia. A questo proposito, il 5 aprile 1939 Litvinov diede istruzioni al rappresentante plenipotenziario dell’URSS in Germania A. Merekalov (127):
Gene. Barkhausen, rappresentante del comando tedesco, ostacola l'esecuzione da parte della società Skoda in Cecoslovacchia dei nostri due contratti del 6 aprile 1938 per la produzione di prototipi e disegni di sistemi di artiglieria e del contratto per la forgiatura di sistemi di artiglieria del 20 giugno. 1938, e inoltre non consente la nostra commissione di ingegneri nelle fabbriche. Nello stesso tempo, il gen. Barkhausen ci impedisce di consegnare due cannoni antiaerei e un dispositivo antincendio di artiglieria già fabbricati nell'ambito del contratto.
Contattate il Ministero degli Affari Esteri e chiedete istruzioni immediate per fermare tali azioni che impediscono a Skoda di adempiere ai propri obblighi ai sensi degli accordi citati, in base ai quali abbiamo effettuato anticipi e pagamenti regolari.
Il 18 aprile A. Merekalov si è rivolto a E. Weizsäcker (segretario di Stato del Ministero degli Esteri tedesco) su questo tema (128):
Dopo aver respinto il tentativo di Weizsäcker di spostare la questione sul piano dei rapporti commerciali tra la missione commerciale e Skoda, citando l'intervento diretto delle autorità militari tedesche, ho chiesto di eliminare urgentemente le anomalie e di garantire che Skoda adempia ai propri obblighi. Avendo espresso l'idea che queste misure fossero temporanee, Weizsäcker ha promesso di studiare la domanda e rispondere, sottolineando scherzosamente: come si possono consegnare le armi quando la domanda riguarda un patto aereo?
Ma allo stesso tempo E. Weizsäcker riferiva ad A. Merekalov (128):
La Germania ha differenze politiche fondamentali con l’URSS. Tuttavia, vuole sviluppare rapporti economici con lui.
Le parole di E. Weizsäcker sono molto rivelatrici. L’URSS e la Germania rimasero potenziali partner economici, nonostante le contraddizioni politiche.
Il 3 maggio V. Molotov ha sostituito Litvinov come commissario del popolo presso il commissariato degli affari esteri. Molti governi stranieri percepirono ciò come un allontanamento dalla politica di sicurezza collettiva seguita da Litvinov. I tedeschi videro in ciò anche un’opportunità per convincere l’URSS ad assumere una posizione per loro più accettabile. Ma documenti e negoziati confermano che le indicazioni stabilite da Litvinov (anche se è meglio dire che questa fu la decisione del governo sovietico, e non Litvinov specificamente) continuarono. Ora V. Molotov stava negoziando con Gran Bretagna e Francia per concludere un accordo congiunto. Questo è descritto nelle sezioni precedenti. Quindi la linea generale di comportamento dell'URSS in politica estera è stata preservata.
Allo stesso tempo, qualsiasi cambiamento al vertice del dipartimento di politica estera apre potenzialmente una finestra di nuove opportunità. I tedeschi credevano che una simile finestra di opportunità si fosse aperta per loro con l'arrivo di V. Molotov. Da una lettera di G. Astakhov (Incaricato d'affari dell'URSS in Germania) a V. Molotov del 6 maggio (129):
Per quanto riguarda i tedeschi, senza nascondere il loro interesse per il cambiamento avvenuto e cercando, soprattutto selezionando citazioni di giornali anglo-francesi e corrispondenza da Londra e Parigi, di creare un’impressione della probabilità di una svolta nella nostra politica nel senso che desiderano (uscita dalla sicurezza collettiva, ecc.) .), essi, salvo poche eccezioni, si astengono da valutazioni dirette e preferiscono limitarsi alla presentazione di dati fattuali (a volte fittizi), presentati però in modo abbastanza forma corretta.
La tua biografia è stata riportata in modo abbastanza decente (per le condizioni locali, ovviamente) nel Völkischer Beobachter ufficiale, insieme a un messaggio sull'abolizione della censura per gli incors. Di solito ogni messaggio su di noi viene qui riportato con l'aggiunta di grossolani insulti, cosa che questa volta la stampa si astiene dal fare. Ma finora, ovviamente, tutto ciò non fornisce le basi per conclusioni di vasta portata.
Il giorno prima, il 5 maggio, il capo del dipartimento di politica economica dell'Europa orientale presso il Ministero degli Esteri tedesco, K. Schnurre, aveva invitato al ministero il rappresentante plenipotenziario A. Merekalov. (130):
Mi ha invitato nell'ufficio di Schnurre e ha detto che, secondo la nostra nota sugli accordi tra la missione commerciale di Praga e lo stabilimento Skoda, il governo tedesco ritiene che questi accordi debbano essere rispettati. Le istruzioni pertinenti furono date alle autorità militari e allo stabilimento Skoda. Mi chiede di sottoporre la cosa alla Vostra attenzione, assicurando che non sono previsti sin d'ora ostacoli all'adempimento delle obbligazioni assunte dalla Società.
La questione con gli ordini sovietici allo stabilimento Skoda fu risolta, "furono date istruzioni alle autorità militari e allo stabilimento Skoda". Cosa ha impedito che ciò venisse fatto prima (dopotutto, il 17 aprile, la parte tedesca ha promesso di risolvere la situazione)? È chiaro che si è trattato di un passo politico.
Nel contesto dell'annessione della Repubblica Ceca alla Germania, la missione commerciale sovietica ivi situata dovette essere riorganizzata. La cooperazione economico-militare con la Repubblica Ceca era molto importante per l’URSS. Il complesso militare-industriale ceco ha permesso all’URSS di ottenere le nuove tecnologie militari di cui aveva bisogno. Alla parte tedesca è stata presentata la proposta di riorganizzare la missione commerciale di Praga in una filiale della missione commerciale di Berlino. Allo stesso tempo furono mantenuti tutti i diritti previsti dall’accordo commerciale del 1935 tra l’URSS e la Cecoslovacchia. K. Schnurre ha incontrato G. Astakhov il 15 maggio e ha promesso di trasmettere le proposte sovietiche alle autorità superiori, affermando che "la questione sarà risolta positivamente".
1. A. Merekalov rappresentante plenipotenziario dell'URSS in Germania nel 1938-1939. 2. G. Astakhov, Incaricato d'affari dell'URSS in Germania nel 1937-1939. 3. A. Shkvartsev, rappresentante plenipotenziario dell'URSS in Germania nel 1939-1940.
Poi K. Schnurre (131):
Tocca il tema del miglioramento delle relazioni sovietico-tedesche. In risposta alla mia osservazione che, pur riconoscendo il cambiamento in meglio del tono della stampa, non abbiamo ancora dati per parlare di un cambiamento radicale nella politica tedesca, Schnurre comincia ad assicurare che la Germania non ha alcuna aspirazione aggressiva nei confronti del paese. URSS e si chiede cosa sia necessario per dissipare la nostra sfiducia. Rispondo che spetta al governo [tedesco] creare un clima diverso nei rapporti, ma non ci sottraiamo mai alla possibilità di miglioramento se l’altra parte si dimostra così pronta.
Così, il 15 maggio 1939, la parte tedesca per la prima volta (non ho trovato altri documenti) iniziò a parlare di miglioramento delle relazioni tedesco-sovietiche. Fu la Germania ad avviare il miglioramento delle relazioni con l'URSS. Ovviamente, la soluzione ai problemi con gli ordini sovietici per Skoda è stata dettata proprio da questo desiderio. Il tono della stampa tedesca nei confronti dell'URSS cominciò a cambiare nel maggio 1939. Ciò è possibile solo su ordine dall'alto. Come ha detto G. Astakhov a K. Schnurre, "la creazione di un'atmosfera diversa nelle relazioni dipende dalla parte tedesca".
La parte tedesca ora cercava di migliorare le relazioni con l’URSS. Come si può spiegare questo? Cosa si sa della situazione in Germania:
– La Polonia ha insistito sulla questione di Danzica e della strada extraterritoriale attraverso il corridoio polacco (il 26 marzo la Polonia ha risposto negativamente alle proposte tedesche);
– Il 3 aprile la Germania cominciò a prepararsi per una soluzione militare alla questione polacca. La data in cui le forze armate erano pronte all'attacco era il 1 settembre 1939;
– Francia e Gran Bretagna hanno dato garanzie allo Stato polacco il 31 marzo. Ciò significa che per la Germania la guerra potrebbe iniziare su due fronti.
La Germania era ansiosa di sapere se Francia e Gran Bretagna si sarebbero opposte. Ciò determinerà contro chi concentrare le forze principali. Un’azione decisiva da parte di Francia e Gran Bretagna avrebbe impedito alla Germania di aggredire. Nelle trattative del quartier generale anglo-francese della primavera del 1939 si decise che in caso di guerra Gran Bretagna e Francia nella prima fase si sarebbero limitate solo a misure economiche contro la Germania, cioè al blocco. Sebbene gli interessi nazionali della Francia richiedessero un'azione immediata contro la parte più debole delle truppe tedesche, a cui mancavano i carri armati e la maggior parte degli aerei. Di conseguenza, avendo ceduto tutti i suoi veri alleati, la Francia fu costretta a combattere la Germania uno contro uno e sul proprio territorio.
La Germania era a conoscenza dei piani degli Alleati poiché aveva pianificato l'attacco principale alla Polonia. Alla Germania fu permesso di fare della Polonia la sua provincia. Ma il territorio della Polonia comprendeva le terre dell'Ucraina occidentale e della Bielorussia rivendicate dall'URSS. L'occupazione di queste aree creò un potenziale conflitto tra Germania e URSS.
La Germania avrebbe schiacciato la Polonia, nessuno ne dubitava. Ma la domanda era: e dopo? La Germania si trova già tra la Francia e l’URSS. Se la Germania decide di colpire le potenze occidentali, è necessario risolvere le questioni controverse con l’URSS. Ma in questo caso è necessario raggiungere un accordo con l’URSS sui territori polacchi. E non solo per loro. Un simile accordo richiedeva un miglioramento significativo delle relazioni tedesco-sovietiche. La base per cui erano le relazioni economiche.
La Germania iniziò a promuovere la questione del miglioramento delle relazioni attraverso il suo ambasciatore in URSS. Il 28 giugno, F. Schulenburg, in una conversazione con V. Molotov, ha detto (132):
Che il governo tedesco vuole non solo la normalizzazione, ma anche il miglioramento delle sue relazioni con l’URSS. Aggiunse inoltre che questa dichiarazione, fatta da lui a nome di Ribbentrop, ricevette l'approvazione di Hitler.
Hitler approvò personalmente il miglioramento delle relazioni tedesco-sovietiche. E tutti questi eventi hanno avuto luogo su sua iniziativa. Si tratta della questione di chi sia stato l'iniziatore del patto di non aggressione tra Germania e URSS. L'iniziatore è stata la Germania, i documenti lo dimostrano chiaramente (consiglio di leggere integralmente i documenti qui citati - i documenti sono riportati alla fine del libro).
Migliorare le relazioni tedesco-sovietiche era difficile. Si sono accumulati troppi “malintesi”. Ci sono numerosi attacchi sulla stampa tedesca, il Patto Anti-Comintern, la penetrazione militare tedesca nei paesi baltici e le continue dichiarazioni aggressive dell’élite nazista contro l’URSS.
V. Schulenburg assicurò a V. Molotov che la Germania non aveva piani aggressivi nei confronti dell’URSS, che il Patto Anti-Comintern era diretto contro la Gran Bretagna (come?) e che i patti con i paesi baltici erano un “contributo gratuito alla causa della pace”. (espressione interessante). (132):
Quando ho chiesto come immaginava l'ambasciatore le possibilità di migliorare le relazioni tra Germania e URSS, Schulenburg ha risposto che dobbiamo sfruttare ogni opportunità per eliminare le difficoltà sulla via del miglioramento delle relazioni.
Nella conversazione, V. Molotov ha chiesto alla parte tedesca come immaginavano di migliorare le relazioni. (132):
Alla fine della conversazione, Schulenburg ha nuovamente chiesto di "moderare" la nostra stampa, poiché la stampa tedesca si sarebbe già comportata in modo piuttosto moderato nei confronti dell'URSS.
Il 26 luglio K. Schnurre è stato più franco con G. Astakhov, sottolineando i vantaggi di un miglioramento delle relazioni sia per la Germania che per l’URSS (133):
Ho chiesto a Schnurre se fosse sicuro che tutto quanto sopra non fosse solo il suo punto di vista personale, ma riflettesse anche i sentimenti delle sfere superiori.
Credi davvero, rispose, che ti direi tutto questo senza istruzioni dirette dall'alto? Egli ha inoltre sottolineato che questo è proprio il punto di vista di Ribbentrop, il quale conosce esattamente il pensiero del Fùhrer.
Alla mia osservazione secondo cui non siamo sicuri che il cambiamento previsto nella politica tedesca sia serio, non opportunistico e calcolato a lungo termine, Sh [nurre] ha risposto:
– Dimmi, che prove vuoi? Siamo pronti a dimostrare nella pratica che possiamo raggiungere un accordo su qualsiasi questione e dare qualsiasi garanzia. Non possiamo immaginare che sarebbe vantaggioso per l’URSS schierarsi dalla parte dell’Inghilterra e della Polonia, mentre ci sono tutte le opportunità per raggiungere un accordo con noi. Se il governo sovietico desidera parlare seriamente di questo argomento, allora puoi sentire una simile dichiarazione non solo da me, ma da funzionari di rango molto più elevato.
In risposta alla mia menzione dell’espansione tedesca negli Stati baltici e in Romania, Sh [nurre] ha detto:
– Le nostre attività in questi paesi non violano in alcun modo i tuoi interessi. Tuttavia, se si trattasse di conversazioni serie, ritengo che su queste questioni incontreremmo pienamente l’URSS. Il Mar Baltico, a nostro avviso, dovrebbe essere condiviso. Per quanto riguarda specificamente i paesi baltici, siamo pronti a comportarci nei loro confronti come abbiamo fatto nei confronti dell’Ucraina. Abbiamo completamente abbandonato qualsiasi invasione dell’Ucraina (escluse le parti che precedentemente facevano parte dell’Austria-Ungheria, riguardo alle quali la situazione non è chiara). Sarebbe ancora più semplice raggiungere un accordo sulla Polonia...
Sentendo che la conversazione stava cominciando a spingersi troppo oltre, l’ho spostata su argomenti più generali, parlando delle aspirazioni tedesche nei confronti dell’Ucraina e della Russia in generale, esposte nel Mein Kampf, dove l’Inghilterra è considerata un’alleata della Germania.
– Il Fuhrer non è testardo, ma tiene perfettamente conto di tutti i cambiamenti nella situazione mondiale. Il libro è stato scritto 16 anni fa in condizioni completamente diverse. Ora il Führer la pensa diversamente. Il nemico principale ora è l’Inghilterra. In particolare, in seguito al crollo dell’amicizia tedesco-polacca, si creò una situazione completamente nuova nell’Europa orientale.
Ho sollevato la questione del Giappone, dicendo che non mi era del tutto chiaro il motivo per cui la Germania ha accettato l'amicizia con il Giappone, nonostante il fatto che la Cina abbia un mercato capiente e enormi riserve di materie prime di cui la Germania ha bisogno, mentre anche l'amicizia con il Giappone come per l’Italia, non darà nulla di economicamente valido alla Germania.
Schnurre ha risposto con molta riluttanza, come se volesse chiarire che la mia domanda toccava un punto dolente.
– L’amicizia con il Giappone è un dato di fatto. Ma crediamo che questo non sia un ostacolo all’instaurazione di relazioni amichevoli tra l’URSS e la Germania. Inoltre, ci sembra che anche le relazioni tra URSS e Giappone possano cambiare in meglio.
Cito specificamente estratti di documenti così ampi in modo che tutti possano giudicare gli eventi in corso sulla base di documenti specifici, che riflettono lo spirito stesso dei tempi. La Germania era pronta ad accordarsi su tutte le questioni e a dare qualsiasi garanzia. Ciò indica il suo grande interesse per un possibile accordo con l’URSS. Per il bene di un accordo, la Germania era pronta a violare il Patto Anti-Comintern con il Giappone (le parti hanno concordato di non negoziare con l'URSS). Con questo accordo la Germania sostituì di fatto il suo alleato Giappone, che in quel momento stava conducendo ostilità su vasta scala a Khalkhin Gol.
– – Fine dell’estratto – –
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